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AI LETTORI 

A causa dello stato di 
agitazione dei lavoratori 
poligrafici, impegnati nel¬ 
l’azione per il nuovo con¬ 
tratto di categoria, anche 
oggi « l'Unità > ò costretta 
a uscire con numero di 
pagine e notiziario ridotti. 



ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Storia e presenza del PCI 
nel 56° della sua fondazione 

Ricorre oggi il 56. aimiver.-ario dalla fondazione del PCL Pubblichiamo in terza pagina 
un capitelo della storia del partito di Giorno Amendo'a die uscirà por eh Editori 
Iti-miti. Iti un altro aiticelo Claudio Potruieioh affluita il tema del parino politico 
iti ìapporto alle pio.-pettive di trasfoimazietie della .-oc.età italiana. 


Nella cerimonia di insediamento alla Casa Bianca 

Carter presidente USA 
parla di «spirito nuovo» 

Nel suo primo breve discorso ufficiale ha chiesto agli Stati Uniti di adeguarsi ai tempi che cambiano senza ab- 


Dopo l'approvazione alla Camera degli articoli principali 

Sull’aborto oggi 
il voto definitivo 

Le condizioni per l'interruzione della gravidanza dopo i novanta giorni — Le procedu¬ 
re e le sedi per I' intervento — Assicurata la completa gratuità — Come verrà discipli¬ 
nata l'eventuale obiezione di coscienza dei sanitari — Compatto lo schieramento favo- 


bandonare il « sogno americano » - Impegno per la limitazione degli armamenti e per il bando delle armi nucleari \ revole — Pesante intervento di Piccoli sui casi che riguardano le minori di sedici anni 



WASHINGTON — Il giuramento di Carter 

Le lezioni 
della storia 


WASHINGTON, 20. 

Jimmy Carter, da oggi trentanovesimo presidente degli Stati Uniti, ha prestato giuramento 
di « rispettare la costituzione americana » nella cerimonia di insediamento che ha avuto luogo 
di fronte al Campidoglio, la sede del Congresso americano. Nel breve discorso ufficiale, che 

ha pronunciato con a fianco il presidente uscente Gerald Ford e di fronte ad alcune de zi ne 
di migliaia di invitati, Jimmy Carter ha detto che occorre adeguarsi ai tempi clic cambiano 
e insieme restare ancorati a principi immutabili», z Questa cerimonia di insediamento — ha 

detto Carter —, segna un 
nuovo im/.o. un nuovo impe 
gno nel nostro governo, un 
nuovo spirito fra noi tutti. 
Un presidente può avvertire 
e proclamare questo nuovo 
spirito, ma solo un popolo 
può assicurarlo. Il sogno a- 
•r.ericano permane. Dobb.a- 
mo ancoro una volta avere 
piena taluna ne! nostro por 
se e gli uni negli altri. Cre¬ 
do che l’America possa es¬ 
sere migliore. Possiamo esse¬ 
re più torti di pr.nia ». 

Carter ha successivamente 
ricordato i « limiti » della 
potenza americana in un 
mondo che cambia. « Abbia- 

mo imr\n i* _ zk/»’i ho /lof 

**•* v4 *- ^ 

to — che anche la nostra 
grande nazione ha 1 suoi 
limiti riconosciuti e che non 
possiamo neppure risi>ondere 
a tutte le domande nò ri¬ 
solvere tutti i problemi. Non 
possiamo permetterci di fare 
tutto, né possiamo permet¬ 
terci di mancare di coraggio 
neH’affrontare il futuro Per¬ 
ciò. insieme, in spirito di 
sacrificio individuale per il 
bene comune, dobbiamo som 
plicemente fare do! nastro 
meglio ». 

Affrontando a’cun. temi 
della politica internazionale. 
Jimmy Carter ha detto che 
la nazione americana « può 
essere forte all'estero solo 
se è forte all’intemo » e che 
il modo migliore per accre¬ 
scere la libertà in altri pae 
si è di «dimostrare che il 
nostro sistema democratico 
è degno di emulazione ». Ed 
ha aggiunto: « no: non ci 
comporteremo in terre stra¬ 
niere in modo da violare le 
nastra regole e norme qui 
in patria, perché sappiamo 
che la fiducia che la nostra 
nazione si guadagna è es¬ 
senziale alla sua forza ». 

Affrontando il tema dell' 
emergere sulla scena inter¬ 
nazionale dei paesi del terzo 
mondo. Carter ha detto: <1 II 
mondo stesso è oggi domi¬ 
nato dn un nuovo spirito. 
Popoli più numerosi e poli¬ 
ticamente piu consapevoli de¬ 
siderano ansiosamente e chie¬ 
dono il loro pasto al sole, 
non solo a vantaggio della 
loro condizione materiale ma 
in nome dei diritti umani 
fondamentali ». 

Carter ha quindi affron¬ 
tato il problema della corsa 
agli armamenti e della limi¬ 
tazione degli armamenti 
s'ratezlci. «No: siamo una 
nazione forte — egli ha det¬ 
to — e manterremo una for¬ 
za suffic.ente al punto da 
non es.gere che s.a messa 
alla prova in guerra... Il 
mondo è ancora impegnato 
m una massiccia corsa alle 
armi, intesa ad assicurare 
il permanere di una forza 
equivalente tra avversari 
potenz.a!:. No: ci impegna- 
mo al.a perseveranza e alla 
saggezza ne: nostri sforzi in- 

♦ rt ' ■ - 9 a rn rr ' • o~momont- 

mondiali a quell: necessar. 
per la sicurezza interna d: 
ciascun paese. No: compire¬ 
mo questo anno un passo 
verso il nostro obbiettivo fi 
naie, la el:minaz.onc- d: tutte 
le armi nucleari da questa 
terra Esortiamo tutti gl; al 
tri popoli della terra a unir¬ 
si a noi. perché il successo 
può sigmf.care vita anziché 
morte ». 

Elencando alcuni degli ob 
b.ett.w che si pone il suo 
nuovo governo. Carter ha 
espresso la speranza che esso 
possa conir.bu.re ad «abbat¬ 
tere le barriere che separa¬ 
no gli uomini d: razza e re- 
i Estone diversa e che dove 
c'era la d.fi: de.nza si co 
struse a l'unità, rispettando 
la d.versità ». 

«Vorrei — ha detto Car¬ 
ter :n conclusione — che 
quando avrò portato a ter¬ 
mine :i m.o mandato presi- 
j denz.ale 1 popoli de! mondo 
| passano dire che noi abò.a- 
1 mo costruito una pace du 
I ratura. fondata non sulle 
! armi della guerra ma su una 
! poi.tica mtemaz-ionale che 
i riflette : valor: che noi pre- 
! d.l.z.amo \ 

j Poco dopo che Carter ha 
1 prestato g uramento. la radio 
! e la telerò.one americana 
I hanno trasmesso un messag 
g:o spee ale — registrato in 
precedenza — md.r.zzato dal 
neo pres.dente a. popoli del 
I mondo. « Des.dero assicu- 
I rarvi. — ha detto Carter nel 
t suo messagg.o — che le re¬ 
lazioni degli Stati Uniti con 
gl: altri paesi e popoli del 
mondo saranno guidate du¬ 
rante la nostra amministm- 
z.one da! nostro desiderio d: 
foggiare un ordine mondiale 
che meglio risponda alle a- 
spirazion: della umanità ». 


I discorsi che i presidenti 
pronunciano nella cerimonia 
di inaugurazione del loro 
mandato.jicUZrimpidoglio di 
Washington, occupano uno 
spazio particolare nella lette¬ 
ratura storico-politica ameri¬ 
cana. Xou è soltanto quel 
« scuso di nazione » clic la 
America alimenta iti se con 
zelo quasi religioso c che la 
spinge ad accumulare le te¬ 
stimonianze e i cimeli di un 
pussato anche prossimo, a le¬ 
gittimare la loro acquisizione, 
in forma solenne, agli anna¬ 
li. Quei testi, legati ai ter¬ 
mini regolari del processo co¬ 
stituzionale, rispecchiano in¬ 
fatti. con evidenza maggiore 
di quanto non facciano docu¬ 
menti ben più drammatici, le 
idee che si sono fatte stra 
da c lo stile degli uomini che 
le hanno incarnate: o. nel 
meno felice dei casi, la pover¬ 
tà delle idee c il ristagno 
del ricambio politico. Rileg¬ 
gerli significa anche misura¬ 
re il divario, a volte spetta¬ 
colare. tra i propositi enun¬ 
ciati r gli atti successivi, con¬ 
statare la tortuosità delle vie 
battute, considerare iimpre¬ 
vedibilità c talvolta la crudel¬ 
tà della sorte che la stona ri¬ 
serva ai suoi protaaonisti. 


logo » con i sovietici e l’ini¬ 
zio dell’impegno militare di¬ 
retto degli Stati Uniti m un 
paese chiamato Vietnam il 
cui nome non ricorre neppu¬ 
re una volta nel messaggio 
inaugurate. Secondo Arthur 
Schlcsinger, che fu suo assi¬ 
stente speciale, a Kennedy 
possono essere imputate su 
(lucsto temu delle « omissio¬ 
ni », ma non delle « menzo¬ 
gne »; e « senza dubbio egb 
si rese conto che il Vietnam 
era ni jKjhtica estera il suo 
grande fallimento». L’elimi¬ 
nazione del dittatore Xgo Dm 
Diem, a Saigon, nel novem¬ 
bre del ’C3, segnava forse 
l’inizio di una revisione? nes¬ 
suno può dirlo: pochi giorni 
dopo Diem, lo stesso Kenne¬ 
dy andava incontro a Dallas 
a una fine tragica. 

Per Lyndon Johnson, la ce¬ 
rimonia del giuramento ebbe 
luogo, come tutti ricordano, 
sull’aereo che riportava a H'u- 
shnigton la salma e il segui¬ 
to c il discorso ufficiale fu 
differito di gualche giorno. Fu 
quel che si dice un discorso j 
interlocutorio, con la promes¬ 
sa di e continuare » la politi¬ 
ca dell’ucciso « all’estero c 
aU’interno » (una promessa 
non priva di ambiguità) c con 


Oltre 40 
le vittime 
degli 
scontri 
in Egitto 

Sono saliti a oltre 40 i 
morti in seguito ai gravi 
scontri fra manifestanti e 
polizia nella capitale e in 
altre città dell’Egitto. Se¬ 
condo alcune fonti, tutta¬ 
via. il bilancio sarebbe an¬ 
cora più grave. I feriti so 
no 603 e 439 gli arrestati. 
Per la prima volta dal 
1952 l'esercito é intervenu 
to centro la folla. Nono¬ 
stante il ritorno apparen¬ 
te della calma, dovuto so¬ 
prattutto al fatto che gli 
aumenti dei prezzi di ge¬ 
neri di prima necessità so 
no stati revocati, la situa¬ 
zione e considerata anco 
ra cosi grave che la visi¬ 
ta di Tito, che doveva av¬ 
venire ieri, è stata annul¬ 
lata e rinviata a data da 
destinarsi. IN ULTIMA 



IL CAIRO — Un momento della violenta protesta in una strada della capitale egiziana 


Sulle questioni del costo del lavoro e della produttività 

Si delineo un terreno d'intesa 
fra sindacati e Confindustria 

Il negoziato prosegue oggi a oltranza — Accettate come base di trattativa le proposte della Federazione 
unitaria — Da definire importanti aspetti — Si cerca una conclusione prima della prossima riunione del Governo 


Le duemila parole in cui 1 accenni che. alla luce della 


John Kennedy condensò, nel 
gennaio del '61, l'impegno e 
la promessa di una « nuova 
frontiera ». sostcnaono bene, 
nel complesso, una rivisita¬ 
zione. Frano audaci, soprat¬ 
tutto sulla bocca di un pre¬ 
sciente eletto con un margi¬ 
ne di meno di centoventimi¬ 
la voti, rammonimcnto inizia¬ 
te circa i mutamenti introdot¬ 
ti nella scena mondiale dai 
nuovi poteri dell’uomo (e... il 
potere di abolire tutte le for¬ 
me di umana povertà e tutte 
le forme di vita umana...»! 
r il diverso contesto m cui 
si collocano le aspirazioni al¬ 
la piena realizzazione dei di¬ 
ritti umani e alla libertà: la 
promessa di aiuto fatta «ni 
poveri di metà del globo » 
(non per considerazioni stru¬ 
mentali, ma <• perche ù giu¬ 
sto» >; l’offerta rivolta alla 
Vinone Sovietica di « ricomin¬ 
ciare daccapo la ricerca del¬ 
la pace » c le proposte spe¬ 
cifiche per « una lotta contro 
1 comuni nemici dell'uomo: 
la tirannia, la povertà, le ma¬ 
lattie e la guerra stessa ». 

Era difficile, ascoltando 
quelle parole, immaginare 
che 1 « mille giorni » di Ken¬ 
nedy avrebbero visto la spe¬ 
dizione dei mercenari cubani' 
alla Baia dn porci, il con¬ 
fronto a Berlino e quello m;s- j 
sihstico del '62. progressi un- j 
portanti ma limitati nel « dia- . 


esperienza successiva, appaio- 
! no sinistri: necessità di onora¬ 
re ah impegni « dal Vietnam 
j a Berlino ovest » e di reagire 
j allo shock deliassncsimo adt- 
! mostrando che siamo capaci 
! di un'azione decisiva ». John¬ 
son sarebbe tornato l'anno do- 
! po alla Casa Bianca con una 
{ maggioranza tra le più am- 
j pie aciia stona eieitoraìe 
j americana: una maggioranza 
j che avrebbe dovuto sostctie- 
! re ambiziosi programmi di n- 
j forma (la « grande società »> 
c della quale si sen i, ime- 
; ce. per trascinare il paese 
' nella sua guerra più tragica 
j c netta più aspra delle lace¬ 
razioni. 

Divcr>amrnte da quanto ac¬ 
cadde ver Kennedy, sappiamo 
con certezza che quella fu la 
sua scelta, una scelta dovuta 
al fatto che. per usare le vi¬ 
role rfe/rEconomist. nessuno 
dei consiglieri presidenziali 
possedeva « un'esperienza ta¬ 
le da suggerire che gli Sta¬ 
ti Uniti potessero andare al¬ 
la guerra con un nemico de¬ 
bole e non vincerla» e che j 
« molti, come lo stesso John¬ 
son e il suo segretario alla j 
difesa. McXamnra. davano j 
per scontato che le risorse * 
del paese fossero cori ampie j 
da sostenere una guerra al- 1 

Ennio Polito 


Confermato per mercoledì 

Contatti in vista 
del vertice economico 

Oggi il consiglio dei ministri sulle questioni regio¬ 
nali - Un articolo di Di Giulio e proposte del PSI 
Dal 42 al 30% il deposito obbligatorio delle banche 


S: succedono a r.tmo in 
tenso. :n quest: giorni, le 
riunioni e gli incontri in 
prep.iraz.one del « vert.ee » 
parlamentare sui temi della 
politica economica, al qua'e 
parteciperanno i rappresen 
tanti de: pariti che m for¬ 
me diverse i.aum» lOiiàcliil- 
to la formazione dei governo 
And reo:;.. Com’è noto, il 
« vert.ee > avra inizio mereo¬ 
ledì 26 genna o ed e prob.i- 


b.ic clic prolunghi anche 
nel g.orno su.ce&sr.o. 

I! capogruppo de P.ccoli 
si incontrerà oggi con i rap 
presentanti degii aìtr. grup¬ 
pi per definire più comp.u- 
ta mente le modalità della 
riunione. In vista di quest, 
coniali:, si sono riun.ti ieri 
a Montecitor.o ; dirigenti 
della DC (Moro. Zaceagr.ini. 

(Segue in penultima) 


li quarto incontro tra S. 11 - 
dac.it i e Ccnfmdustria, dopo 
una pausa di un mese e 
mezzo, ha gettato le basi per 
arrivare ad una intesa su’, 
costo del lavoro e !u produt 
tività. Lo ha reso possibile il 
fatto clic l’associazione degli 
industriali ha accettato di 
1 proseguire il confronto sulle 
j proposte di CGIL-CISL-UIL 
, ri dieci puvri de! documento 

* clic .1 25 novembre era stato 
j presentato alla controparte». 

E' stata accantonata cosi 
i ogni ipotesi di rimettere in 
! di-cusv.cne la scala mob.le 
i e sono state accolte le di- 

* spoir.bilità su anzianità. fe- 
i a : Vita, ferie, turni, orario di 
1 lavoro. d-Ti=e dalla a^eni- 
; bica unitaria dei delegati il 

* 7 e 3 scorsi. 

; I primi giudizi sindacai: 
: sono abbastanza positivi per 
j che é emersa la volontà pn 
j litica di arrivare ad un ac- 
j corno. La riunione tra le 
I pani proseguirà ancora oggi 
pomeriggio alle 16.30 ad oi 
i Manza- è intenzione comune 
. infa'ti arrivare a dcf.nire la 


inte-a prima delia riunione 
del Contiguo dei ministri 
convocata per il 28 pros- 
-imo. 

Vediamo quali seno i te¬ 
mi sui quali si e discusso 
.eri. anche se su singoli as;x-t- 
t: di carattere pai strettameli 
te tecnico sono n“ccasari an¬ 
idra approfondimenti. 

O rni 1 trattamento di anzia¬ 
nità non sarà nvalut.ro 
c. n la eont.ngm/a. Ci .->ono 
ancora punti d; vista di¬ 
vi -->i sugl: effe't. di tale 
m ->ura e in part’.ro'ure -e 
de vra riguardare .incile alt", 
-c itti perenni uà'... In questo 
-t uso non la intendono i 
-.inducati i qual: dici no clic 
dovrebbero essere annui.at. 
-o.tanto gl; effetti d:re“i del- 
1 ; .-.cala mob.le sulla aev .»- 
:..‘a. fatti -a v: ovv.anvn'e 
. ri ritti acqui-..*: E‘ una ni... 


Ent’.o que-ita se.a la Ca¬ 
mera giungerà piobab '.meli¬ 
le al voto f naie e coinp.c- 
-ivo de.io norme che lego.e- 
ranno l’abmto -.ott menno'o 
a.le pia* iene olande-.'.me mi 
qui al.montate dal.a iegi-.a- 
/:one repressiva die lo con- 
-adorava comunque e -ornare 
un reaio Ora non -a'a piu 
. o-i approvai: ni- leoleui i 
ormi, tre artico!. ( ea-u .n 
ou l'aborto è etiti-tiriti), un- 
eie ..i rappoitu > .hi .e ecii- 
d.zìin ecixiu.n.c io -.oetaìi e 
lami i ri. la del anziane delle 
i avo- t.mze m . n avi .elle .a 
.o'ou l’ione va.rintana de. a 
grav Juiiza otio i pruni 90 
g.o. i:.. la fa 1 .ìiu'u/icne dola 
modi ita ciii cu: n giunge 
nil'uitermu/ieoe del principio 
che nella dee:-.eoe fina.e 
l’u ’ ma parola -petta a..a 
di mia i. ia-.senib.ea ili M 'ti 
re» 'ono ha ieri esaminato e 
vaiato un’altra se.ie di nor¬ 
me di grande rilevanza pu.i 
* iCà acciaio. 

ABORTO DOPO I 90 GIOR¬ 
NI — Se entro 1 90 gie.n. 
rmterruzione volontaria del 
a grav.danza e e:>n-tn:.ia 
qu.aulo la gravidanza, li par 
io o la mate:mia o.impelle¬ 
rebbero un -er.o peiieo.o pi r 
la .-.aiuto li-.c.i o p-ucn.i.i 
della div.n t ai relazione o 
al ilio -'.Po di .a.tue. o alle 
aie comi,zi.) -. eeoiiom.che o 
Micia. » u lam 1 : i:.. o a..e cir¬ 
costanze in cui e avvenuto il 
concepimen’o, o a previsioni 
di .inumane o ma.furniazuai. 
de. ila-.epuro, divorai e la 
norma*iva piovi-ta per !'abo-- 
to dopo 1 90 gioiti.. Ved.aaa. 
ne il te=to approvato da..a 
Camera ieri mattina- 

ART. 4: « L'interruzione 

volontaria della gravidan¬ 
za. dopo i primi novanta 
giorni, è consentita: 

a) quando la gravidanza o 
il parto comportino peri¬ 
colo grave per la vita del¬ 
la donna; 

b) quando siano accertati 
processi patologici. tra 
cui quelli relativi a rile¬ 
vanti anomalie o malfor¬ 
mazioni del nascituro, che 
determinino un grave pe 
ricolo per la salute fisica 
o psichica della donna ». 

Sgombrato rapidamente il 
campo dalle iniziative de..a 
DC prima per e-ciudere qua.- 
-ia-.i ipotesi di aborto dopo 
ì 90 giorni e poi — daccapo 
— per affermare non la n 
(cita ma .-do la non ptinibi 
hta d; quello che a suo av 
v.so doveva restai»’ sempre e 
comunque un reato, in favo 
re d: questa norma -ì sono 
pronuoe.ati PCI. PSI. lud.- 
jxxideiv: d: -m.-’ra. FUI. 
FSDI e PLI; inerivo s, sono 
allen iti ì domopio etau: e 
hanno votato re.-i’io 'a DC. 
: due trono ini neo tare.»'., 
SVP con . r.iJ <\il. d;-i 
quali c:.» >.rro d.i 

fiìt'.’i un c.nerui.i 

monto. 

q*u ri*») p uro. 
p»*: »\»bo. Io 

' ; . !*'*■«’>•» ri J r C * ri 

•ip*)ro\.i:o da. a 


? M* * g* T*i ri 


1 r» ) * /' 1 mrwi • 


Stefano Cingolani 

(Segue in penultima) 


Due feriti in un appartamento-prigione alla periferia di Roma 

Si sparano i rapitori: libero l’ostaggio 

Erano i carcerieri di Marina Boldrin sequestrata a Padova F 11 gennaio 
Uno dei banditi non era soddisfatto delia cifra concordata per il riscatto 


(Segue in penultima) 


Grassi presidente della RA1-TV 
e disenfi direttore generale 

Tl nuovo Consiglio d’amministrazione della RAI-TV 7 , che 
si è riunito ieri per la prima volta, ha eletto Paolo 
Grassi, attualmente sovrintcodcote del Teatro della 
Scala di Milano, presidente dell’azienda pubblica radio 
televisiva. Alla vieepresidenza è stato cceifeimato il 
professor Giamoiero Orsello Direttore generale è stato 
designato Giuseppe Glisenti, ex pres.dente dell’lntersir.G 
ed attualmente amm.mstralore delegato della Rinascente 

A PAGINA 2 


Giudici e ministro 
propongono 
una strategia contro 
la criminalità 

Al Consiglio superiore de..a magistratura concrete prò 
poste per la lotta al.a er.m.na..ta e la d.fe-a de.l'ordine 
democratico. I! m.mstro della giustizia B f.ifacio e il 
professor G ovar.ni Censo, a nome del’a commissione 
«Riforme» dell'organo d; autogoverno, hanno delineato 
una strategia che investe : nodi principali del problema 
dell’ordine pubblico. Sono state fomite indicazioni per 
misure a breve termine e di piu ampio respiro. La riu 
mone è stata presieduta dai Capo dello Stato. I! ministro 
Cossiga al Senato ha riferito 1 dati sulla criminalità. 

A PAGINA 4 



Marina Boldrin. la donna rapita dieci giorni fa a Padova 
era prigioniera in un appartamento a Roma: una sanguinosa 
lite fra 1 banditi, in disaccordo sul riscatto da chiedere, l'ha 
insperatamente liberata. A PAG. S 


Guai:, a 
pio. c;l urt¬ 
ila "ab ..* 

-IV.imftl’e 
Camera. 

ART. 5: *1 processi pato¬ 
logici che configurino i 
casi previsti dalle lettera 
a) e b) dell articolo pre¬ 
cedente vengono accertati 
da un medico dell'ente 
ospedaliero, in cui deve 
praticarsi l'intervento, che 
ne certifica l'esistenza. Il 
medico può avvalersi del¬ 
la collaborazione di spe¬ 
cialisti e verifica altresì 
l'inesistenza di controindi¬ 
cazioni sanitarie, il medi¬ 
co e tenuto a fornire la 
documentazione sul caso 
e a comunicare la sua cer¬ 
tificazione al direttore sa¬ 
nitario dell’ospedale che 
avvia la donna ai reparto 
di ostetricia e ginecologia 
per l'intervento. 

• Qualora l’interruzione 
della gravidanza si renda 
necessaria per l'imminen¬ 
te pericolo per la vita del¬ 
la donna, può essere ese¬ 
guita anche al di fuori 
delle procedure e delle se¬ 
di di cui al precedente 
comma. In questi casi il 
medico e tenuto a darne 
comunicazione ai medico 
provinciale. 

• Quando, nel caso della 
lettera a) dell articolo pre¬ 
cedente sussiste la possi¬ 
bilità di vita autonoma del 
feto, il medico che esegue 
I intervento deve adottare 
ogni misura idonea a sal¬ 
vaguardare la vita stessa». 

L ABORTO DOVE — Una 

;:: -i.’a <■ d^.a 

1 . ~..i o ». .imrnv il 
dice \ irsir’o r>-.n. > <■ dopo j 
90 g.'T-i:. va p.-.i’.c.ito. Ce I 
-’.t’o .■! ir» : : .JO d.bat- j 

t.to e e'e va.ir.» .;» •.ot.iz.ixv* : 
d, d.-i ,r.i- i. en.i< . i.-.m-.it. [ 

proi.i/.onv d-. r-.-z < > lim o j 

def.n.-.vo. E' quanto: 

ART. 6: • L'interruzione 

della gravidanza deve es¬ 
sere praticata da un me- 

g. f. p. 

(Segue in penultima) 
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Martedì 
a Roma 
convegno PCI 
sugli investimenti 
in agricoltura 

Ma: tedi iiut’ .na, 2 ~> ze i 
na a), nel 1 1 .ilo* • o > d< 
TV.it r»i I"...-eo a Rima 
a\:a iiiogo una 1 ontenn 
za dibat'.'o ~u-'.. ime-', 
meni : iti agi'a n't'i' a e -u! 
p.ano aer.ooh' ai.nini'..m . 
p:\)ilH)-i-n dalia Dilavane 
del PCI. L'a-.-e:n!)'.ea. p:< 
iieduta dal compagno on 
Giofg.n Napol. timo, -aia 
apei’a da una lelazione 
de! compagni) iti Pai La 
Toivo. ro-pon-ab ’e della 
Sezione agraria l’iana le 

..-■«o 11 m 1 * iniiim 1 mn 
» \/\ »\ .«• -» »*. ♦ » 

.-«'ti Emanue.e Macalun). 

p -e-idente de.la cumm.s 

-,.oih‘ agricoituia dei Se 

nato 



toccato 


IriOFO 1 ! nostro corsilo di 
meri oleai. dedicato iti 
dilettole del < (iemali 
cui abbinilio rimprovera'e 
l’ignobile lezzo iì> passine 
la sua 1 ita a inqiuiiuic 
platealmente gli italiani, 
non ti attenendosi dal far¬ 
lo neppure quando ali ni- 
inde di parlare dei suoi 
connazionali all'estero t'e 
ne abbiamo ciato un 
esempio, indicando luogo, 
parole, circostanze e /-erse) 
nei finirò Montanelli ha. 
come .t tea dire, meas'ato 
Xel suo « Controcorrente » 
ili ieri egli ha creduto di 
cairn sebi citando quanto 
ali ebbe detto Breznev a 
Borioni i< lie iti Italia ci so 
"o tropi " p:i ’ troppi 
'< 'open e troppa pornoqra- 
1 a 1 e aggiungendo- «Per 
a Henna.don: a-v.ij meno 
-ira-tube i-,arilo iti c.a.s 
s- ; <at. da p.i.o.o mquir.. 
tur-- I-ort-lirac< .0 tra g.. 
o-< ur.ii'i’: •' 1 la.-.i ..-• 1 » 
Feto ionie s t (umporin 
un galantuomo Moutune’- 
!• ai eia dinanzi a -e due 
s'hule: 0 e ’l ’iostin 

ii-. .in -u'.'o -I ,’e; 

< 0-1 I ctl’l un itisi 11 ’ I l'b’ie 
a '.n ;-•■>.() 1 "ii’ la l’ii-tr.i in 
fora.az ur.e era <-o”.r e< 
re -o'ittfi 1 . per 

-l'io ne’ parta o tir’. () 
sire'/;i r ’it. ma non ha /-- 


luto 


F a'o'a rer<a 


le' irne attenuando i he 
flettere itene in Ita’ a 11 

siano t’oppi 'i inpcr.. t'Op- 
io pir’-h ‘ioli stn-‘o d' 
aitatila* e {ropjei 11 ** 
erano catto* d’ai cor! 

)' •> > ' : pei lira *:■ ** ■> 

ih-’. }*nr 'andò m pub 'imo 
a y.t’i’i**. tiehhHc gl ilo 

Ì'U >)’ « j- 'Ili c tt.1-11:1.. 

« -a i » l 

a V V l’.-.r. > ir; U*l i]<s"*r- 

”1 l O e re- . ’o 

dilla pii”tii ;..'i ra’a a' 
"'l't’ina. una ih serene e 
do'l'itu'tu d iri r tue * ala 
sr> , ‘i* l .r filo d'I’a pura o 

r/> Cambronne Badate * ì, r 
Montar,r 1 parUna in Si 
cera, dote Un arano c-’-if' 
"rra di di ita’* i 

» . tcrdi ne’ credi, t he -a 
F. ’ui. il direttore ij- 
r ir- tira ’o clic esr,it*j ogni 
ri r* )-.’> r • .u-ri 1 a lori del- 
’a patria . da noi to’i-'r- 
:’ ; neo’.ett’. ha lo’ulo no 
hi’,n.ente n gerir are la dire 
Come -e,r.pre succede 
quando si pr/emiz^a eoa 
Montane’.'. , le questuerr 
ha •:no i a, 0,11 nrab:.n. n’e 

u 1: a'petto che /):<-> non 
sere di tondo, come in r/ue- 
•to (irò, ma <he non in 
tra.curato ilo alcionio 
irido r altro giorno per ra- 
ai ,111 di spazio*: que lo del 
buon qiisto Come può ve 
iure ig mente a una perso 
n 1 dolala d'un ni nimo di 
/.riandare a parlare 
del -uo paese rc*t e-r •ando- 
oh addo, o tonnellate di 
giudizi ed cementizi, da- 
’ ariti a stranieri che trop¬ 
pa 1 olle hanno mostrato di 
disprerzarln'’ Eppure Mon 
fanelli lo Ila fatto e prò 
hahimcntn si c trattalo di 
ur, discorso che m eia reci¬ 
tato altre vo'te, un discor¬ 
so c he discende dall’odio 
tipico dell'ambiente di cui 
e portaioee. Un ambiente 
pronto a diffamare anche 
se stesso con la trivialità 
e il turpi!or/uio t pur di sai- 
mre il proprio benessere 
in fame. 

Fortebracdo 
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PAG. 2 / vita italiana 


Designati all'unanimità dal Consiglio d'amministrazione 


---- I Risposta ad una 

Paolo Grassi presidente 
e Giuseppe Glisenti Ul ! 0 pK f»~ 
direttore alla RAI-TV presidenze 

Orsello confermato alla vicepresidenza * Sarà costituito un Comitato esecutivo * Pre- ciglili Ccilìiertl 
cisafi funzioni e compiti del presidente, del vicepresidente e del direttore generale ! 


Paolo Gras.ì! — 58 anni, mi¬ 
lanese, fondatore, con il re¬ 
gista Giorgio Strehler. del 
Piccolo Teatro di Milano ed 
attualmente sovrintendente 
deila Scala — è stato eletto 
ieri dal nuovo Consiglio d’am¬ 
ministrazione deila RAI-TV. 
un'unanimità, presidente del¬ 
l’azienda pubblica radioteìe- 
visiva. Il professor Giampie¬ 
ro Orsello, 50 anni, modene¬ 
se. o stato confermato vice- 
presidente II dottor Giuseppe 
Gilsenti (do. 58 anni, mila¬ 
nese. ex-direttore centrale 
dell’IRI ed ex-presidente del- 
rintersind. attualmente am¬ 
ministratore delegato della 
Rinascente, è stato designato 
direttore generale, in sostitu- 
z.one de! dottor Michele Prin- 
c.pe (che si era dimesso il 
15 gennaio scorso). 

Un comunicato diffuso al 
termine della seduta informa 
che il Consiglio hu pregato 
Principe di rimanere in ca¬ 
rica lino alla nomina di Oli¬ 
sene. che avverrà entro il 31 
gennaio. 

Sempre con voto unanime 
sono stati inoltre approvati 
i documenti riguardanti le 
funzioni del presidente e del 
vicepresidente ed i comp.ti 
del direttore generale. Si trat¬ 
ta di funzioni e compiti non 
nuovi rispetto al passato — è 
stato precisato — e che « fan¬ 
no anzi esplicito riferimen¬ 
to alla legge di riforma del¬ 
la RAI ». il nuovo Consiglio 
d'nmm in istruzione, tuttavia, 
ha ritenuto che la mancan¬ 
za di alcuni chiarimenti (so¬ 
prattutto per quanto concer¬ 
ne le competenze elei diret¬ 
tore generale) abbia creato 
finora « difficoltà obiettive », 
che devono essere superate 
« per assicurare la migliore 
efficienza organizzativa ». 

Il presidente — affermano 
1 documenti approvati ieri — 
«è titolare elei rapporti exter¬ 
ni della Società, verso i po¬ 
teri c gli organi dello Stato, 
in particolare la Commissio¬ 
ne parlamentare, le Regioni 
c le comunità locali, gli stru¬ 
menti di pubblica informazio¬ 
ne. gli organismi di cultura 
italiani e stranieri; esercita 
sull'attività e sulla gestione 
aziendale la sorveglianza di 
cui alta legga e allo statuto 
sociale: hu la rappresentan¬ 
za legale della Società ». 

Tutte le strutture azien¬ 
dali fanno capo al direttore 
generale, che « fu guanto re¬ 
sponsabile dello svolgimento 
dei servizi definisce compiti 
<* incarichi, tempi e modalità 
di lavoro, nel quadro organiz¬ 
zativo delineato dal Consiglio 
d'amministrazione» e « in 
guanto preposto all'organizza¬ 
zione ed all'attività dell'azien¬ 
da istruisce le proposte da 
sottoporre al Consiglio d'am¬ 
ministrazione per ciò che con¬ 
cerne la gestione finanziaria, 
la program inazione, le tra¬ 
smissioni, la gestione tecnica, 
l'organizzazione aziendale c 
la gestione del personale ». 

I! direttore generale, in 
particolare: 1) imposta con i 
direttori di rete, di testata 
(Telegiornali e Giornali Ra¬ 
dio). del dipartimento scola¬ 
stico. dei servizi giornalistici 
per l'estera e di Tribuna poli¬ 
tica e con i direttori di sup¬ 
porto ì piani di produzione 
e di trasmissione annuali e 
trimestrali da sottoporre ai 
Consiglio; assicura la loro 
attuazione ed esercita i con¬ 
trolli dei costi e le verifiche 
«1 fine di garantire la r.spon- 
denzu dei programmili alle di¬ 
rettive del Consiglio Un que¬ 
ste funzioni egli si uvvu.e 
della coilaboruzione dei tre 
vicedirettori generali); 2) 
riceve, concorda e coordina 
con i direttori le proposte 
nella fase ideativa del pro- 


Aveva 56 anni 

Morto 
il ministro 
della Marina 
Mercantile 
Fabbri 


cesso di produzione e io Inol¬ 
tra al Consiglio per l'appro¬ 
vazione: 3) propone gii stan¬ 
ziamenti da sottoporre a! 
Consiglio per le s.ngole dire¬ 
zioni; 4) controlla la gest.one 
dei budget■> assegnati alla di¬ 
rezioni e provvede a stai).lire 
e controllare gli standard s di 
produzione e di costo; 5) pre¬ 
dispone 1 piani di organizza¬ 
zione generale da sottoporre 
al Consiglio; definisce ! prov¬ 
vedimenti applicativi e proce¬ 
de alle nomine necessar.e ai- 
la loro attuazione secondo 
i criteri di idoneità ed effi¬ 
cienza professionale: 0) pre¬ 
senta al Consiglio le proposte 
relative ad assunzioni, trasfe¬ 
rimenti, promozioni di diri¬ 
genti e assimilati: sulle dell- 
tx‘re del Consiglio in tale 
materia, esprime parere con¬ 
sultivo; 7) predispone le pro¬ 
poste da sottoporre al Con¬ 
siglio per !a pianificazione 
pluriennale; 8) è responsa¬ 
bile della idoneità ed eflicien- 
za del personale. 

E’ stata anche nominata, 
tini fine di assicurare lu mas - 


si'na efficienza dei lavori de! 
Consiglio », una comm>.-».o- 
ne (formata dai cons.g.ieri 
Adonn.no, Tecce, Petiudà. 
Orsello. Eiena Croce e Com¬ 
passo» che dovrà esanimale 
'■le procedure e i tempi ne- 
( essari per costituire un co 
mitato esecutivo, di cui pro¬ 
porrà composizione e com¬ 
petenze ». 

Alla seduta di ieri — che è 
stata preceduta dal consiglie¬ 
re anziano Eiknn — erano 
presenti tutti i 16 consigli r.: 
Pietro Adonnino. Giovanni 
Eikan, Nicola Lipari, Pier An¬ 
tonio Berte. Armando Rigo- 
belio e Romoìo Pietrobelii 
(DO); 1 compagni Leone! io 
Rat facili e Adamo Vecoh. 
tPCI» e lo scrittore Paolo 
Volponi e ;l prof. Giorg.o 
Tecce (indipendenti, indicati 
dai PCI); Paolo Grassi. En¬ 
zo Cheli e Walter IVduilà 
(PAI); Piena Croce iPRI): 
Giampiero Orsello (P3D1) e 
Franco Compasso (PLI). Il 
Consiglio d’amministrazione 
tornerà a riunirsi mercoledì 
prossimo. 


Nella schiera 


Il concetto più limpido che 
R.R. espone in una sua nota 
di argomento economico-sin- 
dacate sul Manifesto di ieri è 
guesto: « Son fa meraviglia 
che l'Unità venda cosi poco, 
il Corriere e la TV essendo di¬ 
ventati suoi canali più impor¬ 
tanti di comunicazione ». 

Nel 1975 l’Unità ha venduto 
271 mila copie giornaliere, ci- 

frn cìtf* In COllOCd di tC r ?Q 

posto fra i quotidiani italiani. 
Da una indagine accurata co»- 
dotta per conto della Federa¬ 
zione editori risulta clic sia¬ 
mo. per numero di lettori, al 
secondo posto. Ci leggono, 
cioè, molli che pure non pos¬ 
sono comprarci. Nel 1976 ogni 


giorno, senza eccezioni, abbia¬ 
mo tirato e venduto più del¬ 
l'anno precedente, fra poco 
forniremo le cifre esatte. 

Finora a sostenere che il 
PCI la fa da padrone alla TV, 
al Corriere della Sera e chis¬ 
sà dove altro ancora, erano 
stati Fanfani. il Giornale di 
Montanelli e if Tempo Illu¬ 
strato. R.R.. vincendo, credia¬ 
mo, il disappunto per non es¬ 
sere sfata anche in quesio ca¬ 
so la prima, arricchisce ades¬ 
so la schiera. 

Per parte nostra esprimia¬ 
mo un solo rammarico: che 
per aumentare ulteriormente 
le nostre vendite nel 1977 non 
possiamo far conto sull'escm- 
pio de « Il Manifesto ». 


Ieri mattina su! giornale 
Lu Rcnubhhcn è comparsa 
uni lettera aperta de! depu¬ 
tato demoproletario Corvis.e- 
ri al presciente della Ca¬ 
mera, compagno P.etro In- 
grao. nella quale m solleva¬ 
va il problema do', godimen¬ 
to da parte del depu’tito fa¬ 
scista Sandro Saccucci. la¬ 
titante per Tassassimo del 
compagno Di Rosa a Sozze, 
di una quota de! tinunzia- 
nicnto pubblico a: partiti. 

In risposta a questa lette¬ 
ra aperta, ieri sera la presi¬ 
denza della Camera ha dif¬ 
fuso il seguente comunicato: 
« L'ufficio d; presidenza del¬ 
la Camera — In base alla 
legge sul finanziamento dei 
partiti — non procede a nes¬ 
suna assegnazione di som¬ 
me a singoli parlamentari; 
esso — sempre in attuazio¬ 
ne delia legge stessa — si 
limita a dot inire le quote 
che spettano proporzional¬ 
mente a ciascun gruppo, 
compreso il gruppo misto. 

« Tale assegnazione non è 
stata ancora definita dal¬ 
l’ufficio di presidenza: e la 
bozza, a cui si fa riferimen¬ 
to nella lettera dell’on. Cor- 
visieri. è un appunto elabo¬ 
rato da un ufficio ammini¬ 
strativo della Camera in pre¬ 
parazione della deliberazio¬ 
ne che in materia, nel pros¬ 
simi giorni, dovrà compiere 
l’ufficio di presidenza. 

« Sempre allo scopo d! fis¬ 
sare la quota spettante al 
gruppo misto. In tale bozza 
si fa riferimento alle varie 
componenti politico-elettora¬ 
li da cui provengono gli 
iscritti al gruppo misto. La 
componente « Unità popola¬ 
re per cambiare il paese » è 
quella corrispondente alla 
coalizione di sinistra nella 
cui lista è stato eletto 11 de¬ 
putato Millet e quindi non 
ho nulla a che fare col Sac¬ 
cucci ». 

Il Corvisieri. infatti, attri¬ 
buiva la sigla di cui scora 
a un movimento che il Sac¬ 
cucci avrebbe costituito. 


Visita conoscitiva 
in Sicilia 

Parlamentari 
nelle città 
colpite 
dalle frane 


Il presidente della Camera 
Inumo ha autorizzato la com¬ 
missione lavori pubblici di 
Montecitorio a inviare In zo¬ 
ne della Sicilia investite da 
movimenti frano.-» una pro¬ 
pria delegazione por compie¬ 
re una ricognizione conosci¬ 
tiva .->u!!’ontità e gravità dei 
fenomeni in atto. 

f-i visita si svolgerà lune¬ 
di e martedì prossimi e sarà 
effettuata dall'ufficio di pre 
sitifiza delia commissione e 
dai rappresentanti de! gruppi, 
secondo questo calendario: 
lunedi mattina incontro al 
palazzo dei Normann.. m Pa¬ 
lermo. con il precidente del- 
i’assemblea siciliana, compa¬ 
gno De Pasquale, elio aveva 
invitato la commissione: pri¬ 
mo pomeriggio, rico_.ni/.ione 
a Petralia Sottana e Poiizzi 
Generosa; sera, incontro con 
ì tecnici statali e regionali. 
Martedì visita a Caltaniset¬ 
ta ed Erma. 

La decisione di questo viag¬ 
gio è stata assunta in sede 
di discussione dei decreti per 
Trapani; l'hanno sostenuta i 
deputati di vari gruppi, men¬ 
tre un’incomprenslbile resi¬ 
stenza, in un primo tempo, 
era venuta dai rappresentan¬ 
ti della DC che hanno ac¬ 
campato vari pretesti. 

Singolare è anche la posi¬ 
zione del sottosegretario lai 
Forgia, secondo il quale il 
ministero dei Lavori pubbli¬ 
ci è disponibile a estendere 
l’area di intervento dei de¬ 
creti per Trapani a Enna. 
Caltanissetta, Agrigento, e al¬ 
la provincia di Palermo, ma 
pone subito dinanzi al Par¬ 
lamento la difficoltà di repe¬ 
rire i fondi corrispondenti. 


I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL 
CUNA alla seduta di og¬ 
gi, venerdì 21 gennaio. 


l’Unità / venerdì 21 gennaio 19 77 


Ricorso accolto dai giudici milanesi 


E Nuova ciambella di salvataggio 

i 

offerta al bancarottiere Sindona 

t 

: E’ stato deciso di approfondire alcuni particolari deila vicenda • Il tentativo è quello di dimostrare 
I che il Banco di Roma era in grado di coprire il «buco» di 235 miliardi della Banca privata 

| Dalla nostra redazione Milano. 20 

1 Ancora un grosso aiulo per il bancaroltiere Michele Sindona? Non può che essere oggettivamente interpretata in questo 
senso la sconcertante decisione della quarta sezione della Corle d'appello del tribunale civile di Milano, che ieri ha 
deciso di concedere a Sindona la facoltà di provare che sarebbe sialo stipulato un accordo con il Banco di Roma in base al 

qual-.* qiv.-Uo istituto sarchi)»* avvoltato ;1 invai do! cravk (lolla Baiiva Pillata Italiana. La decisione dal tribunato giova 
a fa\or»' di'! banvarottiaiv coma ulteriore aiuto, dojm quello clamoros > di Cannalo Spaglinolo. jvr allontanar»' la devisione 
i della magistratura americana di riconsegnare Sindona alia leggi* italiana perché lo giudichi per i gran reati commessi non 
| senza rilevanti e autorevoli 

complicità. | " .. 

tenuto che 11 < buco » di 235 j Svolta anche dal presidente una « relazione programmatica » 

miliardi effettivamente esiste —---- —----... ... — _ .. . IMI , , , - m 

ma che è necessario inda- i 

| gare ulteriormente su tutta la ! p, . . • m . . • / * a f\ 1 «\ 

j "if’iMiKardiiierf s: trova con i Sono stati completati (140 membri) 

I l’acqua alla gola davanti al- , * 

» le autorità americane con le | • • z j* i • 1 1„1 

! ! i comitati di consulenza del CNR 


Riunione della Sezione autonomie e della Consulta scuola del PCI 

La politica d’austerità non deve 
paralizzare i servizi scolastici 

Pur nel quadro di scelte rigorose, l’istruzione deve essere al centro dell’Intervento di Comuni e Pro¬ 
vince - Molti sprechi si possono evitare - Cossutta: «Bloccare l’inflazione senza attuare la recessione» 


I servizi sociali e in parti- tenere il livello qualitativo del J 

colare la scuola non debbono servizio nei punti più alti, i 
essere penalizzati dalle seel- ma occorre ora trovare an¬ 
te « austere » che i Comuni che forme di volontariato, or- 

debbono adottare In questo ganizzare la lotta per il ri¬ 
momento di grave crisi econo- sanamento della finanza loca- 


tnica e finanziaria. 

Questa l'indicazione uscita 
dalla riunione congiunta della 
sezione Regioni ed enti locali 
e della Consulta della scuo¬ 
la svoltasi nei giorni scorsi a 
Roma con la partecipazione 


le e la riforma della scuola. 

Infine, ia compagna Roda¬ 
no ha posto il problema del¬ 
le competenze dei vari mo¬ 
menti istituzionali in mate¬ 
ria di scuola; sono da respin¬ 
gere. ha detto *< i tentati- 


di dirigenti nazionali e re- vi di spezzettare le competei* 


gionali del partito e di am¬ 
ministratori. 

Nella relazione della com¬ 
pagna Marisa Rodano, della 


ze, delegando a livelli istitu¬ 
zionali — come ad esemp.o i 
Distretti — che non sono en¬ 
ti locali nè articolazioni delio 


.«lui i»)«i * » • v/, uv.ii. . . ,, » • 

Consulta nazionale de! PCI -Stato, compiti qua i que.io del- 
per la scuola, sono state sot- I assistenza sco.astica •» 
torneate le gravi difficol- Dopo la compagna Rodano 
tà che gli enti locai! attraver- hanno pre^o la paro.a la com- 
sano, l’incapacità del governo P-a?na Rosi. sulle diverge scal¬ 
di adottare provvedimenti va- c * ,e 7e Regioni hanno ope- 


! lidi, l’esigenza sempre piu 
i urgente di una seria rifor- 


I rato in materia dì diritto al- 
! lo studio, il compagno Rai¬ 


ma delia finanza locale. Nei ! , slI '' a necessità che gli 


giore è corso dalla scuola. P° hta d ’ ' e ~j C i * >er 

! C'è il pericolo di una re ! .istituzione del servizio na- 
j cessione del servizio, della rionale deha bcuo.a per I .n- 

» « vanificazione di ogni rimi- . J;t .. ... 

Ima». Già i bilanci di que- i E ;T S “‘ ,U u ‘* ' 

| sfanno «tendono a mamma- { ^genti amminis.»-»- 

! re l'incremento di spesa «rio ; ‘°. n e ^mdaca.isti hanno po 
i ve c'è) per l'istruzione nel- I '•'? ài r -..evo a a * 


chiedono, facendo pagare in 
modo proporzionato »). che 
razionalizzi la spesa (« oggi 
con le somme disponibili at¬ 
traverso l'uso delle rette, del¬ 
le tariffe, e di standard di¬ 
versi si debbono fare più co¬ 
se » 

Quali, infine, i ritmi di svi¬ 
luppo dei servizi? Cossutta 
ha specificato che dovrà esse¬ 
re* privilegiato il Mezzogior¬ 
no. mentre dove esistono 
strutture già consolidate 
(.< ma anche qui il discor¬ 
so può essere valido solo per 
i tempi brevi ») i ritmi jx>- 
tranne essere minori, anche 
se non si può ipotizzare la 
«crescita zero» dei servizi 

« Dobbiamo condurre attor¬ 
no a questi obiettivi — ha 
concluso Cossutta — una gran 
de battaglia esterna e anche 
interna, senza complessi di 
colna per le scelte fatte in 
passato dalle Amministrazio- 
ni rosse, con la coscienza 
che dalia crisi si esce solo 
con uno sforzo duro che sia 
però condizione per il cambia¬ 
mento reale del paese ». 

Romeo Bassoli 


La scomparsa 
del compagno 
Carlo Boccardo 

MILANO. 20 

E' morto ieri sera il com¬ 
pagno Carlo Boccardo. padre 
dei ia compagna Paola, del 
servizio esteri dei nostro gior¬ 
nale. 

I: compagno Cario Boc¬ 
cardo. nato a Tonno 77 an¬ 
ni fa. entrò a far parte dei 
movimento operaio fin dal 
lontano 1917. militando nel 
la gioventù socialista per 
passare, due anni più tardi, 
nel Partito socialista, su pre¬ 
sentazione del compagno Gio¬ 
vanni Parodi. Alla scissione 
di Livorno, nel '21. fu tra i 
fondatori dei nostro Partito 

Atta compagna Paola, ai 
familiari, ;,* fraterne condo 
ghanze dei compagni del¬ 
l’Unità. detta Federazione co¬ 
munista milanese e dei com¬ 
pagni tutti. 


I l'ordine del tasso di trinuzia- j indicazioni venera.: per ope 
ne. In qualche situazione le . r-m ‘ n< ‘* -M'o.a>.ieo. 

voci di bilancio eh»' riguarda- >nn ? («enunciali sprec.m; *i e 
no la scuola incidono molto j <:i : e->’->*cnze. asune 

meno sui aato complessivo i a., interno de; nastro p.»:t; \ 
della spesa; vi soma realta j und politica <1: ««-sa c».i 
nelle quali i Comuni non rio ! -sco.astici. H *. pr»^o 

scono neppure a far fronte | !>* ,ro Ia ancne compagno 
alle esigenze fondamentali ». ■ Cmar.in.e. respon.~ab;te ri» ..a 
Che fare? La compagna Ro- j n-ult.i per ^ la »• uoi.h c.ne 
dano ha detto che. se occor- j * ia ' ol toiineato come . inter- 
! re per la situazione gravissi- ■ V’ n ‘° ^ :. ente lOCa -° ' ia in j 

} . . _ . , ritgtvnii m rw»r JiranfirA 


Una dichiarazione del compagno Peggio 

Il dissesto della SAR A 
costerà 2.500 miliardi 


li ministro della Manna 
Mercantile, sen. dem<xr_st.a. 
no Francesco Fabbri, e morto 
ieri mattina nel .a sua casa 
di Pieve di Soligo iTrenso» 
per un collasso card;o-circo.a- 
torio. li nì:n_s:ro Fabbri ave¬ 
va 56 anni. Dottore m scienze 
agrarie e d.rettore didattico, 
era stato internato por quasi 
due anni nei camp: ii con- 
centramento tedeschi. 

Fabbri era entrato in Par¬ 
lamento por la prima volta 
nei 1963. Dopo essere stato 
rieletto nei ’68 e nel *72 a Mon¬ 
tecitorio. alle ultime elezioni 
aveva optato por il Senato. 
Prima d; diventare m.lustro 
nel’.'uitimo governo Andreotti. 
■lì sen. Fabbri aveva r.copor- 
to ia carica di sottosegretar.o 
al Tesoro nel secondo gover¬ 
no Andreotti. nel quarto e 
quinto governo Rumor e ri¬ 
confermato nella carica nei 
quarto e qu.nto gabinetto 
Moro. 

Al sen. Francesco Fabbri 
subentrerà al Senato Arnal¬ 
do Ceresel’.i. primo dei de nr.i 
eletti nel cohegio di Belluno. 

Swcbra che And reotti vo¬ 
glia affidare l'mtcrim del m.- 
mstero della Marina Mercan¬ 
tile ni ministro de; Traspor¬ 
ti Ruffim. 


• « _ __ . - . » j - _ « * .uwii-uia ili uef 

chè «non ce_ contraddizione j IO che , va ., prob> . 

! nia dl una contribuzione per 
■O siìluppo dei servizi so»..a- , hi ck. .kv, 


io sviluppo dei servizi socia- 
I li. anzi, questo è condizione 
I perchè un »4 politica di rigore 
'.sia occasione per un muta- 
; mento profondo in senso de 
; mocratico »iei consumi ». 

! Quindi, se « 1.» scuola de- 
j ve essere terreno priviiezi.ito 
di intervento degli enti lo 


i fasce dl reddito che abbiano 
| un mimmo d; omoctne.tà a 
j livello regionale •*. In quanto 
j al tempo pieno. Chiarante ha 
» affermato che «è possibile 
j nella scuola delTobbligo. eiun- 
I eere ad una generalizzazione 


à . ! di questa «perienza con un 

di in.eriento degl» en.i »o- modesto au r nen t o dì -=ne-ia e 
cali». contemporaneamente j di nersonale». * 6 

\ l! c 5 ' r ‘ A tutti ha replicato ii com- 

! Tà ìzJàTTr¥ 

I —'"o» s»»»,» « sa.2r*L 

I __ e i provvedimenti sin qui adot- 

! tati dal governo, compre 

E ’ ninnisi « \i n J nnn 55 Quelli più recenti, non sono 
niOrtO 3 lMOdena ! adeguati a fronteggiarla. E* 


| il compagno 
| Onorio Campedelli 

! E’ improvvisamente dece- 
! duto a 47 anni, stroncato da 
i un infarto, il compagno Ono- 
j rio Campedelli, dei coir..tato 
i federale d; Modena. 

Ai fam.l.-ar. delio scori.pj«r- 
I so è giunto un te’czr.cnma 
t dei compagni l-ongo e I».rim 
’ guer. 


india pensa bile una riforma 
delia finanza locale, ma an¬ 
che «una politica di auste¬ 
rità che deve bloccare l*in- 
flazione. ma non attuare la 
recessione» una politica di ri¬ 
gore che sappia tagliare nei 
bilanci le cose non indispensa¬ 
bili. .« che ponga il problema 
delle tariffe e delie rette «non 
si possono oggi dare i servizi 
gratuiti a tutti: occorre dil- 
ferenziare i contributi che 


I! compagno cn Eugenio 
P-jzz.o. p;»v dente del a coni 
ni..-.-.evie l_avor: pubb.ie: dc.- 
ìa Camera, facendo il punto 
siil a d .scussione del decreto 
1 gre emesso dal governo per 
le autostrade abru/zc.-: ha- 
der.nn.c. do ; gravi guasti pro- 
vocati dalla SARA (Società 
a u i »v t re de Roma A b ru z so ). 

La SARA, infatti. « non è 
in c.-iid.z.one ne d: pagare le 
imprese -per : .avor. g.a ese- 
gu.:;. che sono ancora d.» 
pagare, nè d; finanziare la 
prosecuzione de: iavori. ne 
di rimbors-ire le rate di mu¬ 
tuo che vengono a scadenza 
Ciò — ha affermato T. com 
pugno Pegg.o — crea per lo 
Stato problema issa, com 
plessi e d; eccezionale en¬ 
tità ». 

II presidente della com¬ 
missione I/ivori Dubbile; ha. 
quindi, esaminato ; costi ne¬ 
cessari per la cost-ruz.one 
delle autostrade. «Lo Stato 

— ha rilevato — avrebbe do¬ 
vuto versare un contributo 
annuo di un miliardo 112 
milioni per trema anni: 
quindi complessivamente 33.4 
miliardi d. lire. Ora. invece, 
in base alla s.inazione che 
s: è creata sì dehnea ii pen¬ 
colo che lo Stato debba pa¬ 
gare non un miliardo e 112 
m:l:on.. ma 57 miliardi ai- 
lanno per un periodo di 23 
onm. e :n total? quindi la 
cifra d. 1036 miliardi. E ciò 

— »: bud; bene — soltanto 


per tur tranfe •iii-t; 

connes'. a.la ;xirte de: la¬ 
vori g;ù fàft:. 

.< Volendo prct-ezuire i la¬ 
vori — ha aggiunto Peggio — 
c.isi come prevLs'o dai decre¬ 
to legge del governo, con 
una spe.-a valut.iui m altri 
239 miliardi di lire. de. quali 
a.tri 75 dovrebbero servire 
per proseguire il traforo del 
Gran Sasso. nra-vede che 
l'onere n c.«r -» del.o Sta*o 
f.n.rà oer essere di circa 100 
:n:l; »rd. l'anno per un perio¬ 
do d: 25 ;inn.' .n complesso, 
qu.nd.. Tenere per io Staio 
rogg.ungerebbe : 2500 m> 

l.arci. circa La scelta che 
;1 Parlamento dwe ora com- 
p.ere e dunque assai rile¬ 
vante .>. 

Il cicnpiSTiO Pegg.o ha 
c»ancluso .affermando che 
.< comunque. nelle attuali 
cond.z om. d. fronte alle di : - 
f.c:'.: sc-’-te che occorre com¬ 
pero per U'.c.re dalla crisi 
economa a de. a me 

non sembra che possano es¬ 
sere nutor.zzat: gl: stanz.fi- 
menti previsti dal decret») per 
la prosecuzume de: lavor. d: 
costruzione delle autostrade 
abruzzesi. Il Parlamento può 
e deve — a m.o avviso — as¬ 
sicurare all’Abruzzo il finan¬ 
ziamento di opere che abbia¬ 
no realmente carattere priori¬ 
tario e che postino assicurare 
un adeguato livello d. occu¬ 
pazione nello ste>o settore 
deile opere pubbliche ». 


complicità. i 

Ln Certe d’appello ha ri- , 
tenuto che il < buco » di 235 j 
miliardi effettivamente esiste \ 
ma che è necessario inda- i 
gare ulteriormente su tutta ia ! 
vicenda. | 

Il bancarottiere si trova con ; 
l'acqua alla gola (lavanti al- j 
le autorità americane con le j 
quali dovrà discutere, nella | 
prima quindicina di febbraio, j 
la richiesta di estradizione. 

In mancanza di argomenti 
seri e concreti di ironie al- I 
le rigorose prove addotte dal j 
giudici Urlusci e Vi-)!a a .-o- | 
ritegno della richiesta di estra¬ 
dizione. Sindona si aifrette- 
rà a sbandierare i titoli di | 
alcuni quotidiani, compiaceli- j 
ti o poco avveduti clic siano. ; 
che danno ix-r probabile la j 
revoca de! fallimento i 

in realtà la decisione del- j 
Corte (presidente Libi Di 
Prima. consiglici-. Giovali- | 
ni Cacopardo. Ferdinando Rea. j 
Ettore Napoli, Lelio Lonza* I 
to) è interlocutoria e riapre ! 
la fase istruttoria: la Corte 
acquisirà le antere, aiv.no:»*. 
intercorse ira Sindona, Ban¬ 
ca d'Italin e Banco di Ro¬ 
ma. fra l'agosto e l’ottobre 
1974, dopo di elle si promiti- 
cera nel merito del fallimen¬ 
to. L’unica motivazione ad¬ 
dotta dalla corte nella sua or¬ 
dinanza è « il fine di una 
più ampia conoscenza del fat¬ 
ti In cu usa ». 

In realtà tale uocumentazio- i 
ne. come si diceva è are;- ' 
nota e, nei contenuto, respiri- i 
ta da altre autorità. Lu pii- 
ma volta che venne utilizza¬ 
ta fu subito dopo la messa 
in liquida/ion» dei.a Banca 
privata italiana da pnrte del ; 
ministro del Tesoro, il 29 set- 1 
tembre 1074. Sindona presen¬ 
tò immediatamente ricorso al : 
tribunale amministrativo re¬ 
gionale di Roma. Il suo ri- ; 
corso venne bocciato. 

Fu poi la volta, il 14 otto¬ 
bre 1974, della seconda sezio¬ 
ne del tribunale fallimentare 
di Milano: entrando nel me¬ 
rito della argomentazione di 
Sindona. il tribunale notava 
che un istituto di credito non 
può basarsi su premesse e 
accordi Iuntosi con terzi per 
lare fronte ai suoi impegni. 
Qualunque trattativa con ter¬ 
zi è in infili-ui te riso-rio a a 
circostanza di merito che la 
Banca privata italiana non 
era più in grado di faro fron¬ 
te agli impegni ordtmri con 
i suoi mezzi. 

Lo scoperto c'era dunque, 
addirittura elevato a metodo. 
Sindona citò allora, a*traver¬ 
so la Fasco Europe, una sua 
finanziaria, il Banco di Ro 
ma per insolvenza davanti il 
tribunale civile della capita¬ 
le. La sua posizione fu iden¬ 
tica e venne bocciata anche 
in quella sede. Non contento 
Sindona tentò ancora ia stes¬ 
sa strada d: fronte al Tona¬ 
va sezione del tribunale di 
Milano, con un'altra sua fi¬ 
nanziaria: venne di nuovo 
bocciato. La stessa tesi Sin¬ 
dona ha avanzato in sede pe¬ 
nale con li giudice lstruttor»* 
Ovidio tJrhìsci: ma la smenti¬ 
ta gli è arrivata sia dal go¬ 
vernatore della Banca d'Ra- 
!ia. Guido Carli, sia dagli 
stessi amministratori dei Ban¬ 
co di Roma. 

Questi avevano det’o che 
sì, era stata affacciata Tipo- 
tesi rii un salvataggio ma 
non si era andati più in là 
d: un «pur parer». Anzi da 
parte dcll'IRl. che contraila 
il Banco rii Roma, attraver¬ 
so i! suo presidente Petrii- 
T. era stata .-cariata i .-.iute- 
si del salvataggio per il ban¬ 
carottiere. 

Allora? Come si spiega la 
decisione sconcertante delia 
quarta sezione civile d! Cor¬ 
te di appello che, buon.» ul¬ 
tima, irasp»-!' a*.irnen;. .-.in¬ 
cede il beneficio del dubbio 
in ciò che Sindona non « : - riu¬ 
scito fin qui a provare? 

Nella ordinanza della Cor¬ 
te si fissa al 23 febbraio 
p.'C.-.-m > li i i . - i 

Guarda caso *iie data è suc¬ 
cessiva .dìa scussi'».-.e » bo 
Sindona dovrà sostenere di 
fronte ai giudici di Maniia" »n 
sulla richiesta d: estradizio¬ 
ne dei macirir t: italiani Oj- 
eett.vamemo banca roti-ero 
potrà contare si questo Ti—o 
di tempo per ranrire di insi¬ 
nuare dubbi r.» i giudici ame¬ 
ricani. 

Del resto non s; deve di¬ 
menticare che proprio ;:» vi¬ 
sta di tale sc.-.denza Sir.do- 
r.,a l»a messo ;r. mo'o ia Mas- 
! soneria, di cui fa parte, che 
| e scesa in campo con C »r- 
, melo So.-.g.violo n m r,-.. 

, rab.le attacco .iil'opcruto di 
; quella stessi gusti?:.» d» ila 
| quale i'ex PO ;a parie. 

: U.timo parlitc’.are. ci-.e te- 

! stimoma delle collusi''”., e iei- 
! le scandalose protezier.ì d; cui 
’ Smdoni girie: s.-'it.ir.'.i m;- 
j Bardi di lire che que-ti de- 
I ve per tasse a.lo s.t ito r.on 
| sono stati ancora r..ertene • 
ti dalì’amm nn-trazione f.r..m- 
7iar:a Come mai? 

Il fitto e che Sindona gode 
d; scandalose e » li.s’.eoa:»• pi o 
I tezioni m settori ben r.di\;- 
■ diiti delia Democrazia Cr.- 
j strana. 

Basti ricordare che proprio 
; dal Banco di Roma ottenne 
ne! 1974. ;! favoloso fir.anzia- 
! mento, per le sue losche ma- 
! r.ovre. d: cento milioni di dol- 
j lari. A premere in suo favo¬ 
re fu io stesso Fanfani che 
gli consenti, in cambio di un 
-< ringraz.amento » d: due mi¬ 
liardi di lire e la promessa 
{ d» altri otto. 

Maurizio Michelini 


S; è »-o:u-lUsa al Consìglio 
Nu/.:onu !e del.t* Ricerche !a 
complessa e macchinosa i)io- 
ci'dura che ha visto il rinno¬ 
vo quadriennale de; Comitati 
nazionali di consulenza per 
le varie discipline (come di¬ 
re. una sorta di « parlamen¬ 
to » del massimo ente scien- 
ritiro ital.anot. Dopo la no 
mina di 12 membri da par¬ 
te del governo, die sono an¬ 
dati ad aggiungersi ai 116 
eletti attraverso le recenti 
consultazioni cui hanno par¬ 
tecipato il personale docente 
universitario e i ricercatori 
delie università, degli enti di 
ricerca e deile amministra¬ 
zioni statali, ieri mattina in¬ 
fine. nella sede del CNR a 
Roma, sono stati eletti gli 
ultimi 12 membri destinati a 
com Unire il Comitato per le 
ricerche tecnologiche, quello 
che nello tradizionale configu- 
: azione dei CNIt è il più 
proiettato verso l’esterno. ;n 
dire/ ione dei centri ceono»»»» 
ci e di produzione dpi paese. 

Ia' elezioni, nel loro com¬ 
plesso. hanno fatto registrare 
una forte affermazione delle 
li.--te proposte dai sindacati 
della scuola e della ricerca. 
Tra i 12 eletti di ieri matti¬ 
na nel Comitato tecnologico, 
vanno segnalati i docenti Ro 
berto Fieschi (Istituto di fisi¬ 
ca, università di Parma), e 


Lucio rit'iuioiv t ritirato di eh, - 

m.ca alia.•.'.iva. uimeiv.'.u d: : 
P.-'a) e il ricercatore G.o- ‘ 
vanni Batti.-.!a Enrzoli (dei CI- 
SE di Milano». 

A conclusione di questa ul- t 
tinnì tornata elettorale ha pre¬ 
so poi la parala il presiden¬ 
te del CNR, prolessore Er¬ 
nesto Qua gl:.» nello, per svol- j 
gere una « relazione program- . 
malica » sulla attività iutu- | 
ra dell'ente. Non si è tratta- ; 
to in et tetti di un vera e pio- i 
prio programma, quanto plut- j 
tosto di un bozza (ancora po 
co incisiva) in cui sono stati 
trattati ì problemi più emer¬ 
genti nei rapporti che il CNR 
deve avere, nel quadro gene¬ 
rale della vita socio econo¬ 
mica del paese, con l’univer¬ 
sità e con tutte le strutture 
dl ricerca italiana, in una si¬ 
tuazione di aperta discussio¬ 
ne e di dibattito (leggi in 
Parlamento sugli enti di ri¬ 
cerca e sulla riforma del Timi- 

» A. \ n* .. ~ — «. 

luanur. LZt viti <i utt ui •» * Uiit 

che questa bozza venga ripre¬ 
sa e arricchita ln sede dì as¬ 
semblea plenaria dei Coni.ta¬ 
ti di consulenza e nelle diver¬ 
se istanze impegnate nel por¬ 
tare ovanti un discorso di svi¬ 
luppo della ricerca nel nostro 
Paese. 

In questo quadro di arric¬ 
chimento della ri:.-cus.-,i..ne 
vanno r:pr»\->: gli accenni ri¬ 


ga. ini.in: : ;Vs;gen/a ri: una 
i)iu-':'.»um:a/:.>iH' generalo che 
. coni.tati devono comp.ere 
non solo nelT.unb'.to delle at¬ 
tività proprie dei CNR. ma 
e.-.:elidendolo a tutto il .siste¬ 
ma M entitili» nazionale, un 
ubar'statuenti), quindi, de.le 
eoiiipeteii.’»* con.v.i.t.ve nspet 
to ai pa.-.-ni:»» quadriennio ,1: 
attivila ile; comitali del CNR. 

In attesa che le leggi di ri¬ 
forma. attualmente in discus¬ 
sione in Parlamento, provve¬ 
dano a specifiche fonti di fi¬ 
nanziamento della ricerca nel¬ 
l'università, 1! presidente (lei 
CNR ha detto elio ì rappor¬ 
ti di collaborazione tra CNR e 
università continueranno, sot¬ 
tolineando però la necessità 
che questa collaborazione, al 
di là dl un mero supporto 
finanziario, si inqundri in una 
precisa programmazione fi¬ 
nalizzata alla soluzione di pre 
cisi problemi economici e so 
ciali. 

PtK'ii apa/io è stato daiu iti¬ 
la necessità di adattare strut 
ture e organi del CNR al coin 
piti di una ricerca finalizza 
ta a obiettivi di interesse so 
naie ed economico (sanità, 
agricoltura, trasferimento di 
tecnologie), che superino gb 
ambiti ri.scip'.inar: n»'i quali 
il CNR »• ancora costretto 


g. c. a. 


Conferenza stampa del sindacato unitario inquilini e affittuari 

Suniti : possibile migliorare 

il progetto suEEe locazioni 


F»tti più elevati e maggiore 
precarietà nel rapporto di lo¬ 
cazione ccn il disegno di leg¬ 
ge do! governo sull'equo ca¬ 
none? All’interrogativo, che 
si pongono migliaia dl inqui¬ 
lini. ha cercato di rispondere 
ieri ii SUNIA nel corso di 
una conferenza-stampa, cui 
hanno partecipato Ton. P.e¬ 
tro Amendola, presidente dei- 
l’organizzazion»*. i segretari 
avv. Ubaldo Procop'o, che ha 
svolto la relazione, larcn. 
Giuffré. Bai loco;. Spaglio.et¬ 
ti e Luciani. E-po^ito de. a 
FI.C ha portato l'ades: ,»ne 
della Federazione CCilL. 
CIBI, e UJL alle proposte di 
miglioramento della legge ed 
ha invitato a una granii»* mo¬ 
bilitazione unitaria p**r la 
rasa. 

Il sindacalo degli ioqtnl.n; 
— ha detto Procopio — p ir 
rilevando positivamente ene 
nel nostro Paese si sia per¬ 
venuti, dopo più di 30 anni, 
al momento della riforma del 
regime delle locaz.cn;. ini pe¬ 
rò espresso un giudizio com 
ple->s:va:j!ente critico su', me¬ 
rito del progetto governai.vo. 
Mentre il disegno d: legge 
!ia recepito T. prne.p.o dei 
con' rollo pubblico e genera- 
’.ìzza'o delle locazioni e la 
de:»'.mina.'iene oggettiva del 
canone, non ha tradotto que¬ 
ste affermazKa,: ,n regi.a- 
mce.mzion: ornoz- *i -e Dalle 
prime indagai: r.silt.in.) gl: 
effe:! del provved.uitnto: i.» 
sostanziale riduznne de. ca¬ 
non: rispetto ai 1:v»'ll: d: mer¬ 
cato aitali.ente sp-tu.at .vi; 
àutn-'n:. differen/..,:.. r ai 
parve anche alt:-'ime r..-.pet¬ 
to a: livelli prodotti re- 
r:n.»‘ d. blocco. 

I.» pro-s:ma settimana il 
.Sl'N'IÀ s: -r.c'n*-erà cui ; 
por*.*: democratici per pro¬ 
por:»' -ina .Tiova Tm: a:.- ; .- 

m. ., ii'orona »4-'l b'nrn. end»' 

a. e Camere d. c 
sa.r.inao*. muri'ora re e vara¬ 
re. -,»nza 1.: p eoe»’ ipazicrjo 
ri: Vrni.n: s'rett ss.mi. una 
orz.-.zi.c.-. disciplina delle lo¬ 
car. tv.. 

In ques*. r.oT,: '.'INPS. 
e.-»', ina circo .ir»', ha nv.*ato 
*-.r*. : .-Jo. uffici legai; a 
di-ìira : contrari: a •atti g.l 
inori.l.n: r.on .ncT.i'ì n»'l d.- 
'-.i'.o d: legge ITINPDAI ha 
de so eoe tufi g; affittuar: 
cl-,- superano : c.nque :n. 

(i. redi.lo vangano 

> f . .4 

Numero e cat-'/o.-.e. dal- 
*r.» parie, non set.o tute.aie 
eia Vqu»o i.u'.-int* • art.g.an.. 
r ì.n.r.crc.ar.ti. prafes-,.or»;si; » ; 

iraria d: rmmob.l. desti¬ 
na*. ad att.v.ià produtl.vc. 
Per qat rio il SUNÌA ha pro- 
p»o-‘o •':;*■• ’.'-q io canone ven¬ 
ga esteso a :u*te le ab.ta/.o- 

n. ed ha ’.an-'.ato un ccr»?:- 
mf«To *ru gli :mu:l:n: per 
creare il pro-upporio demo¬ 
cratica alla gè sri or.? della 
’.»■ ere 

Oltre a c:ò le proposte a 
vanz.ve dal SUNIA riguarda¬ 
no quest: pur.*:' 

A Sicurezza e stabilità del- 
^ la locazione: occorre che 
essa sia garantita per tot:. 
: ccfitratti. con una durata 
minima triennale, con rmno 
vo automatico, salvo ziusta 
causa. La proposta governa¬ 
tiva non prevede tale durala 
per : nuovi ceti*ratti e per 


quelli vecchi già liberi. 

© Fondo sociale per l'equo 
canone: quando il caiio 
ni: risulti sproporzionato a.le 
capacità economicne degl, .li¬ 
quidili. dovrebbe essere pre¬ 
vista l'ero gazicele di un con¬ 
tributo da parte d. uno spe¬ 
ciale lindo sociale, che non 
dovrebbe però pesare .vai m- 
l.incio dello Stato, ma risii.- 
tare dalla maggiorazione pro¬ 
porzionale e progressiva dei 
tributi gravanti sulla pro¬ 
prietà iminotr’.iare c ria una 
aliquota degli interessi e ie 
ffurierebbe l'mvoriimento oh 
b'.igatorio dei depositi cau/io 
nuli valutano atfonio agli 
Hi K) inno miliardi i m obbliga¬ 
zioni. 


la manutenzione e la con¬ 
servazione degli immobili-, ; 

delio.-,;:: c.» u/icna.: ciovrabb- 


ro servire, a*t'averlo .a !’i 

n.inz:aria mr l'**:ii.izza, p'"' 
l'attività rii f.oanz.amen'o 
po: il recupero e la riq i :i ’ : f : - 
c.tziotie rio! p.it r :n'.m.i ed.- 
’.i/.o esi-;t»-n'<* s.ip.)'n.»id<i 

interessi «tu 10‘) ioti m: :,*.-ri: 
anni!. 'Urobb-*rn .-»u «i.-pn 
tubili f:nllnzI(i:n^«^ , ' s itf. 
riniti sta al fondo 
•per T» quo canone 1 40 ór. , » 
-e.» a! fondo d: rotuzM ie per 
le maivutenzion; ifili50*. i 

A Commissioni di conciba- 
zione: in luogo d: quelle 
« te.uiiciie - propo>*e da. go¬ 
verno. r.uggt'ri-'Cfmo com- 
ur.s-jioni denioc:'.»’ielle e cum 
m.i.iinn: comunali per la ca- 

o. cita il compito di sovrin 
tful-'re alle crnciliaziotii e 
ri. curare i'.aiagrafe delle 
..bit.» *:< n. 

Claudio Notari 


Manifestazioni 
nel 56° del PCI 


: l. ! S 5 : - ; d b 

too-..’ ZV PCi o.ro ire rio 
SD j o-r-Z s.t: -j-.q 

mori -»-: i-.'.e-rr - 

db:!?!. I^-TiA U?,l: .p.:-': 

e « 1.» .o .vali Co' 

Z0 <j j jUD. CD-I HLI r--. .- r p 
p.o-.are :ìbi a r. D .n.j d. 
i£.:;a!o l i.o.irs d-.,. 0 -a Ip .1 

C : p. -p. ‘' r or... 

OCCI 

MODENA: Cc-..l- BOLOGNA: 
V:ch'aio. GENOVA: b iso A 
VELLINO. N Coc,--» PA 
DOVA: P. Poe:. BASILEA 
MONTECATINI; G 

.- > AREZZO G T .-- 

BENEVENTO: . olMACE 

RATA: ‘Jcn! -t 

DOMANI 

REGGIO CALABRIA. C ; o 
p»3 r-.i. BARI: C:.,vo HREN 
ZE: D G a. o BOLOGNA: V. 
coriso. MATERA: ri : 

FERRARA: PERUGIA: 


C C r i ; ; ! : a - BOLZANO: P: 

»'■■ - VENEZIA: S? on : CAR¬ 
RARA: Cir.-p. VITERBO: 

TORINO. M'-»ah«tt; 
ANCONA: Mti.u: GINEVRA: 
G Pi V!j 
UOMLNICA 

ROMA: rime .:* .t- COLOGNO 
MONZESE (MI): Cons n . 

GORIZIA: C : REGGIO 

CALABRIA: Ch rrc-o-de. BA¬ 
RI: Co:».:!;. MATERA: Nao» 


ROMA: Arr.e-.;* .t- COLOGNO 

MONZESE (MI): Cons n . 

GORIZIA: C: REGGIO 
CALABRIA: Ch :»c-»:o-de. BA¬ 
RI: Co:».::;. MATERA: rupa- 
... FORLÌ'; P.-p..'. TREN¬ 
TO R : . PADOVA: So o 

- : VARCSE: c '- : FERRARA: 
C ' * — ; AOSTA: Cb *.?nr»i; 

MASSA: G trini L’AOUILA: 
L : P. : STOCCARDA: Mini. 
LUSSEMBURGO: S :o.=. SIENA 
(Guarnni): T-.-,r.;.i.. AFRAGO¬ 
LA (Ns^otil: Vi 
LUNEDI' 

MILANO: B.U* -, : FOGGIA 

(Ceunalj) Ciiirti, IMOLA: 
L_ Tc-ro GENOVA: Ns-d . 


NEL N. 3 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edìcole 

# Gli intellettuali e la crisi :».d.tur.ale i. Faii.»» Mui->i) 

# Con più fermezza contro la strategia della disgr* 
gazione — Il Msi guarda al Cile (ri. Aliali.» Cc.p- 
;»o!a); Lo stato dell'ordine pubblico *dj l’aoìo Franchi) 

# Parole chiare sulla riconversione industriale (di Paulo 
Furi » 1 mi » 

# Lavoro e non lavoro: l'anzianità e la paga idi Aria 

Accorri.-ra) 

# La svolta del 1956 e la via italiana ai socialismo 
in questi vent'anni ((->m» r,->a/..»;;«- c>»n P.etro In 
erao. a < ira ri. B imano L»-dda) 


Cgil e Cisl verso i congressi (ri; f. da.) 

Il dibattito sui giovani oggi — Per quali vie si forma 
la coscienza socialista? ( ri : (ìnn.-p ih- lacca) 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Storia e presenza del PCI nel 56* anniversario della sua fondazione 
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mmà 






-, ^ 






m 




>■ 'itflr 


Come diventarono comunisti 

Un capitolo della storia del PCI di Giorgio Amendola che sarà pubblicata dagli Editori Riuniti: la nuova opposi¬ 
zione al fascismo nata alla fine degli anni trenta dall'inccntro tra gruppi di militanti clandestini e giovani intei- 


loHiiali rho avevann 




Pubblichiamo un capitolo 
della « Storia del PCI » di 
Giorgio Amendola che u- 
scirà per gli Editori Riu¬ 
niti. In queste pagine A- 
mendola parla del formar¬ 
si di una nuova opposi¬ 
zione al fascismo nella 
seconda metà degli anni 
Trenta. 


A poche settimane dalla pro¬ 
clamazione dell’impeio il con¬ 
senso. che aveva sostenuto il 
regime durante l'impresa etio¬ 
pica, cominciò rapidamente 
a restringersi. Eventi come 
la vittoria del Fronte [xijxilu- 
re in Francia e l'intervento 
fascista in Spagna concorse¬ 
ro efficacemente ad una pro¬ 
gressiva trasformazione lid¬ 
ia situazione. Ma è riall'in- 
torno stesso del fascismo che 
jKirtirono le penne ed anco¬ 
ra confuse spinte «ad un mu¬ 
tamento. 

Difr.coltà economiche e de¬ 
lusioni (xiliLclie crearono le 
condizioni per la formazione, 
in sino al fascismo, di una 
nuova opposizione. L'appello 
«alla * ricotualiiiz.one * degli 
italiani era stato molto, nel- 
làigosto HKtG. dal Comitato 
Centrale ilei PCI «Iti Utì«l Oi>- 
jKisiziaue fascista che. in real¬ 
tà. m quel momento era anco¬ 
ra in uno stato embrionale.. 
Come altre volte, i comuni¬ 
sti coglievano 10:1 prontezza 


mafiirafn la nrnnria 

niMlbia MIV • W pt v^a iu 


crolla nnlitira all'infornn Hello ciocco nrnanÌ77a7Ìnni Hol ronimo 


l ,u,M,vu 


un ulivi nv 


venivano avvicinati dai gio¬ 
vani, clic apprezzavano la lo¬ 
ro alta qualifica professiona¬ 
le e la coerente e intransi¬ 
gente i>isizione (whtica. 

Si stallili cosi noi luoghi di 
lavoro un nuovo rap|x>rto tra 
anziani e giovani. I vecchi va¬ 
lori. (Militici e mora!;, del mo¬ 
vimento operaio, od anche le 
informazioni necessarie a 
comprendere le cau.se della 
sconfitta operaia e dell’av¬ 
vento del fascismo, vcmv.ino 
trasmesse, in forniti orale, ai 
più volenterosi rappresentan¬ 
ti- delle nuove leve operaie. 

Saldatura 
tra generazioni 

I.a scomparsa dalla circo 
laziale di oj>enù che si .-a- 


inquadrata nei * Gruppi Uni 
ver.sUan Fascisti* IGllF» il 
malumore provocato dalla 
mancata attuazione della « ri¬ 
voluzione loriwirativa » e «dal¬ 
le drammatiche e deludenti 
esperienze della guerra etio¬ 
pica. trovava nuove possibilità 
di manifestazione. Dal 1!KQ la 


| tifa-.cisti, come Eugenio C’u 
! iiel «i Padova, Antonio Amen 
[ dola a Roma, nei Littonah e 
' neir<rganizzazione del GL'F, 
} permise alla dissidenza fa- 
1 .stista di muoversi, sotto lo 
j stimolo di una critica pungo- 
I lame, verso rantifascismo. 
ì avendo presente eh.ari pun- 


segrcteria centrale dei GL'F, i ti di riferimento e prometten- 


autonoma dalia GII.. Gioven¬ 
tù Italiana del Littorio e co!- • 
legata direttamente «dia se- t 
greteria del PNF. prese ad • 
organizzare i Liltoriali della , 
cultura, concorsi e convegni ; 
culturali a cui partecipare j 
no i più preparati studenti : 
selezionati nelle varie sedi j 
universitarie e giudicati da | 
commissioni designate dalla 
segreteria del partito. 

1 Littoria!] prevedevano con 
corsi per lavori scrìtti sui 
temi indicati, c convegni ora- i 


ti prospettive di azione. j Amendola, Mario Alleata. Pao- 
Dul fascismo, sia pure di • lo Hufahni. Antonio (Lolitti. 
sinistra, «ill'antifascistno. il j Pietro lngrao. Franco Roda- 
<r lungo viaggio», (ter ripren- ] no. Massimo Aloisi. P«io!o So¬ 
derò una espressione di Rug- j lari. Antonello Trombadori. 


kkW^lVlll VIVI I vtjllliv 

()i di giovani provenienti dal- 

Dojxi l'arresto alla fine del 
*31 di Aldo Natoli. Pietro 
Amenaola. Lucio Lombardo 
Radice e del grupix» di Avez- 
zano. Bruno Cerbi. Giulio 
Spallone, venne formato nel 
gennaio UBO un comitato di¬ 
rettivo comjKisto da Antonio 
Amendola. Mano Alleata. Pao¬ 
lo Bufahni. Antonio (Lolitti. 
Pietro lngrao. Franco Roda¬ 
no. Massimo Aloisi. Paolo So- 


arrostati j h su temi analoghi. Nei con 


Diff.coltà economiche e de- Per ragioni politiclie. o il ri 
Insinui (jolitiche crearono le torno di altri dal carcere o 
condizioni per la formazione, ò ;, l confino, indicavano la 
in seno al fascismo, di una presenza di una organi/za- 
nuova oj)(xi.sizione. L'appello zinne clandestina conumisto. 
alla » nconciliaz.one * degli clic appariva tanto più f.-c- 
italiani era stato rivolto, nel- quanto nituio «o ne con»' 

l’ogosto lfKft». dal Comitato scovano i l.nnti. Documenti di 
Centrale del PCI ad una oo- imliria, memorie, corri-qsm- 
IMisizioiic fascista che. in reai- denze. offrono numerose te 
tà. in quel momento era anco- -stunonianze della saldatura 
ra in uno stato embrionale.. «Idrata nelle fabbriche tra 
Come altre volte, i comuni- d l-*.tiì e il l'-UÙ. tro vecchi 
sti coglievano 10:1 prontezza olierai nntifa-cisti «* giovani 
di analisi gli inizi di un (irò- ì opor.n cresciuti nelle orga- 
cesso ma ne anticipavano. (xr ! niz/aziom fasciste ed attivi 
intuizione e per la forza del- | Ilei sindacati. Era la -< salda¬ 
le risorgenti sj»eraiizc. 1 Tu- 1 tura * invocata d-alla ri:re/..«i- 
tnri svtiuppi e he torzav.iuo [ ne comunista c che divxnle- 
j temoi. | rà pienamente oprante nel 

x - I 11112 MI. f.no ad espr.mersi 

Nella classe operaia i gio , . . , 1 .... 

, r ,, ,, i negli scioperi del marzo -M. 

vani entrati in fawxuca negli !.. ' , . . 

i Aliene vcicni militai)!: .-«ocra 
li.talli anni. partico.<irnuntc , . . «ri , , 

dopo U. v risi. pr.v. deile re- j nm: ''V , T *^ A 1,,r< ' 

mòre (prevenzioni, rancori. r '' Ub! . ror:o iivl 

timori) che .mpedivano a. * i ì m 1 *" nM ' 1 ° !K ' r;ìL 

, „ . r. ,-i ala !e I«iro ozonj rimasero 

vecchi operai antifascisti d- - . . - , 

■ « piu c;rv«iscritte s..i perche i: 

partecipate, come indicava il 1 , , , 

. . , i|. ... i centr«> «ik .al -tu non >:),»• 

partito « onumi.sta. all attiv.ta 1 , . . • 

*. i . r . i >«• :n d.rezione dei sindacati 

dei sindacati fascisti, tr.ua- ... .. .. 

tasi ,st: -\i p.-r . .i!.eì:-m«i o 

:1 fatalismo .molici: nella Io 
r«» etlacaz on«' «o. i.iiista. c«i-i 
diversa dniro'tmuto vo!«»n’*u- 
ri-nii» e.umm.sia. 

I! centro del partii*) colse 
prout.imcnte 'f:n.z:*> d: ma 
r presa oivraia, .-t::iì«*Ia:a 
dalie rrai./to «le.'e grani, e 
vitt.ino-e battag. e «lei gu- 
g ì«) 11* F> in Franca e d-sìle 
nnme mbirmazaii: 'olia f«-r 


vogai si accendevano disciis- | 
.s. : «)i)i. «< volte anehe numero- i 
se. tr.i i sostenitori dello va- ! 
rie tesi in contrasto. E’ da j 
rilevare come m una seie- j 
zinne ojierata in questo ino 
do. attrav»T'0 l’operato di i 
commissioni sottojKiste a mol- j 


tcphci pressioni 


c: «vi » _ ^ r» 
•'P- ' 


v«ino naturale jsirre 


'CIO | 


al sind.ic.ito. all'un.ca orga 
lii/z«i/.«iiie di «.i.is-e ut «pi.ii 
che m.vlo e» stente, le riv«.i 
d.eaz.om suggerite daH’au 
mento del costo del'.) vita e 
daii'inteiisific.Po ritmo di 
sfruttameli:*). 


Le rivendicazioni 
nelle fabbriche 


apertamente criticate (>er le j 
scelte compiute ed anche [xer j 
la loro comijosizione. non ve- j 
Dissero premiati i più zelai)- j 
ti e pedissequi ri;>etitori del- I 
le formale di esaltaz.oue ' 
acritica del n'gime. S. affee | 
m.irono invece, eom'e pr«na- j 
t«> dagli eleni hi dei sdivo- I 
nati e dei premiai:, molto sp-es J 
-o : giovani p.ù p. ejyar.it. e ! 
gioii.iti da in igg «ire seriet.i j 
di ricerc.i critica. : 

i 

Una nuova 
dissidenza 

I leporini] permiser*» una j 
circtiiaz olle di idee tr.i !i> va j 
ne un vers.tà. F’romos^-r.» ! 
una t«»no'ienza per tinaie «lei • 


di protica delie eicz.on; * 
dei f.duciari .n fablxnca e de: j 
dirigenti !<k.«i!i. ceppare qua- i 
si sempre p.ù formale che I 
reale, creava iondiz«ni nu«i j 
ve che gii operai galvani, nen j 
conosc.uti dalla (stliz a e me | 
ii*i con<bz!«»nati dal t.nv>re d: ! 
essere ,n«1iv ;*Liati c«ime enti J 
fascisti, cercarono di ut:! ?■ ; 
za re. Si in zio. cosi, una fase . 
di creso» nte alt.va/«ine 'in I 
rìacale. Si vonner«> r.« 0 't::.u'i 
d«i nel’e f.ibbr.c.H' crup;), d. . 
operai sempre p.ù o'n-..i.\ vo ! 
li «lei rapporto esistente tra i 
rivend.cazi.ini iv«us>ni;«.he e J 
rivendica/ «mi (xi'.-t v.ie il. i. j 
Ix'rtà. I 

Di fronte ad uro gioventù ; 
distxi'ta a niihiviCsi nei.'ani 
bito deirorgani//a/:«iRc f.i'« i j 
sta, ; vecchi onera, onuin; 1 
sii. costretti por lunghi pe J 
r.««di in ino 'tabi «L pra.ien ■ 
te i.'olam. nto. coni uriarorui a ‘ 
intravedere ntiovc nossibdnà 
d: az.«me. E dei r«'st<». erano 
spinti in d.re/u'ie «lei giova 
ni anche dulie nre-'.uui 
esarU'/.om dei partita i he :n- 
vitina a n«»i «ip,>>rr«- anriori- 
st.che d ff.diuro v rr.-o colo 
ro i he >: ri ii'i««no >> credeva 
no ili essere fase.'!. Intanto J 
tempre più friii«i«-ntc.ninitc > 


t ma re'i'Ur/.i «>p:>’>t.i dal’a ! 
j repubblica >pagn«»Ia alia .««*- i 
<iiz:«x:e franili.sta e aii'.nter- J 
« vento fa«eis'o. L’organ.z/a j 

I z:«ne cland»’st.na dei nari ito ! 
i • . ■ , ! 

non riU'Ci tuttav.a ad ut:!.z- • 

/are la ripresa n atto :x^r : 
j rafforzar.-.. Quando parti- | 
i t«i ctCvO d. re.ilz/ire inwv: : 
i e«'i'eganiinti i«m ie fob'or: ! 
j i ne. fini con In -cog.it re an- ! 
! mra una \«iita la strada di! 

' i'av v \ taamento de. vec. :u j 

! io.il pagri:. Ma que-t: er..'» ! 
i<*ih>-i .ut i da ia p*>’.,/:a e te- ; 
naf .-otto .-«irveg. 1 . l)gn. ‘ 
! tenMt.v.i del par: :«» «i. -tah.- • 
i i.ro ù'A v»»i!oii.ìiìì.‘;ìdì i j 

• \i\v.u m.'. tar.t; p'^n ; 

| toninte avverti:.» e -tronca 
> to al momento r.tonato «-p 
j (>ir:«in«). Sarebbe -:a;«> r.e- 
: ces-ario -c-avai-are . m:l: 


io-i ! g*ov ani provenienti dalle re ' 
, n .)- ì m.ite prov.nce nei quell: elle ■ 
; erano rir«\-ent: ne. grandi ; 
j e.-ntri delia vùa culturale. I ; 
, ni i grupp. i ile -o-tenev«in«) l'e-i : 

«'.V i ' f i ! fon.birre ma io”, i ' 

i o ì » y -' r -o 'V.lu.;;>i ti'nscga.nte j 
„ ; d. una r:v*i!u/«me fa-.i-ta | 

j lorpo/ativa. pre-eri t.i <i; , 
j- ( ,_ j ,<ir«>. n (jt.cl.e *x « i- «'.':. uti- j 
Inda ! CO; a'g.in'icni; eie pernVi-e- : 
*. i r«i ;I pa-”)gg«‘ da’.’e n«s-.7 «i | 
j n: ri; un fn-o:-mo «I: sini-tra j 
n \ j a quello di una vera d:--.- . 
" ! dtn/.i che :>»neva più avan- 
j zat: obett.v: d: tra-forni.nz:.)- 
"‘ z ‘ ! ne «lei ri girne e di rinnova- j 
j menni de, me:«xi, e dti c«i j 
ar«i- | ,- , n) L«i -^<r>i lii-lie aut«i- ! 


mer.t.i de, 
.,m.. !.«i 
r.ta fa-ei-N 
: L tt.ir ai:. 


n.e.I «irg-uv./zare 


; gero Zangrandi. uno dei prò- , 
j motori e animatori delia dis- | 

: si don za interna, fu compiuto i 
seguendo itincrori diversi. Ci ! 

1 fu chi. per l'aiuto ricevuto 
da un antifascista. !o percor- j 
! .se celermente, acquistando ' 
presto lina chiara coscienza I 
antifascista e una volontà di 
lotta clic gli permisero di J 
svolgere con maggiore affi- ! 
cucia un'opera di chiarifica- j 
j /ione ed alleile di proseliti- [ 

I sino fc.i i suoi vecchi amie:. 1 
, E ci fu chi invece, si attardò j 
! lungo il cammino, a volte |X‘r ! 

1 la mancanza di uno stimolo ! 

| fecondo, .sperando di giunge- j 
i re dall'interno del partito fa- ( 
i .scista ad un suo rinnovameli- i 
i to. Le var.e tajqie. dal fa-ei- [ 
j sino di sinistra, alla dissiden- , 
j z«i individuale. aU’orgoni/./a- ( 
j zinne delia dissidenza, alia i 
j rivolta ed al passaggio ali ali- , 

I tifa-cismo m.litante. furono j 
i (x^r i (irotagonisti di questa i 
, difficile liberazione piò o ! 
j mino ravvicinate. Si può di- | 
I re e'ne «igni g.ovune }iercor-e 1 
| un suo s lungo viaggio ». j 
| spmt«) dalla matura/ione del- j 
! la projiria co-c;enza e anche ' 
i dalia pre-enzo di elementi • 
j occasionali. j 

j II traguardo sarà raggimi- | 
i t«i dop.i ì'8 settembre. qu«>:i ! 
I do s. dov rà decidere da che \ 
! (ìarte -tare. Si sottrassero a 1 
| qu-.-sta necessità coloro che 
j erano g.a caduti in guerra. 

! K tra oaesti b.sogna ricorda- 

• re alt uni. giovani che parti- j 
' r«no volontari iier sottrarsi J 
! a que-ta -coita e caddero • 
; nelle prime -cttimane. come | 
; IF-rto R,ic:. d: cu: : tompa- j 
: g:i. ricontano I d.sperato fer- , 

* \»>ro iT.t iti t‘ t lincili .vnt.(T3 j 

| di r.n:;-iv ann-nt*». , 

Se -i -(«irre I e nc«i de: i 
, v ne:t«ir, e de -elez oliati de. i 
: L'.tt.ir.ai: si n«>ta e*>uie. accan i 
! to ai noni. d. fascisti come ! 
j (i:«r-g.«i Alni ranto e N no Tr i 
I rHvi.. deputati del MSI. e di i 
ì ai:r . caduti tome repubbi.- j 
chini d-i'.ìa parte dei tedeschi. \ 
v ; s’giH. e n,imer«i-:. : non: ] 
i di coloro ihè presero la stra- \ 
j da d«ù.'on«ire e delia resi-ten- ! 
! /a. La medaglia ci'.ir.i (Lamie ! 
; P.r.t.ir rappresenta co’.ir.i cne j 


. collegati con gli operai utili- ! 
| tanti comunisti Pompilio Mo- j 
j lina ri e Riccardo Forti. : 

; Vera in quell'organiz/azio- | 
ne la prefigurazione del par- j 
j tito nuovo, che nelle sue va- I 
' rie coinixmenti. si verrà fnr- 
' mando in quegl; anni e nella 
; Resistenza, prima che ì! suo 
i carature e le sue funzioni 
j venissero illustrate do Poi-- 
I miro Togliatti nel 11H-L 
| (Quando si esaminano le 
I differenze esistenti tra il fa- 
! seismo italiano e il nazismo 
| tedesco, forse quella più ri- 

• v el.it rice è la formazione, in 
! seno al fascismo di un nuo- 
i v«> quadro dirigente politico 

| clic. ()«-r vie jz-oprie c- «ungi- 1 

• noli, giunse airantifasci-mo • 

1 ap;x»rtandovi un contributo j 
j fresco di aspirazioni demo- | 
I cratiche e di profondi eolie- j 
| gamenti con la realtà nuova | 
| creata negli anni del regime ( 
, fascista. ! 


I E' singolare, ma significa- ; 
j t.vo. che. mi generale sforzo . 

! d: ana!.zz*ire e comprendere | 
i meglio — di fronte alla crisi — > 
j le strutture social: e le isti- j 
' tuzion, del nostro paese, resti > 

1 in ombra ì! problema, per mol- j 
I t: aspetti cruciale, de: part.t. t 
I pol-.t.c:. Anche il d.batt.to. m I 
1 tenso negli ultini. mes.. mtor- > 

| no al pluralismo che pure I 
| avrebbe dovuto rivolgere gnu- j 
de attenz.one «i questo prò | 

■ blema. ha dedicato molto spa- , 

I z.o a! pluralismo :st:tuz.iona’e j 
! e al plural.smo soc.ale. e .\s- j 
| sa: meno a! <( pluralismo de: • 

| piriti. > e quindi «leu funz:o- j 
1 ne e al carattere dei pirt t: : 

! m Ita!,a e. p.u m generale. • 

' m una moderna demoorn/.u 1 
l Non e difficile rintracciare I 
I le cause principili d: questa ( 
distraz.one. Ci sono le tante j 
i esperienze negative accumula- 
I te nel corso della stor.a dello 
| stato unitario, pr.m.i con gli 
I agglomerati not ib.lun. def.n,- 
i t:. del resto impropi lamen'e. 

! partiti, pii. con il fasc:.-nio che 
I costruì un originile recane 
reazionario m nspos'a alla 
irruzione delle ni.lise nella 
vita pol.tic.i e stravo’se. con i 
i .1 partito lusc’sGi e mettendo | 
! fuori legge tutti gli altri, la ( 
1 stessa conciti.sta stor.ca de! i 
1 partito politico, infine con 11 , 
| monopolio d; (Xitere democn- | 
! stiano. Cé la trad.zmne d: j 
] tanta parte della cultura ita- I 
t liana, accademie.» ed elitaria, j 
j estranea e contrapposta r \ 
! spetto alle masse Ce la m- 
| fiuen7a (I. grandi trad:/:on, di 
pensiero, quella liberal-garan- 
lista, e quella cattolico socia¬ 
le, che considerano, per ragio¬ 
ni diverse. .1 partito polit.eo 
una deformi/,.one. un fattore 
di disturbo nel funzionamento 
de! sistema che ciascuno ipo¬ 
tizza come perfetto e auspica 
i come p:efe. .b le. Uiì fattore 
i del quale Cner conto, al p.ù. 

« cerne di un ingombro non eh- 
j minabile. 

! Nei confronti di tutto ciò. 
ì noi. comunisti e nmrx’Sti. ab 
J biamo rag.oni di critica, sto 
! rica e teorica più che mai 
| valide, e che facciamo infatti 
I valere nella polemica e nel 
i dibattito Un aspetto della 
; questione è stato lasciato tut- 
! tavia. anche da parte nostra, 

* in ombra o non è sta'o suffi 
. cientemente messo in luce. I*i 
I nostra teoria e la no-tra con- 
1 cezione del partito e quanto. 

1 d: questa teor.a. siamo rm 
sciti a tradurre ;n otto ne! 
lavoro ultrotrcntennaie di 
costruzione - e sviluppo del 
I partito nuovo, sono mdu-eu 
! tibilmente collegati a.l.i ctea- 
! zione del partito rivoluziona- 
; r.o della classe operaia, di 
i un jiartito, cioè, che vuole 
! essere e che è diverso dagli 
altri, sia per il soggetto so¬ 
ciale al quale si riferisce, sia 
per l'obiettivo storico che si 
propone, redificazione d: una 
società nuova e diversa, de', 
socialismo. Ma — ecco la te¬ 


li contributo dei comunisti italiani 
alla riflessione sul ruolo 
delPorganizzazione politica di massa 
nella costruzione di una democrazia 
nuova - Acquisizioni teoriche 
e realizzazioni storiche 
la cui validità si estende oltre 
l’ambito della classe operaia 


; tornir, o .-. anpes int.sca a 
I causa (i co.vo’.. buro.-iat.c; 
i e «inni n.-* ■ »t .\. 

I In sosM’iza (incito vog’.ia- 
' mo d.ie- chi. almeno in si- 
i tuazioni ai: i oghe a quei.a 
italiana, ne--una pu.-rz.one 
clic vocìi i-,-o:e democrati¬ 
ca (t* p.tira ista i può permet¬ 
tersi d. ignorare o sottovalu¬ 
ta, e la tun/.one essenziale 
de! piitito pallino. 

L«a le'.a/.o’ic di Corvetti nel¬ 
la recente ì.unione del CC 
: ìassunir ì iratt. e.--enzial: 
! dol a no .-*.«1 lonco/ione del 
! partito e de. a icalta de. PCI. 


de’In <on.-ap-’volez'/a teolica, 
de. a organizzazione I.'uni 
ta e la di.-e.p'in.i sono i. 
s.ilt ito non tanto di norme 
stattitar.e. die pare devono 
tsi.'fere ed ossei e rispettate, 
quanto d. una .ott i (xilitica e 
t iea e e di un coni ionio de¬ 
mo/ :«i’.co II partito deve 
potsi ra rapporto feuindo con 
il mov.mento della classe 0|X*- 
r.u i e de.le masse popolari.. 
K" prò’a gom.it a non solo del- 
«i trastorniazione dei tap 
porti di produzione e dello Ixi- 
m de.la sor.età, ma anche di 
uni congiunta iitoima cui 


1 noe or re 


anche 


p? d. uno .-v.uippo st.iruo’ 
«Nel pa.tro ì. pioleturiato 
assume c.im ìeii/.i de’'a pio 
pria funz.one di protagonista 
della frastorni i/ione social.- 


tap i tarale e ilio:,Ce 


(ialino 


non s. .imita a..a p’opagan- 
da e «i.l’ag.tazione. ma inter¬ 
viene. come soggetto consa- 
jievo.e ilell'a/ione trasforma- 
trite, nel proio.-so (xilitieo.. 


Il partito e i. momento i si c«iratte: - zza primi! d: tutto 


mdi.ì(xnsab.le della d.razione 
del mov.mento delle masse. 


td e.-.-enzialmente per il suo 
programma ix>litico ». 


La mediazione 
con la società civile 


E' il putito che. con una i de: comunisti intorno ; 
formula, del.marno di massa. I tiro, finisce di e.-.-eie u 
d: lotta, di governo. Questa I to al solo ambito del ] 
concezione contiene, come si j della classe operaia e 
vede, alcuni a.-qxnti essenz.u- sto, con un apparto r 
1; della tradizione t-erz:nter- j or.giurale, la r.cerca e 
nazionali.-*..! ie della storia i battito .-ul ruo'o e su' 
de! PCD ma li ntnechisce e | d’esse:o del moderno \ 
se ne d.stacca soprattutto in i politico. 


un punto d. grande rilievo: } 
il partito non e piu inteso io- ; 
me strumento dello conqui- J 
sta del potete, e che quindi, i 
una vo’.t.i conqu stato ì. (>«> ! 


j de: comunisti intorno a. pi: 

I tiro, finisce di e.-.-eie coni ira I 
I to al solo ambito del poit.to 1 
della classe operaia e mve , 
sto, con un apixirto r.cco e ì 
or.giurale, la r.cerca e il di . 
b-ittito su', ruo'o e su' modo | 
d'esseie del mode:no partito ( 

(XllltlCO. I 

Ne poss.amo tiovaie una j 
conferma .-e piest.amo atten¬ 
zione ad alcuni dot: deir.it- , 
I tirale d.battito politico. 

I P:elidiamo un documento j 


oggi nea'.zi non soltanto chi 
s. propone una trastormazio 
ne della .-o/.eia. ma investe 
tutti, in quanto per use ire 
dalla or.s: è «issolutamente 
I necessaria la formazione e 1' 

I nu.z.rat.va di uni \o!ontà po- 
l.tica in grado d: dirigete 
consapevolment" lo Stato eia 
società 

Se questo è vero provaino 
I a t'-irne le eouseguen’e }>er 
! quel che r.gui/rit pirt f. 

1 II' ov.dente che g.ungono a 
j un pietra d. <■: iirolo.idn 

, due con ■ez.‘ , n. de’ part.'o 
| quella che tra - , i ne' 'e- >rc.z o 
I de! ixiitue .-tatua.-', il lon 
(lamento u.t mo ilei pai’ to 
| «'he ri: li ne.’e tx*: - dirama's: 

| e d.fraudi u«'lla siv eia ci- 
I v.lo. e queliti che spo.it.1 dra 
1 st c mieli: • quel loodamenra 
j nella .mk- età. ix'g.. interessi 
de.’e e.Pegiir.e e de. gruppi 
.-oziali. . u/ol’. e rapii:esen¬ 
tati nello Srato, dentro il 
qua’o :. (i.ii’.to \.g:la in lo 
ro ri.tesa Non rie.-ce d.ivve 
io diti.elle \ei.:cu.e conte 
que.i’e due (oivvzoni. ap 
I p.irentemento oppis’e. siano 
i m realtà comp'em-'Utari FI’ 

! (irop: ,o \t para!»)..» riel’a 
i IÌC chi* ino” i nel mo 

1 do trai eh azo. Questo pir 
t.ra. che -• e vui !o ,- :nato nel 
mo:i«> pii p'ien - >■• o. per ’.un 
! gli. «imi . a i pr «ira d: quo 
) s* ' due co.me/. oh., nel m«> 

I mento .:i eu. vede me.—o n 
i fo'se 1 pr.'tu «> iiio.Hqio' o 
do. pote.o o add.i/’ura d 
ve.i’a inuioranM .:i molte 
rea ’a liu.il . tende a nitri 
tire' ire .1 secondo ruolo 
Nel"un caso e :ie'"a’ , ro. o 
j eu i:\1ar lx"ie. non .-: co’'oca 
' pirt.to ni Imizauie d : ie 
| co:do fra Sta’*) «' società c. 

I v .e m i lo s .don’ :!. ai lo s 
I o:u).atti- ni uno Mi ti do 
• due torni.:i . «.in l.i eon'-’ 

' gueiiM o’v :. po’ ’«> o o«p - 
| m«* >> S’fo ii".' i voi.-one 
i (i u b 'ra i* «• i c oo-ru’tri 
co. o e-n me .i .-(»• età noi 
{ modo jiu (ra-pira* - v«» o. co 
uiuuqup'i de la proor.a au 
toiioni a S. può comprendo 


toie control.a lo Stato, anzi j imperante, ambe so 


si che vorrei qui illustrare ! t;vo l, ;ì formu'a/ioiv 
nella nostra concezione del , (etica e limpida d 
partito e nella realtà del no- ; noV ità è d; Longo. 
stro p.art.to c: sono «leu- i a j xil congicsso. 
ni elementi che vanno ben affermò - «Il putite 
oltre ramb.to. importantis.-i- forza di combit:.me 
mo ma par sempre del.mitato. può prefigurare .*.nt« 
della concezione e della via l;l non pilo ]ÌOV ^ 
d: un partito della c as-e niu- potcnz.almente — co 
rata che agisce :n un<» soc.r- socialista 
tà capitalistica «a sistema pi - FT partendo da questa fon- 
litico democratico. Con’engo* d.imentale affermazione che 
no. invece, elementi che. so- «, puo esaltare la permanerne, 
prattutto oggi, appaiono ne- | e.-v-eirzia'.c- funzione del pir- 
cess.ar: in generale per affron- i rito come autonomo fattore 


da forma a.lo Si.ito e go 
verna !a s(xieta II put.io. 
ne.la con.i«ipgvolezza del.e sue 
connessioni e de. e sue dist.n- 
/ioni («in lo Stato e <on la 
soi.età si configura senipie 
| piti chiaramente come fattore 
| costitutivo e permanente di 
! un sistema po'..:icosocia.e de 
• mocr.uuo e dinamica die 
j promuove, nella democrazia, 
l cambiamenti e trasfo:inazioni 
| politiche e social:. Un fattore 
! che agisce, senza salii qua il- 
j fativi, sa in una fast* ne.la 
, quale la classe operaia non 
| esercita poteri di direzione 
< dello Stato, sia in una Ktse 
I nella quale la cla.-se ojier.ira 
j abbia raggiunto questo obiet- 
I tivo La formu'a/ion*'* più sin 
| tetica e limpida di questa 
j novità è d-, Longo. quando, 
1 al XII eongicsso. nel 19C9. 
affermò - «II putito e parie, 
forza di rombiti.monto, non 
può prefigurare .'.mera soc.e- 
tà. non può :x»: - ii — neppure 


cons.dorato .-otto questo prò | 
trai: la re.azione del sogiota j 
:.«> de .a I)C a.ì'u.tuno « oiis.- 
g.io mizioiia'e. Tutia l'u.um.i 
parte, anijn.i. di tale rolazio 
ne è dedicata a', jxnt.to t* 
impegnata .indie a de.incute . 
una concezione del partito p> I 
,iti<«> Già nel suo intervento i 
liti dibatt.to sul pluralismo I 
pubblicato su «Ira Stampar. I 
/.accaglimi aveva c.-pi.-to . 
« una concezione della colini- ' 
mia che valorizza .nnan/itut- ' 
io. e soprattutto, la presenza j 
e la funzione di formazioni e | 
nuc.ei sociali particolari ed , 
amononr. operanti nella .-o- | 
cieta civi'o sia a l:ve..o poi.- 
tno-cultùrale. sia ne .'.inibito j 
sociale econonv.co ». Ne.la re- | 
fazione del da ombre sioi>o i 

10 stesso /.aeragliun spauf.cn 
questa aftermaz. one. coi, il 
jiropos.to di < rinnovare .a 
(oncezione originale de; («e 
•«olici democrat:u p^r : qira 

11 (xirtito interpreta — a li 


poten7...iimente — come Stato i vello d: .st.tuzion. pubbliche 


suo? rare 


in | di raccordo fra Stato e so/.e- 


In campo 
aperto 


i atto e ’.e suo npercu.is.on: su: 
| sodoma politico. Questi e’.e- 
| menti. Io vedremo, configura- 
i no ;ì partito comunista ita¬ 


la etvi.e. fattore ind:sp*nsa- 
bile — lo ripetiamo — per un 
si-tema complessivo che g.i- 
mntisca lo Stato democratico 


j !:ano. al d: !à de! suo essere | e consenta lo sviluppo di una 
i partito della classe operaia, i dinamica trasformai noe nel- 


una espressione avan « la società. Fattore che. 


matura del moderno | tro canto, svolge 


' In Germania, invece, la ! 
I gioventù seguì compatta e di- I 
i scipìinata Hitler firm a! rogo ! 
| di Bcrl.no. Non .-orse dalle 
! file dello g oventù tedesca. , 
I tr.inne rare cd isolate ocre « 
ziom. nessun movimento pi | 
litico che si preparasse a I 
modificare od a rovesciare il ] 
j regime, nemmeno negl; ulti ) 
[ m: an ni . quando la sconfitta | 
| doii-va apixinre certa. Ira • 
j sconfitta del na/umo avven- j 
, ne in c«»ndiz..oni tali da crea- 1 
; re un vuoto ru’.tur.Te e pili i 
, t.co nei quale }>»:é m-er.r.ii j 
! I intervent»» determinante. a*i i 
i ovest e ad e-t. delle forze I:- j 
'< berairic! ed «x dipinti. 

> Ira .saldatura in Ital a tra J 
j «ippis.zi«*ne ant.f.wi-ta e ! 
{ nuova oppisiz.one interna al i 


ì pirtito politico I! fatto che 
j questa espressione coincida 
i con l'orgamzzaz.one politica 
| che ha raccolto e raccoglie 
, la maggioranza della classe 
, operaia non l.m.ta a questa 
t sola classe la validità delle 
| scoperte teoriche e delle rea- 
I hzzazion; storiche r.guardan 
1 t. il pirt.to. ma e somma. 
| una prova u!;er.ore della fun 
: z.o ne d. r.nnovamento e d: 
! trasf«ormaz.onc generale che 

• la classe operaia può e sa 
! svolgere. 

! Co^a intendiamo con < mo- 

• derno part.to politico»? In 

! tendramo. soprattutto, affer- 
; mare la neeess.ta de! part.to 
i «usando s.nzo.are c: r.fe 
j r.amo ev.dentemente anche 
i alla p'.ural.ta de. part.t.• co 


propr.o | r 


ruo’o non facendo (on’o .sul¬ 
la dispon.b.iita d: stru:n«.nt. 
d. dominio o «isseanando.-! 
compiti tota’..tari ma l'shln 
eonvinz.one del.a propria p»r- 
7.,i.:tà e de. a nropr.a auto- 
r.'im.a. ehe e eomn'.emetiMre 


a .a autonom.a d-‘..n s<x - .cta | marxi.it 
e dello S’ato . mente 

Partendo ita qui. e. ferri J ,-p-fo 
bra. la origina t rit.vs--to.-.<. ; nart.to 


e di .-tato — hi società (tvi.c ! 
nel.a sua complessità ed m I 
(erta misura privilegi.) questo | 
dato e le sue contraddizion. i 
rispetto ad uno schema a j 
sfratto e forma! stiro di or- ] 
ganizzaz.ione (xi'.itua (affer- i 
inazione questa, sia detto di I 
passaggio, che nve!a un as • 
so'.uto relativismo verso !e ■ 
norme e : pr.ncipi de!.a stcs j 
sa democrazia cosi spesso e- ! 
saltati in poloni <a c«m noi. ! 
nd.r. t. Il jxirt.to e "memo i 
r.a" della società ed a-.-ieme j 
e.-pres.-loi’.e del a sua prò.—n- i 
za nel.e strutture statuali. 
In que.-to modo r aiquis'a an 
coro un» volta .-igni:i« - .ito la 
nostra (omgv.ono p.ura .sta. I 
che rif afa a subordinazione i 
a..a qu.i.e . mode... laico e ! 


I • i n•!<»«.•(> iVUUO 1’ 

I mo’ vo ()?z cu: ahb.amo sf 
. feuiii'o la neivs-i.ta dei p»r 
j :.*« ide [jai'it.i. e. (Miss a 
i mo agg.ungere, la neee.i.i'ta 
' di un ptr’.to c.ijiice ri: far 
ì v.voie la propria autonomia, 
j d. e.-eie.Mie la propr.a sp* 
j i'.li'-i fun* ouc, d. un partito 
| « api. e c.oo d. formulare un 
i pz.igr’ra ih- - o-om. e pro¬ 
muova lo sv uopo <’ .1 r.sn 
n mirro de’ t sora“à. ia a- 
z.oue de a S’ ito «i tal fine; 
i (li un pi:’ to i ipaee d: o: 
j g.ui.zza:»’ e moli ..tale forze 
1 .n’orno a quel progetto. 

I 1! putito i. putit.) deve 
i.i.ionmu costitu.re un fatto¬ 
li* che. pur penetrando nella 
| sOi-.etH e partecipando «ilio 
, Ut, i’o. assolva a eomp.ti sp*- 
; eifie. che non poi:ebbero al 
ì triment, essere sorid..i!a'L;. 
i Da c:o dipiitie largamente il 
i iiniziali.micino «omples.i.vo 
l (1. u.i ,i.stoma deinocrat .co. 
i C.o r.siilta ev.dente sop.at- 
| turo (|ii indo, o perche le 
i eontradd.z.on: -ociah (irovo 
' c.i.’.o u.i i er.M profonda e 
devono porrai es-cie supra- 
t<* < : o probe le lor- 

/** cu- - s. In’tono iil*: - la tra 
sfozm.iz.o.i-- di-.'.,i so,'.età 

hamii» ragg.anto una gran¬ 
de con-s’r.i/ra ie .n Ira..a 
.unrx’due que. ’•* < .:«’Onta:iz«' 
; ver.beano», vra- ie n.ro ai 

| "o d.ile del g.o.iio .' problt’ 

| su » ri. un mu: ime r-» prò 
I fondo 

i C’i-'d ,nm eli*- u*.-uno pr 
| si n!i dar/ 1 1 -o. d.’à e ' « 
| soprav. .venza d. ui .-.itemi 
I dem<x r.r.io al.a lO.id.z o:i“ 
, ehe un m it.tmento ne'.'asset 
| ’o soc..i.** •* neg.. equ.l.Sir. 
: !>>..’.«•: n ».i .i, ver foli, mi 
j In realtà .1 grand*’ pioble 
j :ni en«‘ a d: fro.i’e a. 'a d’ 

' mcx-r.iz a. i Ito'.a e non .-•» 

j .o ii f’.i i. •• imi:'' i‘i.gì :> )- 

I sa .-orni.>r* i:•* e co’i-cit..** 
j m r ime .* — uiz-i itili - o 
I li--, anz niiioiv.n'i U 


-<x - .eta I marxista rriui-mo uv-vitabi. 


Mh' f Ta A, 


! me strumento d: raccordo fra 


Srato 


.a sOCìcia 


fase, imo 


[ La nostra concezione del p»r 
' t.to r.on s. lim.ra a questo. 


i dall’attegaramento a^ijr.to dal 
| PCI nel 1036 con la pihtiea 
i della * riconviliazi.me ». che. 
• pur criticata aspramente ni*! 
; 1W7. (ì.m.i-trera alia lunga 
la -u-i v .diriga. Quando nel 


passibile j e comprende almeno un altro 


ora stato qu’ 


d (riero .a rara v .ta ne ra rat- 1 pm il PCI usc.ra in (anitra 


i. «>ffr re isi-i .- 5 >*«ra a. 
!ien*«> della g «'.n n - ù il 
tara e -i: -e'ez.oiare 


j tant: c«ntra.Iati dalla pii:/.a 
i e prendere d.rettamente coi 
' tatto c*»n esponenti de'.’a 
! nuova generazione. Mancai 
1 za di noiiscon/i. e v.who 
preven/iini. ostamiarono !*a 
r.cerca d. nuov i metodi di la 
\i ra ed impedirgli» clic .1 
cx'ntro del part.to lra 0 " 0 . 
p-r il momento, il contnbu 


to pi’ntie.i e.i organizzativo 
dalla formazione in fabbr.ca 
«I «va a. norie: d. opp»-ziv 


qne-.i er.,' - «i . - )V - ntt.rarli r.ell-e ntt. 

pi..zia e te- ; v , !<ì t ]..; ro g me aererai,! I.iro 
:...ì /i. Ogn. ( pro-p-tt ve d. facile carrara 
t :«» d. 'tah.- • i • n :er.t«» fallì I lettor.al: - 
n.*;it«i c ,-i : 1 t, n.e-r*> a F.ronzo no! ‘vi. a 
vivi.va prati ; Ktirnì :1( ’ - .r,. a Veroz:a ne' 
«» e slra-nca w,_ a Napi! ne! '-’-T. a Pa 
r.tenuto t-p lerni» e.e! ":t8. a Trto-te noi 

io 'tato r.o- - xu. a B il.’gr.a r.ol MO I cim¬ 
are . md: tra-t: f«ver«» sempre, d 

dalla pii;/.a ■ a n.i « n anni, ji.ù v\i. e .o 

lamento eo i | delia d-rezrane dei Gl F 

'•.lenti de.’a • ; X , r ; m t x\i.re aio d --.iien/e 
ne. Mancai y affermars, su-e.tò nume- 

i. e \Ceche r«i-c’ re-.-tc'nze. 
aeiiiaron«i !*a P.isitiva fu ia mrtec.pa/o- 
metodi di la n0 a: L.ttor a’. - d. gravan. a:i 
iridio che .. j t.fa-.e.sii «.ho. -u,vran.i«i ogni 
t.to traesse, j r .cerva formale, c-impresero 
il c.intribu | ] a n-.ves.-ità «i. essere preseci 
organizzativo J t . . r-ì , compagni di studio :n 


Tra la ciovmtù studenti s. a. 


un momenra .n eui i g’.ov. ni 
fa-ei-t; erano prò-: da dubb. 
i- preo, c upa/.oni. 

Ira j'rv-erz«i d: g.ovani an 


ta per lo 1 berta e l'.ndipen j 
•r i «i.n/a. Da quella e-prlenza 
-.' T io u- ,t: mal:, di gl. umi.- ! 
n. e ie. :.n ratti : camp:, dal- ! 
la i altura ai.‘arte ed alla pi- ! 
Iit.ea. ramno -v«i!t«i una :m- « 
■pirtante funzione nella \ ita 
«!« a R. a ih.»: i.i fa. aia. L j 
PUI ir.i'-e da quel v.va:«i d; | 
quadra molti dei .-uo. miglio- | 
r m.I.tanti, da Marra .Vaca- j 
tu. a Retro lngrao. a Renato | 
Gatta mi. ad A rrane. lo Trom- j 
bari,ir., a Fraixo C ilamen- • 
d.ra i. a Vincenzo Cavai.ari. a | 
I.u g; P.ra-tu, a Giro’.anvi j 
Sitg.U. ; 

1 m.g' ori. risultati per la | 
firma/rane d: una nuova op- | 
pi-.z.«me -i ebbero quando. 
iome nell l niversità di Ro 
ma. s. incontrarono gruppi di 
g.ovan: comunLsti ed ani.fa- j 
cci'ti. già riuniti ;.n unorga- 
:i,zza/ one clandestina (Bru- j 
no bangumctt.. Aldo Nat.il-. 1 
Pj.*«i Bufahn.. Cario Salina- | 
ri. Pietro Amendola) c«xi grup ( 


« ap-rto. durante * < Li g.orn: » | 
e dopi '.‘8 .settembre, non sa- ; 
: rà .-oltant.i un part.to c usit.i i 
] «dal di f«i«i:: ». daiì'em.gra j 
1 zrane e dalle carceri e dalla ; 
ì più nera elande-timìa. ma , 


j fondam.'nta'.e cr.terra cast.tu- 
t.vo. p>r cu; :• part.to forma- 
j la. e cap_«ee per attuarlo, un 
j progetto d. trasforma/, one 
| della soe.età Ma ci :mnoria 
I porre l'accento sulla neeess.tà 
. de! part.to (de. part.t - .) come 
j strumento d. raccordo fra S* » 
l to e sor .età c.v.le. parche r - 
| ten.amo eh*-, o-esc ndendo da 
I questa neeess.ta. nessuna teo- 
! ria oolit.c» risulti adegua**» 


Istituzioni democratiche 
e rinnovamento 


prob'err.. posti da'.a 


.... „ ta. e tanto m-no rsu'f. ro-' 

p:u nera c - .ande-«.fi:«a ma , ren;e e robusta u.ia --'ora 
■un parato, eae oframo a! nu- , ^ :ca , poiv.r.g'. d. 

citm prt ZiO'O oo. \o* ». i. mi'.- j fondare ? r>or5t*7’i.ro .o. dcrno- 


! citv) prozio-50 oo. \ 0 ‘*. n. m:\- 
j fanti elande-tm. pera rac- 
j cogl ere i gravani maturati 
j nelle lotte sindacali e nelle 
I lotte univers’.tar.e. capaci pm- 
| ciò d. attuare nella Re.suton- 
' za una pihtica di unità r*t- 
i /.«male Pirciò Eugenio Cu- 
! r.el. fondatore del Fronte del- 
: la G.ovintù o medaglia d'oro 
j della Res stenza. sarà con il 
1 suo sacnfic.o .1 rappre-entan 
te più alto della nuova «ippi 
>.7.«ine. ntt.va m sen«i ai fa- 
sCDmo 

| Giorgio Amendola 

1 Scila fato in alto: una m.i- 
! n fest«iz.one d: giovani della 
, FGCI. 


e- «. ». ni. .- ; fondare e nersegu.re .a deme- 
p»tra rac- | craz a. 

i maturati , Un pirt.to che s. proponga, 
ili e nelle » fra : suo. ob ett.v.. !a tr.asfcr- 
capaci pr- ; mazione ce .a .-o-età. vede 
i Re.nsien - eomp..cars. •' arr.cch.r-. t p-«> 
un tà no- » PD compiti A acne eh: c.-«randa 
l’cnra CÌi I Q'J-V--'«ib.ett.vo d. trasfor 
r-T ‘ . . maz.one soci.».*?, dovrà r.cono- 


fl ra grattamento e r v- aro • 
re. Int into d«*. a distanza cii*-. , 
r.« .. ambito t(or.(«i e cu.’ i » 
.a.e. |ia»_-». nonostante* .u.-o 
d. ’ermini :d, ni <i «come p.u ; 
M..-T.O» fr.» qu-.-’e pis.g.or.e I 
e que. a ..:>*r.i. d-*m«>crat:' a. ] 
Qu: ora-enz a.e r.or. c la ga 
r.iiiz.a. .a cer'ez/a del a r.or- ’ 
ma: :a sOst-anz» del.a liaer- ; 
ta viene :.< onoscrut«a < so- 1 
P'attutto r.el.a presenza c ; 
r.cl.-a fur.zioii* d. formazioni , 
e r.uc.ei -oc.al; part.co ari e ; 
cmonomi > fra l.rvrta e. .n • 
somma, fondata fuor: de.ra | 
Srato, nel.a .-or:'"a c.v ..e. .n ; 

(erta m.-ura e forra. :t.« - 
c--r.*ro .o Stato Risiede. ..n , 
n.’.rr.a ar.«». :.-«.. r.el.e formi 
zot. e nuc.ei .-oca., pirt irai- '• 
I «:: e au’or.cm. che devono ’ 
f.-st re sa.v «guarda*:, futi: a.- , 
lo stesso t t.ilo. cor. .a c,*n , 

^*V M c.< 1 

j'ì.ì rJ.ì’a con.v.rvH’.i. e ! t ! 

.età enterite, cari con".'e. ! 
r.« I .-uo ìn.-iemra. I 

fra preorcupiz.o.K d. d.ten I 
dere la sor-.età 'rie. p-.t-.e- 
ro ..'oerile '.'..id.v.duo» da ,o i 


St «to e. come 
sente neg.. ,it 
ta.no m stato 


.i.e.-vi. 

o d. 


scere che. almeno ne. pies: l conferma 


d: capttalramo sv.ruppito con 
trad.z.on: dem.orrat.co urla 
menta.-., un teismo roane::.vo 
fra -ìt.tuz.on. e soe.età c.v.le 
j che comprenda : part.t: »an- 
! che se non solo : par: *.. ma 
I sindacati, assor.az on. ter ) e 
i ind.spensab.le per una reale 
| vota democrat.eu. fn mincan- 
j za d: questo tessuto e .nevt- 
tab.'.e che .! raccordo fra Sta 
j to e soc.e'ft c vile .r.-.g.d- 
, sca attraverso meccanismi au- 


d. una eontradd.z.on-? con¬ 
naturata ne.la :i isr.ta ste.xs» 
de lo S ato moderno, contrari 
d.z.one da'..:» qua e prese le 
nuv-’ Marx p-r la s.u» cr.t:- 
cu a.l'eguag..anza astratta. 
Ma non e que.-to che c. :n- 
t(rc.isa qui. C: .ntere-.-ra in¬ 
vece c.ip.re d.» dove sc-aturi- 
ra e questa proc<caparrane c.z 
g. e qual, co.is.eguenze può 
«i v « i e 

A.c'jii: d.r.gent: democn- 


r vx ato • st.»:i. e.-a.tana .:i qa-.-’o n.o- PC 
:izi «_:i*-. , n>.i’o .•> < sp.r.to ri. -•*.«. I ('»■ 

.- cu.’i i/o . p».igo no (gra nto | z-- 

it«- .'u.-o s - u,..t pirt*s'.paz.(i.i»* d.ref't I . 

mie p.u ; de. p«...to a..a v.ta .-x-..».-- j 
»,.z.or.e i — e s. co.'cgano ::i ’..«. mo- • .-u 
aerati' a. ' do con una .unga traQ.z.o.ue * :>»: 
« zè d»-. pras.ero .e e p»..t.co | ta. 

>; a r.or- ' catto!.- o -- anche ;>-r tenra i . !■ 

.a à>?r- : re d. r_-pondere ,» due prò j e 

ta < so- ‘ lem cìie s. trovano d. fron ì far 
t r. 7.1 c ' :t '- voz .o:i«i recupgr.rc : le- j < : 
nmz’.or.i -am. a..e.-ira*. fri DC e m j mi 

coati e j pi-"-«r»r.t. .-cttor. de.a .-o'.eta, , .cr 
-, c . r ; e vog.rano m.iscnerar*- ..» c.« I 
-, è. 1 , i data de,... c,«n«c.ta d. mrd.a 1 r 

• i GU..Q J , , . i v 

• e n • 7 -°-*- - ci - 2 '*er:io d- . .oro , 
‘o’id -* « ' P 1 "--* 0 A i r.- -u..a DC. «o , 

•<-G -' n * mun.qu-' :.i .-ent t- - . -uo. e:- i !.. 

" ’-- J1 - pr-j.-.-sso :>»s '.. o - < 

* j (ne n.« -unco ;.» v.’a ,ta..a- . 

: na r.-g. u.’.m. ani: la ere- ! 
de.o.ra , c ni «tura/. »r.-' del.a 1 ^ 

-u... a.- , _, t> ,^-a e-.-' r •xn.cdc un prò- j - . 
.a c«>n fondo ?d-'gu.ime.ifo r.e...*. pi I 

F »* c .f «M- - . . * 

. i <t. .i* # . ** i 

l- r : 4 : put.*. Fi" u ;.» --s.genz». q ;e I y 
; come. . avvera.’.» mene da no., j l^j 

. ! d» tutta .a .- «or, a- , ! c 

d. d.ten , C j;ezz.i , .” 

p-.t-.e- , i fa’ti e ,-h-' q ie.i’» s’.es- ! - c 
o> da ,o ; «, cr-.-' ra aatu’.z oa». .e I ^t 
vede, pre » s y. e».: «z.or. . proposte. . > ,, 0 ' 
chi’ (■.>!.■ j prohem. cne ..i.-i.gor.o da. j 
d.r.tto. a ; joe.ca non piranno e.-_-e j 
tens.one. [ re p»r*.’o s>da..itaf. e ! 

n? con- | r.s«ilt! so.tan’.o attraverso un l 
a stessa I pur .nd.sp;-n.i ib.'.e re, upzro t c 

contrari j de! soc.ale. e tan’o meno p‘‘ 

; e | con un» naz. o.i-* teor.- * Cl 

Jì ! ca un.laterale e che .«pialt.- | P* 

astratta. , se 4 .1 p»rt.to a seti z.o o 

ie c. :n- a memor.a » de...» .io. - era ■’ 

e:ri ’ . Il «recupero del .-o^ 
scaturì- ■ quinto p.ù avv.ei? e::-?f. P -< 

rrane or . va niente, tanto p.u .('..in - «’ « 

nze può ) l'altro b..sogno ..ì-oppr.m.b.- • 

| le. quello de.'..» direzione pi- , 
democn- i Itt.ca. Es.gonza, quest,», che | 


I nu « o.ud ' ou-* .i'<* ]i- - 

. dare r.spii-" » :» q’i-*-’ > :i o 

• fi eni » f. appunto la v * «' ’.t 

J de: pira.’, po'..tra.. '» »«.-•» 

j <-.«!»»'.ra d ' - '.«bor<»re in ;> o 

l g-'t‘o coni:» -vo. <f. o-y-rar-- 
I .n qum’o o - g iii. 7 Z.az o ie d- - . 

I-* mi.s.— S*‘io a-n*-” qi<- 
! s’ . li'.u ;>■*•.--n*. n- - .'t s*ora 
( ne ! « •••ii* a e rra' » rea.ra 

j .,” - j il- d'-: PCf Crra ;o r'-n 
] do..'» IV , o o’Ti'he pi.’ 

' ’o dx i 'li--e a.a <• 

! ’-v-o ri i :i:i . >• r sua ì i”i •,. 
! .» .«i ’. - i.~»z 4 -- 'i •' i =i 
| c-’a. ii-- .-vx\- r..o oir’ ’■> 
j :r> ’.- o Q ra.-’. • » -. d«'. 

PCT. pv- • «■ d «i. :ii- .*• » *■ r. 
i con- .■ •.t'i". -u .- - < ’-m fen 
, Z-- -. g -m » i. h-- .> ri- - : < ■» m 
; . do. '--:»■> ro. n u u : :n-n 

J ’*. .-’ mo are in « r on- - 

• .-u :n vi i '■orr. - ' inah- u ’r. 

1 tura * . con *• ,o o or g ’i»'... 

| ra. >.t oro truri / o.t . con 
! . l >ro 'fra:ri, so ra .. pi--ino 
j e d-bbmo mrxf f-arr. per 
ì far froi’.’ ale prave c n - ' l« 
j c rrx»r.- - e -y r f.»r fi che 1 
j m r i:::-’-:i*. : t-v ’ab.l. non 

i uw-r.ga.'.o fior. •' -opro le 
i ”i'.-n d-'moer«’.« h-' 

, C. sembra. :i co. - ., - , l- one. 
I co- ra p L-s-.b.l.ra d. v .l'-'re 

; ra (ra . d. giti.'.: .- la .’ i.lj 

j .-’•//.* d- .-i -S’ati (i".i.>~.a- 
j '.<a. d. s’ n/i.ar-' « • *••«»• v:- 
, ra e .«» proclu’t.v.’a d-..« so- 
j (.era sa s’n ”a:i> n’-- .-ga- 
. ra a.la cond./.«in* - - cn-' : mr- 
’.*. s ippr.no veder- qui*' è 
! .. raro ruo.o ogg. *' s me’ra- 
ì r.o coni zot. d «.-so-.-'r- 

! lo. C->ird.rare, re .dere com 
» pat.b.l. m s-’-'n.» demo-.a- 
» t.co e plural -*.». .'. mu’am *n 
j to e .a tr.-forma/.on- .-o-.a- 
| le. a .ara.*a del o S’ato •' ’e 
I d.ver.-e fonnz d. vutonom.» 
I non e e-.era far.., - Mi. cer- 
! t «m-n’e. e pi^.-.b.;«' sol’m’o 
I ,n prnz.» d: modem. p«»r 
j *«-•-- poi.tra.. 

. Questo no: r.cav.amo da u 
I na r.flexs.o.ie sulla s.tor.a. la 
4 teor.a e la reil’ra de! nastro 
« p.ct.to D. questa convmr.o 
| n? c. arm.amo per suo ul- 
’er.ore sv.zuppo e r.nuova 
m'.i’o Quest.» r.f .css.one 

proDi.n.ami ,ii.. altr. come 
ni•’«■; .i che t r.guarda cK- 

» mente. 


Claudio Petruccioli 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Importante riunione al Consiglio superiore della magistratura 


Giudici e ministro propongono 
un piano contro la criminalità 

Molti punti in comune tra il guardasigilli e la relazione del presidente della commissione Riforma dell'organo 
di autogoverno * Difesa della riforma carceraria * Istituzione del giudice monocralico e migliore distribuzione 
delle forze • Bonifacio ha annuncialo lo stanziamento di quattrocento miliardi per l'edilizia carceraria 


Lolla alla criminalilà e difesa dell'ordine democratico: il Consiglio superiore della magistratura ha voluto che su que¬ 
sto tema si svolgesse con scadenze ravvicinate un ampio dibattito e un proficuo confronto con il ministro di grazia e giu-* 
stlzia. Soprattutto perchè da più parti si danno per imminenti delle decisioni del governo in merito a provvedimenti da 

adottare o si è alla vigilia dei dibattito alla Camera su qu ito tema <o,ì delicato e predante. Questo confronto c’è stati 
ieri, ed è stato decisamente poetico perché, al di la delle proposte concrete avanzate, e stani possibile registrare una am¬ 
pia disponibilità del ministro Boriarlo ad accodi, -re le indii az.orn clic il Consiglio aveva elaborato nei giorni scoisi. 
Ma soprattutto la riun.ci¬ 


ne di Ieri, che è stata presie¬ 
duta dal capo dello Stato 
(che ha illustrato brevemen¬ 
te quanto è stato de'to ne! 
summit con Andreott., e al¬ 
cuni minestri qualche if.orno 
f«l rappresenta un pruno e- 
sempio di un metodo che de¬ 
ve assolutamente continui- 
re: le decis.on: debbono .ira- 
turire da tin’amp.,i consult i 
zione che coinvolgi forze po 
litiche e sociali on?an..irai di 
categoria, orfani (come an- 
punto il Calti' , he po.-.ono 
fornire un contr.bu'o dccis.- 
vo all’elaborazione di una ef¬ 
ficace strato-ria a tutela del¬ 
l’ordine pubblico. 

Il ministro delia Giustizia 
intervenuto nella discussione, 
ha preso atto che la magi¬ 
stratura si è dichiarata pie¬ 
namente disponibile a mo'ti- 
plica re i già notavo’: sforzi, 
tesi, pur nelle difficoltà frap¬ 
poste Italie attuali delinca/*, 
a far fronte a'.l’nn.na di or¬ 
dine e di giu.it. zia rìie saie 
dal paese e non trova certo 
Insensibili le forze polii.che. 

Sulla base di questa dispo¬ 
nibilità. ha proseguito Boni¬ 
facio, occorre super cogliere 
tutte le possibilità di coordi 
namento fra i poteri delio 
Stato che, nel pieno rispetto 
delle attribuzioni costituzio¬ 
nali. consentano di evitare il 
rischio di indirizzi fra loro 
incoerenti e di realizzare un 
comune concorso ne’l’operu di 
tutele dei fondamenta’.: inte¬ 
ressi della collettività, 
Bonifacio ha po: indicato 
alcune misure a bieve terni.- 
ne: obbligo di residenza dei 
magistrati, valutaz.it, ne delle 
capacità attitudinali con pre¬ 
minenza rispetto agl: altri e- 
tementi, rinvio dei trasferì 
menti da uftici giudiziari elif- 
licilmente oopribih immedia¬ 
tamente. adozione di un si¬ 
stema che unifichi la decor¬ 
renza dei trasferimenti da 
un’unica data annuale, coor¬ 
dinamento delle ferie tra ma¬ 
gistrati ed avvocati, massima 
utilizzazione delle strutture 
esistenti. A parere de! mini¬ 
stro si tratta di fattori indi 
spensabìli per riordinare !’ 
amministrazione della giusti¬ 
zia. 

Il guardasigilli ha annun¬ 
ciato anche che è pronta una 
vasta riforma legisiat.va che 
prevede: ai l'abolizione de¬ 
gli uffici di conciliazione e 
di pretura; h) il g.udice ono 
rario con competenze civili 
e penali; c) la ristrutturazio¬ 
ne dei tribunali con provisi» 
ne di regola dei giudice mo 
nocratico; di la riduzione dei 
componenti dei collegi di ap¬ 
pello e di cassazione; et la 
creazione delle circoscnz.oni 
giudiziarie. 

Quanto agii aspetti finan¬ 
ziari Bonifacio iia prcannun 
ciato che molto probabilmen¬ 
te il consiglio dei ministri og¬ 
gi approverà un disegno di 
legge che stanzia 4 Ori miliar¬ 
di per l'edilizia carceraria. 

A proposito di carceri ha 
aggiunto clic il governo non 
intende mettere in di.scu.ss.o- 
ne. né su! piano normativo 
né su quello amministrativo 
i principi di fondo della ri¬ 
forma del '75. a II governo — 
ha concluso il ministro — 
noti può non darsi carico del¬ 
le conseguenze dei’.’app’.icazio- 
ne di alcuni ìsftut: — quale 
ad es. quello dei jiermessi a: 
detenuti — ed intende inter¬ 
venire in forma appropriata, 
anche qui non allo scopo d: 
introdurre misure clic con¬ 
trastino con le scelte fatte 
dal parlamento nel 1975. ma. 
al contrarlo, per assicurare 
che l'attuazione pratica sia 
con quelle scelte pienamen¬ 
te coeretite». 

La posizione del Consigl.o 
superiore che. :n pratica, e 
sprime le indicazioni «he 
vengono dalla stragrande 
maggioranza dei giudi.e:, sa¬ 
no state illustrato d r G.o 
vanni Conso che prc..:-nie la 
commissione « Riforme > de.- 
l’organo di autogoverno. Ira 
commissione nei g.orn. scar¬ 
si aveva discussa ed elabora¬ 
to delle linee d: intervento 
che partivano da una pre¬ 
messa: neire.ianv.nare l'attua¬ 
le situazione d-ell'ord r.e nub- 
b’.ico b.sogna ri.evarne lettre- 
ma delicatezza, ma. al tem 
po stesso, stab.l.re che 
problema sia affrontato su 
un piano d: razionalità e ob¬ 
biettività tralasciando le sem¬ 
pre pericolose suggestioni e 
moti ve. 

Occorre altresì, è stato det¬ 
to nella relazione, che si dif¬ 
fonda sempre più uno sp.ri¬ 
to d: coopcrazione costante 
tra : vari organi e poteri del¬ 
lo stato. 

Sul piano operative, tra le 
tante proposte, la convivrò io¬ 
ne ha formulato le seguenti 
linee di tendenza: istituz.a- 
ne del giudice monoerut.co. 
potenziamento de! giud.ee o 
norario. accelerazione de: 
concorsi per uditori, un'am¬ 
pia depena!i 2 zaz.;o:nc degli il¬ 
leciti minori, la riforma del 
segreto politico nvl.taro, lo 
snellimento delle notitizazio- 
ni o delle nullità, la riforma 
della polizia e :! potenza- 
mento dei nuclei alle d.per,- 
denze della magistratura. 

Quanto .li problemi oen:- 
tenziarì. la comm : ;s.on> ri¬ 
tiene che la rezen’e rrierma 
debba essere attuata roani'-'- 
tamente essendo est rema mol¬ 
te positive le sue l.nee d: 
fondo. Naturalmente — è sta¬ 
to rilevato — si tratti d: P> 
tenziarc quantitativamente e 

..... . 

lamento economico adegui¬ 
le, il personale d; custodia. 

Paolo Gambescia 


Ecco le cifre 
della situazione 
per il 1976 

Que-.ti i dati forniti da Coisiea alla puma commissione 
del .Senato. 

PROCESSI — Una delle causo della sfiducia nella giusti¬ 
zia e Fe( ce.-.iiva lunghezza dei proee.i-a. Una causa che in 
pietura durai .1 tre anni fa 200 giorni, lo .scorso anno durava 
217 giorni. Nei tribunali, di media, un processo dura BfX» 
giorni (quasi due anni). In corte d’Assise, i processi di primo 
grado durano in media esattamente un anno. E la situazione 
non migliora nei tribunali dei minori: durata media 344 
giorni. 

CARCERI -- Nel corso del IRTO si sono verificate 359 
fughe dal carcere, una ogni 24 ore e 21 minuti; il 25.52 per 
cento in piti rispetto allo scorso anno 

Solo nella prima metà del mese di gennaio di quest'anno 
si sono avute 23 evasioni. I detenuti presenti in luoghi di 
cura .sono m inedia 15(1 e per la loro sorveglianza sono im¬ 
piegati b, n 1000 uomini. 

REATI -- Nel 1970 sono stati denunciati due milioni e 
150 mila reati, ossia 3812 ogni centomila abitanti. In dina 
nozione risultano ì reati commessi durante manifestazioni 
politiche e sindacali e i reati contro la persona (—2,34',» 
contio la famiglia i — 9.21'.). contro la moralità ( — 7'.). 
contro l'ordine pubblico i— 15,45'. i; contro la pubblica am- 
imni.itiaz.ione (—8.440: contro 1’ammim.itrazione della giu¬ 
stizia ( a.44 ' < ). 

ATTENTATI — Nel 1976 vi sono stati 1198 attentati con 
ordigni esplosivi, mezzi incendiari, e mezzi diversi; nel 1974 
gli a'tentati erano stati 432. 

ARMI — In undici mesi dello scorso anno sono state se¬ 
questrate oltre diecimila armi da fuoco e oltre 670.000 bombe 
e munizioni: meno del 1974 e del 1975. 

RAPINE - Nel 1973 vi erano state 1735 rapine; nel 1976 
4300 di cui 1300 nelle banche, 370 nelle gioiellerie, 896 negli 
uffici poitah. 

SEQUESTRI — In diminuzione i sequestri di persona: 
;>•> nc! 74, G2 nei .5, 40 nel 70, ma diminuiscono anche i casi 
nei oliali i rapitori .-.ono stati scoperti. 

OMICIDI — Li media reità stazionaria: 642 delitti in un 
anno. 

DROGA — In un anno sono stati sequestrati 1.749 chili 
di droghe varie e 17.416 «tosi di altri stupefacenti con 2.251 per¬ 
sone denunciate e 1.622 arrestati. 

CADUTI IN SERVIZIO — Nel 1976 sono caduti nello 
svolgimento del servizio 46 appartenenti alle forze dell'ordine 
<22 agenti di PS e 24 caiabinieri). 



Protesta in carcere 


La riunione di ieri mattina alla Commissione interni 

Discussione aperta sui dati 
forniti da Cossiga al Senato 

Disamina dei problemi ma carenza di proposte - Ribadita dai comunisti la 
necessità di garantire l’ordine democratico e le conquiste delle riforme 


La relazione che il mini¬ 
stro del'.Tnterno. Francesco 
Cossiga, ha tenuto ieri alla 
prima commissione del Se¬ 
nato, è stata in un certo 
qual modo il prologo all'am¬ 
pio dibattito stiliti situazione 
dell'ordine e della sicurezza 
pubblica e sulle misure da 
adottare per lare fronte al¬ 
la grave .-dilazione, che si 
svolgerà da lunedi pomerig¬ 
gio alla Camera dei deputati. 
Dibattito che potrebbe essere 
aperto da un discorso delio 
stesso presidente del Consi¬ 
glio Andreotti. 

Da quei che ha detto Cos- 
siga è difficile ipoi zzare quei 


porto alle manifestazioni sin¬ 
dacali e polìtiche, «data la 
grande maturità raggiunta 
dalle forze sociali ed in par 
riccia re dal movimento dei 
lavoratori ». Per il ministro 
>< ben diversa valutazione )> 
occorre dare delie « manite- 
stazioni dì violenza troppo 
spes.-o gratuita e clic mirano 
a sconvolgere l’ordinato svol¬ 
gimento della vita sociale ». 
che in taluni casi « anche al 
di là delle intenzioni di chi 
le promuove, costituiscono un 
oggettivo elemento di perico¬ 
lo per l'ordinamento demo¬ 
cratico:'. Dati abbastanza im¬ 
pressionanti. succcssivamen- 


le che s.rarmo le proposte , te. il ministro ita fornito sul- 


concrete del governo per il 
.< da faro ’a relaziono è 
stata incentrata soprattutto 
sulla analisi dei fenomeni de 
ì'.ttuos: (ampia — e dura’a 
due ore e più — e con ta¬ 
glio politico ad ampio respi¬ 
ro!. mentre è stata debile 
nelle proposte e tnàdecuata 
laddove talune di queste .-o- 
no stato abbozzate Una ca¬ 
renza non dei tutto e:Ui!::i 
tata dada imminente .-caden- ! ture 
za (iti dicali.To ai’.i Cam-, i j 
Proi.tie ì'imprc.-sione che es- i 
.-a mi :.1 « o rise zuen .m dei i 
permanere tii dimoiti tra ì j 
vari minis'r: i 

Da rimarcare tuttavia ai- 1 
cune aiferma/ion: «ti min.- j 
stro reccndo ìe qua'.: non «■ ! 
nece.ia.ina alcuni altra iezzc I 
.-pec.aìc: non r-so.ve ;'. prò- j 
b'.ema delie carceri ,-o-pen i 
dendo '.'attuazione delia ri- j 
forma i !<• sue nanne de! re- I 
.ito — hi «ietto — non auto j 
rizzano ne.is.un lassnrr.o). oi- , 
tre a quo.ie iecuiative oc¬ 
corrono misure di coordina 
mento operativo tra i vari 
corpi di polizia. 

Ad avviso di Cossiga non 
si presentano oi Paese gravi 
problemi quanto a.!o stato 

rap 


seguito — e ne! quale hanno 
tra gii altri preso la parola 
senatori del PSI. della DC 
e l'indipendente di sinistra 
Branca — sono intervenuti 
i compagni Maffioletti, Berti. 
De Simone e Gabriella Gher- 
bez„ Essi hanno anzitutto ri¬ 
levato la insufficiensa nelle 
proposte, specie per quanto 
riguarda l'ammcdernainento 
e la riforma deila polizia. 
Il problema non sta tanto 
nelle misure tecniche, quanto 
ne'.i'impegno polit.co e cultu¬ 
rale di tutti gli organi delio 
Stato e delie forze democra¬ 
tiche. E’ indispensabile per¬ 
ciò — ha osservato al riguar¬ 
do Maffioletti — che ii dibat¬ 
tito alla Camera sia avviato 
da proposte più precise del 
governo, che non siano un 
molaico di progetti settoriali 
de; s.neoì: nr.nis.fr.. ma ispi¬ 
rate ad una strategia com¬ 
plessiva per la lotta alia cri¬ 
minalità e alla eversione co 


!a criminalità politica con at- 
' ti di terrorismo (nel 1976. 

I 1198 attentati) e su quella 
! comune (oltre 2 milioni e 
150.0C0 fatti d«'limosi nei '76». 

Accanto a questi ciati, al- 
* tri che fanno riflettere: di 
appena il 24 per cento dei 
delitti sono stati scoperti gli i munque mascherate, 
autori, e per ì furti soltanto j Come secondo elemento, i 
7 su cento, ^egno inquietante | senatori dei PCI hanno posto 
della inefficienza delle sfrut- j l'accento su! fatto che la cri- 
di polizia. Dati confor- nunahià eversiva e terrori¬ 
tanti ì nc 1 senso cne diminuì- , s.ica. anche quando si ma- 
.'co.no i reati) por quanto ri- sellerà con etiche;fe di sim- 
zu irdu la famiglia, la mora- j stra. tonde a colpire non so- 
i.ta. il buon coturno, la pub- ] io la democrazia, ma un mo- 
bhea amministrazione. j do di gestione unitario de: 

li m.n.stro. :r.f *te. hv j potere democratico che iati- 
avuto dure espressami per i j capamente cerca di affermar- 
re.i.'onsabui dei sequestri di j m. Sicché è indispensabile 
per.'.-.ne e di rapina a maro \ giungere a una mobilitazione 
armata. Ha detto che in que- j complessiva degli organi del 
; campi l'attività di nrevon- lo Stato per battere tale dise- 
zior.e incontra . ooict’V.e dif- i er.o. In terzo ìuozo il governo 


f u cita ed ha e-pesto io 
i'tato delie forze dcilordine 
id: cui ha sottoimeato il a co¬ 
stante impegno.'), preunnun- 
cutr.do per la pubblica sicu¬ 
rezza i’« imminente presenta¬ 
zione dei prcvve'*'~'''tiì di r: 
forma già annunciati » e dan¬ 
do assicurazioni sul rafforza- 
n.er/o dei servizi di sicurezza. 

Nel rapido dibattito che è 


e ie forze politiche non deb 
bono perdere di vista il prò 
blema dei rapporto esistente 
tra riforma è’rinnovamento 
della pubblica sicurezza e am¬ 
modernamento dei suoi stru¬ 
menti e organi operativi e 
io stesso problema dei com¬ 
pletamento degli organici. 

a. d. m. 


I commenti della stampa 
alla risoluzione del PCI 


r: 


Viva attenzione : magg.o- 
quotnlian. ita'.m. hanno 
dedicato al.a r.soninone d:\- 
la Direzione de! PCI su: prò 
b em: dell'ordine pubbl.co. 
Mentre s: rez--tra la preoc 
cupa?:one de. comunisti per 
l'agzravars: de. fenomeni do- 
l.i'quer.zia.i. si sottolinea il 
valore della in.I.cvz.or.e del 
PCI relativa alia; unzione <i. 
una strateg.a dem.vratica 
chz. facendo perno sala pro¬ 
fonda saldezza morale dei no¬ 
stro popolo, sv.'.upp, la col¬ 
laborazione tra gli .stilliti de¬ 
mocratici e i corp: preposti 
alla difesa del.a legalità. 

C<«Un v mlAC* 1 

V7 U *V. *.1 U ( «J*« - • f* m i. 

messa, ì giornali evidenziano 
poi gii specifici orientamenti 
contenuti nel documento « V 
L PCI contrario ni biocca della 


ri‘a r ma carceraria - titola /' 
Corriere della Sera: alo ste¬ 
so modo riferisce II Giorno. 
a reum-zendo eh;’ <- gli sboc¬ 
chi del dibattito suU'ordir.c 
pubblico appaiono più che 
mai aperti ». 

La tempestività e :■ valore 
pV.ttica dell'iniziativa del 
PCI vengono r.levate anche 
da Paese Sera che giudica 
,i cruda l'ar.a'isi » ma •< non 


documento con.i.ni'ta — rile¬ 
va V Popolo — non possono 
che riscuotere il consenso d: 
tutte le fonr politiche presen¬ 
ti in Parlamento r. E aggiun¬ 
ge: c Come si fa a non chie¬ 
dere. concordemente, una 
strategia ài intervento delio 
Stato democratico che min a 
rimuovere le cause, le tensio¬ 
ni che sono all'origine del¬ 
l'escalation del fenomeno de¬ 


vcssi’a’stiche le couc'us'om " • , „ 

i /u. Ii-Ì Vàri 1 “hquenzuile'' ». «Per argina 

par se « :e cose aa fare sono j * 

molte n per le quali «un ri¬ 


chiamo molto fermo è indi¬ 
rizzato al governo ». I js prò- ; 
peste contenuto ne! documen¬ 
to comunista vengono anche 
riferite dal Messaggero c da 
altri quotidiani. 

Pur r Vvanrtnne una prc 


re il dilagare della delinquen¬ 
za e della violenza — aggiun¬ 
ge mo.tre l! quotidiano de — 
è » ero che non occorre adot¬ 
tare leggi cceeziut.uU, ni a è 
altrettanto t ero che bisogna 
rimuoiere quegli ostacoli che 
frenano Pacione della notizia 


sunta gener.cità, « : punti del | e della giustizia ». 


j Una lettera di 

i 

Codignola | 

i 

! su «socialismo ! 

i 

! e libertà» 


j La precisazione pubblica’.i ; 

I da Lombardo Ridice sulVUni- j 
1 tu del 15 gennaio e, a mio giu- j 
| dizio. degna di essere appro- : 
j fondita, perche stimola un di- I 
! battito già da tempo aperto, i 
| ma che stenta ad isolare con J 
! assoluta schiettezza i veri no- 
I di da sciogliere. E questo di- 
t battito sta tutto al di qua 
| di quella frontiera « sociali- 
, s*a » ciie giustamente Lum- 
! bardo Radice si preoccupa di 
! tracciare. 

Non nn pare intanto che 
! sia possibile «restare alla Ce- 
| coslovacchia». Che lo sviluppo 
; politico economico e culturale 
I di quel paese non possa es- 
i sere sommariamente confuso 
I con quello di altri paesi pur 
| collocati nella stessa area ter- 
| ritortile e indiscutibile; come 
è indiscutibile che la sua spc- 
j cificitù consiste altresì nel 
; fatto che. a differenza di al¬ 
tre comunità nazionali a gui¬ 
da comunista, solo la Ceco¬ 
slovacchia vive in regime di 
occupazione militare. 

Ma due osservazioni vanno 
subito aggiunte: a' il feno¬ 
meno della dissidenza sociali¬ 
sta. « da sinistra » per inten¬ 
dersi. non è affatto limitato 
a quel paese, anzi tende con 
evidenza ad e.iprimersi, in 
forme diverse a seconda dei- 
io realtà diverse, in tutta 
l'area comunista: espressione 
non dubbia di una «sofferen¬ 
za » politica che investe il 
sistema nel suo complesso, 
c non soltanto quello specifi¬ 
co sistema che è vigente a 
Praga; b) la specificità ce¬ 
coslovacca non deriva sem¬ 
plicemente da una evoluzione- 
involuzione interna, ma pro¬ 
prio dal fatto che « lo svilup¬ 
po naturale del socialismo 
nella libertà» (sono parole 
di Lombardo Radice) è stato 
brutalmente stroncato da un t 
intervento militare dello Sta¬ 
to sovietico, cioè del maggio 
re stato « socialista > del inon¬ 
do: la contraddizione è trop¬ 
po palese per consentire fu¬ 
ghe in avanti. 

Un altro ordine di perples¬ 
sità. forse ancora più grave, 
mi deriva da! leggere le suc¬ 
cessive affermazioni: «abbia¬ 
mo una grande varietà di 
esperienze storiche (sociali¬ 
ste)...; né più né meno di 
quello che e accaduto e ac¬ 
cade per i regimi politici che 
ha conosciuto la società ca¬ 
pitalistica: monarchia e re¬ 
pubblica. democrazia e oli¬ 
garchia e — non dimentichia¬ 
molo — anche fascismo ». Il 
che vuol dire, se non erro, 
che democrazia o totalitari- j 
smo. e perfino fascismo. ìk>s- i 
sono indifferentemente fiorire 
in regime capist-alista o in re¬ 
gime socialista: ma la supe¬ 
riorità storica del socialismo 
resta, in ragione delle supe¬ 
riori strutture sociali, di egua¬ 
glianza anziché di privilegio, 
che vi si sono create. 

Per la verità, qui si tocca¬ 
no alcuni punti centralissimi 
della dottrina socialista e del¬ 
lo stesso marxismo su cui 
I non si può non intervenire. 

| Ed infatti, è la distinzione 
' stessa fra «politico» e «so¬ 
ciale» che mi pare distinzio¬ 
ne d'ideologia borghese, re 
] è vero come è vero che ii 
, marxismo è teoria di iibera- 
; zione sociale e quindi politica, 
j come abbiamo imparato non 
| da oggi. Insomma. certo, es- 
j sere socialisti vuoi dire rite- 
[ nero che la libertà, o meglio 
j le diverse libertà istituzionali 
I che il mondo moderno è an- 
i dato via via riconoscendo, non 
possono essere realizzate dav- 
! vero e per tutti re non at- 1 


traverso l'abbattimento di | 
quel regime di classe che ri j 
chiama «capitalismo»; ma j 
significa anche essere persua- i 
s. che propuo l'mstaurazione j 
di strutture economiche so 
cialiste determina una ere- j 
scita all’infinito di cedeste li- | 
berta, restaurando la libertà i 
integrale dei l'uomo. Come è i 
possibile dunque che un regi- I 
me che sia socialista possa ! 
e.irere contemporaneamente 
totalitario e perfino, al limi¬ 
te, fascista? Un'affermazione 
di questo genere mette in di¬ 
scussione addirittura quel vin¬ 
colo « istituzionale » fra eco¬ 
nomia e politica che è sotteso 
a tutta l’analisi marxista.' 

Se dunque, come riafferma 
Lombardo Radice, la libertà 
e indivisibile ed è liljertà so¬ 
lo se possono truirne i nostri 
nemici, codesta indivisibilità 
si manifesta anche nei rap¬ 
porto del sociale co! politico. 
Tanto c vero che se nuove 
torme di privilegio, chiamia¬ 
molo burocratico, sono insor¬ 
te nella società sovietica, es¬ 
se non manifestano solo una 
carenza di libertà politica ma 
anche una contemporanea e 
davvero indivisibile carenza 
della struttura battezzata per 
socialista 

D’accordo dunque nel re 
spingere, perche non siamo 
convertiti alla ideologia bor¬ 
ghese. .'aliermuzione che i 
termini di socialismo c di de- 
mozrazia siano m se incoino i 
Ubili. E tuttavia lue Hhoilus 
lue saltus E’ infatti un dato 
storico che gli unici due 
esempi di «democrazia socia¬ 
lista > e he siano stati realiz¬ 
zati sotto i nostri occhi (quel¬ 
li appunto deila primavera d: 
Praga e del Cile di Allendc. 
ricordati ancora da Lombar¬ 
do Radice) sono entrambi 
crollati rapidamente: il primo 
sotto i colpi militari del più 
grande stato socialista del 
mondo (ITIRSS) '"altro sotto 
i colpi dei suoi avversari «li 
< hi'-c ma anche per propri j 
errori di gestione che prò j 
pno il PCI ha piu volte de j 
nunciato. Se ne deve trarre | 
la conclusione ,< che la de j 
mocrazia debbi essere por | 
sua tintura capitalista »? nien- j 
te affatto. Se nc dovrà trar- [ 
re un'altra conclusione - che j 
la rivoluzione democratica 
della borghesia ha trovato un | 
limite insuperabile nel mante- j 
nimento dc’.le strutture capi- | 
taiistiche cd imperialistiche: 
e che esili può continuare ] 
i! suo sviluppo solo al di là 1 
di quelle strutture, trovando I 
una ragione di ulteriore esil- 1 
tazione e non di brutale com I 
pressione della libertà, in una j 
società organi'•ara per mo- i 
cfelli socialisti. Questa cemun- j 
que e la ragione di una mi- i 
htanza accia lista, questa è la ! 
persuasione moia'e che ci fa 
lorti. e senza della quale non } 
sarebbe il caso di distinguerci I 
dai tradizionali detentori de] j 
potere! j 

Certo, non abbiamo sbaglia- j 
to ad essere dai’.a parte «lei 
socialismo; ma hanno sba¬ 
gliato quanti hanno giustifi¬ 
cato l'oppressione politica di 
altri paesi nel Umore dì com¬ 
prométtere il socialismo; essi 
continuerebbero a sbagliare I 
(errare inunanum persevera¬ 
re diabolica » se si rifiutas¬ 
sero di riflettere su He radici 
teoriche e ideologiche per le 
quali il più grar.tie «c proces-o 
di liberazione di masse che i 
l'umanità abbia conosciuto > j 
non si è tradotto in concreto 
anche in crescita di liberta ' 
per tutti. ! 

Tristano Codignola ! 
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La replica di 
L. Lombardo Radice ! 


Vorrei, innanzitutto, sgom¬ 
berare il terreno da un equi 
rogo. Quando parlo d: taneta 
di regimi politici nelle espc 
rienze storiche del socialismo 
" nè più ne meno di quello 
che è accaduto c arcade - 
nel capitalismo, non di~o dav¬ 
vero che si tratta àcati « stes¬ 
si ■> regimi politici. Democra¬ 
zia c dittatura sono cose « di • 
iene ' nei socialismo e net 
capitalismo: e il fascismo t 
una torma politica che an 
partiene in modo esclusivo al 
capitalismo, come dittatura 
dei gruppi più reazionari c 
imperialistici delia borghesia. 
Se r.on stiamo attenti a que¬ 
sta diversità, ncciòamo nella 
identificazione, sotto la tar¬ 
ghetta de’. « totalitarismo > ci: 
comuniSmo sovietico c fasci¬ 
smo, che dall'alto della filo¬ 
sofia di Croce è caduta nelle 
bassure della propaganda an¬ 
ticomunista dozzinale. 

Perche, e qui ?' compagno 
Codignola ha ragione, il « ; o 
cia'.c > e il «pohtno -, sono 
in rappo r to. anche se non so¬ 
no la stessa cosa. Chi '-crac, 
ha tentato di connettile i re¬ 
gimi socia'i't: autoritari *o 
addirittura dittatoriali> a.la 
struttura economica de! «so¬ 
cialismo di Stato » che e una 
delle possibili strutture econo- 
mico-soc.cìi « del socia il uno ~. 

Ha anche ragione Tristano 
Codignola quando chiede, a 
lutti — credo — i rriuituuti 
per il socialismo, una rifles¬ 
sione sulle « radici ico T iche c 
ideologiche » che hanno porta¬ 
to alla divaricazione tra giu¬ 
stizia e libertà, tra liberazio¬ 
ne sociale e democrazia politi¬ 
ca. Codignola ha proposto co¬ 
me tìtolo della sua lettera: 
« socialismo e libertà »; cono¬ 
sce. credo, il ro’ume da me 
pubblicato proprio con questo 
titolo nel 1968. e ora ristam¬ 
pato dagli Editori Riuniti. Sc¬ 
ali scritti li raccolti, e ir 
altri, ho avuto modo di cspor- 


i 


f ve e sviluppare il mio persie 
; to e la mia r :cerca sul gran- 
j de feria; ricerca che si c 
( mossa e si muove dei rc-tn in 
I una ben più ampia ritorca 


I ita.iuiu c i’i.Vr ?,azionate di ! 
i mpdanti comunisti ‘vedi, per 
j cscrip’,). -< Praga que-tion-' ! 


aperta > di 7**ne'e Hlunn'n j 
1 Ma un quntidi mo vnn può «r- : 
; frirc lo spazio sufficiente per , 
j ricerche appro'ondite. cosin i | 
i ge a condensare, e « co ni e n- i 


; sar-r politicami ute. ; 

1 P . fcamerre - /> C r edoc'.c ; 
i s,n giii'to <-(iK''entiare Val- 1 
| tendone c lo s'urco iUl'a c r :- ! 
! si del <oc ’>/» m Ceco-Io 1 
j i- k< ’v.ti e »;'*•<• rondi coni nar- ! 
! tirolar; à’ que; paesi. 2> • 

• Credo s;~ -ecrs<. ar-c r z I 

• badire che il «o^.a::- j 
i smo. cosi come è stato ed e • 
‘ con tutti i suoi limiti e le ì 

• .. . i 

" otti tii’r. tin k i . t j 


^liberazione eh mas-e qua'c li 
J umanità non aie' a finora mai 
I conosciuta' non *: de: e * co'.- 
; celere nu'la » a colo-,) rie a‘- 
* traverso gli e~r»ri e te c r : ; j 
| di alcun: paesi s.y .a.:-ti io- i 
j g.iono co'pire i: socialis no j 


I !•! tato, in tutte > sue pur j 
j glandi iz^^z.on:. .; • Mi pa- I 

j re che tutti n -in no l:be~ati i 
i da tempo ini um me di com- ! 
j promettere i -ocialis-n: r«- 
j stenti criticando1: /.’ nostro 
| compito fondamentale di co- 
| munisti e di sociali-i: oggi e ! 
j qui ie mt pare che il com j 
pagr.o Codiane,la sia d accc.r- , 
! noi e quello di trasformare j 
; la democrazia borghese in de- . 
| mocrazia socialista. Co-j fa- I 
! cendo aiuteremo anche nel 
1 modo più efficace il faticoso e 
j drammatico processo di supe- 
! ramento del •<comuniSmo di 
| guerra » e del «socialismo da 
I assedio » che già da venti an¬ 
ni travaglia i paesi soctaiisu 
della Europa Orientale. 

t l. Lombardo Radice i 


L'ultimo 
capolavoro di 
Raffaello torna 
nella Pinacoteca 
vaticana 

Dopo c.nque ami: di m .ni- 
/.oso lavoro d: resi.iuio. rea 
lizzato sofo li direz.one del 
professor Rechg de Campai 
e con la col aborazione d: mo! 
ti esperti de! laboratorio va 
t.cano. l'u’.t.mo capolavoro d. 
Raffaello. La trasf'quraz one. 
è ternato a' suo ant.zo splen¬ 
dore nella sala della P.naoo 
teca dote tu collocato nel 
1816. 

11 complesso lavoro di re 
stauro - ha sp.egato .1 pio 
ft\ìsor de Campai ieri a: «.or 
nahsti — ha messo m luce 
carattere autografo d. tu:* i 
l’opera. S: tratta d: una «1- 
chiarazioiie di grande ime 
re.-se eJ impegna*..va perché 
g'i stor de'l’aite sono con¬ 
cordi ne' r.levare che so’tan¬ 
to la imi - ’. e a’t-i dell'opera e 
r.tenuta completamente au’o 
g'\i!a. mentre !i pine mt 
r ore sarebbe sta’a ’erm.n « 
t.i su disegni d: Ralfaell). 
doixi la sua morte avveiiu'a 
n-1 1520 a sol: 37 anni. dar', 
all.evi G.u'.o Remano e G.an- 
francesco Penili che — si leg 
ge in un volume curato pro¬ 
prio da! Vaticano — > «'s.i'ze. 
rando .1 suo su e in ura ) 
teatrale e accademico, din 
no un saggio d: scadente ma 
n eri-smo ». 

G’i storici sono anche con¬ 
cordi nel tar rimare.».e che 
’i pine a'M «h'il'ouera. os 
s a oue'.’a r tenuta .ni’errai.i. 
.suvbbe* .ncompiuni per la s* 
pravvenuta morte ‘dell'.rrtist « 
c c ti confermerebbe che que 
su non avrebbe avuto il tem¬ 
ilo di rifinirla Ma proprio il 
restauro, che ha permesso d: 
verificare che '.'curia ne’V 
ligure e nel paesagg.o che oc 
capano la mirte inferiore de! 
li grande tavola «metri 4.1') 
per 2.79 su legno d; cil.eg’o) 
non tu r.fi.nt-a da Rari iella, 
induce a conc udcre — ha os 
ser’.ato de C'.imi.os — eh ■ 
non fu portata a te.ni ile da 
G.ul.o Romano che allora 
a\eva venti anni. I/cper.i 
qu.ndi. è da afr.ba.re .nte 
rumente a R.ilfae! o che s: 
avvalse, come eia normale a 
quel temilo, del la voi o d: l)o: 
tega oss.a della col. a bar ‘«o 
ne dei suo, allievi nell*, e. e 
cuzione. D'altra parte, l.i lu 
nr.iiosità e lo .itraord.nar.o 
gioco di colon i.l porpora. :i 
blu. :! g.ai'o». che danno al¬ 
l'opera efletti di d'.lntu/.one 
cromat.ca. rimangono una p- 
«uiiantà d: Raffaello e non 
de: suoi a'.h.ev.. 

La trasfigurazione tu c< m 
niisSionata a Raltae'lo «I»'. 
Cardinale G.u! o de Me.i c: 
ni futuro Clemente VII» per 
la ean.edrale di Narboua da 
ve non andò ma.. L’opera ver. 
ne. : necce, collocata in Sin 
P.etro in Molitorio a Rami 
nel 151.3 c. ni seguito al tril¬ 
lato d. Tolentino, fu par* i- 
ta a Par.g. por essere e. pe-: a 
a! Louvre r ne! ]8:)2 lu re 
stau.MUi. per p’-.ma vota, 
da: francesi HaTim e Roes«*'-. 
Dr)jx> .! Congresso Vienna, 
La trasfiquraz’one -lentrò a 
Roma e nei 1816 lu colloca¬ 
ta ne ’.a P.nacoteca «illesi :.i 
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Alcesfe Santini 


Il 3 e 4 febbraio dalla Fnsi 


Convocata 
la conferenza 
nazionale 
dei comitati 
di redazione 
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. cryc- x \?. cn. n. < rr.rrn- 
::,i7 r.c o d. * i-ura d: *♦- 
» c'.:e t.-V'.c/i :<v. \ 


p.i ì.ì.t 

r.o. rr ^ d 



A*' 't _* . . ; y ej.‘ r /■;. 


,i c.i*cr'>r.a v.ft-.c -ti- 
-i d.-’or’i f" r -.-o 



c «.• - »::o d. '.«•.oro ci*-. p>’. 


D ■ m a ,-_-r ,i ffe. n. i* ■> ' » 
(f:-r i ,i. re- ">.r." . 
a" .c'h: a.la r.forme, dm.-.-.u . 
•or.a e r.'C,rd»*u la -.*us»o- 
r,-' d. pce’ir.mn ci. v--r 
.- aro numero-e U’-u.ue. 

G ” ita c=erut.vi :< - iv ta r n 
rt.’.rn; ce z~.cn *1. al" • 
xe5.lr.i7.nm e . cht./.v: è 
r-'i iz.cn e rr.ii : .n‘.a -, .t ■ 

l.»nzn ps- rrspr.zere ora 
v.var-or. r. 

La Oa e—^ iuva h.« n«- 
c.ìo. mf nc. « d: urorre;re- 
re. dopo una s^r.e d. c»nf 
t. c-.n : par* - *, c :1 gare -e. ». 
un arr.mo d.l.af.ta d. hi-» 
clic confluirà, p -r le :i**er.n-: 
imznrive rt. !v*a ne”.a c't~- 
ferrnza nazicaale de: com - 
t.a’i c fiduciari di reda.m 
ne convoca* « pc- : r.o i-., .3 
e 4 lebbra.o •>. 


Lettere 
all* Unit a: 

L’«accesso» radio- Assicurazioni: 
televisivo e la legge incassano di più 
di riforma ’e pagano meno 


Caro direttore, 

ho letto le osservazioni di 
Nedo Cauetti sull'accesso ra¬ 
diotelevisivo. i cui programmi 
cominceraimo il 14 febbraio. 

Le condivido tutte salvo 
una che, a mio parere, è però 
la p:u rilevante. Canetti ipo¬ 
tizza « di passare la responsa¬ 
bilità diretta dellTicocsso dal¬ 
la commissione parlamentare, 
che oggi la gestisce in prima 
persona, alla RAI stessa ». 
Convengo vhe la sottocommis- 
sione parlamentare, sebbene 
presieduta mi pareggiabilmen¬ 
te dall'on. Bugi, non è orga¬ 
no strutturalmente adatto a 
gestire direttamente V accesso, 
ma il rimedio proposto sa- 
i ebbe peggiore elei male, per¬ 
che snatura ebbe del tutto la 
immagine e la funzione del 
nuovo istituto che ha una po- 
tenziahta democratica di cui 
ancora, a quanto sembra, non 
ci sitino resi ben conto. L‘ ac¬ 
cesili, intatti, corregge e col¬ 
ma. da una parte, gli eien- 
tua'i errori e lacune de! ser¬ 
vizio pubblico radiotelevisivo 
e garantisce, dall'altra, a tut¬ 
ti i gruppi rappresentativi del 
Paese, grand: o piccoli che 
siano, la possibilità di diveni¬ 
re periodicamente soggetti di 
informazione, anziché oggetto. 

Se è la RAI a decidere chi 
deve accedere, tutta la filo¬ 
sofia va a carte quarantotto. 
Per uscire dalle difficolta ag¬ 
gettile in cui la sottocommis¬ 
siane «r trova senza buttare 
via tori laequa uriche il bam¬ 
bino. la stessa sottocommissia¬ 
ne potrebbe eleggere un «<>- 
untato non parlamentare di 
n garanti per /‘accesso » con il 
solo compito di pronunciarsi 
sulle domande di riforma, da 
varare insieme ai molti altri 
emendarne’!!! alla stessa legge 
rhe si stanno mettendo a pun¬ 
to in sede governativa. 

JADER JACOBELLI 
(Roma i 


Clic la mia proposta di pas¬ 
sare l’istituto del {'ucce-.su dal¬ 
la commissione parlamentare 

-ir- n « r rtoil.» 

«Ititi 11.11 1 "« , JMll «Il Ili! 

sua fiirmulazume volutamente 
piovurutoria. un elemento rea¬ 
le di difficoltà ria parte del 
Parlamento a gestirla in pri¬ 
ma pei.-ona. è dimostrato dal 
fatto che Io stesso Jacobelli 
riconosce che « la soffocarli- 
missione non è l'organo strut¬ 
turalmente adatto a gestire di¬ 
rettamene P accesso » e che 
si trova dinanzi a « dif ficot¬ 
ta oggettive » 

Tra poco, infatti, la sotto- 
rommisMone si troverà som¬ 
mersa da una tale ondata di 
domande che potrà riemerge 
re solo in cìue modi: o scon¬ 
tentando parecchi richiedenti 
c aprendo cosi un contenzio¬ 
so a non finire, o allargando 
sempre più (la legge lo per¬ 
meile) i tempi ritirarcelo, 
con il pericolo, che io paven¬ 
tavo. di una caduta della «ina¬ 
lila del messaggio radiotele¬ 
visivo nel suo complesso. 

Jacobelli propone una solu¬ 
zione che salva la gestione di¬ 
retta del Parlamento, ma lo 
libera dall’incombenza di va¬ 
gliare le domande, compito 
designato ad un costituente 
«comitati» di garanti». Risol¬ 
ve un problema: quello di al¬ 
lontanare dai commissari l’in¬ 
cubo rii trascorrere l’intera le¬ 
gislatura a leggere i « copio¬ 
ni » delle trasmissioni autoge¬ 
stite e a compiere difficili scel¬ 
te. ma ne apre altri di non 
lieve spessore. Chi sarà abili¬ 
tato a scegliere i « garanti » 7 
Con quali criteri? Tra quali 
s >ggetti'.’ Non sarà un’altra 
porta aperta alla lottizzano 
ne’’ lui «juestione è posta. Ri¬ 
pensiamoci un momento tut¬ 
ti. partendo da un punto fer¬ 
mo sul «piale mi p ire non 
ci sia dissenso, e cioè che la 
legge di riforma \a, anche per 
Yaccrssn. modificata l/ohi»t- 
tivo dovr-'blK' essere quello 
ri: mt neri ire che un possibi¬ 
le* strume-n’o di partecipazio¬ 
ne e di democrazia pltiralis’i- 
ca diventi invece una spe< i n 
di sfogatoio per protestatari 
d»'. ut e :nas( o’.fatl. 

NEDO CANETTI 


l n ca-o «li 
ingiustizia 
c malcostume 

Fpregio direttore. 

anche come contributo alta 
denuncia dcolt ahu*i resi pos¬ 
sibili dalla ero: delie istitu¬ 
zioni i or rei scanalare un ora- 
tc riso ri ingiustizia e di mal¬ 
costume uunersitario. 

Nel 1*7.’ ri bandito un con¬ 
corso a un po'? > di assistente 
di r.oP » alla i.att-'dra di so 
co’ogia àrda n r o' ! a di Scien¬ 
ze Politiche dell Università a 
Pa: :a. Correttamente s: pre- 
sent<arcuo lari concorrenti, 
t.lcuni si r.tirarono, quattro 
furono ammessi alle prore fo¬ 
rali dopo d'aver farorei o 1 - 
7n*rt* su forato la prova scrit¬ 
ta Orbene, a distanza eh oltre 
tre r.n’.i dalla conclusione ài 
qu-d'.e r,ri,:c. le commissioni 
Giudi-i‘.r.~i che si sono sue- 
c-~ iute da allora /tre. per la 
esattezza/ r.cn hanno mai 
provi -'àuto ad esaurire gli at¬ 
ti del tu::ct,rso. H ritardo c 
I (invitto a contrasti fra i grno¬ 
ni accademie: alla pretesa d: 
riaprire zi concorso per fari i 
T,irt-'cir/i r e concorrenti gaa ri¬ 
mine.a! ari. a interessi pmati. 

I.inicbi'a fot razione della 
chv.'Ura de' <-->ncorso rischia 
orma: di portare, a termini 
ài l-'age. r.'la perdita arilo 
sic -o posto messo a con- 
r e degl: altri due posti 
che .«: sono aggiunti al primo 
p-r Cello dei jxer: edimenti 
r. urgenti » 'del 197.1’/ sull uni¬ 
versità' soluzione che. in man¬ 
canza d: meglio, jxirc gradita 
a qualcuno Tutto ciò tede in 
maniera grate non solo i di¬ 
ritti cl■'i concorrenti, ma lo 
stesso interesse della facoltà 
e degli studenti a un amplia¬ 
mento del corpo docente ne! 
gruppo de'le materie piu Ire 
quartate, l unico, paradossai- 
mente, ja’t il quale non esi¬ 
ste a tHtt'nggi un solo assi 
stente, neanche volontario. 

Prof. UMBERTO MELOTTI 
(Milano) 


Cara Unità, 

ti scrivo a riguardo delle as¬ 
sicurazioni unto. Un mese do¬ 
po l'aumento del prezzo della 
benzina, la TV ha detto che 
sulle autostrade i benzinai so¬ 
no m sciopero perchè le ven¬ 
dite sono diminuite del cin¬ 
quanta per cento Ho voluto 
informarmi presso il benzi¬ 
naio vicino a casa mia e lui 
mi ha confermato che c'è ef¬ 
fettivamente questa riduzione. 

E allora: perchè le assicu¬ 
razioni aumentano ancora’> Se 
noi abbiamo la macchina e la 
adoperiamo metà di prima, 
per loro gli incidenti sono ri¬ 
da'ti della metà. Quindi loro 
incassano sempre lo stesso (a 
di più. con gii aumenti), ma 
irrigano meno. 

ANGELO PIENOVI 
(Genova - Prà) 


Notiziari faziosi 
«‘ incultura «lallc 
TV psciulo estere 

Caro direttore, 
sono motto preoccupato per 
come procede la questione sul¬ 
le TV pseudo estere, in spe¬ 
cial nodo Tele Montecarlo. 
Mi sembra che stiamo sotto¬ 
valutando il danno che potreb¬ 
bero provocare fC in parte 
già provocano> queste TV al 
servizio di forze conservatrici 
e reazionarie, che starino ten 
taralo di « colonizzai e » cultu¬ 
ralmente lì nostro Paese a In: 
se di film e tele’tlm ultori, 
furbescamente p,receduti dii 
notiziari faziosi e (jualunqui- 
sti. Ma costi aspettiamo ad 
«obbligare» il governo a far 
rispettare la Ini ie’’ Forse et 
vogliamo mettere davanti a! 
tatto compiuto Gì rendiamo 
o un conto dei disastri che 
potrebbero aversi, dal punto 
di vista della degradazione cul¬ 
turale. su vasti strati di pnpo 
lozione vhe inicve ranno sti 
molati verso nuovi interessi 
e nuovi orizzonti cinturali' 

G. A 

(Casale - Alessandria) 


Ringraziamo 
«jiicsti lettori 

Ci e impossibile ospitale tilt 
te le lettere che ci pervengono. 
Vogliamo tuttavia assicurare i 
lettoti che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicali 
per ragioni di spazio, che la 
loro collaborazione è di gran¬ 
de utilità per il nostro giorna¬ 
le. il quale terrà conio sia 
dei loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Giovanni TERRII.K, Genova; 
Mario SERRA. Roma; Ugo 
PUIGHKR. Ti leste; Katia GI¬ 
RATI I, Montec.uin :» ! . . « -. ì » ' lo 
PALKARI, Pescara: Gian Car¬ 
io ZANOLETTI, Calmo (TO); 
Valentina BENEDETTI, Mode¬ 
na; Giovanni MICELI, Gaiuc¬ 
ce Mare: Ettore RABK1TT, 
Mestre iscrive una lettera do¬ 
cumentata per sostenere « la 
ingiustizia degli alimenti (Ielle 
retribuzioni su base porceli 
tnaie, suino esse paga, pen¬ 
sione a stipendio »); Giovan¬ 
ni MANCA. Roma fn Sono un 
er combattente, prigioniero di 
guerra. Ho trascorso un anno 
detta vita militine, un arino al 
fronte in prima linea, cinque 
anni in campo di concentra- 
merito ed al mio rientro in 
patria sono stato liquidato per 
i cinque anni di prigionia con 
lire 24 f ifr'i’ Per quale motti n 
uh statali godano della lenge 
.»7.v hanno forse loro evitalo 
idUIlalui una sconfitta e le 
li.inno apportato co! loro con- 
t'ibuto. a differenza di colo¬ 
ro che non sono statali, una 
i iltoriQ»). 

Franco MOCCI!I. la Spezia 
f < Pensare di ridurre prima 
e sopprimere poi. Tinrlenrnta 
di in enziarnent'i, considerato 
quale istituto superato, come 
e stato affermato da rnmf,a 
uni sindacalisti e dall Unita. 
«* del tutto fuori luogo. Si 
potrà ],rasare di eliminare 
questa indennità iti una sin ir¬ 
ta dicci sa. socialmente avan¬ 
zata. che risolva i grossi pro¬ 
blemi della casa, dell’assisten¬ 
za sanitaria completa e ora- 
tuita, che garantisca a tutti ta 
oreufrazione, l'istruzione. : scr 
i :zi sonali, i trasj-orti. (he 
atfra"chi finalmente il cittadi¬ 
no che me riel _r.ru mio in' o- 
rn. dalla miseria e dalle incer¬ 
tezze del futuro. Ma non ; mi¬ 
ma r : Mario FABRIANI. Ro¬ 
ma (avanza sórtine proposte 
p'-r far lavorar» i deterrei 
« i.erche r.on e (/'listo rhe essi 
r.’iV.o’o essere mantenuti dal¬ 
la colletto ita - ’ 

Maria ZAMPERI.IN. Spinet¬ 
ta Mire-ngo mSrr n una tori- 
y.gna friulana residente rn 
Pu-mor, v r th'cdf) ei.’f'l'n.’a 
d: mainare su come sono 
state dis’rihuite le rouiottcs 
ge’.erosamente innate ci terre- 
mota!: del Friuli. Non i orrei 
che anche in quao carni*/ 
fossero state commesse ingiu¬ 
stizie,-; Gtanr.t GALLI. Enzo 
ANDREANI e altri. La Sr»e.”'a 
(non avendo indicato l'indi¬ 
rizzo. n.»n possiamo scrivervi 
personalmente. Ma perche le 
domande che pone*e a noi, 
r. »n ie rivolgete direttamente 
aiti Confederazione stridirai® 
;n*eres<a*a' , i: Vincenzo POI.A- 
RINO. Essen «in una lettera 
ai Presidente delia Repubbii- 
«a e rhe n manda per cono¬ 
scenza. soiierua la soluzione 
rìr'.ia s’ia pra’pa per pensione 
ri: guerra rhe asn®t*a da 22 
anni». Arturo FOSCHI, Ro¬ 
ma <in una Linea lettera au¬ 
spica un proficuo lavoro del¬ 
la commissione parlamentare 
s iila giungla retributiva: r fjz- 
rorare. indagare, approfondi¬ 
re per da - fiducia, serenità 
e smum ere l'apatia e riporta¬ 
re la stima verso le istitu- 
'ioni *) 


Scrtiflf Wlfrr limi Indicando 
con chUrcrza nome, coronine e In¬ 
dirizzo nu deliderà che In calce 
non compaia il proprio nome ce 
lo prrclM Ir lettere nen Armate, 
o «Irlate. i» eoo Arma lllerrtWIe. 
o rhe recano la sola Indicazione 
• I n scappo di... » non «rnjooo 
pubblicate. 
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PAG. 5 / cronache 


A Catanzaro scoperti tentativi di far saltare il dibattimento sulla strage di piazza Fontana 


ilespinte le manovre di Freda 

ltl I giudici decidono: 

SfcàfiaSMi «Il processo continua» 







L'eccezione di incostituzionalità de! segreto militare usato come 
alibi - La questione verrà riproposta quando sarà considerata 
«pregiudizievole per l'accertamento della verità» - Il costo degli 
atti processuali: un altro scoglio superato - Si continua oggi 



ri >• 

r-«lfit4 - 

M - 

t .'t'Vvs'-v 

; ; t':•^*vf 

Y rii*m••»'' *.♦* i-. 

^ vpv’riY 

•V « ■ A . Vv's.'• - ,+» < ••*■•-■?.- • 

:*■ % • wh Y YYriY» -X» -V 


Marina Boidrin dopo essere stata liberata 


CATANZARO — Il neonazista Franco Freda 

Segreti del SID 
e ricatti fascisti 


Dal nostro inviato 


CATANZARO, 20. ; 

Qui tutti vogliono la venta ! 
e tutti sono densi ad andare \ 
a fondo, senza guardare in I 
falcia a nessuno. Benissimo, t 
ma intanto le difese di Pro- 1 
da. Ventura e Giannottin:, in | 
perfetta sintonia, lanciano 1 1 
primi in.sidio.ii siluri per far 
rinviare il dibattimento. Nel • 
la sostanza le eccezioni di le . 
gittimita costituzionale solle- i 
vate stamane di Ironie alla 
Corte d. Assise, miravano a j 
questo obiettivo. L'avvocato i 
Alberini, patrono di Fretta. , 
non poteva ignorare che se 
una delle due sue eccezioni • 
fosse stata accolta, la Ice- \ 
ge imponeva che gli atti lo.i- ; 
sero inviati alla Corte (riosti- 
tu/iona!e con la conseguenza ! 
obbligatoria di sospendere i 
il processo. Dobbiamo dire i 
ehe la preoccupazione dei ‘ 
difensori di Freda, Ventu- ! 
ra e Giannettini mio ave- ; 
re una sua legittimità La j 
questione del segreto politico . 
e o militare non c’entra. Ab 
biamo già scritto nei giorni • 
scorsi che pi*r il momento. ; 
questo problema non si pone. 

E i giudici del dibattimento J 
— se lo vogliono — su tutte , 
le questioni scottanti che in* , 
vestono temi delicati, possono 
svolgere accertamenti e pro¬ 
cedere a indagini più appro- 
fondite. Il discorso interrotto 
dai magistrati inquirenti su j 
argomenti brucianti può esse- | 
re tranquillamente ripreso in , 
questa sede. i 

Ma ctie cosa verranno a di ! 
re i ministri interessati e i 1 
generali e i colonnelli che ( 


’ tini potrebbe cornine.are con ! 
' i! rispondere a questa doni,in- j 
j da. dicendo chi e cne Pha i 
| olibhge'o a intilarsi in una . 
ì prigione o. per <hrl.i con le | 
j sue parole, a preterire le mu i 
, ra di una cella ai pochi me- j 
i tri di terra di una tomba , 
, In ìela/ione a questo oro | 
i cesso, (issato a Catanzaro per 
volere della Corte di Cassa- , 
■ zinne, togliamo fermare l’at ' 
, teii/.io.nc dei no-tri lettori .-o J 
, un ennesimo atto di inatici: I 
tu arroganza Come si sa. i' 1 
j processo e finito nella sed»* ' 
J del capoluogo calab'o a segui- , 
to del.a legittima suispiciou" : 
' sollevata per motivi di ordine 
ì pubblico duH'ai'ora procurino I 
1 re timo della Itcpubbhea eli i 
1 Miltno. Enrico De Poppo. La 
| sciamo perdere le motivano- 
j ni assurde dell’alto magistn- 
! to, ora felicemente m pen- 
j sione -S'a di fatto che la Su- ' 
| jirema Corte inviò il prorei , 
1 so a Citan/aro perchè la ri- I 
! tenne una sede tranquilla e j 
i sicura. i 


Suspicione 
| di comodo 

1 Ebbene, che coiii è sucoos 

| *o proprio ieri? Un processo 
che si doveva celebrare a La* 
| inezia Terme, a 20 ehiiome 
| tri da Catanzaro, e stato spo 
| stato dalla Cassazione, per 
1 motivi di oidine pubblico, nel- 
1 la sede di Napoli. Si tratta 
! del processo contro gii assai- 
j siili del giovane antifascista 
' Adelchi Argada. ammazzato 
i a colpi di pistola il 20 otto- 


Dalla nostra redazione i 

i | 

i CATANZARO. 20 i 

1 S. e cominciata a diradare , 
m qualche modo la nebbia 
che avvolge questo avvio di 1 : 
j prostrilo per .a strage di i 
! Piazza Fontana, tappa tonda ! 
j mentale del.a strategia del 
' terrore nel nostro pae.-t» i 

J L'udienza di stamane, la tei t 
! za. ha ia.-.Cu»to mtrav’.-Jcre, j 
intatti, alcuni dei nodi clic i 
I la Corte saia chiamata a di- , 
stridire, mentre si sono un* ■ 
che delineate le po-i/uom j 
' iniziali dei vari gupn difen | 
] si vi di questo processo che. ; 

come si sa, accomuna, sul ‘ 
I banco degli accusati, anarchi- ! 
; ci. fascisti e uomini dei sor- 1 
j vizio segreto. Uno dei nodi 
i venuti al pettine è stato quel- , 
j lo del segreto politico o mi ! 
j litare che minaccerobire di j 
lare da «sbarramento-) alla 
. ricerca della verità La que- 
j staine, pur se giusta, non e i 
I però « attuale e rilevante » in 1 
J questo momento. Quando il , 
i segreto verrà eccepito, e (pie- 1 
sto fatto sarà giudicato pie- ' 
giudizievole per raccertameli- 1 
to della verità, si potrà an j 
che proporre la questione di ; 
' incostituzionalità delle nor- 
| ine che regolano l’uso della 
I verità in determinate circo- t 
! stanze. 

| E' stata questa, sostanzia: ì 
; mente*. ì’opjMionc* cit:'ii.i Coite j 
che ha respinto l'eccezione e. ! 
in questo modo, ha superato , 
un'altra insidia sul proprio j 
| cammino. 1 

' Ad illustrare la eccezione di t 
| incostituzionalità, è stata la 
I difesa di Freda, anche oggi ! 
| (con Ventura. Giannettini e • 
j con il maresciallo del SID. . 
, Tan/iHi, accusato di fals.i te- 1 


j siimonianza» presente al prò 
' ces.-o L’avvocato Alberini ha 
| eletto tra l'altro che "i giudi- 

■ ci di Catanzaro devono mette 

' re la Corte Co-tituzionale di 
fronte alle pioprie re.iponsii- 
j bilità). bloccando appunto il 
! processo in attesa di un pio 
' nunciainento sulla coititu/.io 
! milita del .sestetti politico e 
' militare 

I Ricordati t ut * ; i casi in cui. 
I m questo niixe.-io. e stato 
eccepito il segieto. t! 'i-ga.t 
! del neona/.i.-tu h.i -ilfermato 

• tra l‘altro che il .ilio difeso 
1 e innocente e che» una super 
ì perizia di parte «distrugge 

! ra i.i p’ova rela ir» a a!!Lu- 
j quinto dei timer da parte eli 
i Freda 11 legale, tra l’altro, 
ha anclie ricordato i numero 
si pa-saggi emersi neìl'istrut- 
' tona relativi al ruolo del 

■ SID nel processo »» ali’uso da 

■ tsio f.itto del segreto p?r ni 
scondeie la venta « ti ninno 

j naie di un accusato per ia 
; «Rosa dei Venti», latitante, 
secondo i! quale il capitano 
1 La Bruna avrebbe ammesso 
i che ia strage di Piazza Foni a- 
I na «era stata decisa da aiti 
personaggi politici ed attua- 
! ta d-ii SID ■>: la dichiarazm- 
1 ne di un altro latitante, se- 
1 condo cui il SID avrebbe vo 
, luto «far fuori» Freda e Ven 
I tura; la vicend.i dell'espatrio 
j di Marco Pozza», anche quo 

AMnra Qin* I » riMiMA 

- “ t- v *-'**-'• **» * m**iw 

j ne dei ministri nel corso del¬ 
la quale si è deciso di na- 
! scondere al giudice la vera 
! funzione di Giannettmi: le 
' notizie negate a: giudici di Ca 
tanzaro sui passaporti falsi 
; ottenuti dal SID presso il mi 
; insterò degli Esteri). 

, La difesa di Giannettmi. in 

* elidente imbarazzo. si e som 


plicemente < rmu-ss.i alla de 
cisione della Corte» L'alvo 
tato de’'o Stato Di Ttiizui ha 
teso pi vece a rinviare al ino 
nien’o opportuno la quest io 
ne. cosi come» sostanzialmen¬ 
te hanno fat'o tutti i diteti 
sori di parte civile. Dal cali 
to suo. il collegio di 'Illesa 
degli anarchici, d'accordo nel 
menerò la ricini», ta " inattua 
le c irrilevante . ha :n -o 
st-uiz-i dt»*!o « L'ccccpmiento 
del segreto e e potrà c s'i»r<» 
un serto ostacolo .-ulhi stra¬ 
ti-» della venta (k»i cui. quan 
do lt questione si noropor 
ra il discorso nostro cani 
b c*i a ». 

D.i ricordare mime che a! 
l’nnzio tic!Lucilenz.a. sempre !a 
difesa di Freda. avev-i ili li¬ 
si» rtit*) un'altra eccezione co 
stituzionale che la Corte ave 
va egualmente respinto: le 
spese per ottenere una copia 
di tutti gli atti processuali 
sono altissime nini» copia 
completa costa 84 milioni» 
per cui. obiettivamente, secoli 
do : difensori di Freda. viene 
menomato uno dei diritti 
fondamentali della difesa. Pur 
riconoscendo giusta la « prò 
testa >. gli altri legali hanno 
evitato di avallare la richie¬ 
sta che. se accolta, avrebbe 
anch'e.-sa comportato hi so 
soen.i.one del processo. 

Domani quarta udienza: !.» 
chiesa cii Giannettmi nrean- 
nuncia un'altra eccezione: sa 
ra chiesto l'invio di tutti gli 
atti de! precesso alla Coin 
m.siiroe Inquirente dei par¬ 
lamento. data l'c-evidente re 
sponsabiiità ■> di ministr e 
mer.'i fino a questo mn 
mento. 

Franco Martelli 


La drammatica conclusione del sequestro della donna prigioniera in una casa a Roma 

- l,r « ' ■— 11 . . ■ ■ ■ ■■■■ ' m »■ ■■ — . né— 

«IL RISCATTO È TROPPO BASSO» 
E SPARA CONTRO I COMPLICI 

Poi il bandito è T uggito facendosi accompagnare in taxi fino nel Veneto —- I 
feriti piantonati in ospedale — Arrestato il presunto organizzatore del rapi¬ 
mento — I primi soccorsi alla donna trovata all'interno dell'appartamento 



Sergio Baccetti. uno dei rapi¬ 
tori rimasti feriti 


hanno ricoperto alti incarichi j bre 1074. A sollevare 


no! SFD? I soli a correre un ; vittima suspicione è stato Lev ; 
serio rischio sono proprio gli j procuratore generale di Ca- l 
imputati rinviati a giudizio. , , Massimo Donato Br i 

Intendiamoci, noi siamo con- i ,a “ / ‘ ,ro lJ0nai0 ; 

vinti che le accaso formula* i lo nm< ‘‘ 

te dai giudici di Treviso, di , , So non si trattasse di una , 

Milano e di Cat.inz.uo siano tontiìt j qj ( jn*e ohe si è di : 
fondate. Siamo ancora piu , f ron t c ;1 un;i cotnmedia grot i 
convinti, tuttavia, che i nodi ; M;1 (0 mc? Per ragio- j 

da sciogliere siano quelli co- . n , ( | l or( ji ne uuhbhco. imou | 
stituit. dalle complicità a -i- • t , avvocJti . testimoni sono ; 
vello militare c politico. Se , ohbH „ ;nj a 50bbar< . ar si i co ; 
non si andra a fondo su que- ... . ! 

sta materia, è possibile che • Mi d. un v. iggto d, oltre mil- , 

i soli a pagare siano Freda. ! k ‘ < ‘ h! ' olno,n i P-' r »• j 

Ventura e Giannettini. E d. 1 Processo !>er la s rage di pmz- j 
questo, evidentemente, si rcn- Al ^>‘> t: >"»'» .«.ottra.m al sin ; 

dono conto i loro difensori, . ,,at Vf iC ' <he e .^ Ic11 ;'! | 

quali, sin da ora. tentano di • *' ll »‘ r ‘o Da quinta sede d- , 
fare tutto il possibile per bloc- { *- orte <i Appel.o. i ìtenuta se- 
care il dibattimento, adottali- ; e pai if.ia. altri imputa- j 

df> strumenti indolori. Batte • Jl » **v\ovati e tesi.moni. s>- 
_ . . . .. 1 ranno co.it retti a fare li : oo- 

re una strada diversa e cioè da L. lllie7ia Terme a Na* ! 
quella di far dire ai loro as- > j 

.si.ititi la parte di verità da IlK . nr;Ulti deI ridicolo, ad , 
loro :iconosciuta, risiiltereb- | aUotI;iro qu .^ ta d , VK:<mc M1 . j 
tx». ini.it *i. assai piu pericolo no sM; , _ s , e ^ si del- : 

so. Nel groviglio delle re.ipoii- ; la suprema Corte che ordì- j 
>abiuta rimarrebbero inea- : narono . jH»r gl: attenta:: ter ' 
sitati anche loro. I ror.stici de’. la f isì.izio | 

t ne del prò. e."o -t Catanzaro, j 

T . .. . ' Contemra-runeanvgnte. quindi. ! 

Interrogativi ima medesima sede viene . 

. I considerata sicura i>er un prò ; 

SeilZa risposta J cesso e |x*rieoiosa per un al* 

• tro. La logica e sempre lu J 

Un lungo rinvio del pioce.»- '• stessa, natura Intento sottrur 
so. invece, potrebbe portare. ' re il processo al suo -giudi » 
tanto per cominciare, al • ce naturale. 1 

la scadenza dei termini d: ! Anche le reazioni, sigmf: j 
carcerazione pn’ventiva per ; cativa:nenie, sono identiche: ' 
Guido Giannettmi. e questo t s:a a Milano che a Lamezia i 
sarebbe già un bel risultalo ; Terme fa decisione del'a C.i« 

L G:annett.m po:rt*hb,* de 1 sazior.e viene giU'’:imen*e I 
ridersi a dire, ad esempio, j co.rsidera’a una o“.i*sa Esit- ! 
come inai un certo giorno lamento collie a M. ano. .in ‘ 
de.i'estate de. 19-4. quando I che nel t i »'0 dei pro. e.vso che j 
già aveva raggiunto le .oa- , doveva ceteb-ars: a Liniera. ! 
tane me dell'Argentina, a ».-lo j ; P moti»azioni del'a ri. h.es‘a » 
spontaneamente a costituirsi ; d»»! prozur-itore genera’»» s-> ì 
alia ambasciata italiana : no si.re respinte con f»rme: • 
di Buenos Aires. tx»n s-ijren- j za dalla Regione da! Co”;; ! 
do che la tappa successiva , g 1 ;o provincn'e d: Ca’arv’ar.'». 1 
del suo viaggio sareb’v st.ito | dal Consiglio eomuuale di E»- ; 
il carcere di S Vittore. J inezia, da tutti i nar:r- del ! 

I/e\ collaboratore del SID • l’arco cos*;taz.onale Ma a 1 
ha detto di averlo fatto per ì Cassa»tone aa tirato dr:**o. i 
paura. Ma p.vara d: che cosa vo’endo dimostrare, cvìder.t- 
e d: chi? Ecco uno dei tanti ! mente, cito l'arroganza del ; 
interrogativi che sono rima- j po'ere è infera in ^Testabile ■ 
sti senza riposta. Se dav I nofro paese. '■ 

vero si volesse battere !a J 

stradi della verità. Giannet * IDIO raC 


Napoli: silenzio del SID su un'ordinanza del tribunale 

Spionaggio FIAT : il processo ancora 
bloccato dal solito segreto militare 

I giudici hanno chiesto da un mese con urgenza le schede informative degli anni '67-71 — Il capo del 
SID risponde che la richiesta è sfata « girata » alle »< superiori autorità » — Ora il governo deve decidere 


1 L'aecoido tra : rap.tor. e i 
! a.i.Mio <i. (i).|io Un latto mio i 
' vo t» .moro'.viso, una contro J 

■ \«-r.'.a .. cat sign.Reato t» j 
i .italo .ng.gant.to d.i'.l’ap I 
’ ;):<).'.i.'n.ii>.: del momento ' 

della .ij)»i::.z.one del r..icatto. | 
ii.i scatenato una Uinboiul.i . 
: .ip.ira'oi.a ti.i i care.meri d. ! 
Marma B*i.d.m la donna r-a 

• ji.ta o Rido',a deci morii. > 
fa. I li.uui.t. hanno po. ab ! 

! bmdonato d. co.sa la « pr. i 

• g.o.ie ■ ii.ini. 'Coperta iti.: 1 
, .«ni)i:'.amento alla pe . 1 
1 le/:.» ro:n ma» Lise andò !) 

1 ro l'oitagg.o La Siena s, e ! 

■ .v.o.'a m v.a del.a C.reon».«i i 
! la/.ione Nonii-ntana, alle "> del i 
' ut.»::.no. Fuor, era ancoi-i ' 
| bum e . po- in le.stunoiii die j 
i .iveg.i.f eia Le e.iplosiom i 
1 sono aii.ice.at. a.le l:n(*stre 

hanno lafo appena in tem 
; po -i M-or-zere ai zigoma ti. 

una « Lane.a B(»t»i -> gngnt ■ 
j M'omp.ir.re a tutto gas nelle ! 

tenebre, in d.lezione del cen | 
. ' tro I 

| Le tr.icee d: sangue Lise.a- ! 
: te abbond-ant: da: font: sul \ 
ma re .a piede. jx»r !e scale, sul ! 
! p unerotto'.o. hanno guidato : I 
. pruni soccorri:or. verso ILtp- i 
! p.irtarnui'o al secondo ))i.i- j 
' no ( .nterno 1D delio stubi- , 
; le. Marma Bo.dr.n ei.t an- | 
. corti li. lx»n:la*a. stesa su» : 

letto, ann.ch.lita d.il'ai pan . 
[ ra. Ne'la st.mza »iee.iuto a! j 
, la sua. cl i pochi istalli. .*>: I 
> era eonc.u.-a ia terr.bile soa- ! 
j rat or. a ciie per qua’ein» .i»- ! 

■ inno — lo dira ji.u tardi — ; 

! !e ila tatto temere la morte, i 


Dal nostro inviato 

NAPOLI. 20 

Finora il processo per lo 
« spionaggio FIAT >> era anda¬ 
to avanti con esasperante len 
tezza. al ritmo di un’udien 
za alla settimana. Da oggi è 
addiiittura Termo. Causa del 
l'impasse è il fatto che : 
giudici del tribunale di Napo 
li non hanno ancora ottenu¬ 


to risposta all'ordinanza con i s.migrati dei lavoratori, costi- 


; la quale avevano chiesto a! 
i SID di Roma e al nucleo 
! Sios Aeronautica di Torino di 
i esibire : nulla osta di sica- 
' rezza (Nos) e le schede in¬ 
formative relative agli anni 
1067-71. 

L'ordinanza porta la data 
del 16 dicembre, ed era il 
risultato di un'iniziativa degli 
avvocati che rappresentano i 


:, S£ 1 Assolto l’industriale 

in prò ; 

Eì; ì che trafficava in armi 

-nudi- i 

s;cn , fx j BRESCIA. 20 

ìiiche: , Subito davanti ai giudici. Guerrino Gales». l'industriale 

.imez.a | jjj-j-e.-.jato ieri, pere'ne riportava clandestinamente armi de 

. Vinate at banditi di Malta, del Medio Oriente o per il mer 
nrrn e » ... 

P'sit- | ra!o nero aniciicano, ma e stato ancne subito assolto. Lisi 

io ir. ' du.it r:a’.e. titoiare dei.a fabbr.ea « Ruarm. » d. B.'esc.a. si 

so che j e imistiliiato ila elidi) di -»'»er adcmoiuto .» tutte le forma- 

itrez a. I Ina previste dalla legge per I opoii.»zu*ne delle armi me 

•ii.es* a i no una. queMa noe dona oun.oiiatur.». Cìaleii ha sostenuto 

:ì ’’ 1 che è .-tato ;mnoss:b.’e fare questa opgr.i».on.» .n quanto .. 

f L o ,., nnniitcro non n.» ancora .vmron’.nn il camlogo ii.cvi«o rial 

‘ la legge. I giudici Iranno accolto le 2 iu.it ific.i/ion: deil’indu 

'is'iV. i striale. 


Ibio Paolucci 


I.a polizia maltc.ic « liie.-e la collaborazione di quella ita 
liana, la quale era già stata informata d-'llesistenza di un 
trafneo ìlìevito di armi ciré partivano dallTniia per rifornire 
i banditi americani. Do;>o mesi di indagini si è arrivati alla 
■dent.ficaz or.o deiia fabbr.ea dalia qui e sono part.te ie pi.-’o.-.» 
e il Ga.es. e stato arrestato. Da..esame d: a ir .in: dorumen-. 
trovati dentro : locali della « Rigarmi •> pare cne il Galeri 
avesse intenzione di trasferirsi a Malta con tutta la ditta, 
tramite una società di comodo svizzera. 


1 tintisi parte civile. Abbastan 
j za evidente io scopo: mette 
i re a conlronto le schede eia- 

• hor.itt 1 ci.ii Fervi/*, di .>!Ci!n' ; * 
i za per gh addetti alle produ¬ 
zioni coperte da segreto mi 

! l.tare con quelle lequor-trute 
! negl. u*f:c: ri*-. « sriv / g.»:e 
rali > Fiat, aprendo cosi un' 

I altra via per ver» fica re in 
! die misura Cattivissima cen* 

; tra le spioni.-tiea dell'azienda 
j deil’auto »p:ù di Bili nula la- 
! voratori schedai: in base ni 
I le loro convinzioni politiche 
! e sindacali* aveva potuto ut 

• ungere a'.Ie «note informa 

i t:ve > degli appirat: dello sta- 
j io grazie alia « colia bora zio 
i r.e » di elementi dei SID e de! 

. S.os che sono tra gli impu 
. tati. 

li tr.bun.iìe avev > rarrom.ui 

• dato che ’.e .-'-hede venire 

, ro messe .» diipoi.z.one con 
. i.i « m.i.ìiima urgenza ». Tilt - 
i to c:o che Ivi ricevuto a piu 
, di un nir-e di d.stanza è la 
. lettera deii'ammirajriio C» 
s.irdi. ras>o del .SID. rii cui li 
presidente lai pone ha dato 
lettura a chiusura dei a bre 
v : -v ma udienza d: stamine, 
prima di sospendere i! prò 
, ce.-.'»» per 'i’i * man»-. I. 

p.ni'ab.ie ci- I SID .n.f-ir 
ili*, d ave- .-co n-’o 
i dmanza al parere (ìe:!»» 
, superiori autorità j». che poi 
| — s. premura d. aggiunge 
■ re — « sono :c stesse ch.e uu 
! torizzarono "-prò tempore” 
1 l'eccezione del legret») po’.::: 

! co sullo stesso argomento » 

Se ora le ■< superiori auto 
| rità ’ — cioè :! governo — rio 
: vesserò ribadire quel nfiu'o 
i (che allora, però, come r.cor 


da l'.immnagiio Cusurdi. f ì 
sentenziato « nr«) tenriore *< ». • 
l’appiotlo ili queita storia sa 
rebbe davvero paradossale» c: 

!r n vi*ri*!nni n .1 clo”^r 
t.iiv, r:ot\ c-tie si x^cc alia mi- ] 
gistr.»tur.i delia R-muLbiiru | 
c:ò elle fa FIAT poteva tran 
quillame ite supeie 

Su rich'p'M de'» RM ciò’t or 
Moreil:. il tr:bur..iie cii.ede 
ra al SID di lOliecii ire la de 1 
e.s’one in modo che i eiu 
diri possano conosci re ia .ioi* 
re della loro ordinali \\ etitrn 
i! 3 febbr.tio, clic e la d.it i 
in cui si .'vo’vorà ia pron.- 
ma udienza del processo. 

Il csi!.»v:s-‘»;io del «segreto » 
verrà finalmente ! ilio safta- : 
re? Si rebbe tempo Quando 
SID nego '.e schede al g.u- 
ci»re r»:i'or«-, quest: in't-rr.- 
-ii la Pr»)cura g»-nerale de'i.» . 
Rt-p.mbl.c.i d: N.tt)o!i aft«»r- i 
mando che nel tU'O delio 
< ipion.igg.o FIAT • ie mat.- 
vazie.r.i addotte da’. .~ervi?:o 
d. i:c*irez7.i »».)'i‘.rivallo scar- 
Miiii-n»? enns:.'»*» i»:. E stami¬ 
ne .1 tribunale ha ancia» rie 
(•..-e» {li .:it»*»»pellaii- Procu¬ 
ra per conoscere il rtsuf-.r.t 
de. :ji-i ch.e firono .Fiora 
conip.it. Entro po* n: giornt. 
riunnu»». forse <.ipr*»mo 'Z- -l 
Sin .-a »à rii: ira sto .» con*»»* 
bu»re a’.’.’accertanir-n-o della 
verità o -e il »t segreto poh- . 
tiro e militare»» continuerà 
ad essere lo schermo ri:-»» I 
tro il quale cercano d: trova¬ 
re riparo personaggi e f a cren- : 
de che cor. ’.a sicurezza del 
lo s*ato non hanno a.iso’.uta- ' 
mente nulla a che vedere. 

t 

Pier Giorgio Betti ‘ 


Fu un parere della commissione danni di guerra a favorire le truffe della Caproni e della Siai-Marchetti 

Per i falsi indennizzi stravolta una legge 


Un giro di carte false per avere dallo Stato 13 miliardi • Appoggi anche dalla presidenza del consiglio - Lo Stato si costituisce parte civile 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20 

Fu un parere cipresso nel 
1969 dalla Commissione cen¬ 
trale danni d: guerra a stra 
volgere .1 senso de'..a legge 
del 1%7 e at» allargare '.a 
possibilità di indennizzo per 
le requisizioni .lUb.te ad ope 
ra de. tedeschi, fino a com¬ 
prendere sotto questa voce 
anche le forniture coatte, 
escluse invece anche dalle leg 
gì precedenti: senza questo 
parere l’erogazione di 13 mi¬ 
liardi e mezzo di lire a ha 
Caproni e alla Riva - Calzo¬ 
ni per danni d: guerra fa¬ 
sulli. e giustificati con pezze 
41 appoggio falsificate, non 


sarebbe stata possibile. 

Q licito è quanto emerge 
dag:: atti dell'inchiesta sai 
faìs. danni d: guerra condot 
ta cm: g.ud c» Gerardo D’Am¬ 
brosio e Guido Viola, .nehie 
sta ciie ii* rivelato le 'po¬ 
tenti proto/, on: de.io quali 
lia goduto .. gruppo truffa’, 
d.no facente capo a Gian 
cario Guaiti Non s. conta 
no ’.e pressanti raccomanda- 
g.on. con le qual. D.ir.o Cro¬ 
cetta. della segreteria del mi¬ 
nistro del tesoio Colombo, 


LLnterrogatono del g.ortia 
sta Angiolo Berti, preseli 


Le pratiche si sbloccano 
cornine.ano la .oro rapida 


tatos: spontaneamente come i sicura oava.cata fino al.'.n 
teste, ha orrmesso d. verri:- • tendenza d: f.manza cV M.'i.t- 


care anche un altro aspetto 
della vicenda. Nel 1972 una 
volta venuta meno i'impor- 
tanza e l'mfiuenza d: Co.om 
bo. Guasti dove::? indivicVia 
re altr. cana.i. cfie con.-en 
Ussero il «buon esito» del 
le sue due pratiche. 

Il capo deli’ICI superò lo 
ostacolo grazie ad aautorevo 
h » amicizie nientemeno che 


Gilberto Bernabe.. eonsiglie- presso la presidenza del con¬ 
re dì stato, ed il lOttosegTe* sigilo. 

tar.o Brandi invitavano ad Ecco allora che Gilberto 
accelerare ri corso delle pra- Bernabci. deU’ufficio di pre- 
tichc Caproni e Riva • Cai- sidenza fa la sua provviden- 
zoni. * ziale comparsa sulla scena. 


i no. dove Guai*; il e 2 .a ai 
! iicurato la complicità d. tun 
i 7ionari ix».» operare, fin dal 
i l'.mz.o. la sosi.fjz.one de: do 
; cunient: or.g.nal: con altri fa 
salii. Qu: g.unte le nrat.che. 
! vennero ac*tiratamente divise 
' in numerosiisune voci e ce 
| sp.ti. Il perche è presto det- 
: to: la legge fissa un massi- 
ì male rimborsabile per ogni 
cespite, oltre il quale vi è un 
dimezzamento e uno scaglio¬ 
namento anche in venti anni 
dei rimborsi. La suddivisio- 
: ne in numerosissimi cespiti, 
1 permise dunque al gruppo 


. truffald.no d: pretendere »;r.a 
! liquida/.or.o .mrned .*ta. 

! Ma oltre al p»r<*re de'la 
j crunm.l'ione * entra.e .unni 
i d: guer:a. detti minatiti* f a 
I a tiene .. p.i.erc c ; ;ir* i-o da.- 
! 1’ uff.c.o cer.t-.ile : tate.a mi.» 
ì •( coit.iiv.aieue.eo *-» come :r..*. 
! t.*le utfic.o. formato da tecn. 

! c. ed e-pert; e in posìe- o 
d. dati uffic.al: -ulla proda 
zinne bei ica di aerei traghet¬ 
ti. non s; accorse cne non 
potevano essere stati prodotti 
addirittura 3 350 aerei? 

Intanto Io stato si è final¬ 
mente costituito parte c:v.- 
le contro Guasti e compagni. 

Edmondo Pati, il funziona¬ 
rio della intendenza di finan¬ 


za d: M...»»ui a.re-tato q ial 
C!'.t‘ i.OriìO 1*1. !'.«i O’ \ * •'« ò 

’a ..arr:a p. ov\ .'*>/.a :>*;• 
i»se prr».i..f conci./.un. f. 
-.cne. 

D..nim. m.tt.r.a in* *nto II 
proc.na'ore ri--, a Rep.ibo . 
ca c». Bu-to Ar-ir.o. outtor 
Vi’tor.o Co.tU'C. cu*-, o»»r. 
g. id .*» .'tra’to.e Aaa.no 11.»-: 
co. conduce .Lncn.e-ta per *o 
,'Callda.O de. I.*.SI dàr.lll d. 
guerra, a. ree nera a co..oqu;o 
con .! procuratore capo del 
la Repubblica d: Milano. Mau¬ 
ro Greiti e con ri procura 
tore generale Salvatore Pau- 
ÌCsU. 


ami . ti.» R, 
,'g *::. >j «»<>r- 


( 0 »>-raz. 0 . 1 e » 


m*»t.r.o. mentre s. d irtitera 
i. i g.. »j.'.rr p*rt'.colar: pe » 
- itr.i.e m p-v.iSe.-kiO de. r..'-r a * - 
* la :.*:ti g..a avrebbe d.s 
». ro d-p-«s.»are 4(«ì in.I.on. .:». 

punto pr»-.'*.ib,. »o d*-. a 
v... CS.ì.ì.1 *. 

Sembra eh* .1 Var*-"o eh 
ha er.t.e.**o .a de: s:or.e d* .- 
.= njr.da d. arcontentar-. ci. 
n.* no d. a:i »-■».*/o d»-..a c.fr.-. 
r-. fi-».'*a '1 m .«rd-i e m- / 
zi' ed ubò * co-: .n.za'o .« 
.m u tare . »--r.p. c. I. d.- 
»,-. .b.o s. e ccc.i'O a r-'v-il- 
•v»era»e n :::».■> qa..:d. ta¬ 
to sco;.»»r.re .a •< pr.g.one -> e 
:.:»»-) ia ..re .. nroge»»o 


a rcontentar-. 
•orzo d»»..a cri 


\ *1 .V»* O 0 . à/ J « ) » t*,.i 

-'ì/.v.ìv Po.. 

») cr.v iìj.t er,i .n p,tr*o:T7.i 
‘ s.* oo.i* » 2 ..o. h.i (*•» l’.Mttd 

*v> c’ t" .t .*4 oor.Ni 

r. ) .-. P.-.ci-v. * A..- 17 .. -a -:. «• 
g .1.1» » * d-1* ..1 i.’.ò',»- e .Li 1 
' -' i. .n-')'P •" ’O dopi ave. 
if'ì'CiM» I. C .-II'--. '. -e 

.»:-- .» > ib '.> .:». q»u--.'"u:.* :> r 
*) :».i .c.a e .* . a er.drf. A : ’ .1 *. 
m- nte Vi.o-'o v e.ie r.-.er 

■ c.s ' r>. 

Ma.riva Bo.dr.n. sembra 
! r.o.i .-..a stata ai grado d. 

! fora.re mori, par:.co.an a. 
! mag.stra:o inqu.rente. ;’. so 
j s’.tuto procuratore della re- 
I pubblica dottor Martella: la 
i donna è apparsa est rema men- 
j te prostrata. Nel brevissimo 
1 colloquio avuto con i g.orn*- 


i . .iti ni casa ti: una - ia mn 
i ca, a Forum. kv.o. n*>:i ha fa' 

| to arilo che ripetere d. non 
j i.ipei•» nulla Seduta su un 
I (Ivano, al Ranco de! nun.to 
' — accorso via Padova a e 
| ornile iior./a- — e de 1 avvo 
< a»vi rasivi. ' capo : t* » n.ro 
! ■! avuti:., alle m.ViteuR ria 

• :i.«inde sul periodo d or <g.<> 

I .] vi *» ili; ilio, cart el ,er. ila 
! .-[mito <»on un trio ri voce 
i » ’ '(muniti soltanto rnr >. 
ì II pruno a .-orco rere M i 
; ' na Bollimi è .-» ito t)v"»o» o 
ivo; a. genovese, len.inrit n 
1 r.e E’ un :nqu ’ 'io di-rio -•.* 

1 brio m cu: era i»a‘a r cn\*i 
j »a la png.one della donna 


In questo modo rocambo.e- 
ri* donna r.tp.ta .'il geo- 1 
n t.o icor.-o a Padova ha :»:ac- . 
q i..itati» .a ..fn*:ta. T.e de. ' 
band.R invece, .-ouo .-*.1 » : .<:■ | 
iellati. I4tiv* i. ’rov.tno ■ 
;>. .intona», m a.ij)edu.e, d<> | 
v* .'«no .-tat. :».* ovcrat: I 
,i segj.to arie !e:rie :».;) irta- - 
»« il*»..a .-ixnator.a. S. tratta ! 
d. Ser_.ii Baccet*.. .74 ami., i 
: .oreiit li»*», ai!.» tua rio dt-1 ! 

ri »;);>.*:»•..imeo.tt» p. :g.ime. Sor- ’ 
nieio a Ciir.-o V ttor.o con 1 
una p il - 1 ne. br-.u-c *». I 
t -tato b'o»ca»o. ■ruiportu»*) ! 
.1 S G acomo *- r.cove.-Po . 
<■ ut una progni).-, ti. treoriu ! 
.» or.i.. I.Li.To t-rio e Dan» [ 
0 M ir.g i. .mp..catti nel s«» i 
q.i-.-’.'o Lu- cti.n d: P.rc.-c.a I 
vori*ur:o (jtiei»*» e.«mento !».* i 
Ito L'.l .11 Ze.it ._'.*tori all .po I 
t /•'.ire un cori gvtiii-:i*o t’.a • 
.a i.-a.ida pa;l-)».»ana t» <» .,.1 ; 
<!*. :n.ir.i.g..e.'i •. ri. v»m <ap*. • 
M i»»eo B-.l.cm.. i.i "o 1 
' : ile ! i-qiiest :*) de.'rimali 
.-»:.*!e br-.'/.ano» Un -,*-,i.- 1 
.-». 1 ila io •-».).».'<» Mar so .* »•» •» • 

... i 

i.-v'o *- .0 na a omp.un.»*o 1 
a Po... ho.co Ila un prò.» » ». 

:i-i.o .ito'i.vtvo e : nr-d.-». 1 

— i.io r..—-.»vat. li ;»»v)g:ia- I. 1 
v ).> ' del.a binda Pao.o M - 1 
■ he.<;•-■) .-*atvi n.»♦■.-•• <l.i..a j 

. u ).) .*- ; .Villo..il... r.e ..1 Svia 
..D'iZai'.e d. v.a Pa.-.-a 22 ! 

.\ .-mirare, .--‘-fondo v) ì a ir *, > 

:. il’.ll > r-a'»er<«.'.t i’o -. d ;-_» ni.il- 
v.ven».. e .-tato Li..’. Varo» j 
72 atin . tie Padove., u.-n 


>r- -eq i- 
PaO.I M. 
bb* d.r*»»tv» 

Z.O.Ic » da .- 

La tur.boni 1 


.111 '.1 1 . 

! ivi.ite 
.-eque.i" ! 
v,. -,. 


me. u 1 •• o. vini .0 d. 
npp 1 : lamento do: 


. ♦ »!ì\ .1 A.’ n*!» 

>), > ' .1 h 1 


d. vii vie • 
■ Xomv-.r 1 
r ine.i.i’o 


tp u vi 1 ., a: e e mime‘osi 
j se»». d: p .0 >. : ■»a ili , 1) 1 >1 
». S,- 10 _ .0 . ;. ov i» aiiv !.c 

Ve.-’ .!) . I 1.1 Olle \ .1 tl 

1 iti’ ,1 I.Vnul>b ■ a <! Sa lo 
■* ridasi na 1 io .po’* re 
( e: :.11 • » eiu Ba v e ’1 iveva 
1 ri RI Ri 1.1 ’>p.i ani- M - n IMI 

1 . ma : »i> il- '7 » 1- ' qui iri. 

.»■ <• v Mr !l(» 

*lT. .'t Ju’Mi. « 1.1 • . 

Guido Dell'Aquila 


I familiari avevano 
concordato 400 milioni 


PADOVA, 20 

j C'ompren.iibik- la g.oia, do 
i po nove giorni di iuijo-cuì. 

] in t.is.i Bokirin» .1 commen 
I tiator Marino, a.-.-ieme ahriav- 
; vov-ato Lom n/o Ti»i»a. ha r.- 
, ve».ilio i giorimhiti alle 12,30. 

• Il commerciante, che vene;di 
i .-cor.io er.i stato colto ila co 
! Ll.-.-o e ! 'COVI - !.ito ui v mica 
; a.-iieme alia mog.ie LuRa. iia 
; live»..ito ni Uinedal*» 'i ntit; ia 
| del.'avventinola hbe’U. lolle 
■ della india Marma e sn!>:’n 
i ila voluto rientrar«* aria vil'a 
'il Novell» i Padova li. dovi 
! ilei pomeriggio .'ranno rag 
grumo ! nipoti Ma--mio e 
Alano, t é _» 1 1 ili Atarui i. 

«Sono : elice Ruigi.. »»it 
li gl: ama 1. e m p: .ino io o 
1 miei tfiijer.deiit i. i ne i : q :• 
sta ‘-e’tun.ma orno .»• ita » m 
duno.it rato .. .oio atr : », » - ... 
lo:o .-o itiai :e!a M.iru.i — r.v 
detto Boldllll — »i.l all io:*» 

' c.r.itter»* e .-opra i p;v iti»-..-. 
' ;>!*...to Quanto .i ra». iio m 
! tell/lolie ili toma:* .> lavola 
ì re 1 : * azienda imua-.hatar.ei. 

; te. Sono ri* oiio-eout.» m in. 


i .-Rate e .-ouo già in ma no 
, aH'.uroriì.i ■giudiziaria > e ar- 
i riva!a a jiniu.i e-orlnt.mtc 
! rnhie.-tu un miliardo e m» z. 

■ zo 

A q'i-.-lo pinto ini/».rio, 
| da pai:*» de.’l: av vocati. 'I de 
( hcuftì (gioco a! ribi.-io» 

! mai»! d: era i Bo'drin han 
! no o*;*•:!o meno di un te: o 
' (ie la * dia ri me.-t i « Per 
j C[U n’rio >n. , i "!.ir>ia io aco t 
io viia.-ta iomm t — ha det 
to ! in’er'.ot-vi’ore a Fioreii/o 
' Bw d»» !) 1 : a»*»' - d. Mal .ila — 
mi non .-oro -oio e non ne 
vio - Ut .» i .»« -imo d'.n» 

( o. .1*1 Anzi. qll** ’ i - olio i a 

nav i vii - pai •’ m. S" riti :»;.( o 
Li v o ! a o lei») a . -, 


( ila o I uni ’.o; III. l! .li! 
t o , r,e-u : g.i» i ro mi i • ,a:.i 
■i * ; : v! Padova, ivev.t ri 
i • .* 1 uou'o < '«• :iir 
lelo.io ■ dii Fan v uro 


! titolale a: ier.i.i > hv‘ iiau’i' 
j .-eglino io trattative con i la 
| pilori, g.i avviKat: Auton.o - 
j I.oreuri) 'Ie.-*a e Cara) All 
: j- ir : •. 

l'Ilo del '.erari m'ffftì ha 
, .ijll'» u‘i) tome -olio tt.'.Tl 
| i c-)iitatt. « on li 'randa e < o- 
» me il ilio pota»; .-alt ire : r.'-r- 
, vi (hi raprior: Li u.ta primi 
. fa.-e. . i e tr.ri'.ito vi: mtl.V i 
i vi lare e ariontanare g i sc:u- 
i ta.ii. S'«hi ito mi con" .ri io * mi 
, : v*-r. ra n'on. < ••,“ "--.'rion.i 
1 .ano quot .diana meire a • a-.l 
1 d: ,.::i.*: dei Borilrm ifs*»*» 
1 le chiamale -olio -»i»e i* ». 


rio V v 1.1 li 
ai IR* .-> :. 
r.i) -• *i»-: '7 
Ri > • . I. i 
. . • n ito ' : 

11 : n p i : a ». v 


a g» idi/.v 
li.I.a- -\o 
I ne i! 

: 1) i .c ri : 

< h.e-;*- ai 


.1 I i lami/ ia Lu 
.v ,-v :a. <| laudo rei 
!»•: '7! : i ra,i:'-i o 
I. ir.o‘•<). • mr •*»o 
to ' mi'e un • -a 
: a» .v o (ieri- : * gì 
»■ : o'i .* iiv 

le.ri ! ifloV.IU", ' » I 
irido i loro ,-o ;►* t 
.-»: I)i mio Me . mi, 
i \ri "ei » i. • iripito 

) >i : v» i* » i i )>■: ; 

I i» < iiu,• .ti t i ■!*p 


: i ) u’a tri» 


• i’ì » o a.- 
ili.': od. : 
o .1 : ri i 


e .-i i‘»onn 

I »! •’ *i (i i 


Uno dei rapitori: da 
30 anni nelle «ami 


. FIRENZE. t 

' 'Cì S * Serg o B*r» - ", . n rio 
»i I* ..*-.:/»- -vi .vai- io »u _ ) *v 
t.i.'n.i »'.i '.—n*L« ni. :,* (i. i’iv> 
O- I t»vt’. p.ll e. vii. ir»)-, li- * 

' * ro.),«'•* .'I-Tv* to,.—Se.- 

• g o Kt»'» ■■»'.. e b -_- »4 { a.- 

».»a pr*.-' *»<) .-•-»».■ z.-.i m » i: 

.1-. geli.) :>«.r •• . .* \' n :-» 

: i u ; > d-. * uu.p i"i ■:».', eie 
< Bvi./Ì i (i- ' Lrr»i-Tidt -•> • 
li*-..' msr.—d.«t"<i dop»/ i-, :»».i 
-<-rr. no ■•—.'*.:»•■ ! ir.g i K. 

.'* . 1 /-» ni.*.*. V- *;» m lev .;:•». , 
»-:V. o a le." .).!'.'*•■ ti* . a Ivi lì- ' 
da Fa»)u... » .*». 

zi -•» a .*. ,* .*■ ,i \ f <'•r * . »*. 

t zz a ', i:. » t* tii 

- u ..r N* . < cf.‘*» * cj. i. *t 
r.«p :. :i*-. p - ; -i n A »•.- 

P-*.»Ca». Ve!::.* -. -il. »-(-. ;»<. tia 

due vri'.m»-. Le ut.-* R-,i 
riamente .* (o p. d. :: .Ta. I 
Ar.*^» ri.o .i-c ---].e a.'.. .1 '. . j 

d)m.>j.>-.i' : tir ,i vivrei i. Bn- ■ 
C-f. .. 14 a») ..»■ »."4»i ve . le 
( i.ria.in :».i ,t. .-. .>-..iti, 
te di. t.» .).!.. i.e ,-».».i «»d..lt 
r o d. 2 ie.T i »i I». S;>-,. t 
:>.».- C»i ». »».-.- ) ... - * : ! * ( rii o v*. ; 

.orri.ar o. -a ; -».,. -i ». . i 

eCv*.-’.."»/») 1- d :X: 1.1 * a.'.l. t 
ta L* • o ri . in . :i m >a •. 

* * t i . ; * ** gì.-* 1*1 

ili 1 .'»-». ..I/O ■ ■)-: * ;>.»• 

gr n *r** ti i u \ » ;.»* * 

t.o d- ria p/ i -o. : i. .- i») :i > 
me. qti.ii d..v. •».».* .cari»), .-a» 
rmovarr.-ui'» a..* rux*.».* :.-». 
lf*49 quando tia.-» di. tri- i 
J cc-.e d. Lucca Subì un * c,i 1 ; 

1 danna a 1 anno e 8 me. .. L* j 
! corte ti’Assise d: Appe.,o d. j 
| Genova, accolta una .stanza j 
| dei'.'.mputato. mori»?.co L* ! 
ì pena in trent'a.m. d. rce.u- 1 
i s.one di cu: ire condonati. In . 


» » p r n.i ». »• n 
* u-•.»i ■■•inda...Iti 
I). . 1. .ìu.’l 
- :. .») .*..a 

. 1 . :). * IDj ». 

- o.»»l •.-(» ..1 un 

d. f ».)-.» *• a .lo. 

> rii .v i fi. p.a 

■ :> i / v * -ara 


■) . * .- ai,> i i > iin * » ro 

»•■:'. > r I Ig o R.’»> r .». »:.».- • :i.. 
27 .: ■» ». - .- ' !-■ ri»- Mo. .-• ri 

* - < P .». i » r •»-» r c :'• > tia! 
.■.ri'-- .-»'i»».i»- d Bre c.a. 

I .('( :,-.v»-) ci. a.-r :i*r e-.>.»o 
. v. i»*,-» o »i- ..-» -» .,]- .rii u 
I .i •*.».-.» i ». > ’i»»--.*...i G u- 

' Li». 22 ami. f. 

g'.»» (! ». ;.■-)» .-•) . i i.:.-» r.a e 

• i»-. :-..») Li j I. ig. n.n 

A ria . ». > vi . ig- ni... 
» b ».*.». »<i.»». r.»: » : : d -g.iirs. 

CÌ )»> * i ' i .*•»*■**! •> ) I *J*t). .A 

’ S • .’.») il.»••*»• .u.-re v- me 
*..»•-: >»<> *■ -■ in :»» rri. t-c. *’o 
Da . i.» i. ».!.-».'.' ) tece 

p ».» i »r-- > o )».»• ».».* ve 

li *»{•••’». »)■».() .'.•»*.1 a».»*V * .k 

'? v'o E.r» v.-e S' i.ru i. t»m 
/ »» .a '. e .1 --» ri (I- . * -.qua 
dr.i m»)b .- i.o.» :i’ va hanno 
! reo»».-.— o v'ho i-jL — dej.n to 

; d*g.qj...n. come un tipo 

| d.i<»roto. .-omp.— ve.it. to eie 
! eantome.ve urna vera ma.v.a» 
i — .aveva preso aLogg.o da ctr 
! c.t in anno ,n un eleganle an 
i pirMnìdVo d. v.a Vittor. . 
. Corco.i 22. a ri.'Isolotto. 
































l’Unità / venerdì 21 gennaio 1977 


PAG.6/ economia e lavoro 


Si concludono oggi a Roma i lavori del coordinamento nazionale 


Con un vero piano agricolo-alimentare 


I delegati Montedison discutono 
le richieste per la trattativa 


La bozza di piattaforma all'esame di riunioni di settore (chimico, tessile, meccanico, commercio) * ÀI centro della vertenza integrativa i pro¬ 
blemi degli investimenti e dell'occupazione * Richiesla una nuova politica per la chimica - E' urgenle definire l'assetto proprietario del gruppo 


Il nostro deficit con 
l’estero può essere 
ridotto di 1500 miliardi ; 

I calcoli della Alleanza dei Contadini nella annuale conferenza stampa : 
Attilio Esposto annuncia un incontro-dibattito rr. ruolo dell’agricoltura 
« tra sviluppo e inflazione » - Manifestazione di massa il 16 febbraio 


INTERVISTA CON FORTE 


I pericoli 
dei discorsi 
a senso unico 
sul costo 
del lavoro 



Perché tanto accani¬ 
mento sulla scala mobi¬ 
le e tanta sottovaluta¬ 
zione delle disponibilità 
che il sindacato ha mo¬ 
strato sulle liquidazioni, 
sulla contingenza « ano¬ 
mala » e su altri aspetti 
dei costo del lavoro? Lo 
chiediamo al professor 
Francesco Forte che ol¬ 
tre ad essere un econo¬ 
mista. e anche, quale pre¬ 
sidente della Tescon, un 
importante « imprendito¬ 
re » pubblico nel settore 
tessile. 

Direi elio è una ‘-(vita 
claniita alla rovesci.. e 
inaiente di .ncoruggiamen- 
to corporativo Un’etto in 
preci uipa/ionc di non toc 
care 1 superproietti della 
.‘-cali mob.le. i tutelati do 
congegni pi A llegrati i »n 
peruqurdandi. 

K’ una n.entul.ta tip,-a 
delia classe al pott-.v. 
con questo nm vogi>-> 
pero di. e die aH'in’e. no 
di quelle -.tesse catego¬ 
rie ncn ei .sia una dispo¬ 
nibilità e un sen-.o d: re¬ 
sponsabilità molto mag¬ 
gio, e. 

K c'è poi dell'altro: la 
pretesa, in fin dei conti, 
di cr.nt.nuare ad ave. e 
.svalutazione ed inflazio¬ 
ne. ma senza che vi s.a 
più l'ostacolo della sca¬ 
la mobile ih mezzo; in¬ 
sieme alla pretesa, peri¬ 
colosissima in questa fa¬ 
se. di cint situare nella 
valanga infernale della 
spesa pubi)! ea. In so 
stanza u trat*crebbe del 
tentativo. maccettabiie. 
di ridili re : salari per 
aver duitto a fare pru 
disavanzo pubblico. di 
scaricale in somma su; 
30 mna m.bardi di salari 
nell'industria 1 70 in.la 
miliardi di spesa pubblica. 

Ma le pressioni inter¬ 
nazionali? Le condizioni 
poste del Fondo moneta¬ 
rio a proposito dì scala 
mobile di cui si parla 
tanto? 

Non so come strano le 
cose adesso So pero --he 
:n passato fu lo stesso 
governo italiano a sug¬ 
gerire le proposte che il 
Fondo moietario avreb¬ 
be fatto. E’ avvenuto rcu 
la « lettera d'intenti > 
firmata dopo la crisi pe¬ 
trolifera e. prima anco¬ 
ra. è avvenuto nel '64. In 
entrambi ; casi la cura 
suggerì a — ima hru-eu 
deflazione — risultò er¬ 


rata, e ne derivarono buo 
nu parte dei guai succes¬ 
sivi Del ccSlO nu pa¬ 
re che possa servire da 
insegna mento il caso 
dell’econom.a br.tann. 
e a < b*- sp**sio ■>. < ita a 
tito'o d. esentino. L 
su.tato d: qu.ndici anni 
di doflazicne e stato lo 
a sere si bassi salari, ma 
anche un pi ocesso rii 
ou-mlesecnZii neM'nuiu- 
stria, senza < he per que¬ 
sto sia pero cessata la 
lallazione. Ora evu la 
lettela d’uveu'i hanno 
ottenuto un ngcnte pre¬ 
stito dal F.MI, ma starei 
boi attinto i dire che 
per questa via hanno il- 
,->o!to 1 loro piob’emi. 

Allora lei concorda con 

l'ocìnanio _ f f m *% ♦ •% 

* wnfcM I IUI «VI MIUtM 

anche al recente conve¬ 
gno del CESPE — di cer¬ 
care una « terza via ». 
che non sia quella fon¬ 
data sull’alternativa tra 
inflazione e recessione 9 

N >n so e n no .n g:.* 
do di dare una i-sp.-ti. 
Forse non c'è una v.a ai 

ti ••inedia. Su pi : o <-j; • 
t n.» politica c c.a- a » 
di dcflaz.ione indiscrinnn i- 
ta provocherebbe di per 
.so — poi quanto parados¬ 
salo possa (-ombrare 
effetti iufla/i( u.stioi K 
.a cosa peggiore sarebbe 
appunto avere insieme .a 
deflazione, con tutte le 
conseguenze che compor¬ 
ta su! pano produ’t.vo. 
e linflazicne. E’ questo 
sommarsi non verrebbe 
ce-to impedito daìl'ebiiu- 
naz.icne della scala mo¬ 
bile, si tratterebbe sem¬ 
mai per alcuni rettori di 
un iiicen’.vo a perseguire 
questo disastroso accop¬ 
piamento di calamita. Un 
s.gn.f.eato opposto avreb¬ 
be io ve v r durre Linfa- 
/ one med.ante il r.«an.i- 
mento del bilancio pub 
bl.co — e con manovre 
anclie più do-ate. ma pili 
tempestive d: quanto si 
sia fatto finora - accom¬ 
pagnato a quelle modif.- 
ehe strutturali delle d.- 
s-orsioni nei costo del la¬ 
voro del tipo di qu'-Me 
che giustamente i .v.nda 
cati propongono. e pro¬ 
prio un tale più concreto 
segno die c: stiamo a vi¬ 
vando a’la soluzione de: 
nostri problemi pn*rem 
ino far valere, con p u 
credibilità, nelle 3 ed: in- 
ternaz.ionali. 

Siegmund Gmzberg 
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Oggi nuovo incontro 
fra Fulc e Pirelli 


Nel pom-'r.zgio di ozg\ nel¬ 
la sede del.a Confindu-tro a j 
Itomi, r.prendono le tratta: - ; 
ve fra : rappresentar.', de.'.a 
Fulc (federazione lavoratori . 
chimici» e : dirigenti della f\- 
relb. Ai centro del confronto 
la def.ni/.one del cott.mo. Di 
P.rolli ha infatti d.sdefo lo 
accordo relativo al cotnnio 
e quindi a la .- i » r . i'u:a 
7.one a uva ile e a. uv r.. .n 
economa issiti n ha.-e a"o 


varia/. 

on: c** : 

:n. 

‘1 ^ 

o”*:ra: 

tua’.; c della 

cc; 

»'* ni 

r.ra. 

Nell’ 

•il: imo 

• n 

'orA 7 ^ 

; a ’t 

Porti. 

una d 

v» ~ * * 

:ia d. 

j.o.n 

fa. ia 

P.rcll; 


mora v 

t ave; 


abbandonato '.e sue pv.z.on. 
di m: r.ms.gonza d..r.o.-tran 
do una in.ig'g.ore d^-pon.b.- 
lità al confronto sulla ba.-e 
delle proposte formulate da' 
coordinamento r-.iìriacale e 
dalla Fulc. 

I sindacati ch.edoiio fra 
l’altro che non venga messo 
in discussione qjt.ito matu¬ 
rato nei 1975 i.a P .ell. in¬ 


vece d rh.arava d.-ssi.i 1 

a. pi za mento solo ri: una ' 
pirte» provvedendo p*rn ad ; 
una ri:ver .--1 d.s* *:l)Jz.one d-'l ! 
la massa sa'.ar.ale co.np'c,., 1 

va in senso egualitari e :>' , 
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■he .»t 


! loro d.spon.b.lita a precedere ; 
{ ad una sas: me.ale mari : ca 
j de. mecca il i.-m: e de. a d.na i 
j m.ca de; guadami d. coti.- j 
• mo per definire irta nuova j 
j .'trattura de' sa'ar.o anche , 
! in rapporto a: .nuov. model'.. ; 
d: organ zz.ic one del lavoro 
In prev.s.one del.'.nccntro . 
od crio :1 coordinamento na- 
z onale P.re’.l: s* •' cinto ; 
ieri fino a seri .no'tra.a : 


Intervento dei sindacati I 
per l’Andreae Calabria | 


I rappresentanti del s.r.da- j 
cato tessi'.: (Pa’.ta) e della » 
Federazione Cg:l Cisi. U:I so- j 
no nuovamente intervenuti le 
ri mattina presso il governo 
per sollec.tare la rapida solu 
rione della vertenza del gru? 
pa Andrcae Calabr a che .,. ' 
trascina orma, da d.vcrs. ! 
me»! ! 

Una delegazione sindacale 
(Dido. per la Federazione uni 
tana e C re menti e Quattruc.. 
per la Fulta» è incontrata 
con I! sottosegretario ai B.- 
lancio Oddi. Ne', corso del 
l’incontro — è detto in un 
comunicato sindacale — « e 
stailo accertato che .n:z.at:\e I 


sono in corso da parte della j 
GEPI per la cefìnizicne d. > 
una proposta risolutiva che 
dovrebbe essere presentata a: 
pr.m. d: febbraio in sede go 
verna:.va ai s.ndaeat. >. Il go ’ 
verno s: e intanto .mpegnato j 
ad assicurare per . mesi d. , 
gennaio c febbraio le eomhzxr 
;i. finanziarie neecssìr.e per 
p.C'Cgj mento delle att.v. J 
:a produttive e regolare pa¬ 
gamento de: salar. 

Per quanto riguardi .o sta- 

b.amento d; Ceprano è stato 
chiesto, dai sindacati, un ap 
polito incontro «.on la Gepi 
m sede m.n^teriale. L’incon¬ 
tro dovrebbe essere convocato 
ne: pross.nu giorni. 


Da ieri 175 delegati sinda¬ 
cali piu ì rappresentanti di 
diverse organizz-azioni territo- 
nuli ioni) r.un.t, a Roma per 
mettere a punto la piattafor¬ 
ma per la ( ontraitazione in 
tegiativ.i cui la Montedison 
La prima giornata, dopo una 
brevisvm,t ìnti oduzione del 
compagno tìeig.o Gara vini, 
*( alitano eonledeiale de 1 .,* 
Cg.l. <i nome (leda Fe.iei.i 
z.one un.tur.a, e stata nuda¬ 
mente dedica'a ad un uppro 
londinunto dei timi indicati 

d.»l!a bozza di piattaforma 
frutto ci un ami) o dibattito 
t:a i lavoiator. del gruppo. 
I avori gmo qti.ad. art. 
co ati per tommi->.>iom. una 
per ogni lettore pruduti’vo in 
c li la Montedison e pie 5011* 
ti cmmieo, te--.ile metal- 
iiici carneo e eommerc.o 

Saia nella g.ornata di oggi 
clie il dibattito in assemblea, 
api to da un intervento de! 
segretario confederale Raven¬ 
na iUil i per conto del'a Fé 
delazione imitai.a. opeiera 
quei!.i lì'< essami sintesi ene 
dovrà portare alia definì/.one 
d. una p.anatomia un.ea p *r 
tutto il gruppo senza pero ap 
p.altne, ma anzi vaioiwumlo 
le specificità di ogni cingolo 
.-.ettore nierceolog.eo e con¬ 
trattuale eh ognuna delle 
quattro categorie. E' mfat'i, 
que'ta della Montedison. la 
prima vertenza rii gruppo che 
investa problemi intercatego 

r.ah e «ntersettonuh anche 
.se un peso preponderante è 
ri'Civdto ovviamente all’indù 
->lria eli.nuca 

I! diicoi-.o nella incisa a 
punto deda piattaforma che 
nrjv *nv«»-t »ijinpt i o or 

cupa/ione soprattutto in dire 
z.u ne Mezzogiorno, muove dal 
poio. detei minante, ene la 
Montedison ha nel settore del 
la cumula e dal ruolo eoe ; 
suoi indirizzi produttivi poi- 
iono g.ceare e già giocano 
in questo comparto industria¬ 
le di primaria importanza per 
l'econom a del paese. Oggi si 
assiste ad un disimpegno del¬ 
ia Montulison da alcuni set¬ 
tori piocijttivi (quello dei fer 
tihz.zanti in particolare» e alla 
concenti azione dei .suoi sforzi 
m comparti ristretti della pro¬ 
duzione. Scelte che hanno gin 
avuto conseguenze negative 
suU'occupa/ione e sugli inve¬ 
stimenti e che in futuro — 
a giudizio dei sindacati — po¬ 
trebbero produrre « un attac¬ 
co generalizzato all'occupa- 
zione », peggiorare le possibi¬ 
lità di scambio della econo¬ 
mia italiana sul mercato m 
ternazionale e. soprattutto, 
condizionare (in notevole mi¬ 
sura già oggi ciò avviene) «gli 
orientamenti complessivi di 
sviluppo deiritidustria chimi¬ 
ca ital.ana ». 

Di fronte a quest: orienta 
menti e condizionamenti dei 
la Montedison. la linea del 
sindacato punta esplicitamen¬ 
te ad un programma per la 
chimica, che recuperi defin. 
tivamente l'autonomia c’cl 
l'Em nel settore e si basi 
piu in generale sull'apporto 
del'a chimica puhb'ira e quin¬ 
di della stessa Montedison. 

Da qui scaturisce il proble¬ 
ma di fondo che costituirà 
uno degli elementi principali 
di a/.one di tutto il movi¬ 
mento sindacale e non solo 
delle categorie interessate nel 
corso anche della vertenza 
integrativa: la def.mzione 
deH’assetto proprietario de! 
gruppo. Infatti — »i afferma 
nella bozza di piattaforma — 
'.'inserimento delia Montedi- 
son nei s.sterna dello parteci¬ 
pazioni statali « rappresenta 
:i punto d. riferimento per la 
.•■•finiz.one e l’attuazione di 
;.ti prozi amata one s. Svasa sul¬ 
lo stretto coordinamento fra 
le imprese pubbliche e coin¬ 
volga. partendo da: nodi o- 
biett.vi dell'intreccio produtti¬ 
vo. l'intero sxcnia delle im¬ 
prese operanti nel settore». 

Per una <• politica alterna¬ 
tiva della mimica » i sinda¬ 
ca:: .ndioano tre criteri fon- 
aamentali: perseguire una ri¬ 
da/.one con-.stente de. defic.t 
rommtrcaie. recuperare nuo¬ 
vi airrm: di autonomia tec¬ 
nologica; intervenire attiva- 
rr.-.-mo ne. processi d. trasfor¬ 
ma/.one de; settori debo.i 
i neri .nterna/ionalizzat: » de I 
sistenm produttivo ita! ano m 
una scelta chiara c'< sviluppo 
de! Mezzogiorno. 

Tutto ciò richiede un .mpe- 
gno prioritario per .o svuuppo 
della ricerca industriale .n 
co.laborazione con il CNR 
iCentro nazionale ricerche» e 
le umvers.tà. Alia Momed.- 
son si nchiede. in questo 
campo, di « va.onzzare app.e- 
r.o .e itrullare decentrate nei- 
.e d.v.sion. e nelle singole 
arce predai:.ve » e ia costi¬ 
la/.one di un centro di ricer¬ 
che a Napoli. C.ò significa 
anche arrivare — come r; 
ch.cde il sindacato — ad un 
*. drastico conten.mento > del¬ 
le iniziative orientate ad una 
espansione indefinita delle ca- 
puc.tà procVuttive ne: settori 
d: base per puntare alla qua- 
'.'.Reazione in particolare d: 
tre settori: fert.lizzanti, ehi- 
mico-tess.-c un stretta con- 
nes'ione con quello meccani¬ 
co». farmaceut.ca. 

In particolare si chiede un 
rilancio e una r:qual.Reazione 
del comparto ter:...zzanti in 
relaz.one alle euzenze de..a 
agricoltura .taliano c mediter¬ 
ranea e in questo campo una 
i, modifica profonda del siste¬ 
ma d: distribuzione dei pro¬ 
dotti finiti che affermi il ruolo 
crescente delle Regioni e rea¬ 
lizzi garanz.e di conferimento 
oll’agricoUura associata ». 
Per il settore commercio il 


sindacato intende discutere ì 
processi di riiti utturazione 
della Stanco <23 mila dipen¬ 
denti» con particolare rifer¬ 
mento agli organici ireren 
temente -amo - * a 1 1 minacciati 
o mil .j- , ^ zi-n/.i.imf ni > ala 
mobilita l'amb.ente l’oiga 
ni/7azione de! lavoro. •; run'o 
e la nuova struttura d».'a ,o 
r età di di-tribuz one !'. poh 
t ('•<» d.*. nu//.. ia c'.min.t- 

zione di tutti gii eìemeir. ipe 
calativi e Dai ais.tai. 

Sul piano ia'anale la bozza 
d. pianafoima, attua'mente 
m di'CUiS'nne è onci.’.»' i i i 
ent ta moti aneoia defn.te» 
coerenti con le nriiou/.nni 
del movimento e con moclal 
tà cori ispondenti tu prob’eim 
di stiuttuia salana’e mot):-, 
di oen categor'n Per qu.«rto 
nguarda ì c himu-i. .n ba'-e 


agii orientamenti «catur.t: al- 
itivembloa di Fiien/e i' r: 
cerca il luperamento dell’at- 
laa'e itiuttura ‘•alariale. b» 
~ata iuzh automatismi, per 
pun’are su trattamenti « ba 
‘-.«U (•» un lato 'tùia voipre 
p.u ampia e concreta logica 
egaa. ' ir i c daH’i.'ro sull» 
remunerazione deila profe.-. 
=, onai'tà -> Da qui la di-moni 
b lita anche ad una rev,.sione 
degli automatismi che attual¬ 
mente .rviriono iti’ premio d' 
produzione La reviiione de! 
piemio d. produzione (sul pia¬ 
no quantitat’vo si tratterà in 
p.at.ca di un rinnovo « fiiio 
logico ») dovrà e.neie pero 
affrontata conteiiualmente al 
la dcf.n;/.one delì'.is-.etto del 
'.e clasiifiche. 

Ilio Gìoffredi 


r ’n breve' 




ZJ ACCORDO ENEL-AGIP PER LA GEOTERMIA 

L'ENEL e l'Aeip lianno concordato cii promuovei e una 
attività congiunta di ricerca per il reperimento e la utilizza 
z.o.ne a fini energetici d. llu.d' del sottosuolo .n «ree del te::.- 
tono nazionale non .incoia interamente esplorale. Allo scopo 
hanno pi esentato domande di permeisi di licere a per due 
zone situate nell'alto Lazio e in Campania 

U SEMILAVORATI BRASILIANI PER L'ITALIA 

E - stato inauguiato nello Stato di Espirilo Santo m 
Brasile uno stali.limonio siderurgico che piodurra ogni anno 
tre milioni di tonnellate di < pellets», un minerale di ferivi 
agglomerato a caldo, e che e stato coiti luto per iniziativa 
(iella Finsider e di una società brasiliana La maggior parte 
dei semilavoiati del nuovo impianto servirà ad alimentare ì 
cenili sirici urgici Ital.nder di Coi Migliano. Taianto, Bagnoli 
e Piombino. 



MILANO. 20. 

Il poi.so debo.e de.’.'indu- 
st ria siderurgia ita.lana run 
è un fatto nuovo Le previ 
.non: per il prossimo lutaro 
non dicono nulla d: buono 
Le direttive impartite dalla 
Comunità economica europea, 
per la riduzione drastica. s»n 
che nel corso dei '77. citila 
produzione di acciaio dicono 
ino'tre che alla crisi la gran¬ 
de industria sta adattandosi, 
cercando nuovi equilibri fun 
zio.iah ai suoi interessi. 

Le ripercussioni di questa 
situazione sulle aziende l'.diu 
ne s. fanno già sentire. La 
Falck. i! piu grande eruopo 
siderurgico privalo, con oltre 
14 nula dipcn ieiit: e 'tuoni 
menti a Milano. Sevto San 
Giovanna. Ceree C’eva. Arco 
re. Dongo. Voliamo. Zozno. 
Novale Mezzola. Bolzano e 
Napoli, ha già chiesto il ricor¬ 
so alia cassi intezra/ione 
P-r quattro mesi 1 70U lavo¬ 
ratori dell’Unione e del Con¬ 
cordia. due fabbriche c: Se 
sto. dovrebbero .avo:a-e per 
tre sole settimane, con una 
riduzione della produzione 
una dato è gonfiatoi vii cir¬ 
ca li 2ó per cento Per .o sta- 
b.amento di Novale Mezzo 
.a le ir'.' petti ve sono ancora 
p.u (upe. si parla ci: qual 
tro mesi di cassa integrazio¬ 
ne. ma di una riduzione ce’, 
la produznr.c de! 40 per 
to. con scarsa poss.adita quin¬ 
di di ripresa dopo il per.odo 
di maggiore cns. orevisto dal 
la z lentia. 

In questa situazione dittici 
le : ! “.voratori del gru )go 
Falcs si stanno preparando 
ad aprire una vorvn/a d: 
gruppo II com.tato di c orò. 
namento che rappresela ì 
consigli di fabbrica d: tutte le 


unità picduttive della Falck 
e deile consociate ha già da¬ 
to li via alla vertenza, esa¬ 
minando r.ei giorni scorsi, m 
un convegno che s: c tenuto 
a Sesto, la situazione dei 
gruppo e del settore, le prò 
sportive delI’iiiJustria s derur- 
gua italiana, le sue j>ossibi- 
lità di espansione. 

Di qui sono discese le in¬ 
dicazioni dei contenuti che 
devono qualificare la piatta 
forma che sarà presentata 
aii'az.ien ia. 

La crisi produttiva della 
Pa ck e la cri-i di tutto il 
settore siderurgico naliaiin e 
dei maggiori paesi mdustria- 
l:zz-iti europei ad eeeezio 
ne della Repubblica federale 
ted-vea Lo hi ricorri ito n-.-’.- 
’a relazione introduttiva Ite 
nagha. eie! coordinamento eie! 
grappo. Lo ha sottol.Meato 
ne. e conclusioni De Ga.sner. 
de’.a FL.M nazionale 

Nei '77 s: prevedono b-:n 
20Odo licenziamenti I! nostro 
pac.-e. che h.s una larga ca¬ 
pacita produttiva ma non ,* 
competitivo per •! ritardo nel 
l'i.itrc-durre nuove tecnologi-', 
ne! d.versificare !e prodtizio 
ni a lavoro deg!: acciai su- 

c.ali. !;a sub.to un grave coi 
; m^c.ipo I.i Falck. ohe r.-"! 
08 aveva prodot*o 1232O'V) t,';i 
ne ha te d: acciaio, è scesi nei 
’7>> a 17»! (VX» tonnc’.’.ste e vuo e 
conservare q-ie-'-'anno qu-'sto 
hvel’o produttivo 

Il g.viri.zio del cocrriinamen 
’o sulle capacita nrodutt’ve 
dei grupp-u c sulla s'ia com¬ 
petitivi* a non è nega*ivo C. 
sono stati posi*mi p'ocessi di 
“.mrroderna mento degli im- 
pianti e di diversifieazio--.. 


mento sempre crescente de 
gli stabil.menti p.u poveri de! 
gruppo 

La sinte.i. a cui si è giun 
ti non e sta'a 'agg.unta cer¬ 
to senza travagli, ma rap¬ 
presenta una b urna partenza, 
un terreno solido su eai co 
striare un ampio dib.it titc 

I! documento coikIjs.vo. 
che è stato approvato a mag¬ 
gioranza isu 2iX) delegati e.r 
ca. 8 voti contrari e venti .e 
astensioni» pone al primo 
punto .1 problema delle uro 
spemve pioduttivc de gru? 
po Falck. 

Buli’orario di lavoro <v 
quindi anche in risposta a’!a 
rich.Osta ci ca-.-a i.r-'zra' » 


llh.it . . . . A y 


temette nei'e aree g a foni 
e q und: cca un impoven- 


NONOSTANTE LE GARANZIE FORNITE TRE MESI FA 


Chiesti dalla Siemens 650 trasferimenti 


La S.t Siemens, az onda fi 
Parrec.pozione starale de. 
grappo IRISTET che opera 
nei settore delie telecomuni¬ 
cazioni producendo forn.ture 
per !e centra*, te'.cfcn.che 
della SIP. ha presentato al- 
riniz.o d; gennaio una r.etv.e- 
sta d: effetti! ire .*. trasfer. 
mento d. 6>0 .avora’.or. de..e 
fabbr.che d; M..a.to c i'Aqj.- 
la r.e. repar;, estera. d.s.o 
eat. ..n ogni reg.cr.e. che s. 
ozeapano dei montagg.o de. 
.e centrai: te'.zfe.v che r.cr.- 
che una magz.ore mob. .ta 
interreg.cciaie deg.i occupati 
nei reparti esterni per 450 
lavorator.. 

L.v r.chicsta — informa un 
comunicato s.ndara’.e — è sta¬ 
ta motivata con la necess.ta 


d. far fronte ai maga.or c-a- 
r.co d: lavoro prev^to ne,.a 
att.v .tà d: insta.iaz.one. per 
d.m.nu.re. riducendo l'att.- 
v.ta produtt.va. -.1 car.co d: 
magazz r.o anche .n mancan¬ 
za d. commesse suffic.ent. a 
copr.rc .e attuai; capac.ta 
produttive 

II coord.namento de: de e 
zat. dei cons.g.i a: labbr.ca 
del grappo 5 emers e .a K.m 
r.az.ona.e hanno r..evalo an 
z.tj'.to < .a contradd.z.one tra 
questa r.onusta e e garanz.e 
tornite non p.u tardi d: tre 
mes. fa » Da.tra p-arte han¬ 
no dich.e.rato .a propr.a d.- 
sponib.'..:à a discutere delia 
mob.l.tà .n un quadro certo e 
di chiarezza s.a per l’anno 
'77. nonché le prospettive per 


.. 1975 c rao o ci a S.t- 
Siemens r.e'. settore. In .-o 
stanza, ai ev.tare future 
« sorprese ». s. trattava d. tt- 
fron’are contestualmente .e 
verifiche sa. p.an. az.enda . 
agg.ornat. ai '77 in coerenza 
ccn l'.mpostaz.cne de. s.nda- 
cato su’..e questioni de.io sv.- 
luppi) ed .n questo quadro 
su. ruo.o de..e Part--c.paz.on. 
stata.. 

li co-nunoto s nda^v'e n u 
o'tre afferma .n q-a:v.o ab 
b amo g.a de.ie nega tue 
esper.enze r.e'. settore pubb .- 
co de* v.vere alia giornata 
ived: Egam. Monted.son ecc > 
non intendiamo segu.re quei- 

' « •••»»<« -*vv u " evi ♦ a » i» cof . 

tori come questo dove e pos¬ 
sibile una progr.immaz.onc 


ohe garar.t^'ca : ..v-»... o-rcu 
.niz.oca... Può dars. che .a 
ti t-rr.ens s.a r.usc.ta ad ac 
quotare magg.cr. ord.n. dal- 
.a SIP per u '77 .n funz.one 
d. una d.m nuz.one dei.e 
g.acenze d. magazz.no, resta 
comunque il fatto che queste 
mizg.or: commesse r^u.te- 
renno *n conto az.: ord-.n. ’7» 
cos.cche ne. '78 s avra un 
azzravurr.en:o de..a s.tuaz o 
r.e produrr.a ». 

«In questo o.*sO — conci.: 
de .a nota — appare cn.aro 
one una vo.ti ragz.unto . oh 
bctt.vo per i'az.enda : lavo¬ 
ratori trasfer.:. che dovrebbe¬ 
ro rientrare ne. propri post: 
d: lavoro non avrebbero alcu¬ 
na garanz.a d: rc.mp.ego ». 


T T\T A Lavoratori delle industrie fessili convenuti a Trieste 

XuA Ali vzv/AV A AjVA A AVAAjkJ A A^i dalle città della Venezia Giulia, hanno manifesfato ieri 

in difesa dell'occupazione. Al centro della prolesta la difesa dell' occupazione minacciata dalla ristrutturazione: sono in 
pericolo, difatti, circa duemila posti lavoro in numerose aziende, tra cui la Bloch. Ai lavoratori in lotta ha parlato il com¬ 
pagno Molinari, segretario nazionale delia FILTEA-CGIL. NELLA FOTO: un momento della manifestazione 

Aperta la discussione sulla piattaforma di gruppo 

IL RILANCIO DELLA SIDERURGIA 
AL CENTRO DELLA VERTENZA FALCK 

La crisi degli acciai nella Comunità europea * Tendenza alla riduzione della base produttiva - Sarà 
chiesto un confronto sui programmi produttivi e i relativi investimenti - Le richieste salariali 


1 ne» ii chiede all'azienda di 
' contrattare preventivunienh. 
I r-uoiamontando le fernn’e 
, derivanti dall':ntrt<lii/i>.'.e 
1 d< he 39 ore di lavoro setti¬ 
manali. de'le ferie scaghona- 
! te. delle festività, che s: e 
; rich.f ilo d; accorpare, 
i La parte .salariale — u'.ii 
mo uunto del documento 
prevede il rinnovo i M.ìiolog;- 
en ‘ del prem.o di pr* dazione 
(termo da due anni* e un 
aumento perequai ivo da cal¬ 
colare sul terzo elemento. G.i 
ani"/ mi (ompK'S.'i.amoii’e 
dfhjono attestarci suite 15 
i nu!.* lire :nen=.li. 


Bianca Mazzoni 


Proposte per una diversa 
organizzazione del turismo 

I>a conferenza naz.onale del -uii'n.o. un- i. 'Vo.ge.a 
ne!”u.tima ictt.mana d. aprile, dovrà affronta.- 1 , fra . mo.’: 
argon.ent. a m * ‘,tp.H-to, ,*i.(.io q.K 1 “ d. una to*a.e r.-’ru’t * 
raz.ccc del'.'organ:?z.iza*'.c tur..it c.i ita.lana. Il *e:na e molto 
*co;*«-.o*'' po'ch»- invoe,' s*e"/> m.niì-ero d*-. Tur.-rra», 
l’ENIT e gl. ent. nrov nr.a... ■:*■’. organi burocratif. ci.-* 
f.no ad og/i h.anno pvriaio av.-.n*. n modo tì.i< ut.b e e 
.'P-'sso cl.ente'are .<* p ì tur.-' ca .ta..ana 

Una conferma cr.e h* rii-ru" .z.one :occ i d.-. v.c.ne a.) 
p.ir.it. burociattc.Tra .//.■'.. •: con*ras*.» c* r. .. : r.o 
<»:d mir.rr.'v dictn'.ri's ce'.'e r- / ••.!. r- e arri ar.c:.-» 
ne' co-.-o de nr.ir.a g («mata a. d.b,\:*.to a. a 25 ns-crr. 
bica dell’Aia’ ur. cu. narice pano rappreseniar.’i d. 334 az.* 
de autonome ri: tur.-nn d i: il.a D. fronte a una r* .az.or. 
aperta e so:*o ceri. aspe", intere.s.-ante de. pre c .decite dr.- 
.'A^atur Giancarlo Gar.Vi'.*)o 'fra l'a tro ì. formj.an.o ur.» 
'■«.-e d. propcs*-' per u.ia rad rale riforma degl, appara' 
!un='.e:>. 1 n..«i..itro del Tur.-mo .-ov An’on.o/z. :.a e."U »* * 
una pa-izior.e ri. difesa ad ol’rar.za d-*. dicastero — < -•* 
mai dovrà C "Cr c p >:er./.ato . ha rep. rato :. m.:..stro — 
tanto ri» su-* tare ;»e-p’.esc*à a-.cn-' fra g.i 'le';, d.rigrr.’ 
eh. ••*r< ’ i*.'ir.<> ri» .. DC I. c. m»:*.*). c::- r.p.-.-'.d * * 
questa mutt.r.a. ;i ccnc.ud/ra r.e.'.a g.o.n.-.-a c -'. ur. d > 
cumen’o. 


Per affermare e precisare j 
il ruolo colla aencoltura nella ! 
crisi economa a che travaglia | 
il Paese. l’Alleanza dei Con- i 
ladini promuove per i primi | 
gioì ni di mar/o un incontro- 
dibattito ape:to a tutti coloro 
( io hanno a cuore .e sorti 
del nostro setioie perniano, 
sii! tenia « Agricoltura tra 
sviluppo e inflazione ». E il 
u\ febì'ra.o ri K* a 
ne* alle a’.tie oig.inizzaz'oni 
eie compungono ! cornit i'.) 

d. coordinamento per la Cos'i- 
’uiite contadina (Fede.me/ 
/adr: e UCI» dara vita ad 
una ciaiLlc iiian.IOi'a/.one d: 1 
maiia. a casutteie naz.onale I 

Jlà-’e^e. due impoitanti no | 
t./ie -sono 'Lite date tei. mal- ! 
tuia dal p:esiden f c delia A 1 j 
Ican/a. .1 compagno Atti¬ 
lio Esposto, ne! .a annuale 
conferenza stampa, ne! ioiio 
della qtia’e sono state af | 
fiontate anche aititi questio¬ 
ni' i risultati (»“'.!:( annata | 
aeiana teste tra scoi sa e un i 
giudi/.o sin recenti provvedi j 
meni: presi (|,,| igoveino ! 

I.a tunfoienza stampa del 
l’Aile.in.'a e stata aperta dai I 
tomnagno Se.vino Bigi, vite 1 
pre- d(‘iit«' die ha osservato 1 

e. ustamente come sia sbaglia ! 

to rullìi re tl prob.ema infili- j 
7ionistico soltanto a una que j 
si one d. coito del lavoro: I 
sp.nte mila > on .itiche vengo- . 
noria molte a.tre pai t...sopra’ ! 
tutto dali’.igi .colluia. Sottova I 
aitate questo aspetto s.gn.f- j 
ca ’.mim-uue ad ottenete, in ! 
temp. roiativamente b.evi, i:- i 
.slittati concreti in una lotta 
che e diventata dccis.va ed 1 
ingente. I 

Nel nostio paese — ha det . 
to Atti, o Espoi’o — 'i sono | 
a;» 'ite cdimz.oii! nuove all n 1 
che .a questione agru-o.a -sia , 
coli'.dorata nella manie:a .m 1 
posta dalla giavili deila c:i ] 
• . economica. bisogna p-*.o j 
'.(perle sii ut'a * e 11 governo ! 
non 't-mbra e-seisi posto in , 
questa otta a t : eventi p’ov 
vedimeli!: — a giudizio della 
Alleanza — sono non solo in 
sufficienti ma non contengo 
no nessun elemento nuovo Si 
continua su La vecchia strada, 
non c’è alcun coordinamen¬ 
to con la legge su! Mezzo 
giorno, ne con quella rela¬ 
tiva alla t iconveisione indu¬ 
striale nè tantomeno con la 
azione d: riorganizzazione del¬ 
le Partecipazioni Statali. I m: 
bardi sono pochi, n. nimeno il 
passo del periodo dei P.am 
Verdi viene tenuto e le Re- 
g.on. d. conseguenza sono 
svuotate d: ogn. capar.tà d: 
imz.iat.va propr.o perche non 
possono disporre cV finanzia¬ 
menti adeguati e programma 
ti nel tempo Un eiud’zio d.- 
ver.so. cioè più posit’vo. Espo 
sto ìia espie.sso su’.’a legge 
che riguarda il rieonosc.men¬ 
to delle associazioni de: pio 
dullori e che tuttavia deve es 
.sere ancoia conosciuto ne. 
dt itagli 

Annata agrar.a 1978 La plo¬ 
riti/ one vendibile e ri m.nu.- 
ta dtll’Il.ó ()er cento; il va¬ 
lore aggiunto si e ridotto del 
2.o ìxr cento, ah'oppu'to so 
no aumentati . prezzi de: mez¬ 
zi tecnici e 'le. servi/, del 4 
e anche dei ò per cento. Non 
sono («iti «.nventuti » 1: ha 
lorn.ti ì’Is’.tuto nazionale di 
Econom.a agrar.a (INEAi e 
sono confeimat: dai’e analisi 

f. i’te da!!’U.i:on<"amcr,- dn.- 

l’ISCO Mondo Economico 11 
risultato e tutt’altro che 'Ori 
disfacente e contraddice l’ot¬ 
timismo ri.ff’iso dada Confa- 
gr’c:»”*ura nclia »ua < anfi'rcn- 
/<( stani*),! del 20 riicomb-c 
scorso Pei^he tale n’t-ir. 
smo° la* ragion; probabi'men 
te sono -niian’o d* opnor’u 
n.*à poi * ea. gli a arar.. *;» 
p rò rt : .500 m..lord: .» di'P » 

s.7.o.ie ;>t ;! 1977. si 'Ono 

.mmed. *t »*nen*<* av.m’ 
e pur d. o**enerne la maga *. * 
par*e — a. d: fuor. ogn 
control.o e suda base so tan¬ 
to d. un discorso efficunt* 
't.co — nar.no mes o le peni.-* 
d--. pavone Ma la realtà d-* 

.e campagne, che resta pj“ 
sempre una realta d: p.eco.. 
e :ncd. prcxluttor.. e divcr-n». 
per eert. versi dramma*.ca 
ri*- r.on - : .n*erv ene r.*p.d.*. 
merde e con eff.eae.a, non 
so o : no'tro Pa<*sc -i -f,:-( ,* 
<ved: .. d.-'C'to .drogeologao 
ogg. psrt.co.arrr.en'e greve .n 
ri* ..»• ina la ste-'a n..ar.c.a 
gr.v o a - al.men’ire r.-cna 
d. pc _ j ora rv a .‘V'ora * ~ ; ') 

def.v.l potrebbe aumentare d 
di’ - . 1000 ni.hard, nel (u.'.-o 
ne I9i • 

Q :: 'i collocano le propa- 
'*•- cr.e dA'leai'.Zii fa ,n • er¬ 
ri., r.. anche qj io:*.» l’ob.ef. 
va •• q*it. o c5. e’ter.ere un 
\f-n p o agr.co 3 - a'.mcn- 
•ar*- *q.;e ,o d. Ma re ora non 
’o e a"Olutamen*ci r.el me 
ri o p-r.ori ) c sili.a ’k-c à: 
d ;e es./enze- la dcfm.zicne 
de. r.Jst.. b.iogr.; e .1 ceri', 
.r.e rn «accurato d-'l.e no-'re 
r .-or.--' In que.-’o quadro 
F.-.p-sio ha illustrato qua’tro 
i-ur.*. .rr..vuh-;.àb ..: 

I» a*, il uopo deddai^oc az.o- 
fr.i . p.-c-iu**(.:.. 

2> imp.tgo d: forze g ovar. - 
'.; in direzione della costru- 
none d. una nuova imnrend - 
'(ir.c.ta contadina, p'r d.-.p- 
pj.nro itìioc.aia, moderna e 
compet.tiva; 

3» determ.nazione di nuove 
funz.cn. cn as-egnare al.e 
Partec.paziom Statali: 

4* r.negoz:az.one della po¬ 
li: ca comun.tana sulla base 
de . ord.ne del g.orno un.ta¬ 
na votato al Senato nel no- 
vemb'e de: 1975 
Fare queste cose non solo e 
urgente e .nd.spensi bile, e 
ar.rne ne.l’.niercssc della no- 
ìt.a c-eonom.a L’A.leanza ha 
ca.co.ata che r.el g.ro d, 4 5 
anni il nostro defir.t agricolo- 
al.mentire potrebbe, in qu»'- 
sto modo, essere ridotto di 
1500 m.l.ard.. 

Romano Bonifacci 


- » 


Sul futuro 
dell'ente 


Mercoledì 
il Senato 
ascolterà ' 
il commissario 
dell 7 Egam 


Della situi/.one dell'EGAM 
si e (li.ieus.so ieri alla Com¬ 
missione Bilancio del Senato, 
dove ha avuto inizio l’esame 
del decreto legge, da con¬ 
vertire in legge, che stanzia 
90 miliardi per il pagamento 
delle retribuzioni e del for¬ 
nitoli dello aziende del gì uo¬ 
po Quaranta miliardi sono 
destinati agi: stipendi e . .-a 
lan dei dipendenti ?imo »! ”8 
tPbb'aio e ì rimanenti 50 m 
bauli pei .monti ai tornitoti 

Le questioni sollevate di'li 
v.venda EGAM vanno melili» 
b urnente al di là di quas'o 
ìnter'emo di etnei gonza e *11 
piu ampio ìespilo dovialino 

e. '-ere gli (bocchi D. quc'lo 
Mtubi.i cosciente lo stesso 
verno che. nella re!»/>one al 
di-egno di legge di eonver 
sione del decreto, pi esenta 
il provvedimento come una 
mera misura tampone, atta a 
lai* fronte ad esigenze ur¬ 
genti ed inderogabili, peni 
la messa in liqu.d vzione rii 
numerose soiietà. Rreinnun 
eia, pelo, nel contempo, un 
p. mo ili riord.namento tini/ o- 
nale e .strutturale del crup 
po. e si impegna a piesen 

t ulo entio il 28 teiibraio; 
tale piano dovrebbe lecepire 
gl* indù.zzi eineisi in sede 
pai lamentate, ni ordine alle 
lmalita complessive de! s. 
.'tema delle Partecipazioni 
statali e. in questo ambito, 
alle piu spennello finalità del 
l’EGAM Era questo del re 
sto il senso dell’ordine de' 

g.orno pie.sent.ito dal com¬ 
pagno Bacie chi nel corso del 
la travagliata discussione sul¬ 
la legge di riconversione al 
Senato Di fronte nH’emen 
(lamento del ministro Bua- 
gl a clic proponeva di allineo 
tare di 500 miliardi il fondo 
eli dotazione deUTGAM, 
:! pari nnentare comnnista 
aveva proposto — o il Sena 
to ha arrenato — un (loca 
metro nel quale si sotto]! 
neavano da un lato l’esìgen/i 
di salvaguardare l’occunizio 
ne delle aziende EGAM e. 
dall’altro, quella di una di¬ 
scussone in Parlamento 

11 inulto nodale resta quindi 
il Massetto dell'EGAM, ma 
sarà il Parlamento che ne 
dovrà discutine a fondo, pri 
ma che sia presa qualsiasi 
decisione di ricapitalizzazione 
delle soc.et a del gruppo e 
prima deirado/ione di ulterio 
ri interventi finanziari. Lungo 
questa talsanga si e anche 
mossa ieii la relazione del 
sen. Colei!.», il quale ha so 
stanzialmente npetuto quanto 
g à lungamente si discusse, 
in commissione ed m aula 
del Senato, al momento del¬ 
la presentazione da parte del 
ministro Dona*. C'attin do.- 
l'emendamento che propone¬ 
va di portare da 4 mila * 
4500 miliardi i fondi destinati 
alle Partecipuz.oni s'atuh. 
Venne allora respinto il ten¬ 
tativo di remtiodurre in ma¬ 
li -’.i sur*'*;t zia one io cr. • 
non si era o"emito con li 
caduta de'l'emendaniento rii 
Bisiiglia, ( he prevedeva 500 
miliardi per l'EGAM 

K; ebbero, poi. le dichiara¬ 
zioni mattatone di Bisaglui. 
la mossa in liquidazione di 
numerose aziende del gruppo. 

l. » minaccia di licen/.amen’ i 
per migliaia di dipendenti. 
D: qu: l'es'genza della crea- 
zion'* di condizioni che non 
pregiudichino in anticipo le 
jiois;!) l:tà del risanamento 
deH’ente. 

L* d..'CUssinne in cor c o e 
arabe pero l’oi* l'ione d: quel 
d liattito d. (ondo sul latino 
de.l'EGAM. le cut vicende e 
c induli hanno cosi iaigamcn 
’• interessato l'opinione può 
ha.*, il tr.iguirdo dovrebbe 

f. vi-ic quello di rnrortare 
l'EGAM nel .suo ambito ori- 

g. nar.o e r.s.imrlo I,.* coir» 

m. v.onc Rilanc.o ha dcci'O 
d. a-* oliare mercoledì 27 
il commi.'sa r.o dell’EGAM 
N.utta 

Nedo Canetti 


Convegno 
a Monfalcone 
sulla politica 
marinara 

L’ rri.v.d iaz.o.'.o d; -j::.» 
pa”..»for.r*a orzm.ca <■ ag 
e ornata d. .ot*,* p*-r una n jo 
va po.i’.i.i ma r nara e ccn- 
l'o d-* <o*.v« zno na/.o.ia.e 

.- nda-alc .-a .c*. onom.a ma- 
r **.n. » ..ivr’o. riamane- a 
M t. fa!<*on-. 

A qj.csi qua ; ’ro inni rial.a 
on.i o/u .mz.at.va d. Castel- 
am.T. r-“ d. SMlMf». ’.i F<d<*- 
r.»'.ore - .r.da. » an.tar'a e 
.c orzar*.zz^z.on. d cateeo- 
r a * ’err.’or.al. fanno :! pun- 
o -a la .s.ua/.one del tra- 
.-•vi.'o m»r *t u.o .' » dando 
*- . *<ir.zc ri :. ivfi.n.cccan.c., 
po".a.» .. nm.’t.m.. lavora¬ 

tori de.le ca'Taz.oni, In una 
.*.-.*; -e.» c.n- prende le mov- 
.— da. e- zenz.» nr-.i-anie di 
una pianif.caz.one .sull’intera 
nvi*cr.a de. trasporti. 

Presenti alcune centinaa 
di delegati s.ndacal: e di fab- 
br.ca delle regioni manna¬ 
re. il convegno s* è aperto 
con gl: intcrvent. d: Arturo 
Cu’abr.a. della segreter.a r* 

2 ora r della Federazione unl- 
tar.fi. dal s.nrifico di Morda! 
ione G.ovanni Mi’anl c de! 
■...e pre=.d'irte d*'lla Giunta 
regionale Nereo S’.opper. Tut- 

t. gli orator. hanno rileva¬ 
to il ruolo tonriamcnta’e del 
comparto produttivo maritti¬ 
mo per il r.lancio economico 
d-*; Friuli Venezia G.uli*. 
prostrato dailc conseguenze 
d. sv.it rose de! terremoto. 
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EDUARDO RIPROPONE CON STREPITOSO SUCCESSO «LE VOCI DI DENTRO » ile prime 



Incontro col sovrintendente designato 

Badini: «Come 
agirò alla Scala» 

Dalla positiva attività svolta al Comunale di Bolo¬ 
gna alle responsabilità nel grande teatro milanese 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 20 

Dopo la proposta orinai uf¬ 
ficiale di designare Carlo 
Maria Badini all’ufficio di so¬ 
vrintendente al Teatro alla 
Scala di Milano ci è sembra¬ 
to che fo.ise il momento di 
venir meno al riserbo che ab¬ 
biamo tenuto fino a questo 
momento e di chiedere diret¬ 
tamente al neo incaricato 
quali siano le sue idee a pro¬ 
posito dei compiti del Teatro 
milanese e dei programmi che 
egli ha in animo di realizza¬ 
re. Gli abbiamo chiesto anzi¬ 
tutto un bilancio dei suoi tre¬ 
dici anni di attività di sovrin¬ 
tendente al Teatro Comunale 
di Bologna: 

« Il volto del nostro teatro 
— ha risposto Badali — è 
profondamente mutato in 
questi anni sia nella struttu¬ 
ra interna sia nella sua attivi¬ 
tà esterna. Anzitutto vorrei 
riferirmi alla consapevolezza 
e alla raggiunta maturità pro¬ 
fessionale delle masse orche¬ 
strali. corali e tecniche del 
teatro; e vorrei ricordare 
qui l'incidenza che in questo 
lavoro di rifondazione tenace 
hanno avuto tutti 1 principali 
collaboratori del teatro, da Va¬ 
lentino Bucchi. a Guido Tur¬ 
chi. a Zoltan Pesko, a Leone 
Magiera. all'attuale ò rettore 
artistico Piero Ilattahno. Que¬ 
sta base di solidità ci ha per¬ 
messo di sviluppare a fondo 
la nostra attività regionale. 

«L'orchestra e il coro sono 
ora per metà dell'anno in uno 
stato di permanente nomadi¬ 
smo; e questo non può che es¬ 
sere frutto di una sostanzia¬ 
le sanità ed efficienza di strut¬ 
ture. Il bilanc.o del Destro 
teatro si colloca all'ottavo o 
al nono posto nella graduato 
ria nazionale: ma la graduato¬ 
ria economica non risponde 
com'è nolo sempre alia gra¬ 
duatoria di merito. Tuttavia, 
al di là dogli unanimi ricono¬ 
scimenti sulla solidità delle 
strutture e sul grame incre¬ 
mento delle frequenze di pub¬ 
blico. secondo certe voci usci¬ 
te proprio in questi giorni, il 
Comunale di Bologna sareb 
he ancora una sorta di torre 
nel deserto e ncn ancora un i 
realtà vna e organica rispet¬ 
to al tessuto sociale della cit¬ 
tà. 

«Questo non riguarda solo 
il teatro, ma tutto l'intero 
problema delle strutture di 
base. L'attività culturale nei 
quartieri, ad esempio, sta an¬ 
cora cercando una propria i- 
dent'.finzione. Laddove noi s a 
mo riusciti a stabilire un rap 
porto organico con il tessuto 


COMUNE 
DI FIRENZE 

IL SINDACO 
Rende noto 

Con deliberazione del Con 
lùglio comunale in da*a IO 
gennaio 1977 n. 254 è stnte 
prorogato di 60 giorni — o 
cosi fino alle ore 14 de! 19 
aprile 1977 — il termine d. 
recapito degli e’aborati per 
la partecipazione al concor¬ 
so nazionale per la proget¬ 
tazione planivo'.umetrica d: 
un'area direzionale situata 
sul territorio fiorentino allo 
interno dell’Area Con -ale 
Metropolitana, il cui bando 
è stato pubblicato sul'a Gaz 
zetta Ufficiale della Repub 
blica Iial.aua. parte seconda, 
ci. 251 del 21 settembre 1976. 

Con la medesima delibera 
«ione è stato provveduto an 
che alla integrazione dell.» 
Commissione giud.catrice. 

p. IL SINDACO 
L’Assessore all’urbanistica 

Avv. Marino Bianco 


Un grido di allarme 
troppo poco ascoltato 

Nella commedia, l'ullima delle limpide parabole scritte Ira il '45 e il '48, il protagonista è testimone desolalo di 
una generale sovversione di valori, la siessa sulla quale i nuovi signori d'Italia slavano edificando il loro potere 


sociale, sulla base di richie¬ 
ste precise, abbiamo adattato 
la nostra produzione a que¬ 
ste richieste e abbiamo lavo¬ 
rato insieme e fruttuosamen¬ 
te; ma il cammino c’»i com¬ 
piere è ancora lungo; la ca¬ 
pacità di partecipazione della 
cittadinanza va sviluppata e 
potenziata. Un reale proces¬ 
so di appropriazione sarà pos¬ 
sibile solo quando attorno al¬ 
la grande quercia del teatro 
si sarà sviluppato un bosco 
altrettanto ricco e rigoglioso. 
Senza contare che noi abbia¬ 
mo a che fare anche col dif¬ 
ficile problema di mantenere 
i rapporti col pubblico c non 
solo con quello di modificar¬ 
li ». 

Negli anni scorsi certe pre¬ 
se di posizione di Badini so¬ 
no state anche critiche nei 
confronti delia gestione della 
Scala. Questo può significare 
che la stia presenza porterà 
novità sostanziali noU'ambien- 
te milanese? 

«Credo che lo forze politi¬ 
che che mi hanno appoggiato 
finora e che hanno espresso 
oggi il loro consenso sul mio 
nome l'abbiano fatto a ragion 
veduta, cioè sulla base c'n una 
valutazione positiva della mia 
attività. D'altra parte io ho 
accettato l'incarico solo a par¬ 
tire dalla precisa garanzia di 
presenze come quelle di Ab- 
bado. di Strehlcr. del vicepre¬ 
sidente Monti. Ncn credo 
che una linea culturale vada 
applicata rigidamente: essa 
deve scaturire solo daìl'mter- 
prota7ione dell'effettiva real¬ 
tà locale. Dunque è prematu¬ 
ro ora annunciare linee pro¬ 
grammatiche prima che sia 
avvenuto ;ì contatto vivo con 
questa realtà *. 

Ma. concretamente, seoon 
do Badili: ia Scaia ó quel mi- 
perteatro al quale alcuni, co 
me Grassi, sembrano pensare, 
o è un ente lirico come gii 
altri? 

« Per questo esistono delle 
'oggi. Tuttavia nel momento 
in cui il Parlamento e le for¬ 
ze politiche ritengano che deb 
ba essere data alla Scala una 
lira in più rispetto a quan¬ 
to viene dato agl: altri teatri 
io cercherò d. resfttiire que¬ 
llo denaro alla citfad.nanza 
sul pano dola : e -a .1 oc. a le c 
culturale: che è qu.ir.m in» 
sempre fa'to qu: a Bolozni. 
Tutti 1 c.ttadmi hanno :1 d ri! 
tn d: aporoo' ir.-: d-'l teat-o 
e d: partecipare a "e mi- at¬ 
tività ». 

Anche in occasione delle 
« prime »? 

«To d.rei in tutte le occa¬ 
sioni. Del re'*o. al cì: là del- 
1 V pi 5 od io del 1 \r. n a gu ra zior.- 4 *. 
la Scala è ben diversa oggi 
da com’era anni fa Lo d.mo¬ 
strano ad esempio le sue a- 
perture regionali: ’o dimostra 
la sua cossi cem f xirtcc:p.tz.a 
ne a una quantità c* impor¬ 
tanti attività eittadm*- 

Resta pur sempre il probe- 
tr.a de: rapporti intemaziona¬ 
li del teatro; della sua prò 
sunta funzione di rappreseti 
tanza o di simbolo dell'Italia 
all'estero. 

«Tutti : grossi teatri ital.a- 
ni hanno una loro attiv.tà in¬ 
temazionale; e se ia Scala ha 
dietro le spalle duecento anni 
d: responsabilità storica da 
salvaguardare, credo che sia 
giusto che s; tenga conto an¬ 
che di questa responsabil.tà. 
Ma credo anche che nessuno 
desuor: che la Scala s: trasfor¬ 
mi in un museo storico. Cre 
do che il miglior modo di sal- 
\aguardare la sua tradizione 
sia quello di agire sul terreno 
della contemporaneità d: far¬ 
si protagonista e compari ec.- 
pe delle trasformazioni in at 
lo ne":a società. Esattamente 
come ha fatto nei passato». 


I-’or.ie lu storia del nostro ' 
dopoguerra sta scritta, me- ! 
glio che altrove, in queùe i:m- ] 
pide parabole che sono, oltre | 
tutto il resto, le commedie 
di Eduardo fra il '45 e il ’48, j 
da Saputi milionaria!, pacan¬ 
do per Questi fantasmi', Fila■ ] 
mena Marturano, Le bugie , 
con le gambe lunghi, sino a ! 
queste Voci di dentro, ades .10 ! 
splendidamente riproposte a ■ 
Roma. all'Elisco. dal grande 
autore attoie regata con la 
sua compagnia 

Analista e cr.tico impdreg- 
giabi'.e della t.un.eha. Kduir 
do vi specchi i la t-o.-mta. co¬ 
me in una gocc.a d'acqua che 
rifletta, deforma*. 1 c illumi¬ 
nante. l'immagine de! mon¬ 
do: dalla solidarietà che al¬ 
beggia in Sapoìi milionaria!, 
proiettandosi fuori de.l'angu¬ 
sto perimetro domest.co, ver 
so il prossimo, all'alternanza 
di odio reciproco e di losca 
omertà, dominante nelle Fo¬ 
ci di dentro, il cerchio .11 chiu¬ 
de. e al protagonista non ri¬ 
mane che essere testimone 
desolato, ma vigile, d'una ge¬ 
nerale sovversione di valori, 
amministrata poi. nell'ombra, 
da chi, su tanto scempio, edi¬ 
fica man mano il suo ixitere. 
Quando Le voci di dentro ap¬ 
prodano alia ribalta, per la 
prima volta, c’è già stato il 18 
aprile, e i nuovi signori d’Ita¬ 
lia hanno cominciato a dimo¬ 
strare. dietro il sipario di bu¬ 
gie. promesse, illusioni, la lo¬ 
ro aperta tracotanza. 

Non ci si deve comunque la¬ 
sciar tentare da parallelismi 
e identificazioni meccaniche; 
anche se. ad esempio, quel ba¬ 
ciapile di Carlo Saporito, che 
approfitta dei turbamenti di 
suo fratello Alberto per spn- 
filarlo (Jj o^ni !ìiiw?ro borio, 
potrebbe avere, anzi ha di 
certo, la tessera della DC in 
tasca. Le voci di dentro risuo¬ 
nano. come la celebre campa¬ 
na. per ciascuno di noi: gri¬ 
do d’allarme, troppo poco a- 
scoltato. che attraversa quasi 
trent'aniv della vita di tut¬ 
ti. Il sonno della fame gene 
ra mostri. Fame di giustizia, 
di nettezza, di umanità, c fa¬ 
me in senso stretto, è quella 
che agita Alberto Saporito, gli 
rende difficile il ripeso. Cosi, 
nel dormiveglia, egli ha cre¬ 
duto di scoprire un delitto: i 
Cimmaruta. suoi vicini, avreb¬ 
bero ucciso Aniello Amitrnno. 
amico di Alberto e loro incau¬ 
to frequentatore, nascondendo | 
ne il cadavere. Ma le funtasti* ! 


Uno sciopero 
blocca l'attività 
del New York 
City Ballett 

NEW YORK. 20 
II balletto di New York Ci¬ 
ty ha sospeso il suo cartel¬ 
lone della stagione invernale 
perdurando lo sciopero degli 
orchestrali, i quali non hanno 
ritenuto di accettare un com¬ 
promesso per porre fine alla 
vertenza con l'amministra¬ 
zione per il rinnovo del con- 
tratto. 

Lo sciopero indetto dal sin¬ 
dacato degli orchestrai: è sta¬ 
to fissato per la durata di 
cinque settimane se nel frat¬ 
tempo non interviene un ac¬ 
cordo con l'accoglimento so¬ 
stanziale delle richieste dei 
lavoratori. 


Rinvio per 
«Romeo e Giulietta» j 
di Carmelo Bene j 

La « prim3 » romana dello ! 
spettacolo Romeo c Giulietta, ; 
di Carmelo Bene, prevista a! j 
teatro Quirino per ieri sera, j 
è stata rmv.ata. per motivi j 
tecnici, a domani, sabato. | 


rate prove dell'omicidio svani¬ 
scono al chiarore del giorno: 
['accusatore rischia di essere 
incriminato per calunnia, e 
Carlo, il suo più intimo con¬ 
giunto. coglie l'occasione, co 
me accennavamo, per cerca¬ 
re di svendere la povera a 
zienda comune di « apparato¬ 
ri »> (.sedie, arredi, festoni, fuo¬ 
chi artificiali). 

Senonché. : Cimmaruta co 
minciuno ad accusarci l'un 1' 
altro. La zia Rosa sospetta 
del pur diletto nipote I.uig.. 
giovane sbandato: li quale, 
dal .ilio canto, la qual,fica eli 
saponi!icutrice; la sorella di 
Luigi, Elvira, non si fida del 
fratello; e 1 loio giuntoli, Pa¬ 


squale e Matilde, lui geloso 
anche a causa del mescere 
di le: (cartomante, indovina, 
ma forse qualcosa di peggio), 
la moglie sprezzante nei con¬ 
fronti del disutile marito, non 
sembravano aspettare che il 
momento per attribuirsi le più 
atroci infamie. 

Ed ecco Alberto v“derra 
blandire dai membri di quel¬ 
la <on.iortena. 1 quali lo vie¬ 
tano in casa, a uno a uno, con¬ 
vinti che egli nasconda, por 
pauia o per corruzione, 1 
«documenti» d“l!a -ungui.ia- 
i;u impreca. I*.ù tardi, di nuo¬ 
va un.ti. 1 C.mmariiM med.ta¬ 
llo con ogni evidenza di eli¬ 
minarlo. 


Sugli schermi « Dersù Uzalà » 

Kurosawa celebra 
l'uomo e la natura 


Piccolo ma significativo 
successo dei critici italiani: e 
anche merito loro se la piu 
recente (e non lieve) tanca 
di Akira Kurosawa, maestro 
del cinema giapponese, esce 
ora da noi m un’edizione 
non mutilata, bensì rispet¬ 
tosa della misura e del senso 
rii quella origim’e Dersù 
Uzalà, questo 1 ! titolo, vin¬ 
citore (ex aequo) del Festi¬ 
val di Mosca 1975. c dell’ 
Oscar 1976 per il miglior film 
straniero, è frutto di una 
produzione associata nippa- 
sovietica. esemplare per !' 
equilibrio e la consonanza di 
interessi non soltanto econo¬ 
mici. ma culturali e sociali. 
Prende il nome da quello del 
suo personaggio centrale, un 
anziano solitario cacciatore 
dell'Estremo Oriente della 
Russia, che nei primi anni 
del secolo fece da guida al 
capitano Vladimir Àrseniev. 
comandante di importami 
spedizioni scientifiche. 

Dersù Uzalà è uomo infi¬ 
mamente legato alla natura, 
istintivo quanto profondo co¬ 
noscitore di essa: la sin sag¬ 
gezza «1 esperienza saranno 
dunque di aiuto prezioso per 
gli esploratori. Invecchiando, 
purtroppo, egli va perdendo 
le energie e soprattutto la vi¬ 
sta, a lui tanto necessaria. 
Accetterà, allora, di essere 
ospite, in città, del capitano, 
divenuto suo amico fraterno. 
La vita urbana, con le sue 
regole e ristrettezze, avvili¬ 
sce però quell’essere abitua¬ 
to ai liberi, generasi spazi, 
dove ha trascorso per intero 
o quasi la propria esistenza. 
Tornerà quindi alle sue ter¬ 
re e vi morrà. 

Sceneggiato dallo stesso 
Kurosawa con Yuri Naghi- 
bin. Dersù Uzalà conferma 1* 
ispirazione umanistica, pres 
soché costante nei regista, e 
qui riproposta sotto il pro¬ 
filo ecologico: lotta c soli¬ 
darietà con le forze naturai: 
e animali, rapporto con 1' 
ambiente; una tale tematica 
viene articolata dall'autore e 
dai suoi collaboratori in un 
racconto dalle ampie, auste¬ 
re cadenze, che ha frequen¬ 
ti. notevoli scatti poetici, 
ma che rischia tuttavia, ver¬ 
so la conclusione, di re pi: 
care senza troppi aggiorna 
menti il mito del « buon sel¬ 
vaggio ». 

I moment: più alti d; Der 
sii Uzalà sono quelli in cui 
lo straordinario paesaggio 
siberiano, la « taigà » ster¬ 
minata. assume esso stesso 
fisionomia d: protagonista: 
ed entusiasmante è la se¬ 
quenza che vede Dersù Uza¬ 
là e Àrseniev, sperduti.-: 
mentre incombe una notte 
dal gelo mondiale, costruire 


affannosamente la capanna 
di fortuna dove trovare ri¬ 
paro. I,e qualità tecnico-for¬ 
mali dell'opera sono molto 
ragguardevoli; e straordina¬ 
ria l’interpretazione di Mak- 
sim Munzuk nei panni del 
« piccolo uomo delle grandi 
pianure» (cosi suona il sot- 
tot.tolo). 

ag. sa. 


Solidarietà 
dello Stabile 
di Trieste con 
l'autore cèco 
Pavel Kohout 


TRIESTE. 20 

Il presidente dei Teatro 
Stabile del Friuii Venezia 
Giulia. Guido Botteri. ha in¬ 
viato al ministro della Cul¬ 
tura cecoslovacco una lettera- 
appello. iirniata anche dal¬ 
l’Esecutivo del teatro (rappre¬ 
sentativo di tutti 1 partiti del¬ 
l'arco costituz.onnle), da Nuc¬ 
cio Messina. Sergio D'Osmo. 
Furio Bordon e da Roberto 
Guicciardini. «Sono iniziate 
l'altro g.orno — è detto nel¬ 
la lettera — le prove del no¬ 
stro spet tardo Rou'cttc. con 
la regia di Roberto Guicciar¬ 
dini. L'autore è uno degl, uo¬ 
mini più significativi ed em¬ 
blematici della cultura ceco- 
slovacca contemporanea: Pa¬ 
vel Kohout. 

« II nostro teatro ha pre¬ 
sentato neila passata stagio¬ 
ne L'opera dello straccione di 
Hiivel e quest'anno ha inclu¬ 
so nel suo carte'lone l'inqu.e- 
tnnte testo d. Kohout. Que¬ 
sti due grandi autori, vostri 
e nostri sono fatti .segno in 
quest: g.orn: — nei loro Pae¬ 
se — u pre.isiom. censure e 
persecuzioni per aver invoca¬ 
to pnnc.pi di auionom.a e 
berià delia cultura. 

« Nel denunciare questo sta¬ 
to d: cose, le chiediamo d. 
intervenire — conclude .'ap¬ 
pello -- j>erché tutto c.ò ab¬ 
bia fine e di voler garant.ro 
«gl: intellettuali ceeoslovac 
c'n. la passib.lità d; sviluppa¬ 
re in 1.berta il loro impegno, 
permettendo in particolare 
che il commed.ografo Kohcu: 
possa seguire :n Italia l’a.- 
ie.it. mento del suo testo c 
presenziare alla pr.ma ». 


Sullo .anurnmento. j,ul.’an- 1 
goscia di Alberto, che osser¬ 
va tradursi in una possibile 
realtà il proprio vaneggiare 
(Amelio, allontanatosi in ef¬ 
fetti dal tetto coniugale, è in- ' 
tanto riapparso), s'mnesta la ! 
fulminante invenzione poeti- ì 
ca di Va' Nicola: ritirato in un 
soppalco ne! magazzino dei 
Saporito, costui non parla da 
tempo, contrapponendo pole¬ 
micamente li .ilio nult.sino al¬ 
la sordità dell'iiniverso, e co¬ 
munica con il solo Alberto, u- 
sando 1 «l>otti» come una 
sorta di Alfabeto Morse. Ma. 
alia fine del secondo atto. Zi' 
Nicola muore, dopo u\cr acce- ! 
so l'ultimo suo razzo, color ! 
verde, segnale d. « via iilv'ra ». 

K lì messaggio che Alberto 
crede d: udir mungere dal 
defunto, alla conclu-uone del¬ 
la vicenda, risulta meompren- 
sibilo. Incapace dunque di da¬ 
re. da se. uno sviluppo alla 
sua pur vibrata denuncia mo¬ 
rale. Alberto si trova sospeso 
tra orrore e pietà: orrore per 
quanto gli s: è svelato («Un 
assassinio lo avete messo nelle 
coso normali di tutti i giorni» | 
ezl- d.cc. molto a! Cumnaru- 
t.u; pietà verso Carlo. 1 ! fra¬ 
tello infido, che ha reso mani¬ 
festa, nell'evenienza, la pro¬ 
pria squallida natura. 

Orrore e pietà: sentimenti j 
tragici per eccellenza, posti 
a suggello di un testo che è 
pure percorso tutto da un riso | 
amaro, da un’ilare tristizia. 
Opera di duratura bellezza. Le 
voci di dentro spiccano al 
sommo di una stagione tra 
le più felici di Eduardo: il le¬ 
game eoi presente, anche nel 
significato cronistieo del ter¬ 
mine (chi non ricorda, se co¬ 
nobbe quell'epoca, i misterio¬ 
si e spaventosi crimini che !a 
punteggiarono, sintomi e spie 
di un dissesto complessivo?), 
e la capacità di una sua tra¬ 
sfigurazione metaforica si sal¬ 
dano. qui, sul piano tematico, 
nel ricorrente motivo del son¬ 
no e del sogno 1 l'incubo delia 
cameriera Maria, narrato al . 
l'inizio, fornisce la tonalità j 
del dramma); e. su quello sti¬ 
listico. nella compiuta matu¬ 
rità espressiva di un dialetto 
che, anche quando cede il pas¬ 
so alla lingua, la innerva del 
suo ritmo vitale, della sua 
corposa plasticità l 

L'edizione attuale delie Voci j 
di dentro è eccellente. Fduar- J 
do si conferma sempre nino- 1 
stro nel guidare i propri a‘- 
tori. alcuni di fresca estrazm- j 
ne: e. quanto a lui. è orma: 1 
arduo restituire verbalmente j 
la forza magnetica delle sue | 
battute, dei «no: silenzi, dei ; 
suoi gesti prosciugati. cs.ien- j 
mali. Luca De Filippo crea . 
con molta finezza e sicurezza i 
il personaggio di Girlo. Fu- ; 
pella Maggio dà ennesima e* j 
semplificazione della sua clas- | 
se superiore ne! disegnare :i • 
ritratto di Rosa Cimmaruta. i 
Ci piace rammentare, sub.- j 
to dopo, la brava Marina Con- ! 
falone. in veste di Maria, e i 
Luigi Uzzo, che è Michele, il 1 
portiere: due del popolo, e due ! 
scorci di dignità, di pulizia, j 
nel nero quadro. Franco Folli 1 
è Zi' Nicola, d'un grotte.ito d: j 
remmo cogoliano. Ma sono ' 
tutti efficaci, da Paola Buo | 
noconto a Linda Moretti, da j 
Gino Marmcola a Marz .10 O- i 
norato, ad Antonio La Rai- • 
na. a Sergio Sol’i. Chiara I 
Toschi. Saverio Mattei. j 

Le scene sono di Bruno Ga- : 
rotalo: in special modo sugge ! 
stiva e pertmente quella de! 
secondo e terzo atto, col suo j 
tripudio di oggetti emb'.cmati- J 
ci d: riti e miti plebei, socia ' 
h o religiosi, ma come d:sa- : 
nimati. spenti, privi di calo- 1 
re e d'allegria. 

Succe.-so caldo e p.e.no ; 
Evocato numerose volte con • 
suo: compagni. Eduardo ha ' 
recitato, qna-u a complemer. j 
to delio spettacolo, una sua ! 
poesia: /’ ridesse tra va' pace, j 

Aggeo Savioli ; 

NELLA FOTO: Eduardo nel ; 
le -< l'oc: di dentro » 1 


Musica 

Graziella Sdutti 
alla Filarmonica 

Graz.e'.'.a Sc.utt: ha cimo 
strato ancora una volta, l’al- 
tia sera aH'Olnnpico, d: es¬ 
sere sovrana maestra nell'ar¬ 
te della seduzione musieu.e. 
Con una perfetta padronanza 
de. suo: mezz. e affrontando 
con facilità e sernp'.ic.ta 1 
problemi tecnici delì'emissio- 
ne vocale, la cantante s: e 
espressa, sempre splendida¬ 
mente. in una estrema varie¬ 
tà d: ultegg amenti: da’, a 
dolcezza a.l’ag.l.tà del.o 
scherzo, dalla compostezza 
air.irrciidevo’.ezza. dalla ma¬ 
linconia all’umorismo, dal :. 
risiilo alla gio.a. Ella ha m- 
somm.i offerto d: .-e ’.'imma- 
g.ne d: una Imissima signora 
della nuiiica e della scena 
A tonane le tessere per la 
costruz.one d; un tale mot.i.- 
00 sono stati autor: come 
Cava'.i. Btrhira Stro/*:. Men¬ 
toverei.. Mozart. Mciuiels.-ohn. 
Rat vi. Potile tu* e Ro.-sin:. 

Il Ulivo degli app.au.ii al¬ 
la Sc.utt 1 e .1 Gay-Miche'. 
Cail.at, p. aulita g.ovunis.-. 
ino ma \u' d:.m.:iio. è stara 
co.it. rate e co.-.p:; 110 tutta .a 
serata; per raggiungere l'ap.- 
ce a.la Lue. qu indo il pub- 
b’ 1.00 1 non molto numeroso, 
in ve: :à> si è .mpegnato nel 
tentativo, r.uw.to, di otte 
nere qu t ene In*. 

vice 


Teatro 

Tragicomica 
con musiche 

Cantante e attore, autore 
del testo e delle melodie del¬ 
la T rag noni ira con musiche 
che Vii in scena «1 Teatro Pa- 
rioli. Tony Cucehiara si ripro¬ 
pone per la terza volta « tea¬ 
tro negli ambiziosi panni di 
«mattatore», dopo Caino e 
Abe'e e Storie di periferia. 

Tragicomica dovrebbe esse¬ 
re e spesso, in elfetti. è (seb¬ 
bene in direzione opposta ri¬ 
spetto olle intenzioni) la vi¬ 
cenda che vede relegati in un 
condonvmale bunker onti-a'o 
miro uni eand.da zitella (M»- 
ma) e un cantautore mo’to 
in vota, a'm-’iio sui rotocal¬ 
chi. Mentre fuori si presume 
sta in corso lina specie d: di¬ 
luvio universale, ai due so¬ 
pravvissuti s: aggrega, ad un 
certo punto, una modernissi¬ 
ma copoietta piccolo borghe¬ 
se. falsamente disinibita E* 
facile intuire che 111 questo 
« microcosmo deputato >• fini¬ 
ranno per riprodursi ansie, 
angosce, coni'.Itti e rivalità in 
tutto e per tutto simili a quel¬ 
li che male animavano la vi¬ 
ta collettiva nella società or 
ora co’p-.ta da infarto. C.ò va¬ 
le .1 dire che. anche ili una 

s. tua/. ou" dVmi .vt .1 '. 1 . l'uo¬ 
mo M- .ita ,i p -rd< : * : \ .z.i 
contratti nella game.a d'a¬ 
sfalto. l'o'o d .(!•»**.•••* <!<■”. 1 M- 
tu irione è '.1 pivera Memi, 
top.na di! cuoio d'oro, v.fil¬ 
ma d: .eri e d. oggi 

Cucehiara riprende qu: .1 
suo astratto ajxilogo d. sapo¬ 
re biblico, enunciando con fa- 
li* lamento-o 1 < Dio. perdi'* 
o: hai f.it'o oo-ù s:>or-*h.! » è 
una delle sue p.ù gustose, in¬ 
consapevoli battute canore) : 
guasti della noMra civiltà 
Ma con questa Traguomicn. 
le « pagine s-. eìte > cucehiare- 
sene si acconciano di nd'colo 
meglio che m passato: siamo 
s'mpre n>-l c'ima ddl.i fi’o 
drammati ci .n porro.- h.a. 
ma stavolta ben p.ù crai.-, e vel¬ 
leità s: fanno strada in un 
copione che vuole ad ogni co¬ 
si o essere «teatrale» e « psi- 
colog.eo c con risultati dav¬ 
vero apocalittici S.lveno Bra¬ 
si. chiamato ad una regia 
itnposs.bile. se in cava talvo.- 

t. i imprimendo un certo mo 
••-.mento alla «rena, nvntrc 
Bianca Toe-afondi (Marnai 
scuote la platea per la sua 
tragicomica s.om;g!.anza con 
Piolo Villaggio. P-"*r<». v. al 
meno fa ridere. Gabriella Fo¬ 
rmoli e Giul.ano Esper.V; r.on 
sembrano neppure vivi, come 
quei pochi spettatori, am:c: 
: rumori.ti, che riescono ad 
applaudire. S; replica. 


-— 

controcanale 


DOVENDO SCEGLIERE 




Renault 4 


: d V'-im 


* ì". * 

’ r » ; 




!.i dimoilra/ione piu 


onvinccntc che anche un'automobile di piccola 


ilindrala puoev*ere una grande automobile. Mo 


tore a 4 cilindri di SdO cc. elastico e insiancabil 


lb chilometri con l litro e spese di manuien/ion 


irrisorie ; confort, sicurezza e lenufa di strada garan 


mi dalla trazione anteriore Renault: 5 porte e baga¬ 
gliaio a volume variabile; sospen>ioni a grande as¬ 
sorbimento per continuare anche dove le strade 
finiscono. A conti fatti, quali piccole cilindrate 
offrono altrettanto? 

Renault 4 in tre versioni: L, TL e Safari. 

le Ri ’n uh luhr.’n.ite 1 »>>? pn‘.lutti elf 


> < 

i » N ? 

* $ 


d. g. 


I.A grande illusione — 

Forse sarebbe stata necessa¬ 
ria una (punta puntata per 
ioni liniere, meno frettolosa- 
mette di come si e fatto con 
il riferimento all'elezione di 
Carter c alla « pagina nttovu » 
che si apre per g'i USA, 1 ! 
discorso sviluppato neH'iiic/ue- 
sta Giovani 111 Amonca, rii 
cui abbiamo visto l'altra sera 
l'ultima parte, la quarta. i 

Il discorso verteva, questa 
volta, sugli ultimi glandi .sii — 
suiti del movimento giovani¬ 
le americano lott-me le im¬ 
magini sul grande raduno del 
72 a Miami 1 prima del com¬ 
pleto riflusso e della sua qua 
<i totale .scomparsa dalla sce¬ 
na politica come movimento 
di < rottura > e di rumina- 
mento della società statirr- 
tense quale eso aveva cena¬ 
to di essere senza riuscì 1 e miti 
a diventarlo completamente. 
I! disiorso. tuttala:, c nmli¬ 
sto giustamente aperto: se la 
nuova sinistra —■ che e mo¬ 
do piu corretto di dctinne il 
movimento g.oian le unici tea 
no — si e (pulsi d'sso'.ta «* pur 
vero che a! suo interno so¬ 
no probabilmente latenti gli 
impulsi (die e'uuo siati aì'a 
sua ungine Andata piobulul 
mente meglio chiarito come 
la lezione di forza e di com¬ 
pattezza fornita dai gioiant. 
dagli studenti e. sopiattutto. 
da] movimento nero di liberi- 
zione ile cui organizzazumi 
sono state spazzale via da'la 
repressione >, rimanga commi 
gite un patrimonio storico del¬ 
la .iiiuoi u» Amernu. 

Xcl suo complesso, il cicto 
di questo progni rum a. grazie 
soprattutto alla prima e alla 
quarta puntata, 1 ; sembra in 
parte riusi Po Ai cromo e- 
spics-o, in 01 1 asiane della ter¬ 
za puntata. (Penne risene te¬ 
latile uìl’ci t cssiva si beni pi- 
i Pa de! 1 ummento che. f<e- 
(paentementc, si limitava a la¬ 
re delle constatazioni piutto¬ 
sto che un'an.iUsi entità de! 
fenomeno gtovuivle che an¬ 
dava t odorato, a nostio pa 
vere, nel quad r o piu vasto e 
complesso dette gravi, lace¬ 
ranti contraddizioni che han¬ 
no dilaniato la società ume¬ 
rlarla negli ultimi anni '•><) e 
nei primi anni '70 In par!mi- 
lare ci sembra’ano somma 
rie e supcrf’.riu'i le ufrenna 
zumi, npi tute anche Fa’Itti 
sera, del tipo' » Dopo H unni 
di lotte imi Pi-te, ',1 ( mitro- 
cultura areni 1 astretto p po- 
ierno americano a cedere') 

<suda guerra del V.etmrn, in 
parta alarel. 

Ora. queste err’ahe a *o’in 
valse ben tre lettere di rep'i- 
ni: da parte de! legi-drt Tel¬ 
imi, del coni mattatore Carac¬ 
ciolo c de! consulente ideati¬ 
lo padre Moriion. Mori abbia¬ 
mo ab una difficoltà a ri - o- 
nosccre le ragioni di Pietro 


TeHini allorquando precisa 
thè i quattro (punti del ma¬ 
teriale filmato sono stati gi¬ 
rati da lui c non raccolti in 
archivio. 

Telimi ci spiega che è vis¬ 
suto quattro anni in A nei tea, 
e questo non potei amo saper¬ 
lo Il tutto pero e stato reso 
più comprensibile da quanto 
ha scritto padre Moi'ion idc'- 
!c anuse al quale Telimi di¬ 
ce di c-s-erc venuto a cono 
scalza solo ” 0 ’ 7> attraverso 
1 giornali). P. rp.m Giovani in 
Ameiicd è stato prodotto dal 
Comitato de!'e relazioni unni 
ne per la pa a* con il finivi 
ziamento « proveniente da un 
inc’VsC piccole donazioni di 
amia pei sonali belgi, fran¬ 
cesi, tcdcsiln e americani, e 
in parte dagli anticipi m eni 
!’ dalla RAI TV. nonché da’, 
'‘importo non retribuito » di 
TeHni' 

Circa 1 1 Pievi ri. Cara .. to’o 
che c tinu-a di fumane 1 
gnoranza" per aier definito 

un aspetto pai 'ico'are » la 
lotta nei (l’uici'f torP'o Vi 
guam de! V:e'’i.:m aU'i'iter 
no delle como'-'s v . on l z.oni 
p.ilpic>'e, (voi,•(>"/'■ /:t* m> 
nazionali e inter >owona 1 de 
ah CSA. non ra s’a'uo ev: 
ilc'Pc’vcnto intesi La (.neria 
rup ’ '.t’.is'-ca V e’n mi fu 
la caifa a'.it. iim'c* — e r 
avvenimento pm tnun -a rii 
tutta la starai a merletti t - 
de’'e torpradt’ zumi vispe nel 
si-tema t ap’tu’istico urne'ieri 
no. I ga,inni, ionie after ma¬ 
ni Fidine ("ea.er etimi 
1 parte del pr-PPema c ioni 
parte de'ta so’.uz'one > Ma 
det’c'o altresì un cou'ribiPo 
de'-” r limante alla p r e-a di 
iO'.ic’va de' pupo’o a'uc'i a 
no lout’o Li cuentt: 1 ut po 
scio tiri', pr-nici d'anni altro, 
le fo r ze di l'beraz'one rietini 
rutti’ e grandi’ mor im-nita 
internar.ou Pi-ta Quali /ara 
no r nf’cs-i tir questa *Pva 
zinne sui ..(norcini ni Amen 
cri " e qua’e impatto il mo 
rimetto (fneroana ebbe su' 
resto del m<nrdo or limitale' 
Su (/ite s'o >' rrrogi ,r>r rrnt tf’ 
taciuto, pou’bc è sfq/o ;>■ 
tn fido ' dn'i’nr',” M, >>■ >' 

co"’”/C’P'i f o’e ha 'a-orato - 

I O’Ut’ tfl * ' O ’O ì S't - 

ini.- - s-u' mi " 1 ■’ *.» fi ‘-m , 
Visionato -ti m'T'hVi 

ln‘ne. toni irrLt -p'e let! * 
re. Te''in: e Cai 1 eio'o affé 1 
man 1 rii non ri ei sitb to a 
1 un . ond'':< l'lamento da pa 
(tre Mothon: e itrendianio at 
to, prm i-rnrio tuttava ihc 
Mor!ioti, qua’e consulenle .< ; 
deatmo » del fi.ri pnrtotto 
da’. CROP del qua’e e . oo’d 
nature, ha egli stesso - e'to 
( hr acculo come corri meri tal 1 
re « prefcrcndo’o -, tra durisi 
t and'dati 


f. !. 


programmi 


TV primo 

30 VISITARE I MUSEI 
00 OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

30 TELEGIORNALE 
00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

15 CORSO DI TEDESCO 
30 SPORT 

Ippica: corsa * ir.s » d. 
trotto a Roma. 

00 LA TV DEI RAGAZZI 
- i! irai 0.0 » F- i,,j 
pan:a*a - . 200 rr. 1 0 r 
d ann la » - > Lt ra 

'.antpre d. un cn-cllo 
Cor oso » 

15 ARGOMENTI 
45 TG 1 CRONACHE 
20 FURIA 

45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
00 TELEGIORNALE 
40 ARSENIO LUPIN 

To.e'i.m co» Gaorycj 
Desi- Crcs. 


Radio 1° 

' ORNALE RADIO 7. S. 10 
2. 13. 14. 15. 15. 17. *9. 

2 i. 23; 6 Siano*:;; sia r.sn-a; 
'2.1 Lo.oro :.oi .. 3.40; le.-' 
a Par.iTa-go; a 50 C ess Z a. 

3 Voi ed .=; 10 Cor.-ro.oce. 

Il La terra pe-dMa (4); 11 e 
30: Vogar; 12.10 L a tra s_o 
no, 12.40: OaaUhe p: ola al 
: orno: 12.50. 12.50- 

S-O ma; ca.e; 13.10 Ideo! I- 
I ! 05 P- ;-no. 15.45 Pr —.0 

N a: 1S.25- R^Vcx: d aoo» * .e 
-r-_s':i'. 19.2C Aia..'.':ri’i 

li coi R;do»-o; 19 25. Ge¬ 
nio-! ..-.:ì. /o„o 10.40. F 
se*: r—sii: 21 05- Mome-'o da? 
d Genna i P s* I . 23. 1 5 Eao 
renolle da. a dama d. Cao .. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO G 20 7.3:. 
3 55. 5 20. 1 1.30. 12.30. 

13 30. 15 30. 15.30. 19.30. 

22 30: 5 Un 3'1'0 e orno ma 
s ;a S.45 f .n 0.32 

Tom Joics; 10 So*: a'e GR2 
10.12: 5*'a F; 11.32; Cinti 


21.10 SPECIALE TG 1 
22.20 SCENA CONTRO SCE¬ 
NA 

23,00 TELEGIORNALE 
23.15 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

17 nn tu -7 nxr*77< 

18.00 POLITECNICO 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 CRIS1S 

19.45 TELEGIORNALE 
20,40 IL GUARDIANO 

d Haro.d P nfcr Re 
'i a e adattarne»:.) te e- 
, ao d, Ednio F.no-j. o. 
I ’*j-p of- P.-pp no De 
F I ),)o. Ugo P -j a P-- 
ma ■ .--te 

23,00 RICORDO DI ERROL 
GARNER 

23.30 TELEGIORNALE 


re- f-t* . ; 2 12 T-.ra n ss o . 

-0)0-7 - t 2 45- II - a ; : o eo 
e; -en.-dt. 13 G -o c.. -non 
do .o rr .s «a. 13 49 R?na-:a. 
I 4 T -e»..i ss on re , o i ; 15 

5c--a o rj-, o. 15 45 O. Re- 
d od .; I 7.a3 5^e: a e OR2. 

17.35 E ■ "'ai C; 19.53 S-a 
?f!3i c, 2 1 29: Rado 2 ._- 
ta'.o-..-' - ;.a 

Radio 3° 

GlOR'JALE RADIO 6 15 7 45 
10 15. 13.45. 18 45. 23 55. 

23 15. 6 Oan* d ,-na Re. 1 o’ 

£*4 5 S J .- - I*- 5 P 

ca o f-s ■■ O.'.'j No. -- -- 

-o 10 5 o-*- st -.7 1 ’ 25 

2333 a-n d !a- 4 rs 12 e 

13 L-- I p -t L -, e- 13- 

I -.te-, -r : d irado. 14.*5 I) 
sio c ab. 15.15. Eoe: a’e !•'; 
• 3 * l Un d o : - "7 

La ., '*: a- - c la . 23 

Ir:, .a o m. : ;a a. ’ 7.a2 3.-3 
e o * 13 15 J :: , - - -' a; 

15.15 Concerto. 20 P r eo 
e e ct*o. 21. I co--:-: n Na 
po. 21 43 Questa sN-, one 
d Ncoo . 22.43. Idea -a tatti 
da a .-Tira : a. 




I 



* " ' *•' ' ^ * •* x / 5 


Mario Baroni 


Gamma Renault, trazione anteriore. Sempre pin competitiva. 



INVERNO SULLA NEVF 
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Programmi: PIROVANO 

27100 PAVIA - Via U. Foscolo, 11 
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pag. 8 / rama - regione 


incontri periodici con la stampa in Campidoglio 1 Alla borgata Gregna S. Andrea nei pressi della Tuscolana 

L a Tapre r ? one Scoppio di bombole d’ossigeno 
dei cittadini i devasta una fabbrica abusiva 

Cinque persone sono rimaste ferite - il figlio dei titolare dello stabilimento per la compressione dei gas e un dipendente della 
ACEA sono i più gravi - Pochi minuti prima molti bambini erano passati davanti all’edificio diretti ad una scuola vicina 


Una forma di contatto diretto della giunta con l'opinione 
pubblica • Giudizi sul lavoro svolto e da affrontare 


y - 






I! pross.mo appuntamento dott> rigore c mi'iirc di mo- 
è fra Ire* giorni. La giunta ruhzzuztune; -onu state rea- 
capitolina ha convocato per Uzzate scelte (jia fatte m pus- 
lunedi mattina ; rnppresen* i s«fo ma mai portate a coni- 
ta.nt. della stampa, per spie- pimento; e stata intrupicsa 


Rare e discutere il decentra- | induzione per far coitosi tue 
mento de. servi/, di nettezza j ut cittadini le reali condizio- 
urhan t alle cireoscn/ion. I! I 111 deU'nmministiazione ». 
metodo degli incontri, della j A quest’ultimo punto si le* 
« trasparenza » a! controllo '* distorno, tutt'altro che 

dell’opinione puhhl ca seni i lac ' ;,f> hi 1 che b.s.ognora es- 
pr« p.’i ra t i ‘.(•ntiri* t otri * 1 sere capaci di f ire asn.ente 
una dé’le" novità pai s.trniL J al.’op.n.one pubblica, dell i s.- 
cative aiti odo’te .n Cam)): i t’.ri/.onc* Imanz ir t e de. b 
doglio dalla unni restrizione* | *‘ l,ì 10 P-' r ?~* ^he °”tnt- '* 
«melata da Arsili tanno al.a (al. 

... . , . I esponenti de. pui*:ti e del.’ 

| ! V? V n ! V/!. 11 / n,. r°'? U ,' n V.' amm.instivi/.one i iconosc ano 

< tia parte ne e .'..ita U j < 0 ik otdemen'e < he e su quo* 

e onfeion/a stimila ri ni ti ,s>o terieno che .n larva parte 

tedi ocor.so: tic ore di con <. <? ocnera il lutino deùa vita 

fruito senato, nel (oi.so de! <K . ; ; a( . lUà problemi del 

qua.t ì. .sindaco e g.. a.sses Intani io -- g.udi/no e di O 

som hanno d.sctisso con ì scar Mummi. capogruppo co 

tra.rna.isti i nodi piu scoi- . muna!l . e dopm \to del Piti, 
timti ile a.i jio.it. ta fap.to.i- ma espr.me una convinzione 
na. Piopno ili (|iH..i eneo connine a tu»- - non posso 
stanza Arcali lui annunc.it* no essine iisolti solo altra 
to . intenzione di < ..stitu/io* , j>crso l'impegno deii'ammini- 
nalizzare» le lucasion, di i ,trazione perche ranno olile 
coni imito con di ontani d. ' /,* possibilità di qualsiasi Co¬ 
mi oima/ione. oruan.zzando j nume Se d problema e rjuc- 
ìncomi! (su tem. generali c ! .-to <e ha oneste dimensioni) 
argomenti ptt specf.c.» con ■ allora e lampe c ussiti ilo — 
frequenza per.od ca, ioi.se ) afferma Manirni — peii-aie 
ovili li viorn: , di usuinolo in una -’tuazm 

L i decis.oue ha raccolto j ne politica di contiti ppostzio- 
commenti pus.lui. (> non so | ,u ’ •’ ih scontro tta le /o/ce 
lo tra i rappiesen'anti di*!- democratiche». 
la stampa, e b.‘ un metodo 

ninno dal (piate la citta ha j AI)llSÌ.VÌSìììO 

tatto da guadagnare — coni 1 

menta ad i.sempo Maino ! L > CCIìÌVO StOi'ÌCO 
Dotto, secretano del! Un.mie I 

romana del PRI — La (inni- . Co stesso tema e ì.preso tl, 
ta dimostra di non avete | Du'to: < La conferenza stani 
complessi a metteie in pnrz- i P’t — Osserva il segretario re 


Abusivismo 
e centro storico 

Lo stesso tema e i.preso da 
Du'to: « La conferenza -tuin- 


za ta pesantezza dei piotile- I 
vi’ che si troia a dover al- 
frontino», e Si apre un cu- 
V f *lC ill r l*iÌO (il CQ*Hll 

ne — aggiunge ì! prosindaco 
Aiherto Ben/oni — che se/- 
» od senz’altro a far crescete 
l'attenzione e la partecipa¬ 
zione. la con espousabiltta 
dei cittadini: <pii questo — . 
Osserva ancora — e un eie- | 
incuto di (pici nuoto modo , 
il; qoi et nare che ri sforzia¬ 
mo di codiane *. Ari dia sO 
rondo >1 capogruppo il *1 PCI. 
Antonello Pallimi. ’< l'inizia¬ 
tiva (l> incontri periodici in- \ 
tutti noe un prezioso elemento | 
di (ontHdlo e di stintolo al , 
tu partecipazione. In pnssib’- 
litu di sollecitale du'J'opoito- 
ne pubblica una colhthoin.io 
ne, nnehe cititeli se net es 
sano». Sul metodo, dunque, 
ce accordo venerale E' ov- j 
vio che oia si tutta di noni- , 
palo di contenuti, di lar si. j 
«noe, die ì contatti servano i 
sempre più e sempre mevlio ì 
a colleg.ire la c.tta a la sua . 
a mmuust razione. e ques’a I 


I pubblicano — ha messo in 
1 luce (pianti e (piali siano i 
problemi su> tappeto e quan¬ 
to couiqqtose le scelte che i- 
nentubdmente si dot ranno 
compiere. Di fronte a ipicsti 
ioni piti nessuno può pensare 
di chiudersi ancora nelle 
trincee dello scontro fionla- 
, le Ho ma. ne'lu situaz'one m 
j cui si tioiu. non può certo 
, permettersi di diventare ter¬ 
reno di battaglia ». Anche 
Pala insiste molto sulla com- 
p'essita dei compiti che at¬ 
tendono oi i ruinmuiistraz.o- 
; ne. dopo la prima Lise ilei 
r.sanamento. e « slitta ucce s- 
, sita, per affrontarli, della piu 
ampia co’.luboi azione tra le 
torce democratiche ». 

« l! nodo della situazione 
in banist -ca — d.ce l'a.sse.-so- 
ìe socialdemocratico — e in¬ 
tricatissimo. soprattutto per 
1 t/uunto no latrila il recupero 


di contenuti, di lar si. I < lt ’ (,l! insediamenti abusivi e 
che ì contatti servano i interi enti sut cent io .sto- 
a* ìs'i'i e s“innre nie ,f ’’o ì ino In iptCsto cumini, il cu- 
evare L ‘c.tta « la sua , vose tutte ,e e- 

n'straz'one e ques* i merso dai’-ncuntro di marte- 
n'.a concreto rea'Lì sulla ! tlt> non c , erto di poco con- 
qtt.i'c deve intervenire. 1 'uniio qui compiuto 

j per mettere a punto qh e- 

fUlulivi nho I s l>r °l ,,! • 1 > >cr 1 

xiilllll~l L^IIL. . ;; ne'le biequtc. > pioqressi 

/wni/iorzlriiif) ! scollati nc' ii rei‘stane del 

L-UIIHH | p-ano reqo'ulorc. ctc.t. Pero 

ci si trina amara, in fondo. 

■ riscontro ha trovato | >>/ ima fase preparatoria, al 


Che riscontro ha trovato | >>/ una fasi 
questa estveti/a neli’.ncontio I te r m>nr de' 
d. martedì? Anche in questo { co•nmccnni 
caso 1 mudizi raccolti tra le I care con mi 
forze die compongono o so j linaio comi 
stenvono daH'esterno la vani- | Anche in 


commcennno a ;>otersi toc¬ 
care con mimo e fleti' de. 

lai aio compiuto -, 

Anche in campo urb.in.sti- 


tu concordano in larga par- | co. ciuuque. : .tu,legno sjjvso 


ti* .La quinta — sottolinei 
A'e.ss.andro S.Vismondi. segre 
t.uto della federazione so 
eia!.sta romana — e riuscita 
a lar comprendere d scuso 


fino ad ovv e servito rii 
prattutto -a porre le b».-. pi r 
nr.ersi.r. •» a v.a p.u nK..-.\\. 
L i > jjuo d,rs: ile! dei en¬ 

ti imento. uu he .-e .il questo 


rie! laioro svolto, il suo ////- i i*a.-o . .-..sa.t.r. eonereti sono 
prono nell'opera di risana [ v.a molto p.ù a vis.b.li >. I. 
mento de: quatti determinati | r.nr.mamento de: consigli c.i 


netta "inacetì ma" capito'ina 
dalle amministrazioni prece¬ 
denti ». 

Non d.versi sono, su qtiM’.o 
sj/ie.fteo argomento. • v.nd.- 
/: ili Benzon. e if.*v.: asses¬ 
sori Bene'ii. i ir/i'siin.ile e de¬ 
centramento' e Pa.a mrbi- 
irsttcal. che li nece.-»< tà ilei 
r. ord.no devi, stru.netr.t ani- 
ni.lustrativi l'hanno, per co¬ 
si dire, sper.nientata sulla 
propr.n pelle. Le tappe d: 
questo lavoro le ricorda Fa 
Ioni: - .da ritta e stata posta 
m condizioni d: essere qoi er- 
nata co 1 pic’io funzionamen¬ 
to d< tutti q'u strumenti ne¬ 
cessari 'dalle commissioni 
(ausiliari alte areo'crizinn: 
alte aziende mimici palizzate e 
col' cnti>: sono stati intra- 


i.'-rr./.on.i *. la nomala de: ( 
nuovi (inguini., ti trasfer.- ■ 
mento d. de.evhe che v.aee- ! 
\ano ne’ cassetto dal 1J72 
i.tingili lom.neera la distr.- ! 
buzione de. certtf.c.il: nna- J 
grafie, nel.e cuvosi r.z on.. , 
dal 1 febbiaio, sira deci n- I 
tratti .1 .-erv./.o ili NU*. ,a\ j 
v.o della r.strutturaz.one ae ; 
vii uffici cipnoi.n; sono v.a ! 
r.siiit-ati ctie s. toccano con ! 
mano ; 

'< Son cono solo questo, pc- i 
ro — sotto..nea Bone.ni — ! 
':o che e stato aia fatto tu- . 
dica soprattutto una d'r-'lt r -- j 
(e di marcia .c co--' c.); 


te eie ron tanto 
tare ancora'. 


iOtei'Ci mo 


Avrebbe potuto provocare una tra- 
ged.a l’esplosione, tremenda e la¬ 
cerante, avvenuta ieri mattina, in 
una fabbrica deposito di bombole d. 
ossigeno e acetilene, ana borgata 


Gregna 


Andrea. 


raccordo l tato 


che un operaio dell’azienda conni 
naie, Enzo Roraro. 28 anni, che eia 
dietro l’auiobotte a manovrare l’ap 
parecchio per l’erogazione deii’ac- 
qua, è rimasto ferito ed ha npor- 


fiattura 


nmnd bo.a. 


anulare all’aite/za della Tuscolana. , 
Sarebbe bastilo che la def.agia- | 
z.one fos.-e avvenuta nemmeno una | 
ora puma, ne! momento in cui icn- | 
t.naiti il. h imbuì, della zona pa.-> 1 
sano davan'i su’o stab. imento p-r | 
uml.iie a scuola Lo spoppai e in [ 
v.ic nv.enuto intorno alle 9 30 ed I 
h i i iUsato .. ter.mento d. cinque ! 
cond./.em S. tratta de’ fig.io il“i 
juonriet mo dello stabi’nnento. Pa I 
i.d< Domimi, r.cou-r.ito al San- | 
t’Kuvm.o con la jirognost r.seri.ita i 
\v.tnif ai fig..o ilei titolale ’ 
che stiva huotamio da so.o al pia- * 
no terra de.,o stilb..e. do*, e venuo , 
no i .empite le bombole, sono state i 
m\e.-:,*.o dilla def! ivrazione a.tre | 
qu litio peisone .Jole De Sint.s. 47 , 
unii., ab Lune m una casa vie.mi 
a! depos.to, e stata letteralmente I 
sbittuta conilo un mino menile i 
sti.i nemp.endo alcun, ree^pient. 
d ,a qua jnv.-so uiì’uin obotte lìelln 
AC’MA. «he ovn. matt.ua va nei.a 
b'’>*vata a rifornire le min.v..e. An 


la prognosi e riservata, ma . me 
dici l’hanno già dichiarato fuor, 
pericolo. Ancora un manovale di 


dovuto abbandonare la loro ab.t.t ’ 
/ione, per mot.v. p:wau/.ona.. • Il 1 
pericolo maggiore — spiova .1 da. i 
gente del comm.ss.ir.ato Tusio.ano. , 
dottor Cetroli — c >uppicscntuto i 
adesso da'la presenza nel deposito : 
di carbonio di cu' ,m io. una sostanza | 
uscita dal Doaivn per / empire ’c j 
bombole » Questo mitei.a.e. mfat 


40 anni. Vindimno Lichesi. mentie j li. a contatto con l’acqua può pio 


1 lavorava e stato mves’ito dai croi- I 
I lo d: una parete d. una casa att. 1 
I gua ano st-.ib'luiiento Soccorso ila i 
j un passante, e stato vrad.calo vua- 
! i.b.ie na 10 giorni ila. med.n del 1 
S Giovanni I 

1 Infine, durante .e opera/.on: d. ■ 

| spegli.mento de. vai, focolai d'.n- S 
1 cendio piovocati dalia defiagrizio j 
' ne. un vigne del tuoni Ruberto i 
• Vaco.liti. 34 ann.. de. d.staec muli , 
to Tusi o ano. ha subito legaci e i 
I vtstion ad una vainbi anche Iti. ; 
! se la caverà con una decina d. v.oi i 
| ni d'ospedale 

Danni rilevanti, o.tie che al.e 
I strutture deh'edtf.c.o isopra il pii- ; 
i no dello sttib.iunenti) ’ i foni.v*.a ; 
Domami ha eletto un appartameli j 
to ne! qua.e ab.t.t) sono stati prò ' 
vocali ancfie ad ciune case vie.- i 
ne Cinque famivi.e. infatti, hanno . 


votare un incendio d vaste pio i 
porzioni 

Vane, a quanto sembra sono : ] 

su.tate tutte le ihfi.de che n pa- , 
sito ciano state fatte a. t to. uc 1 
dello stab.amento ati. iv.be .-. met | 
tesse in revola <on ’e e’emeni n i 
nonne di scurezza p:**v st- per .a ' 
lavoraz.oiu- d. m.iter. i.e e*>j) os vo 

"Tra fumo, cu 1 marci e i"mrn•• 1 
—- laieoma .a s.g.ioi i Liti Gaio 
fa.o. s<>!<.-..t ile i donna i.inasta ■ 
forila — non et s< lapau pii nini | 
le. Appena ho sentito ' botto ni. I 
ette mi limavo virino iT’a c’steiuu I 
per prendere t’acqua, //'• sotto bu! 1 
tata sotto /' camion pe>- npumrm . j 
mentir mai > me'ta e ita sbadata . 
1 ai. Quando t ito i 'sta - ha ;tv ; 
vanto la donila — /)-■’ tena. sari- ’ 
guinante, ho tentato di raitzaila ! 


inule ah vie irrisone che ('hanno 1 

M)Cl DM " 

G.. ab.tali» de .a 'no.va; t aviva l 
no v a il p.iss.i’o j)ìotespiti) p.u 
vo.te pei so t*i .*.,ir- t autor la 1 

lomoetent. a t.m* spostate .o sta ] 
h . u.iii’o o a nano a lOs't iiveit- . i 
p. oi)i .t : ,i t ad a dot *u le 'e m: essa j 

r.e nisu.i il. s.iatezzi Alcali, ab. I 

tan’. d. (Levila S Andrea h inno 
i iO.ii.ro t hi* va ne '70 ni .o v.i 
b.l mento avv'une una'tia esp.o 
sanie i in* pluvia o .. fei.men’o lì. 
He j)e:.-*i)iv Dopo q*ie. l-r.’o a lai) i 
bica fu i n.ti-a pi. quali he .-ett 
man i ma po. i 


-Il l -A- 




mn non ce ì'ho .fatta. po> sono ar- 


i Ani ile io mo.i fa — stando u. e 
I tisimiini .i.’.’-’ r.u-io'ti sul posto - 
c. la un a * ra li evi colie < fi-* pe 
1 ro co.i » ni).* eonsevutn/e v av 
Oinn tan‘ > - ila detto .i s violi 
* .Adi i R of — da que' posto •,,■’/>; 

| zana i ai c boa ho'e ai’//<• *- un: 
I ogni tanto s s-za;.- un botta e : 
I 'tosti ’ fui • -o no lOs/retti a g'oeaie 
1 sempre ion ta pania che qualche 
j csplos'onc !• intesta'/. 

C. C. 

Nelle due foto (accanto al titolo e 
! in basso) due aspetti della fabbri- 
i ca abusiva devastata dall’esplosione 


***** 




8^. 


ciis/ìcifar 






'mmtM 



- 
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I capannoni «fuori legge 


D. ! .et o/e. Indo Domimi .! 
molare de’.a fahbr.ca e-aplo 
sa ai. a Gregna d. S.m’ .Vi 
dica, non ne aveva nessuna 
Ni* que !a d. costruzione per 
i! « ’.abo;atono >». clic aveva 
adibito, ioli una buona dos“ 
ti. :niosi*n*nz.i. aneiit* ad ab 
tazione. ne quella per l’alt.* 
vitti ,ndusirv..e elio st svo! 
ve va. per.ioios.s'.ma. D, lev 
•v ne ha nfivnie molte e 
ncn solo quelle uibun.sitcn» 
ruitin.a e quella va.at i ,’au 
no scorso sii.la s.<*u:i*'/.i p.* 
i dcpos.ti d: gas ..quid., die 
prescrive eiie :e borni).)'» s.a 
no con-eivate al’.'aperio. e 
l)on lontani* da: nude. ab. 
rat.. Invece .1 abJ.vo..o 
« Domimi Oss-.veno» so'veva 
,i pocin metri dal'e c.is»**«* 
anih’fs-r n.re abustvanu'n’.** 
lìeila bo/vata. E lavino v. 
'i svolgeva aì d. fuori ih ovn. 
nonna, anche 'a p.ù elemen 
tan*. 

Tutto illegale, qti.ndi. E 


))•*; que-to. dopi lui'nna 
e-p.o-.iiie il. e:., la tabi).. 
ca e -t.ra ciru-a e .. p.o 
i i) ii’.n.o (knuiic.ii'o a piede 
1 l.l)-' o 

Ma quali*. sono, a Roma . 
i « .al’oiatoi. D cui n. > ■* Qtia’i 
i so'io le iati!), .die. gii m 
siil.iinicnt. .naustr.a.. o a: 


’ mito una se a i'o’*t.< a d‘*’ 

.1 i'ii • ì* t'. \ x • M 1 jK I • 

» tiiniu icononMo iqu fi’ i 
io vii citai: destina ari ] 
.nei industria., dal PRG r, i 
mas*: mutiiizzati o, peggio. 1 
ri * u na’, dalla •uiiviila/ame' 1 1 ’ 
'e passate giunte vu il.i'e da. 
a tur Hanno jiermesso .. fu: 


lanah. soit: abus.vaimnte. | mais., al d: fuori d, ovn. re 
v. d. ovn: l.c.n/.i' 1 R sp<n 1 gol,imento uibaii.s* io ti. una 


fot mie i .1 


.S *i ondo un ialino, necessu 1 
. alili n*e appioss.uia'.vo. de. | 
.'Unione Borva’e. su 140 m • 1 
’tont d. in,-' ; ; i* io. i-ostru.t. j 
tllev.ilmep.u* nell., capatile. 1 
e.ri a iti meta n ei sono de , 
stm.it; ad au.'.iz in H no . t 
eos.diletti « eap.ii .non >■ N.i I 
scono iii'-enie a. <* borva'e. , 
.ruz*. ta'.voi: t pinna lidie ca i 
-c d. abita/.mie Spi --ra sono 
n.opro le . fu Illiriche* te » ! 
abusive a i ostinino .! centro | 
e .1 jinlo ili afra/.iin** net* la , 


diif.nle. i nuova «nm u.a jiei .terna Mi' 


lonnu/ione 

abttat vo 


de.l'.n'ed.,unenti) 

■ (-Osi che .Vili) 


i s. na. nfo:me ))i .va il ~e' 
j *. z . die velie anima >at . 
i f.aneo ti f.an<o. stali:! meni 
j e appa< Limin» : 

1 Ceito. non tur. . capanno 
iv. sono come que lo il Gii* 

I vati d Smt'Aiuiie.i .Verni 
I sono st-nq)..e. l)0*:<*viie ai*. 

, gì.mali, altri «orgon > .u aree 
i non trollilo ’ .c.m a mie.e 
ab.’at. I! p oh’enia. ’.uttav. i 
ì lesta Alleile pieeho e piopr.o 
| nelle fatibriclie ,< funi: log ' 
i ge » ciie il .(lavico ne: o > 
nova lar le terreno ri: col- . 
‘ tara Sjiesso e vo’.enl .er. gli i 


op'-’.t sono scm-iio e .olo 

■ ei n ..uc att app’.enri.'t. -on > 
i st*ii *a icntiafo. si n *a tu’i 

] la. co si 1 et t i orar, pesati*., 

i esposi a. ì.c.vt: de: piop. io 
‘ tari. 1 padron. ìescono cosi 
a pioti ine a i ii.; lunu. in 
! I*” co sonico che ut :a ' 

, e o* il naz.o'i . vtiigsiio qua 
s: tutte da le grand; a/tende 
e ili»"a me, e m.clie, i ohi * 
i que"e d. de*tro; •muin.ca/’o 
'i i he semi) e p u ’i ncìono 
a » ilt. en* * a* e ** n o. lavoro 
u. mi a do.n.e.l.oi .! iiroeesso 

■ p odu*’ 'Mi Ani in* pe* que 
sin -..io neces.a: con’iol 

: volo- I*’ .incile per que-'o 
1 Co.n ;n> ha avv.ato un ceri 
s mi u’o d *ii*;: gl ìised.ii 
Hit*!i* .uccisi*.ai t* .ut gialla 
1 ao.i' v . F.‘ un pruno imn 
perdio . p.ano d. , is.ina 
ili *nto delle hi: gate, anche m 
' questo cniii) i [Kiss.i alida:e 
avanti 


gr. b. 


j Affiorano nuove ipotesi sulla dinamica dell'assurda tragedia 

i - — - — — — - -- — 

■ Forse anche il gioielliere 
scherzava come Re Cecconi 

i 

j II magistrato non esclude che l'orefice si sia girato di scatto con la pistola in pu- 
; gno per mostrare la sua abilità - Il colpo, accidentale, mentre il calciatore rideva 

La dinamica dell'omicidio di Luciano Re Cecconi, il popolare giocatore della Lazio fe- 
I rito mortalmente da un colpo dì pistola sparato dal gioielliere Bruno Tabocchini, è al 
i centro delle indagini che il sostituto procuratore Franco Marrone sta conducendo in que 

, sti giurili. Dopo rimirai* di iattura emesso siib'to dopo il delitto con !a motiva/’one rii • eiies 
* so d l.*g itnii (iife'.i putativa . il magistrato ùa uidiri/z ito la sua ruerea a si ab l.’.i (•>". 
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Assemblee in tutti i nosocomi 

La piena attuazione 
del contratto chiesta 
dagli ospedalieri 

Lo sciopero in programma per ieri revocato dai sin¬ 
dacati dopo gli impegni assunti dall'assessore Ranalli 


■s-ìMWSa 


*«• ti" "11') t ^ 

» '♦»»*« j P 

gli o-afria!. i .P ad *i . a’ 
mo inumi 'ito. ahiiti. ! ■ 


ati //.:/ o*i 


n lai a . 


i, m 


no rev inalo lo si iop-*ro <1. 


esattezza .a .iMa**,' ov e 
ali'ttiL'rno il.*!! i guuel ena. 

Dato per 5 •onl ita i he i! 
P’inii ad f.itr.i.e .s.a ito :! 
j) o*tnv .T-** I*: l'.er.o’.., . qua 
.e aveva mv..ato . due v.oj i- 
to.*. de.la Ira zio. Giuri a e Re 
(Ve. oli., ad ae.onipivnar.o. 


t* modalità d*l l’ingresso dei v 

’ io gioielliere ad aprile nuo 
1 vanivnte la porta a sr-iito 
per far entrare Ghedm e Rv 
i Ceeeont. 

J Se questa vera.otte risulta-s 
! .se vera (devono essere vaglia¬ 
te !e te.st.nionianz'* de! prò 


:. dott M irroiie dovrà aucr- 1 ;urniere e di Glied n. che de 


tare se :ì terzetto ha v il. ito 
la porta de! negozio iieg.. .ste.s 
M momenti o se e.o e avve¬ 
nuto :n due fasi .siieee.s.sivc. 
Intatti noti vtrrebb. c.selu.- » 
‘.a vergarne mi oìì:!** la qu ile 
:! protuni.e.e Fratac.o.t .s.a 
intrato da mio ne’.'.i vio.-e!'’* 
r.a e. a;.:.).., i de.i*ro ,’. sievo 
zio abb a nv.ta’o :’ .' io ani. 


Non serve lo psicanalista 


.. Isolata e d.vg-a la giunta ; coro affronta 
carmina.e \ La stupefacente • mente, ri c 
r relazione viene fornita dal 1 compagna P. 
«.Popolo» che ha titolato :e- j de l'organi -•?: 
ri m questo modo v: lungo J marrtestato 
crt colo pubblicato nella pi- j pirere raio r e 
gma di cronaca: nell‘ril-"i- [ sta. bld ceco < 
zone dell'estensore avrebbe ! aongo a: redi 
dovuto appunto ..provare » 1 i ;<a 'a a un 
T i iso.amento e la d.votone » maggioranza,’ 

della attuale amministrazione ] bugie — dice 
cappottila. Compito assai dir- j po.are — >o.u 
fiale, ammettiamolo: come e | e una tira 
sempre i'arramp.carsi sugl: ; de tra avanti 
specchi. ' re la po-izio’ 

fi infatt’. lo .''i* r :o di tan- ! gna P.nto pe 
ta.s’a in ai: e prodigato , pria a.utacvi 

>. anonimo " del quotid.ano de • Pero n qua' 
r.iulta terribilmente spropor- j mostra d: te 
zumato al risultato, che e, ; co<i mantfes 
francamente, medioere. Sé a- diritti come 
irebbe potuto essere altri- ; Ancoro pii 
menti: tanto sono incorisi- j pretestuosi — 
stenti te spesso smaecatamcn- i gli altri ore: 
te falsi) gli spunti polemici j tati. Co<t. a 
forniti da alcuni consiglieri j sea viene rin 
comunali dello scudo croc o- J ver innato 
to a sostegno d: una tesi che \ - «prar/o». ci 
;n ventò si rivela soltanto u- | ritmata, all’oi 
r.a perversa speranza. datesi per le 

Ma veniamo ai fatti. La ; San (ìregori 
prima « accusa » lanciata dal < Potxi.o " fai 
«iPopo'.o» si riferisce al mi- sapere che né 

no in commissione di due icssiom con: 

delibere. presentate in causi- questa, parla 
gito dall'assessore alla seno- j quanto meno 
la Frajese, relative al per- , sicuramente ; 
sonale dei seri izi paras. ola- zio sul fatti 
stia. 1 provvedimenti <pera!- I sulla rciisior 
Irò provi isorn avevano ca- j sione si e prc 
rattere di urgenza. Martedì | manente la s 
sera, m au’a. t coiisigeen de | ne consibare 
Fausti c Costa hanno cn.e- i democrist'anc 
tio Che il problema /orar an- i Abifi/ofo, p 


coro affrontato, piu attenta- , 
mente, in commissione. Li 
compagna P.nto. e ie p r e-:e ; 
de Torgarr.-m-i con.l’ive. ha 
manifestato a que-to vanto 
ptrere fai o^evole a'ia r eh e- 1 
sta. bld reco che /’ . Popo.o * ’ 
gongo a: vedete quanto e d - 1 
tuo a a unta, e anche la ; 
maggioranza,’ bl < c.ome e \ 
bugie — dice la -aqgezzj po- ■ 
po.are — >oo come le ciliege, 
e una tira l'altra, l'organo i 
de va avanti Uno a -poema- 
re la po-Alone de'.a rompa- j 
ana P.nto per vi erra r poi i 
pria « aitaci.o /«..'a-sse-ssore ■*. ’ 
Fcco •; qua’e ionto .a DC 1 
mostra d: tenere il ri-pctto. , 
cosi manifesto, per > suo: 
diritti come minoranza. 

Ancora più strumentali e 1 
pretestuosi — se possibile — 
gli altri presunti .casi" ci- 1 


j vono ancora e.s-s-ere interroga 
; 1 1 ) la po.s./.oiie del v:o.e!!-ere 
i pierebbe r,.su!*are pe.ialnv*nm 
p.ù grave. C’-e anche di av , 

I v ungere che un t-v* mone l 
; presente alla ire.gedu avrei) j 
1 he affermato eh** nn.i app* j 
j ila :! a.ote’.lme >: vol’ò c-'-n j 
a i) stola m pugno. Ghrrim . 

. avrebbe .-.ero le b-ace:> e | 

; Re Ce von. >. sarebbe invìi ' 

; a r dere 

I II dot: Marron, di pmte i 
, sua ha mantenuto iì piu >::-.*:- *. 
j to riserbo sulle mdagtn: che ] 

! sta conducendo, anche per j 
i che. come lui stesso ha d. i 
’ chiarato. questo è il memen : 
f to P’ù delicato dell'istriittor.n ! 
sommaria Ne! caso che .1 j 
e.oiemerc venisse ritenuto re- ; 
spon.-abi-e dell'uccisione d. ! 
Re Cecconi per .< d_-attenz.iv j 
r.e» o per uno ^tato par*.or» i 


r. protagonisti della traile 1 i 

ma che vemss- sparato 1 ro’ 
iio fatale per Re Cee *>:i 
Èra vo.tato con le spa.'.e a. 
c’ ent* o questo part <*o ne 
la-sicrebb"* .supporre una s ia 
c**r:a tranqu:”. tà. notio.-ean»-. 
t-'r.e l'ora tu ca. <• avvenuto .' 
delitto, tra :e 19 c 19.30. > i 
au ol . a ptii temuta da: v.o.e’ 
l.er: per le r.ip.ne. Ino.tre 
c'e da considera.o che a.l'tti 
terno de! negoz.o v. erar. > 
line »uo; amie. . protum -* - ^ 
e marci alo qutnd.. avren 
he .tiulie iiotuto supiDone *h** 
' i fra.-e < Que-* ) e una rat) 
ni * '.'uos-r d - *** « pio <i. '< 

.il L'ioo'C'i . v. 'ce. .'.o.i 
v r- o:x* .tir t*t-) si.ora*-» 


7 ’v ' 
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SEQUESTRO DI «BIONDE» SlV.S 

de » (vengono chiamate cosi le sigarette estere nel gergo dei 
contrabbandieri) sono state sequestrate ieri sull'Autostrada 
del Sole. L'operazione anticontrabbando. condotta dagli uo¬ 
mini della nona legione della Guardia di finanza e diretta 
a interrompere un intenso traffico proveniente, a quanto pa¬ 
re. dal Sud I militari hanno sequestrato due auto e un ca¬ 
mion contenenti complessivamente 630 chili rii sigarette na¬ 
scoste m un d oppiofondo NELLA FOTO li carico clande¬ 
stino di = bionde » viene tirato fuori dal nascondiglio sul 


!ra :>-,>*• -*.( e** i si,ibi p .) 
i ’.rn.i'.i m*. V •ivi sci-*s; ri i 
la FLO (In fedi r.iz <m* suiti,! 
i T • tri.’ ir u di v . osp ■ lui • 
r » ti *r i ì c li—- ,.i rvvo ,i d 
*: 11 d *ì h. r.t. T. : :: v 

,:.*.ur v • irn. -I. dn’iiib--* ri.i 1 
i itimi ".'ir*i str i>i**d.:iar •) 1 l 


Oggi manifestazione 
per il Cile 
al Teatro Tenda 

« I'*> ramo Pm» »•* ’ Conti'*) 

.t v ,i ita f.is, s> i j ,*: r 

!ii!’»i (ic'la <1 *:iii)i ira/ a i» ’.t 
: b •: n/ .)•( • (i, tutt : : nng o 

n '. p •! *,< i ’ 1 ( Ve " con que 
s'.t ; ii (Torri i , g ov an 
ili u» r i at.i rom.in ri ii-;pu»i 
v ta ow ,i una ma i festa/.o 
,c un Li*.a n. i- 17. :u. / Tea 
Ito Tcuri.i / n j> uzza Mancini, 
a K uni.:i o 

\ a ni,tri.h 'fa/ (>■)•• ;>’v:id * 
ra prie. ! ra v : alt i *. In i ->n* 
jMV'n Cnifvs Maini, segr-ta 
’■ a :--l!'orj.ri zz i/.<»:i»- g ava 
• i o ti i,i i •!. in f’arli 
la : •) il t s;, >'h* it. <1 . ino 
v i,' *.' v -i\ i' 1 1 ri. u<<>! rat c 
1. -n •>* ’ r*> sa* , t . •)■)( is , ri ! 


t . . . ! tu u il uri.urtio vii i» lau u. iu. .»» 

mano > che hanno caratteriz- • „ , . . 

za to tanti anni d: qoierno sommaria Ne: caso che .. 

de in Campidoglio, l'organo g.oiemere venisse ritenuto re- 

democristtano e pronto a spondabi.e dell uccisione d. 

prendere per un caso de! gc- Re Cecconi per »* rivatten/.o 

nere — e farlo credere ai prò- r.e» o per uno .stato par*.or» 
P r i lettori — la dect.sione e T \ lare d; fragilità nervosa :1 ca- 


. a'acrita con cui la giunta sta ; 
. affrontando la questione del- j 
| .’e tariffe dei mezzi di tra- j 
• -porto pubblico. La cosa po¬ 
trebbe anche far sorr dcre -e 
j ìa gravita del problema non ‘ 
invitasse miei'e tutt. TIC ’ 
i compresa, a -er.e r;i---—iO’,:. .’ 
i Concludendo, non ci sa- ’ 
’ remmo zie **''neno -oifermati ■ 
' su simili fc.cez e -e non tr-s-e j 
, perche qne-;o eni-od’O di au- | 
: tenheo malcostume giornali- ! 
j -tico ha rf-//,£>'*rato ancora j 
; a; che lega po—a e-sere, cer- . 

te io’te l opposizione devo- ! 
I cristiana. Inventars • dei fan- j 


! pa d'imputazione nei suoi 
j confronti verrebbe modificato 
! :n quello d: .«cmicid.o voler. 
. bino . 

, Ma potrebbe configuro rs. 
i anche un'aiica .po'e»., c c.ot 

• qtiel'a che d: fronte alo 
> .M-hcrzo » messo .n atto da'* 

• la v.tt.ma. Taborch.ir. vole,- 
j se d mostrare la sua efficien 

1 .v» di >i p-stolero » pun*ata 
| Tarma potrebbe essere'.: por 
I t.to invo.oniariametite un c». 
i po. Ir questo ca.-o — v.er.e 

• osservato - :. iomix). .anteii.o 


Le scelte e gli obiettivi indicati nel progetto di sviluppo varato dalla giunta regionale 

Come si pianifica quando c’è la crisi 

L’esigenza di allargare la base produttiva - Creare nuove occasioni di lavoro * Il problema dei giovani e delle donne - Le risorse 
finanziarie - Opzioni di breve periodo e linee strategiche - E’ necessario correggere gli squilibri sociali e urbanistici 


Nel v vo a. una cr.s. pol.- 
* ca ori econom.ca. la ca' >o- 
.uz.o-.itf e strettamente co.v 


s s.i svito dtftivm ca 

to non *an*o d,-. i scir.-cz/i 
d. m:zz. hr,an/..ir.. qj«i*o 
da u . vuoto d. con-vr..- « - 


rafforzame.it o del 1 da.l.» mancata r.forma ce.lo 


quadro po.it.co democratico, 
emergono io:i p i rt .co.a re 
uovo . problemi d. u.ia cor 
relazione tra .avv.o d. ai 
processo d. e.aooraz.o.ie c d: 


confronto per 


* fi y( v cu ’i*. v » V.- . . ■••*«.«, * ‘II V •*»«'- ini f il 't I , _ , ^ ^ T C « • ' ..« . - • • " _ 

Co<t, all'assessore Pra- » ta-m\ certo, può e--ere utile ! *ar>occn..i: sp.raw.. noe i p.an. rev.ona.i 


defm.z.one 


i sra viene rnnproierato di a 1 
J ver innato una lettera di j 
I » sjr 0 jto ». che avrebbe po. j 
| ritmata, all’ordine dei camal¬ 
dolesi per lo stabile di ria ; 
; San Gregorio al Cel.o. Al ‘ 
< Popo.o " tanno finta di non * 
sapere che nel caso de'ic con- 
ce-sioni comunali, come e ! 
questa, parlare di sfratto e j 
j quanto meno improprio. Ma ‘ 
■ -miramente voluto c il silen- t 
zio sul fatto, a remoto, che | 
I sulla Tensione della conces- j 
sione si e pronunciata unant- j 


a chi non tuoi vedere la reci¬ 
ta. Ancor d' pm quando r;o 
dovrebbe servire a coprire T:n- 
-•■ifficienza del ’e proprie p r o 
poste e la fuaa da un con 
tronto seno e puntuale. .4 
meno che ìa -ornta del ,i Po 
polo > non debba essere :/!• 
erpretata, freudianamente, 
come un tentativo 'poco riu¬ 
scito) d; proiettare .*. su al 
tri lo stato di confusione e 
di divisione interna m cui si 
dibatte la DC romana. In 
questo caso, non c'è bisogno 


memen te la stessa covmussio- i che lo scudo crociato si n- 
j ne consil’arc presieduta dal | volga allo psicanalista • gli 
i democnst'ano Mensuiafi. i basterebbe seeglierst. imal- 
i Abituato, poi. ai «colpi di . mente, una linea politica. 


.n tutti . suo. ospett.. Infatti 
e apparsa linoni strana .a r. 
ccstruz.one dei suo. mov.men 
*.. a .l'interno de! negoz.o, pr. 


j Urge sangue 

i G.ovann: Carrozza, r.cove 
1 rato ni reparto chirurgia de! 
Forlamni, ha urge»ite bisogno 
d: sangue. I donator. (di 
qualsiasi gruppo» s. posscio 
rivolgere d: reti «''.mente alia 
Emoteca dell’ospedale o alla 
' s.-vnora Delia Carrozza. Ho 
; tei Monteverde, .elef. 53 00 00. 


i po e 1 attuaz.one d. uni r.- 
j garosa politica econom.ca na 
i z.o.ia.e. Nel Laz.o .. 1D77 s. 
! apre con la preseci:iz.one del 
! primo documento del oro 
j vramma reg.ona> d. sv.-up 
| po 1977-81. S. tra:: i d: una 
<. proposta di p.ano». .n gra 
; do d. delincare un quadro d. 

scv.‘e e ob.ett.vi pr.or.tari 
1 Ma i’id.v.d’.me le t opz.o 
I n.>. occorrerà po. defin.re . 

progetti con cui dace concce 
] tezza alla programmazione, 
oltre che organizzare le for¬ 
ze che possono realizzare tali 
ob.etf.v.. Tutti suino, mfa*- 
ti. come .1 fa.nnv'ii'o d'I.a 
programmaz.oiii: del centro- 


Sta'o Non s: può 
consenso se noi 
si oiio g.. oh '*:.* 
e .. p'oee-vso 
non .nvcs'e a 
sens.'o...//ite a. 


s. curar 
d. tornio 
d. sv..uppi 
masse, c.., 
ra cv.unv. 


mento dev.. oD.itt.v.. i.i pr » 
grami, ir. >ne .ev.o.u.e. q^.n 
d.. de.e permetter.- d. siri» 
re .. bc-eve c .. . 1.120 p.-r.o 

do ..1 u.i pro.etto d. r.n . » 
varr.e.ito d**. Li/ o. . n_- s 1 
.. r.>j.ti*o d. u.i dbut.'i 
po'.t.co o cu.turale e d. jp. i 
àz.o.ie d. massa Di prò 
granimi iz.uie. cioè, deve con 
.'.stero .a un pmu-.-sso d. ... 
'.argomento de..a porte r. pi 
z.o.ie su', qua.e fondare un 
potere ,< d.verso ** che trov. . 
suo. strument. ne. iiuov. or 
gantsm. d: deceii* .-amento 
D.v.ene allora dec.s.vo rag 
g.ungere su'..e grand, sce’’ - 
una iroh '(/.in» e . 1.11 si n 
sitr.uba d. mussa, jier un.re 


’ a. * co crete//1 oc. prov- * 

! u 1 ri.-p **o po..* *'o p u amo. 0 
] E p.ooc.o per q ies’o > r.- 
, : v j.t*a r- v o*i 1 e. ne.'.'i. : 

1 r>i. .a* . » po.:) 0 ''.1 d. p. : 1 
1 n« Tisj dire u.i cirv-..- 
’ , ,.y."j . 1>-uopo.icori0..1 .. 

j .'-.-s.ime -** ». co.it ronto 01 . 

| .in.oo ne...» co ett.vna 
s .vi > .»*.. v.: -‘Ut. .x.i. . - 

j io.,:- soo.,1. . t e. : : » ri. . t .**. 
j sono ih i*r.»t. .» av.* .. o-,. 

I pr o « oc.* * b.i* a conci» to Q : 1- 
, ; '•)!•» -.* g-nri. . n-e. d •*. 

c, l* rii . i n-npv i. su. - 'ij , 
.. '. s...i>) ca .1 iMiutroe o° 

| Ira ,'ir.i't*. : '* 1.1 p-.ti-c ) t.e 
; de I •/.,» — e n a — ** q . *. 

I '. 1 d - ss--re u t s ree o.n- - 
I ..o-»*i G.. -q.i . br . g .a ri ■ 
j ■ i*. ir. ni*, da’, proc -ss > c.n * 

j n » ,i., j.ì.’.t .1/. l. ■ 

i d*.. P»*s . sono .-*it. a-.--., 

■ : ..v. di. » o). *.c.» d-.*'. i.-c.- 

! .-.mo, uno ,i vicoriiirs. .n 
| < c..i*r.idd.z.ou. ..1 -'ran*. n.i. 
! secondo d.-poruerc 1 dun.t'e 
v.. ano. rie ,'csp»ns.o.tr- .r.o- 
! nopi'.st.c,» c;.. squ.l.br. ini 
l din* *.)*.« . sono -iopr-so.1* v. 

, di .ump.ezza de. lenom.-n. 


R-.ITli I' 
r.o *..t • 

* -.1 a *<) •* 


n. grcVo*-. rii.. ». iri itiiC. .*0 d-1 
. . - -.ni-n* > d-ni'/vtofi' c>. da 
. tf'.VU.ta 1 P •*( i.'.c’a d-'..v 

p.'d r v-.*. d.. r.ippir* > 
' .- d*».r. indi n oi: .* » d 
. 0.0 D.-. qui*-*, d-ra \ .» V) <•> 

.:.t * j * ‘. j.. fi.*’*. *r 1 

R-.:tii 1 * '. r«-s* » d--. *•—.*.*') 

7.0 *..t * ' ' «1 ** 1 

’ *0 ni'-i I^i/ o 

I,i r -o. i/.on-' d. * 1 . n ri 
— '. .ovvi* ne . » pr »p v « ri 
p un — può essere .*. a vut 1 
so.*a.i*o ” m una p ura'.ta 
d interi ent' rii » >• muoiano 
-u p.'im dwr-’ c coordinai . 
a Liei'o naz'onnle. regione c 
( ompreusorialc e comunale. 
1 on la politica della -pe-n e 
di ind'T'zzo de ir r.-oi-e pub 
b iene co», lì conlro’lo del 
tu localizzazioni- e di-tribu 
zrone -enormi’- degli intesti 
menti. 1 on una diffusione 
programmata dei srriizi, con 
la riforma della pubblica n»i- 
"tini'irazior.e 

Quando s. afiron*a .; d. 
sborso d. u.i progetto pr .. 
L«/.o che m.c. .» or. ggeri- 
quest: squ.l.br. v.eno ..1 pr. 


ni > p » 10 . » () i- '* .o.>* d. Re» 

il: t ' ip.t.i.e. 

o .»**r- rie', .rv a re- un prò 
V!. II.Ira .1-. (Jll.c Rom» 1 . 
su.*. <-ip*.«.* ci. j..o Stato 

d-c- 1 *. 1*0 :oin»*o ;.!e au 
*o.v>:ii.«*. d s-po'-e « ro*tura 
ci-* :n-*( c.in sino butix rat.co c 
r )«.*..re .1 e .eve de.lo 
St.«*o ne. *i*.;. o‘.o n iz.ona..* 
e ocilv I jc 'Cote eh are .n 
n v.du.ite d.» » z.u.i*a in que 
stit (L.i’z. 0 . 1 *.* sono .nd.cot.' 
di. do unir 'iti L’arre-to de'- 
1 c-p-m-'one dc ! terziario e ìa 
mf’d fin delia -un struttura 
•nicritai. ,.1 r.v.* » .z.z.»z.one 

d**...»**.•. *a .t'r.eo.ii nel ter 
r ‘or.o d ■ .» prove.»'.a coma 
tl 1 . » d riordoio della rete 111 
du-tria'e romana ... » il rilan¬ 
cio della captale come centro 
€ u ’ 1 11 r n ’e *. 

E' n que.'*.» d.rez.one che 
muovono le scelte .nd.cate 
ds. p.ano Cercneremo d. 
c.raxr'.e m un prossimo art.* 
colo 

Roberto Crescenzi 

(contorna) 
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L'appuntamento è per le 10 al cinema Metropolitan 

Al lavoro nelle sezioni 
per preparare rincontro 
di domenica con Amendola 

Nel corso della manifestazione provinciale parlerà il compagno Ciofi — L'inizia¬ 
tiva, sugli obiettivi di risanamento e di rinnovamento, si svolge in coincidenza 
con il 56° del partito — Importanti successi nella campagna di tesseramento 


Si intensifica la mobilitazione dei co¬ 
munisti, a Roma e nella provincia, por 
preparare rincontro popolare con Amen¬ 
dola promosso per domenica dalla fede¬ 
razione romana del PCI. Nel corso della 
manifestazione provinciale — convocata 
per le 10 al cinema Metropolitan, in via 
del Corso — prenderà la parola il com¬ 
pagno Paolo Ciofi, segretario della fede¬ 
razione. 

Al centro della iniziativa saranno ì 
temi del risanamento e del rinnovamen¬ 
to di Roma e del paese. La federazione, 
nei giorni scorsi, ha livolto un appello 
a tutti ì compagni poiché si impegnino 
a garantire la partecipazione piu ampia 
di favolatori, giovani e donne uU’incon- 
tro che si svolge in coincidenza con il 
5ti. anniversario del pattilo. 

La attività delle sezioni si accompa¬ 
gna all'impegno per portare avanti con 
maggiore \ ìgore la campagna del tesse¬ 
ramento. L’appuntamento del Metropoli¬ 
tan ruppi esenta infatti una scadenza ini 
portante di questa campagna, e un mo¬ 
mento di verifica dell’azione fin qui svol¬ 
ta dai comunisti romani per la crescita 
e il rafforzamento del partito. 


Vanno a questo proposito registrati 
nuovi significativi successi nell’azione di 
proselitismo. 

Un’altra sezione, quella di Capannel¬ 
lo, tia raggiunto il 100'-, reclutando 9 
nuovi compagni tra cui 5 donne. 615 gio¬ 
vani, tra cui 212 ragazze, hanno preso 
per la prima volta la tessera, della FGCI 
per il 1977. Un brillante risultato ha ot¬ 
tenuto la cellula dei lavoratori comuni¬ 
sti di palazzo Valentini con il 120', : men¬ 
tre altri lavoratori, donne e giovani han¬ 
no chiesto per la prima volta l'iscrizio¬ 
ne al partito in diverse zone della ci*ta: 
sottolineiamo 1 risultati raggiunti dalla 
sezione ATAC <85 reclutato. Celio e Dra¬ 
gona <7), Quadralo, Ardeatma e Nuova 
O.stia <8), Corviale e Cinecittà <9>, C.*- 
=al Morena ifi), Cavalleggeri ( 10», Valle 
Amelia ili», Portonaccio (18), Pietrai.i- 
ta (38», Panoli i25>. Pnrtuense Villini 
t28t, Tor de' Schiavi (19) e Nuova Gor¬ 
diani < 12). 

Ricordiamo infine che domenica al 
Metropolitan funzionerà l’ufficio ammi¬ 
rilo razione della federazione e sarà po-.- 
sibile effettuare i nuovi versamenti re¬ 
lativi alla campagna per il tesseramento. 


Termina Tautoconsegna in carcere degli agenti di custodia 

Le guardie di Rebibbia 
sospendono la protesta 

In A nini»_5« nnnnm M nn dnHn «tli « *4^ n««**w4* #!#>! 

ua uguiqiuiiu c ornici pi eoa ni aooGiiiuiGU uupu yu iiiijjcjjtii aoouiiu uai 

ministro Bonifacio - « Necessario smilitarizzare il corpo e rinnovare il 
regolamento » - Proposti anche corsi di addestramento professionale 

I sottufficiali e gli agenti di custodia di Rebibbia, riuniti ieri in assemblea, “(fffnnb deciso 
di sospendere la protesta attuala con l'autoconsegna nel penitenziario. L'iniziativa, come si 
ricorderà, voleva portare l'attenzione sui gravi disagi ai quali i dipendenti del ministero di 

Grazia"? GiU'ti/ia debfjono sobbarcarsi nel loro lavoro. La decisione — è detto in un comu¬ 
nicato diffuso dagli agenti — è stata presa dopo che il ministro Honilacio si è espresso 
favoretobliente per la sollecita soluzione dei più importanti 


fil partito - 


J 


ESECUTIVO REGIONALE — E' 

convocala per domati., alle ore 
9.30. in sedo, la riunione del Co 
fiatato Esecutivo Rcq.onale. 

COMITATO DIRETTIVO — Do 

moni in Federazione olle 16.30 
O d.G.: * Esame del documento re¬ 
gionale ->. Re'otore Lu gì Petrose'.:., 
sejrelov.o regionale. 

SEZIONE FEMMINILE — In Fe¬ 
derazione alle 16 res;>onsab.li fem- 
nnn li di zona della provine a e 
consiglieri provinciali (Corc.ulo - 
Napoletano). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 

sezioni sono invitate ad acqu stare 
in Federazione il volume con la 
relazione del compagno Ccrvoni o! 
C C. e l’ult.ma numero di Donne 
e polii.co. 

SEZIONE SCUOLA — Avviso: 
La riun'onc già convocata per oggi 
sulle conferenze di Istituto c r.n- 
v.atJ a mercoledì 26 sempre ni 
Federazione. 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — OSTIA CENTRO al¬ 
la 1S (Fredda). SCMATO aile 10 
a CAMPO MARZIO (Maff .olelt.) ; 
ENI-AGIP alle 1S all’EUR (P.n- 
112 ); CNEN alle 17.30 a OSTERIA 
NUOVA (Dalnotto). 

INAUGURAZIONE SEZIONE — 

TRIONFALE aile 1S.30 (G. D'Ala- 
rrai. 

ASSEMBLEE —- FLAMINIO al¬ 
le 19 ccnclus one sc.n nano (L. 
Grupp.l. CINECITTÀ' adc 19 P r 0 - 
blcmi .ntcr.uz onci. .Dama): TU- 
SCOLANO cl.e *8 30 56 an.iae'- 
si .a parilo (Imbzdona': LUDO- 
VISI alla !9 consaltor. (Co'arnb- 
r. 1 . NUOVO SALARIO a e 20 30 
sitar:.c-a poltra e CC (Sper»i- 
12 ) ; 5 A"! LORENZO ale IS.39 


CINEMA TEATRO TRIANON 

Tel. 730302 - Roma 
Via Muzio Scovolo n. 101 
(San G a.ama. - A Se or.a) 

DA MERCOLEDÌ' 26 GENNAIO 
ore 21.15 

PICCOLO TEATRO DI MILANO 
presenta 

GIORGIO 


56- ann versarlo part lo (M. Man- 
cm ); MACAO aia 1 o.e 20 attivo 
(G onnangel ): TRULLO clic 18 
s Illazione poi.! ca (1 nitro). PON¬ 
TE MILVIO alle 20 problemi di 
Roma e d’ c. resse.-':, ine (lavl- 
coll - Di Marzio). VALLE AURE- 
LIA alle 19 scuola (Paco): AU¬ 
RELI A alle 19 sul convegno intel¬ 
lettuali (P'San); TORBSLLAMO- 
NACA a'Ie 19 situa:,one politica 
(Bordn); CIVITAVECCHIA « D'O- 
nalr.o -> alle 18 attivo delle Ira 
sezioni sul S5 • ami,versar.o de! 
pa.-t.to (Parola): CARPINETO alla 

19 attiro 56 anniversario pari.lo 
(Strufald.) . 

CC.DD. — MONTE MARIO alle 
18,30: NUOVA GORDIANI alle 
18.30 (Galeotti): PASCOLARE al¬ 
ia 19.30; TREVIC.NANO aile 20 
( Mtnnucci) ; GAV1GNANO alle 13 
(Bernardini): CASTELNUOVO alle 

20 (Bacchelli); FORMELLO a'Ie 
20 (Assogna). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ISTAT alle 17 assertiva 
a STATALI (Russi); CENTRO 
CARNI alle 10 assemblea a QUAR- 
| TlCCIOLO (lembo). 

! CORSI E SEMINARI TEORICO- 
I POLITICI — SEMINARIO PER 
I OUADR1 OPERAI DI POMEZIA a 
FRATTOCCHIE (Isttuto Tcgl'atl.) 
j al'e 9 (1) « Egeman a e plurali- 

j sino; ss lupp. delia strategia del 
! PCI dal XIV Congresso » (prose- 
J qec domai) (Lap’cc reità - Fu.i- 
I gh). STATALI alle 15.30 (IV) 

| • Democrazia e sodai.smo » (1. 

ì Esangui si.) : RIANO al'e 20 (II) 

; - Lo va ta'.ana a. soza .smo e 
I .1 corr.oromesso stor co " (Fungb ). 

! ZONE — EST - a MORA- 
| NINO ->'le 17 at! o femm n'Ie e 
j segretar. >az.oie V C rcosrr Z'O ’.e 
i (N C.an ); « OVEST » a MON- 

; 7EVERDE VECCHIO al.e 18 as- 
| "tmblea XVI C.-coscr'z one, od] 

• r Stato del pa 
.che In prep, 


problemi die interessano la 
categoria. Come si ricorderà 
nei giorni scorsi gli agenti di 
custodia del carcere di Re¬ 
bibbia, come anche quelli di 
altri penitenziari dei Paese, 
diedero vaa a una singolare 
forma di protesta, rimanen¬ 
do ail'.nterno delle prigioni 
anche al termine del servizio. 

In questo modo, estrema¬ 
mente responsabile e corret¬ 
to. gli agenti di custodia in¬ 
tendevano sollecitare mag¬ 
giori garanzie di sicurezza 
durante le ore di lavoro; la 
smilitarizzazione del corpo; 
la revis.one del regolamento, 
giudicato inadeguato a far 
fronte alia situazione attua¬ 
le, totalmente diversa da 
ciucila dei 1937, epoca in cui 
le disposizioni ancor oggi 
operanti vennero varate. 

A questi obiettivi se ne ag¬ 
giungono anche altri: «S: 
rende sempre più necessario 
e urgente — è detto sempre 
nel comunicato emesso al ter 
i mine deii'asoemblea — il r«d- 
i doppio dell’organico, come 
j hanno dimostrato i recenti e 
ì gravi episodi d: criminalità 
I neile carceri, vissuti da noi 
in prima persona. Le dram- 
t manche carenze di persona.e 
comportano — è detto nn- 
' cora nel documento — un ag- 
! gravio insostenibile nelle ore 
I d: serv.zio, mettendo a dura 
! prova la resistenza fisica e 
| psichica degli agenti ». 

! Ma un altro problema di 
| fondo, nel lavoro degli uo¬ 
mini preposti alla vigilanza 
! all'interno delle carceri, è 
1 queìio del’a qualificazione 
1 professionale. A tale propo- 
1 sito gl: agenti d: custodia 
[ hanno ribad.to l’esigenza del- 
j l'ist.fazione d: «corsi d; ad- 
| destramente professiona .0 » 
! n:u qualificanti p°r i nuovi 
! agenti c corsi d: aggiorn.v 
i mento per quelli già .n ser- 
; vizio. 
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E' tpertr la vendita dei biglietti 
presto la biglietteria del Teatro 
Triancn - Tei. 7S0302 - con ora¬ 
rio 11-14 - 16-19.30. 


li m\ 

Studio e Gao r.etto Med.co per la * 
<J agnati « cura dea* v sole » d:- | 
sfunzioni e debolezze sessuali di • 
origine nervosa, ps ch.ca. endocrina j 

Dr. Pietro MONACO j 

Medico dedicato « esclusivamente » | 
alla sessuologia (neuras'ene ses- | 
sudi deficienze senilità endocrine, j 
sterilita, rapid.tà, emotw ta. del.- 
cienza v.rue impotenza). ' 

ROMA V. V.minale 33 (Termini) i 
(di fronte Teatro dell’Opera) 
Consu.tazioni. ore 9 12: 15-18 | 

Telefono 475 11 10 475 69 30 i 

(Non si curano veneree, pelle ree ) 
Per informazioni gratuite scr.vc.e: 

A. Com. Roma 16019 - 22 11-1956 


I 

s . tesseramento ». Devono pjrte- 
c ocre i d.retl v. del'e sez.on . ca¬ 
pogruppo e ogg.ualo e i d reti . 
de!.e ce' u!e c de c rcoi- FGCI 
(Pezzetta - Rosset! ); a NORD » 
od AURELIA a .e 20 segretari sr- 
r : ì XVIII (F^j’z -zj - F- 
I s o' : » SUO » ? TOR DE 

SCHIAVI a’.e 1S ossee.b ea 
sez oi VI C esser z ore s_j. 
as ir - do tLecbe - Coo.cco—. 0 '-: 
a 7U5COLANO olle 15 «s.ci- 
sob ! seoo a szz ci. IX C -co¬ 
se- z c -.0 ( Andrea. z CASTEL¬ 

LI ' ed AL5ANO ; e 16.30 se¬ 
cete.- a (Fort n. - Ccr..): s CIAM- 
e 19 30 cri tz cevj- 
- '.o e C rn; ->0 sj' e 
Ga eti" : « TlVOU-SASi- 

ARSOLI a le 19 g-upoo 
■ ta V.o-ta-a (F Izbozz. - 
a TIVOLI c’ie 1S30 
■-a szi.ta vCe-cua). 

FoG.C.I. — E' convocata per do¬ 
mai a e ore 15 n Federai.one la 
Ceni- ss ona stadera, de .a FGCI 
romj-a sai tema. * L"r.pegno dcl- 
.: FGCI .1 u~a rpo.a fa-o d d bet- 
• *o e di iotta del r-o. —eito stu¬ 
dentesco » Rettore i cOTtpzg'o 
Ca- o Leon.. resoo-.sab !e deba 
Cd im ss one stjdeit life-.e-ra 
Fe:-ucc o Capei!., de..a segrete.- a 
.i*c. o na.e de. 3 FGCI. 

PROSINONE — l Fede-az 1 oro 
15.30 Coi-, la o Federa e (Mazze 


; Criticata in consiglio 
; provinciale l'attività 
idei comitato di controllo 
sugli enti locali 

j II consiglio provinciale ha 
approvato :en a rr.agg.oran¬ 
go. con '.‘aEtens-.one de. una 
delibera nella quale fi espri¬ 


me Apprezzamento per i! 


d.- 


). 

LATINA — SPERLONGA ere 

17.30 r._r. cne s-'a pesco (Paola 
Ortens, - Rcccha!. FORMI A o-e 

13.30 (Paolo Orrc.is): PROSSE- 

D1 ore 17 nnoie Comun tà Mon¬ 
tane «Vanii: LT (B fai otaca co¬ 
munale) 0:0 16 r.unione suda 

sc- 0.3 ( T r.t.cco). 

VITERBO — GROTTE SANTO 
STEFANO ore 19.30 assemblea sui 
56 ann.versar.o del pari to (G o- 
saina Gnebri): BAGNAIA ora 19 
assemblea sul 56 ann.versar.o del 
part.lo (Poliastreliit; VASANELLO 
ore 20 assemblea sul 56- anni¬ 
versario del part'to (Spaseli!): Cl- 
VlTACASTELLANA ore 17.30 as¬ 
se nb'ea s-1 56 ann.sersar o del 

p.i t ?,n ( Am*-rog o Doi’n ) : LU- 

BRIANO o c 19 asscmb.ca (A.i;,:- 
ion ). 


segno d. legge reg.ctra'e sul 
controllo degl: alt. degl: ent; 
'.orai:. Il compagno Marroni, 
«-ssessore al bilancio, nell’::- 
lustrare la proposta de. a 
giunta, ha detto ohe è ne- 
eessa-.o ì.mitare i'area del¬ 
le decisioni contro’.'.ab.ì:. e 
ha auspicato un rr.agg.ore 
collegamento fra il comitato 
d: controllo e "assemblea re 
sionale. ;n modo che sì: m- 
tersent: non cotitrastmo cor. 
le scelte d: tondo del con 
s.g'. o 

Nel d.bati.to che ha pre¬ 
cedalo .'. voto, in tutti gì. m- 
lervent: è stata criticata l’at¬ 
tuale att.v.tà del com.tato d. 
controllo che sospendendo 
cont.nuamente le delibere 
degli enti locali per eh.ede¬ 
re chiarimenti, provoca :n 
realtà la oarallsi delle am- 
m.n strazioni, 
j crr.fuyda cmfw cmf 
I 
I 


Lutto 


5: e spenta nei giorni scor- 
s. G.ovanna Ga’.’.uccs. vedo¬ 
va A:udì. madre del compa¬ 
gno Claudio, presidente deì- 
’.'UISP d: Roma. Ai familiari 
g.ungano le fraterne concio 
gl.an.’e dell'v. Un.ta ». 


PRIMO SPETTACOLO 
DI BALLETTI AL 
TEATRO DELL'OPERA 

Questa sera alle ore 20,30, in 
abb. alle pr.nie andrà in scena al 
Teatro dell'Opera lo spettacolo di 
balletti comprendente SERENADE 
di Ciaikovski - Balonchine - Neary, 
ROMEO E GIULIETTA (scena del 
balcone) di Prokofiev-Bruhn-Lauri- 
D Assia, LA 5YLPHIDE di Loven- 
skiold - Bournonville - Bruhn - Lau¬ 
ri - D'Assia (rappr. n. 14). Mae¬ 
stro concertatore C direttore Al¬ 
fredo Bonavera, interpreti princ.- 
pali: Diana Ferrara, Cristina Lati¬ 
ni, Elisabetta Terabusl, Niels Keh- 
let, Alfredo Rainó e il Corpo di 
Ballo del Teatro. Lo spettacolo 
verrà replicato sabato 22, alle ore 
20.30, in abb. alle seconde se¬ 
rali. 

CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini 
n. 46 - Tel. 3964777) 

Aile ore 21,15 alTAuditorium 
de 11 ’ 11 LA (Piazza G. Marconi 1) 
concerto del pianista Jorge Fe¬ 
derico Osorlo. Musiche di Pro- 
koliev, Beethoven, Haydn. 

SALA BORROMINI (Piazza Chiesa 
Nuova 18 - Tel. 656.93.74) 
Domani aile 18,30, nell'Aula 
Borrominiana dell'Oratorio, con¬ 
certo del complesso « Il Grup¬ 
po :: A. Mecacci (flauto), P. 
Verrecchia (oboe), 1 Meccoli 
(clarinetto), M. Martuscello 
(corno), A. Verrecchia (fagot¬ 
to). L. Di Paolo e A. Violan¬ 
ti (Diano). Musiche di Haydn, 
Mozart, Beethoven. Schubert, 
Weber. Ingresso libero. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Via del¬ 
la Conciliazione, 4) 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
lunedì alle 21,15 (turno B) 
all'Auditorio di Via della Con¬ 
ciliazione concerto diretto da 
Gaetano Delogu, violinista Sal¬ 
vatore Accardo (in abb. tagl. 
n. 15). In programma: Hmde- 
mith, Paganini, Mendelssohn. 
Biglietti in vendita al botteghi¬ 
no dell’Auditorio domani dalle 
ore 9 alle 13 e dalle 17 alle 
20. domenica dalle 16,30 in 
poi, lunedi dalle ore 17 in poi. | 
Prezzi ridotti del 25°ó per iscrit- ] 
ti a AICS. ARCI UISP. ENAL, | 
ENARS, ACLI, ENDAS. 

SALA VIA DEI GRECI 

Alle ore 21.15 in Via dei Gre- 1 
ci concerto dell'Ensemble Gar- j 
hanno (In abb tagl n 7). 1 
In programma Schoenbery. Stra- 
vinst.y. Biglietti in vendita al 
botteghino di Via Vittoria dalle 
ore 9 alle ore 14. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 81 - Tel. 656.87.11) 

Alle ore 21,30, la Compagnia 
Scanapcita presa « Quando? ». 
u La per incontrarci con Mac- 
beth ». di Giovanna Benedetto 
e Dino Lombardo. 

ALLO SCALO (Via del Piceni. 28- 
Tcl. 49.27.56) 

Alle ore 21,15. la Coop. Grup¬ 
po Teatro pres.: « Di Sc'vcik 
o delle esperienze utili », di Sil¬ 
vano Spadaccino. 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 654.46.02-3) 

Alle ore 21. « Misura per mi¬ 
sura », di Wilbam Shakespeare. 
Regia di Luigi Squarzina. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21.15. la Cooperativa 
« Compagnia Italiana di Prosa » 
pres : « La leggenda della Cro¬ 
ce ». di Calderon De La Barca. 
DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le. 35 - Medaglie d'Oro - le¬ 
siono 359.636) 

Alle ore 21.30, la Cooperativa 
La Plautina pres.: « Pupo e Pu¬ 
pa della malavita », spettacolo 
comico di Feydeau. Regia di 
Sergio Ammirata. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te- 
lelono 478.598) 

Alle ore 21,15. Poppino De Fi¬ 
lippo pres.: « ...ma e'è papà », 
di Peppino e Titina De Filippo. 
DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - 
Tel. 862948) 

Alle ore 21.30: « Brutta e cat¬ 
tiva », di Nello Riviè. 

DEI SATIRI (Piazza di Grotlapin- 
ta, 19 - Tel. 6565352) 

Alle ore 21,15. la Compagnia 
« La Zueca » pres.: « Mi canto 
na Venezia poareta », due tem¬ 
pi dì poesia, musica e prosa 
di Aitilo Duse. Regia di Vitto¬ 
rio De Sisti. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle ore 21,15, la Cooperativa 
De' Servi pres : « Si la... ma 
non si dice », di Aletta e Maz¬ 
zieri. Regia di Giancarlo Padoan. 
ELISEO (Via Nazionale, 18 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21 il Teatro di Eduar¬ 
do pres.: » Le voci di dentro », 
dì Eduardo De Filippo. Regia 
di Eduardo De Filippo. 

ENNIO FLAJANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 16 - Tei. 688569) 
Alle ore 21: « La difficoltà ini¬ 
ziale », di Francesco Cesarea!. 
Regia di Maurizio Scaparro. 

E.T.I. • TEATRO OUIR1NO (Via 
delle Vergini 1-T. 679.45.85) 
Domani alle 21 « Prima »: • Ro¬ 
meo c Giulietta », secondo Car¬ 
melo Bene. Regia di Carmelo 
Bene. 

E.T.I. TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle, 23-A - Telefo¬ 
no 654.37.94) 

Alle ore 21,15. il Teatro Sta¬ 
bile del Friuli Venezia Giulia 
pres.-. « L'idealista », di Fulvio 
Torni::}. Reg a di Francesco Ma¬ 
cedonio. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati - Te¬ 
lefono 656.11.56) 

Alle ore 21.30 Patrick Persi- 
chetti pres : « Wandering » re¬ 
cita di O F. Soangs and poems. 
PARIOLI (Via C. Borsi, 20 - Te¬ 
lefono S03.523) 

Alle o.e 21: «Tragicomica con 
musiche ». d. Tony Cucchiate. 
Regia di S.Iverio Blasi- 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 - Tel. 465.095) 

Alle ore 21.15: « La signora 

c sul piatto », di A. Gangarossa. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70) 

Alle ore 21.15. la Compagnia 
Stabile del Teatro di Prosa 
Chceco Durante in: « Li racconti 
de la Guardiola », di Enzo Li¬ 
berti Regia dzB'autorc. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21.15: « I compromes¬ 
si sposi ». comiTied.a rrtuS.ca.e 
d D.no Verde. Reg.a di Mono 
Lar.di. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 5895782' 

SALA A 

Alle ore 1S: « Artìcolo ». di 

Robert PmgeT e « L’uscita », di 
P.randello. 

SALA 3 

A.le ore 1 1 laboratorio, notj- 
ra o art'ficialo di G, Nonni. 

At!e oro 21.15. la Coopcratico 
La Fafcbr ca doll'Atto-e pres • 

« Franziska ». di Wedck.nd Re- 
g.a di Gi3nczrlo Nann-, 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini- 
Tel. 393969) 

Ale ore 21.30. Lu'g. Proietti 

in « A me gli occhi... please ». 
d Roberto Ler.ci. 

TENDA DEL MASANIELLO (Via¬ 
le Tiziano - Tel. 393.969) 

Alle ore 21.15. la Cooperati^ a 
Teatro L b-zro cres : « Masaniel¬ 
lo » d. Porta-Pugliese. Regia d. 
Arma.-do Pug. ese. 

DEL PAVONE (via Palermo n. 23) 

A "e ore 21.45 * Frammenti da 

Ostai ». una r cerca antropoio- 
g.ca con la partecipazione diret¬ 
to del pubblico 

BERNINI (Piazza Bernini, n. 22 
Tel. 680,218) 

Ai.c 21 15 «le avventure di 
Capitan Spaventa, Pantalone. Ar¬ 
lecchino ed Isabella ovvero la 
paura di restar zitella ». Di Ser¬ 
gio Bcrgone. 

Al DIOSCURI (Via Piacenza, n. 1 
Tel. 475.54.28) 

Alle ore 21. il Gruppo « I Con¬ 
temporanei » pres . « Il papoc- 
chio », tre atti comici di Samy 
Fayad. Regia di Gennaro Jan- 
dolo. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle era 21 (oer invito): ■ Don 
Chisciotte », di M. Bulgoicov. 


("schermi e ribalte - 


J 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ < Misura per Misura 1 di Shakespeare (Argentina) 

♦ * Masaniello > (Tenda del Masaniello a Viale Tizi&no) 

♦ « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 


CINEMA 


♦ ■Il deserto dei tartari» (Archimede) 

♦ « Buffalo Bitl e gii indiani » (Arlecchino) 

♦ « Taxi driver » (Eden, Hollywood, Verbano) 

♦ « Dersu Uzalà » (Embassy, Gregory) 

♦ all Casanova » (Fiamma) 

♦ « Minnie e Moskowitz » (Giardino) 

♦ « L'uomo che fuggì dal futuro » (Quirinetta) 

♦ « Conoscenza carnale » (Rouge et Noir) 

♦ « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Acìlia) 

4 «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Alaska, Boito) 

♦ « Frankenstein Junior » (Colosseo) 

♦ « Il delitto Matteotti» (Leblon) 

♦ « La classe dirigente» (Macrys) 

♦ «L’inquilino del 3. piano» (Madison) 

♦ «San Michele aveva un gallo» (Planetario) 

♦ « L’ultima donna » (Prima Porta, Trianon) 

♦ « Missouri » (Rialto) 

4 « Il grande dittatore» (Bellarmino) 

♦ «Luci della città» (Belle Arti, Nomentano) 

♦ « Il giorno della civetta» (Cinefiorelli) 

4 « Cavalcarono insieme » (Crisogono) 

4 « A qualcuno piace caldo » (Panfilo) 

4 «Break up » (L'Officina) 

4 « Il figlio di Fankenstein » (Montesacro Alto) 

4 « Il cavaliere della libertà » (Politecnico) 

4 « Glen e Randa vanno in città» «Filmstudio 1) 

4 «Un re a New York» (Filmstudio 2) 

4 «Los Olvidados » (Murales) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor¬ 
rispondono alia seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico: G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico mitologico. 


ALBERICHINO (Via Alberico II, 
29 - Tel. 6547137) 

Alle 21.15 Luci} Poli presenta: 

« Liquidi ». 

« A » - TEATRO (Via Cesare Bec¬ 
caria, 22 - Tei. 312.927) 

Alia ora 21, Laboratorio tea¬ 
trale apollo al pubblico: « Spa¬ 
zio ». 

ALEPH (Via dei Coronari, 45 
Tel. 655.015) 

Dalle ore 10 alle 11,30, la Li¬ 
nea d’Otnbra e La Giostra pre¬ 
sentano: « L’espressività corpo¬ 
rea » laboratorio aperto con la 
partecipazione del ninno clown 
Romano Rocchi. 

Alle ore 21,30, il Teatro 11 
pres.: u Labirinto n. 1 » di Do¬ 
mino! e Milly. 

LA LUMUNIIA' (Via Zanazzo, i 
Tel. 531.74.13) 

Allo 22 « Woyzèclt che ce Az- 
zccch », di G. Sepe. 

L'ALIBI (Via dì Monte Testaccio, 
n. 43 - Tel. 577.84.63) 

Alle ora 21.15, la Compagnia So¬ 
ciale di Prosa « Le Machinane » 
pres : « Libido Sisters ». di Ha- 
rold Crcwley. Regia di Giulio 
Berruli. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 656.94.24) 

Alla era 21.30. !a Ccmpegn-a 
Teatro Spettacolo pres.: « Caro 
principe ». con Ivana Giordan. 
Seguo dibattito. 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala. 67 - Tel. 5895172) 

Alle ore 21.45: « lligonia in cu- 
Iide ». da Ifigenia in Aulide di 
Euripide. Adattamento e regia 
di Abelardo. (VM 18). 
SUBURRA (Via Capocci n. 14, 
tei. 4754818) 

Alle 17 a 21.30: « Scusi... ha 
visto passare i! medioevo!?... », 
ovvero storia quasi contempo¬ 
rance di pr.nctpi c popolani. 
Farsa di Mimmo Serio. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 
Tel. 317.715) 

Alle 21.30 « Prima » de « Il 

Carrozzone di presenze » pres : 
« I presagi del vampiro ». Stu¬ 
dio por ambienti. 

TSD (Via delia Paglia 32 - Tele- 
lono 589.52.05) 

« 1 SD Museo Nazionale ». Da'- 
le ore 18 laboratorio aperto: 
come nasce un progetto. Dalie 
ore 20. laboratorio spettacolo- 

la Faticosa elaborazione del Vla¬ 
dimiro Majakowsky. 

MURALES 
« Spirale ». 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO - ARCI (Via Fonte 
dclI’OIiofi 5) 

Alle 22 Dekar ioli: Perù. Emi¬ 
ly lolle Haiti. Rafiaelia canti 

popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl. 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22- • Negro spirituals » 
prog-anima di Ghspels e Spiri¬ 
tuali con i « Folk » e « E. J. 
Ohwkins ». 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Te¬ 
lefono 5810721/5SQ0989) 

Alle 22.30 Lande Fiorini in 

« Pasquino ». Regia d: Me.-cur,. 
MUSIC-1NN (Largo dei Fiorentini 
Tel. 654.49.34) 

Alle 21.30 « The Sai Nistico 

quartett ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 7G1.53.S7- 
738.45.86) 

Laboratorio nei quartcre Oue- 
d-sro-Tusco ano Alle O'e 16 3 
Via Groppi di Gregna incontro 
intergruppo sjila coopcrazio-e 

culturale. A'Ie ore 1S i.-.dag r-.e 
c quartiere e lavo-o di sezione 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.nc Appi», 
n. 33 - Tel. 7S2.231) 

in Via Celierò n. 10. labo-a- 
to..o di an.mzz.ore soe o-Cul- 
tural-z Ga batal.}. XI C .-coscri¬ 
zione per bamb.ni della Scuola 
deU'obbi.go e per a-irnstori di 
bzsc. Aperta l'iscriz.or.a d3ilc 
ore 17 aile 19. 

LA SCALETTA tVia del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 679.44.41) 

Alle ore 17.33 !? Cooperat-.a 

Cjltu-atest.-o p-._szr.t3 li Tcìt'O 
Minimo d Pop. S.cil.zm ce: 
fratelli Pzsqual.no :.n « Pinoc¬ 

chio alfa corte di Carlo Magno ». 

CINE CLUB 

CINE CLUB L’OFFICINA (Via Bo¬ 
riato, 3 - Tei. 862.530) 

A. e ore 19 30. 21. 22.3C. 

« Brcak-u? ». di M. Fcrrer.. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via Emilio Praga, 45 - Tele¬ 
fono 323.21.20) 

Alle ere 16,30. ISSO 20.30. 
22.30. « Il figlio di Franken¬ 
stein », d. Ro.-iard V. Lee. 

POLITECNICO CINEMA (Via G. 

B. Tiepolo 13) 

Alte c-e 19. 21. 23: « Il ca¬ 
valiere delta libertà ». C. G-.*- 
fith ( 19301. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. 56 - Trastevere) 

Ai.e ore 21.30 « The zoo sto¬ 
ry », d E A bee 
CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi, 2-A • Tel. SS1.63.79) 
« Giovinezza, Giovinezza ». 
FILMSTUDIO (Via Orli d’Alibert, 
n. 1-C - V. della Lungara - Te¬ 
lefono 654.04.64) 

Stud.o 1 - A te 19. 21. 23 

« Gien c Randa vanno in cit¬ 
ta ». di J. MeBride. 

Stod o 2 - Ade ore 19. 21. 23 
« Un re a New York », d. C. 
Chao.in. 

CINE CLUB SABELLI (Via Sabel- 
li, 24) 

Alle o-e 19, 21, 23: « Oltre 
l’Eden », di A. Robbc Gnllet. 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via A. 
Tebaldi, 56) 

Alle ore 16,30. 13 30. 20.30. 

22 30: « Il teme del tamarin¬ 
do », 


MURALES (Via dei Ficnaroli, 
1 ». 30-B) 

Ade ore 18. « Los Olvidados », 
di L. Buhuel. 

L’OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mattonato 29 
Tel. 589.40.69) 

Alle oie 19. 21, 23. « A Mai¬ 
ler ol life and dcalh ». 

R.D.A. D'ESSAI (Via G. Ferrari, 
n. 1-A - Tel. 384.334) 

Alic ore 16,30, 22,30: « Family 
lilc ». 

CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI di Lia¬ 
na, Nando c Rinaldo ORFEt 
(Via C. Colombo • Fiera di Ro¬ 
ma - Tel. 5115000 5115001) 

Tutti I giorni 2 spettacoli: ore 
16 , 10 . 71 .30 Visita allo tnn Hal¬ 
le 10 alle 19. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI - V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Classe mista, con D. Lassander 
C (VM 14) - Rivista di spo¬ 

gliarello 

VOLTURNO - Vi» Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Le svedesi si conlcssano, con 
H. Gustalssol - DR (VM 13) 
e rivista 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

King Kong, con J. Lange - A 
AIRONE - Via Lidia, 44 

Tel. 782.71.93 L. 1.600 

Una vita venduta, con E. M. 
5aIerno - DR 

ALCYONE - V. Lago di Lesina. 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

2002 la seconda Odissea, coi: 
B. Dcrn - DR 
ALFIERI Via Repelli 
Tel. 290.251 

Bestialità, con J. Meymel 
DR (VM 18) 

AMBAS5ADE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 
Gii ultimi fuochi (prima) 
AMERICA V. Nat. del Grande 5 
Tel. 581.61.68 L. 1-800 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

AN1ENE - Piazza Sempionc, 19 
Tel. 890.817 l_ 1.500 

La fuga di Logan. con M. Yom 
A 

ANTARES • Viale Adriatico. 2 
Tel. 890.947 L- 1.200 

Basla che non si sappia in giro 
con N. Manfredi - SA 
APPIO Via Appi» Nuova, 56 
Tel. 779.638 U 1.300 

Tutti gli uomini de! Presidente 
con R. Redtord - A 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Il deserto dei tartari, con i. 
Perrin - DR (VM 1S) 

ARISTON . Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L 2.500 

Il maratoneta, con D. Hoifman 
G 

ARISTON N. 2 (Galleria Colon¬ 
na - ex cinema Galleria) 

Gli ultimi fuochi (prima) 
ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L 2.100 

Buffalo Bill c gli indiani, con 
P. Ncv.mzn - SA 
ASrOR - V. 8 . degli Ubaldi. 134 
Tel. 622.04 09 L 1.500 

Bestialità, con J. Mayrnzl 
DR (VM 18) 

ASTORIA - P.za O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 
Nerone, cor. P. Franco - SA 
ASTRA Viale Ionio, 105 

Tel. 886.209 L 1.500 

Slurmlruppen, con R. Pozzetto 
SA 

ATLANTIC - Via Tuscotana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.200 

Bestialità, con J. M’yniel 
DR (VM 13) 

AUREO Via Vigne Nuove. 70 
Tel. SSO.606 L. 1.000 

La pretori, ccr. E. Fcnach 
5 .VM 13) 

AUSONIA - Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

Mary Poppms, con J. Andre 
M 

AVENT1NO - Via Pir. Cestia. 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Tulli gli uomini del presidente 
co-. P.. Redford - A 
BALDUINA - Piazza Balduina 
Tef. 347.592 L 1.100 

Al piacere di risederla, cc.n U. 
Tc^-zzz. - G (VM 13 1 

BARBERINI 

.Chiuso per restau-o) 

BELSITO - Piazzale Mzd. d'Oro 

Tel. 340.887 U 1.300 

Tutti gli uomini del Presidente 
con R Redford - A 
BOLOGNA - Via Stamira. 7 
7tt. 426.700 L 2.000 

Neron;. con P Franco - SA 
BRANCACCIO • Via Meralana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
1 R.ooso) 

CAPITOL - Via Sacconi. 39 

Tei. 393.280 L. 1.800 

Cassandra Crossing, con R. Har- 
r > - A 

CAPR AMICA - Piazza Capri cica 
Tel. 679.24.65 L. 1 600 

Lcd Zeppelin thè songs remair.s 
thè same i:r.~:) 

CAPRANICMETTA • Piazza Mora 
tecitorio 

Tel. 686-957 L. 1.600 

La fuga di Logan, con M. Yo. : 
A 

COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Nerone, cor. P. Franco - SA 
DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

Gulliver net paese di Lilliput, 
con R Hzrr.s - A 
DIANA - Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

Al piacere di rivederla, con U 
Tognazz. - G (VM 1S) 

DUE ALLORI Via Casilma. S25 
Tel 273.207 L 1.000-1.200 
Al piacere di rivederla, ccn U. 
Tognazzi - G (VM 18) 

EDEN Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 3S0.18S I. 1.500 

Taxi Driver, con R. De Miro 
DR (VM-14 ) 

EMBASSY - Via Sloppanl, 7 
Tal. 870.24S U 2.500 

Darsu Uxatà, ccn A. Kurosawa 


Bestialità, czn J 
(VM 1S) 


DR • 

EMPIRE * V.le R. Margherita, 29 | 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Cassandra Crossing, con R. Har- ! 
rii - A I 

ETOILE - Piazza in Lucina ■ 

Tel. G87.556 L. 2.500 j 

Quelle strane occasioni, con N ! 
Manfredi - SA (VM 18) I 

ETRURIA • Via Cassia, 1674 

L. 1.200 
King Kong, con J. Lange - A 1 
EURCINE • Via Liszt, 22 

Tel. 591.09 86 L. 2.100 1 

Languidi baci perfide carezze j 
con L Proietti - SA (VM 14) ‘ 

EUROPA - Corso d’Italia, 107 1 

Tel. 865.736 L. 2.000 ! 

Languidi baci perlidc carezze I 
con L Proietti • SA (VM 14) 
FIAMMA - Via Bissolati, 47 

Tel. 475.11.00 L. 2.500 : 

Il Casanova, d F. Felli,ii I 

DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 1 
da Tolentino I 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 • 

Slurmlruppen, con R. Pozzetto I 
SA 

GARDEN - V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.500 } 

Al piacere di rivederla, con U 1 
Tognazzi - G (VM 18) I 

GIARDINO Piazza Vulture 1 

Tel. 894.946 L. t.000 ì 

Minnie e Maskowitz, di J Cas i 

sasetes - SA I 

GIOIELLO Via Nomentana, 43 I 
Tel. 864.149 L. 1.500 ! 

Il libro della giungla - DA 1 
GOLDEN - Via Taranto. 36 j 

Tel. 755.002 L. 1.800 | 

L'innocente, con G Giannini 1 
DR (VM 14) 

GREGORY ■ V. Gregorio VII, 180 j 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 j 

Dersu Uzala, con A. Kurosawu ; 
DR 

HOLYDAY - Largo B. Marcello , 
Tel. 858.326 L. 2.000 | 

L'ultima lolita di Mei Brooks 1 
C 

KING - Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Chissà se lo larei ancora, con 1 
C U.:, t uve - S ' 

INDUNO Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 ' 

1 II libro della giungla - DA 1 
! LE GINCSTKb - Casaipalocco 
I Tel. 609.36.33 L. 1.500 , 

1 Basta che non si sappia in gito , 
con N Mjnlredi - SA 
MAESTOSO - Via Appia Nuova ■ 
Tel. 786.086 L. 2.100 , 

Slurmlruppen, con R Pozzetta 
SA 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. G49.49.08 L. 2.000 . 

Bestialità, con J. Mayivel , 

DR (VM Ib) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 1 

Tel. 656.17.67 L. 1.100 , 

Italia a mano armata, -011 M 
Merli DR (VM 14) I 

METRO DRIVE-IN I 

Kcoina. con F. Nero - A 
METROPOLITAN • V. del Corso C 1 
Tel. 689.400 L. 2.500 | 

Slurmlruppen, con R. Pozzetto 
SA , 

MIGNON D'ESSAI V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Il tiglio di King Kong 
MODLKwLìIA Piazza dello Re- | 
pubblica 

Tel. 400.285 L. 2.500 , 

La lunga notte di Entcbbc, con 

H. Bcryh • DR 

MODEKWO • Piazza della Ifepub ' 
blica I 

Tel. 460.285 L. 2.500 | 

Oedipus Orca, con R. N.zhaus - ' 

DR (VM 18) 

NEW YORK Via delle Case, 20 , 
Tel 780.271 L. 2.300 j 

Il corsaro nero, con K. Bed. - A 
N.I.R. - Via Beala Vergine del Car- | 
melo: Mostaccino (EUR) t 

La tuga di Logan, con M. York - . 

! A 

1 NUOVO FLORIDA - Via Niobe, 30 
| Tel. 611.16.63 

I Singapore violenza c sesso, con , 
C Kcuna - A (VM 13) ' 

] NUOVO 5TAR - Via M. Amari TS | 
, Tel 789.242 L. I 600 ; 

, L'ultima follia di Mei Brooks - C ' 
| OLIMPICO Piazza G. Fabriano 
, Tel. 396.26.35 L- 1.300 i 

Al piacere di rivederla, con U. I 
1 Tognozzi - G (VM 1S) 

| PALAZZO - Piazzo dei Sanniti : 
, Tel. 495 66 31 L. 1 500 < 

; Il signor Robinson..., con P. 

• Vilicgj.o - C • 

PAR 15 Via Magnagrecia, 112 

| Tel. 754.368 L 2.000 1 

' Il maratoneta, con D. Hotfma.n - ! 

1 G ■ 

j PASQUINO . Piazza S. Maria In : 
Trastevere ' 

Tel. 580.36 22 U 1.000 ' 

Mahoyany, con D. Ross - S 
PRLNE5IE Via A. da Giussano j 
Tel 290.177 L- 1.000 1 200 1 
I Tulli gli uomini del Prcsidenlc, | 

con R. Rédford • A . 

1 QUATTRO FONTANE • Via Quat- I 
I tro Tonfane. 23 ' 

Tel. 480.119 U 2.000 ! 

I Una vita venduta, con E. M. 1 

Salerno - DR ' 

1 QUIRINALE Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Cassandra Crossing, con R. Har- 
| r.s - A 

! QUIRINETTA - Via Minghctti, 4 
Tel. 679 00.12 L. 1.500 

1 L'uomo che luggi dal futuro, 

! con R D j-i ai! - DR 
i RAOIO CITY - Via XX Settembre 
i Tel. 464.103 L. 1.600 

| Il signor Robinson..., coi P. 

• V.I.aoy o - C 

I REALE Piazza Sonnino 

I Tel 581.02.34 L- 2.000 

| Il corsaro nero, con K B:d - A 
REX - Corso Trieste, 113 
I Tel. 864.165 L. 1.300 

Tulli gli uomini del Prcsidenlc, 
i COIR Red!or.* - A 

RlTZ - Viale Somalia, 107 
! Tel. 837.481 L. 1.800 

) Gli ultimi fuochi (P .tra) 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tei. 460.SS3 L. 2.500 

Chissà se lo farei ancora, co 1 
' C Dcie-i.c - S 

ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
' Tel. 864.305 L. 2.500 

j Conoscenza carnale, cor B. To- 

1 ,z-5 (VM 13, 

! ROXY Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 I_ 2.100 

Languidi baci perfide carezze, 

G P.o c” - SA - U; 

1 ROVAI Via E Filiberto. 173 

; Tel. 757 45 49 L 2.000 

i King Kong, coi Y. Lei ~ - A 

j SAVOIA Via Bergamo. 75 
| Tel. 861 159 f_ 2.100 

La lunga notte di Enlcbbe. ca.-. 
j M E: - DR 

j SMERALDO P-za Cola di Rienzo 
, Te: 351.581 L. 1.500 

Il signor Robinson.... cca P. 

, 7 .zgg 0 * C 

. SUPLRCINEMA - Via A. Depre- 
tis. 43 

i Tel. 485 498 L. 2 500 

| Nerone. c:-i P F-c-.:o - SA 

TIFFANY ■ Via A. Drpretis 
1 Tei. 462 390 L 2.500 

| Il mondo dei sensi di Emy 

1 Wong, cc-. C-a. Lee 

1 5 ; ,’M 15, 

, TREVI Via 5. Vincenzo. 3 

Tel 6S5 619 . . L- 2.000 

1 Barry Lyndon, cai S O N:a. - 

. ^ 

j TR.OMPHE P.za Anmbaliano. 8 
' Tel 838 00 03 L. 1.SOO 

Il libro dc'la giungla - DA 

• ULISSE - Via TiSurtina, 254 

Tel. 433.744 L. 1.200-1 000 

Gu'hver nel paese di Liiliput, 

i car R Ha*r s - A 

1 UNIVERSAL 
j OueBc strane occas'oni. 

Ve-”»: ■ SA 'VM 13, 

VIGNA CLARA - P.zza Jacini. 22 
: Te!. 320.3S9 L 2.000 

! Languidi baci perfide carezze, 

i coi P-o t:* - SA ( VM 14) 

' VITTORIA • Piazza Santa Maria 

• Liberatrice 

1 Tei. 571.357 L. 1.700 


AFRICA * Via Galla e Sldama, 18 
Tel. 838.07.18 L. 700-600 

(Non pervenuto) 

ALASKA Via tor Cervara, 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 

Qualcuno volò sui nido del cucu¬ 
lo. con J. N cholson - DR 
vVM 14) 

ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Faccia di spia, coi M. Melalo - 
DR (VM 18) 

AMBASCIATORI - Via Montebcl- 
lo. 101 

Tel. 481.570 L. 700-600 

Roma l’altra faccia della vio¬ 
lenza, con M Bozzutli - DR 

(VM IS) 

APOLLO Via Cairoti, 63 

Tel 731 33.00 L. 400 

Le sensitive 

AQUILA Via L'Aquila, 74 

Tel 754 951 L. 600 

I motorizzati, coi N. Manfted - 
C 

ARALDO • Via Serenissima, 215 

Tel. 254.005 L. 500 

La vendetta dei gladiatori 
ARGO Via Tiburtina, 602 
Tel. 434.050 L. 700 

La supplente, con C Villani - C 
(VM 1S) 

ARIEL Via Monleverde, 48 
Tel 530 521 L. 600 

Mary Poppins, co.r J. Andrei,:, - 
M 

AUGUSTUS - C. V. Emanuela 202 
Tel. 655 455 L. 800-600 700 
Mary Poppins. con J. And-ens 
M 

AURORA - Via Flaminia, 520 
Tel. 393.2G9 L, 700-500 

Scirocco, con N Amare - DR 
(VM 1 S) 

AVORIO D ESSAI V. Macerata 18 
Tel. 779 832 L. 700 600 

L’aggressione, con |(. Pettei- 

sc 1 * DR 

BOITO • Via Leoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 700 

Qualcuno volo sul nido del cu¬ 
culo, con J Nicholson - tip. 
BRA5IL Via O M. Corblno, 23 
Tel. 552 350 L. 500 

I 10 comandamenti, con C. de¬ 
sto 1 - SM 

BRISTOL Via Tuscotana, 950 
Tal. 761.54.24 L. 600 

II trucido c lo sbirro, con T 
M Inn - C (VM 1 -1 1 

BROADWAY - Via dei Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

1 liyli del capitano Grani, con 
M Chetali.:- - A 
CALIFORNIA Via delle Robinie 
Tel 281 .SO 12 L. 700 

Italia a mano armata, con M 
Me,!. - DR (VM 14) 

CASSIO - Via Cassia. 694 

L. 700 

L'amica di mio marito, con 6 
!i. ilei - DR (VM 18) 

CLODIO - Via Riboty, 24 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Breczy. con W. Holden - 5 
COLORADO - V. Clemente III. 28 
Tel. 627.96 06 E. 600 

I fratelli di Bruco Lee 
COLOSSEO - V. Capo d’Alriea. 7 
Tel. 736.255 L. 600 500 

Trankenstoin iunior, con G Wil- 
c!e. - SA 

CORALLO - Piazza Oria, 6 
Tel. 254.524 L. 500 

Laure, con A Belle S (VM 18) 
CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni. 52 

Roma l’allra taccia della vio¬ 
lenza, con M. BozruMi - DR 
'.VM 18) 

DELLE MIMOSE - Via V. Ma¬ 
rino, 20 

Tel. 3CG.47.12 L. 200 

Allonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sini- - DR (VM 14' 

DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. G 00 

I carnivori venuti dalla Sava¬ 
na. con J. Scordino - DR 
(VM 14) 

DIAMANTE - Via Prenstina, 230 
Tel. 295.606 L. 700 

La belva delle SS. con D Thor- 
110 - DR (VM 1S) 

DORI A - Via A. Doria, 52 

Tel. 317.400 l. 700-600 

Drunr l'ultimo Mandmgo, con 
K Norton - DR (VM 18) 
EDELWEISS - Via Gabelli. 2 
Tel. 334.905 L. 600 

L'alliltacamerc, con G. Guida 
5 (VM 18) 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06 52 L. 400 

Bellissima superdotata cercasi 
per loto particolari, con P. Cha- 
• -! - S (VM Id) 

ESPERIA - Pinzra Sennino, 37 
Tel. 5S2.384 L- 1.100 

Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 
E5PERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893 90G L. 1.000 800 
Lo moglie erotica, con D. Wla- 
nn-.et: - 5 (VM 13) 

FARNESE D'ESSAI - Piazzo Cam¬ 
po de’ Fiori 

II gallo a nove code, con J 
I ri ischi - G (VM 14) 

GIULIO CESARE ■ Viale G. Ce¬ 
sare. 229 

Tri 353 3G0 L. 600 

Dimmi che fai tulio per me. 
con J Dorclli - SA 
HARLEM - Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 400 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità. con T Hill - A 


- DR 


SECONDE VISIONI 

ABADAN Via G. Mazzoni 

Tel. 624 02 50 L 4S0 

Le dolci zìe. con " Ma c-ra¬ 
ra - C (VM 18; 

ACIDA 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pac no - DR 
(VM 14) 

ADAM Via Casilina, 1816 
Tel 838.07.18 

(Riposo) 


HOLLYWOOD » Via del Pigncto 
Tel. 290.851 L. 600 

Taxi Driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

JOLLY Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

I racconti immorali, dì W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 

LEBLON - Via Bombelli, 24 
Tel. 552.344 L. COO 

II delitto Matteotti, con F. Nero 
DR 

MACRYS D’ESSAI 

La classe dirìgente, con P. O’ 
Toole - DR 

MADISON Via G. Chlabrcra 121 
Tel. 512 69 26 L. 800 

L'inquilino del terzo piano, con 
P. Polanslci - DR 
MONDIALCINE (ex Faro) - Via 
del Trullo, 330 
Tel. 523.07.90 L. 700 

I violenti di Roma bene, con 
A. Sabato - DR (VM 18) 
NEVADA Via di Pietraia!». 434 
Tel. 430.268 L. COO 

Rili erotici della papessa Jes- 
sika 

NIAGARA - Via P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L. 250 

Hindenburg, con G C Scott 
DR 

NUOVO - Via Ascianghi, 10 
Tel. 588.116 L. COO 

Amici più di prima, con F Fran 
cm - C 

NUOVO FIDENE - Via Radicola- 
ni. 240 L. COO 

NUOVO OLIMPIA - Via 5. Lo¬ 
renzo in Lucilia, 16 
Tel. 679 06.95 L. 700 

I santissimi, con Miou Mioj 
SA (VM 18 ) 

ODEON - P.zza della Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 400-500 

Bello come un arcangelo, con 

L. Buiz.mcu - SA (VM 14) 
PALLADIUM P .zza B. Romano 8 

Tel. 511.02.03 L. 700 

Italia a mano armila, co.i M 
Me. li - DR (VM 11) 
PLANETARIO Via E. Orlando 3 
Tel. 475.99.93 L. 700 

San Michele aveva un gallo, 
icm G B-o.ji - DR 
PRIMA PORTA P.za Saia Rubri 
Tel 691.33.91 

L’ultima donna, co i G. D. par¬ 
eli 1 u - D R ( V M 18) 

RENO Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Jesus Christ Superslar, con T 
N.'iley - M 

RIALTO - Via IV Novembre. 156 
Tel. 679.07 63 L. 700 600 

Missouri, con M Brami;' - DR 
RUBINO D'ESSAI V. 5. Saba 24 
Tel. 570 827 L. 500 

Uomini c squali - DO 
SALA UMBERTO Via dalla Mer¬ 
cede, 56 

Colpo rovente, con M Re-rdon 
G ! V M 15) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 700 COO 

Giochi erotici di una laiinglia 
per bene, con D O'Brieu - DR 
(VM 15) 

TRIANON - Via M. Sccvola, 101 
Tel. 780.302 L. COO 

L'ultima donna, con G. Depar- 
duu - DR (VM 13) 

VERBANO - Piazza Verbano 

Tel. 851.195 L. 1.000 

Taxi Driver, con R. De N -o 
DR (VM 14) 

SALF DIOCESANF 

BELLARMINO - Via Panama, 11 
Tel. SCO.527 L. 300 400 

II grande ditltlorc. ih C Ch* 
pi n SA 

BELLE ARTI - Viale Belle Arti C 
Tel. 360.15.46 L. 400 500 
Luci della citta, con C (la 
pini - DR 

CIME MORELLI Via Terni. 94 
Tel. 757.86 95 L. 400 500 
Il giorno della civetta, con F 

Nero - DR 

CRISOGONO - Via 5. Gallicano 7 
Tel. 588 225 L. 500 

Cavalcarono insieme 
DEGLI SCIPIONI 

Il cervello, coi) I P. Ba'noiv’o 
C 

DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province. 41 

Borsalino, con J P. Beimondo 
- G 

EUCLIDE - Via G. del Monte. 34 
Tel. 802.511 L 500 

L'ultimo colpo dclPispctlorc 
Clark, con II. Fonda - SA 
GIOVANE TRASTEVERE 

I ligli del capitano Grani, c >n 

M. Chcvol'ar - A 
GUADALUPE 

La coll era il suo Dio 
MONTE ZCBIO - Via M. Zcbio 14 
Tel. 312.677 L. 400 450 

Sandokan seconda parie, con 
K. Badi - A 

NOMENTANO - Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 

Luci della cillà, con C. Cha 
plin - DR 

ORIONE • Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 500 

Tre per una grande rapina, crn 

M Costanti!» - G 
PANFILO • Via Paisiello. 24-B 
Tel. 864.210 L 600 

A qualcuno piace caldo, con 
M Moni oa - C 
R.D.A. D'ESSAI 

Tel. 736 897 L. 300 350 

Family Lilc, con 5 Retali!! - 
DR 

SALA 5. SATURNINO Via Vol- 
sinio, 14 

24 dicembre 1975 fiamme su 
New York, con J. Fcrsyth- - 
DR 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Mi permette babbo, con A Sor 
di - C 


LE AMAZZONI TRIONFANO 
A ROMA ! ! 

VIALE C. COLOMBO (Fiera di Roma) 
Tel. 5115000 - 5115001 

liana nando rinaldo 






OGNI GIORNO 2 SPETTACOLI: ore 16,30-21,30 

Data l’eccezionale affluenza si prega 
-« prenotare con anticipo 

IL CIRCO RIMANE FINO AL 20 FEBBRAIO 
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I funerali questa mattina alle ore 8,30 alla Basilica dei SS. Pietro e Paolo all'Eur 


L'estremo saluto a Re Cecconi 


Processione di tifosi ieri pomeriggio alTobitorio, 
per rendere omaggio alla salma - Il dolore del 
presidente Lenzini • Il giocatore sottoposto ieri 
ad autopsia - Oggi la squadra partirà per il Qatar 
Anzalone accetta l’invito per un derby amichevole 
a favore della famiglia del giocatore scomparso 


Una marca di folla, coni 
pasta e .si!eviz:o--i, ha in¬ 
vaso ier*. sin dalle piume ore 
del pomeri:»;'.o. piazzale del 
Verrino Ordinatamene .Ve 
radunata davanti ai cancelli 
doh'obitorio. dove in una ist¬ 
illerà ardente, allestita tip 
pulitamente, era stata .-..sic 
mata la salina di Luciano 
Ite Cecconi, in atte.-..» che 
(|u<‘sti fo.i.v‘ro aperti 

Alle lf».U0 s'e m.z.ata la 
lunga pioce.s-.ione; primi od 
entrari; sono stati : Limiliar.. 
tpundi i compagni di sciti a 
dia, l’alien »tore Vin.cio e il 
film v.ce Delirati e alcuni 
dirigenti de.la soc.età bum- 
eoazz.urra. 

Poi, rogo'(»’i dai pre.siden 
ti ilei e.rcoli li.ancoa/zuri i. 
elle si sono a'Iop.T iti al mas¬ 
simo, al finché tutto si svol- 
Ri'.'.-.i* nel miglior modo po-, 
sihile, sono cniiiaicau a sfi 
lare 1 ali amici c:l 

anche tanta gente clic d; 
Ite Cecconi sapeva poco »> 
n.ente. ma che e senz'altro 
rimasta eo'pit t da‘i'a.->sui .1. 
ta tl; quc.it a tragedia, e ila 
sentito il dovere di porgere 
il suo saluto allo sfortunati) 
giocatore 

I! presidente I/m zziti. do¬ 
po tanti tentennamenti. lin¬ 
eile su consiglio dei sanita¬ 
ri. Ila preferito non ess n re 
presente. Già martedì sera 
aveva accusato lo < stress .1 
den'emoz.onc. quando era 
fato condotto nella sala ope 
Tutoria, dove Luciano giace 
va ormai privo ih vita. 


Venti 
convocali 
per Italia- 
Bclaio 


L’ufficio stampa della FIGC 
ha comunicalo che per rincon¬ 
tro amichevole di calcio Italia- 
Uciyio 111 piu.jijiiniia a Homa. 
mercoledì prossimo, sono sia¬ 
ti convocati i seguenti gioca¬ 
tori e collaboratori; Giancarlo 
Aiiloynoni (Fiorentina). Ro¬ 
meo Dcnctti (Juventus), Rober¬ 
to Bcttcya (Juventus). Fabio 
Capetto (Milan). Luciano Ca¬ 
stellini (Torino). Franco Cau- 
sio (Juventus), Antonello Cuc- 
curcddu (Juventus), Giacinto 
Facchelti (Intcr). Claudio Gen¬ 
tile (Juventus). Francesco Gra¬ 
ziali! (Torino), Roberto Moz¬ 
zini (Torino). Eraldo Pccci 
(Torino). Paolino Pulici (To¬ 
rino), Claudio Sala (Torino). 
Patrizio 5a!j (Torino). Giu¬ 
seppe Savoldi (Napoli), Gae¬ 
tano Scirca (Juventus), Marco 
Tardetti (Juventus). Renato 
Zaccarelli (Torino), Dino Zolt 
(Juventus). Allenatori Icdcrali: 
Enzo Bcarzot c Guglielmo Tre¬ 
visan medici prol. Leonardo 
Vecchie! c dott. Fini. Massag¬ 
giatori: Giancarlo Della Casa 
(Intcr) c Carlo Trcsotdi (Mi¬ 
lan). 

I convocali dovranno tro¬ 
varsi entro le 13 di sabato pros¬ 
simo aU'Hotcl Villa Pamphili 
di Roma. E’ stalo reso noto 
inoltre che la partila Italia- 
Bclqio di mercoledì (inizio alle 
14.30) sara diretta dall'arbitro 
austriaco Erich Lincmayr, il 
quale sarà coadiuvato, in fun¬ 
zione di guardalìnee, dai suoi 
connazionali Brunmayer e Swo- 
boda. 

Ouesti i convocati della rap¬ 
presentativa belga; Oirk Bchc- 
ydt iif.S.V. Cervie Bruges»; 
Ugo Broos (R.5.C. Anderlech- 
tois): Ludo Cocck (R S.C. An- 
derlcchtois) ; Jutien Cools (Club 
Bruges K.V.); Paul Counnt 
(Club Bruges K.V.1; Hcrve De- 
Icsic (It.S V. Warcgcm): Eric 
Gcrcts (R. Standard Licei); Wal¬ 
ter Mceuws (K. Beerschot 
V.A.V.): Ican Marie Piali (5.K. 
B-vercn-VVaasl ; Christian Piot 
(R. Standard Licait; Michel 
Renquin (R, Standard Liegi!: 
Jacques Teugels (R W.D. Mo- 
lenbce); Erwin Vanden Dacie 
(R.S.C. Anderlcch'nis) ; Fran¬ 
cois Van Dcr Elst (R.S.C. 
Anderlechtois) : Rene Verhe- 
yen (K.5 C. Lokeren): Willy 
Wcllens (R W D. Molenbeek). 


Molti infitti, .anno a cono 
s»enza del grande locamo d. 
amie:/..a eli»* univa quciti 
due pensameli Spe-.->o ima 
vailo trascorrere la aprala 
m.i.eme <* moli, comi)t"in. in 
tino scherzo-m. chiami v ino 
:! cpntrofdmpi.sta 1 izm'.o il 
g co vo del piSiidon’" > 

-< E' come se «tese/ perso 
un figlio — c: ha detto ieri 
Umberto I«en/:n. con voce 
comnK.’.s.i — tanti qui nudi- 
s ti mi hanno telefonato nei 
parlare (li « Cc-co dei no¬ 
stri ninnarti di a invizia. ma 
a tutti ho ch’erto tlentihne-i 
te di l(i*ct(tnni tininnudo. 
perchè e tanto il dotoie che 
pento dentro ». 

I(*n .af‘1.1 l! piVa.fvntP L‘*n- 
Z’iii, eo.ai come aveva fatto 
la sera preceden**'. o andato 
a trovare la moglie e 1 fa¬ 
rli.! ari (lei t»:o:-itore. 

<< Povera radazza — ha prò 
seguito Lenz.ni — ha tanto 
h>sor/»o di conforto per ■itine- 
lare t/w sto momento con 
(Imo e io sotto d desideri») 
di starle virino, di ofirmili, 
per (manto posso, tutto il 
mio muto 

A fard i sera, verso le ven¬ 
tuno. la sii'ma di Re Cel¬ 
omi: è stata condotta nella 
diesa de: SS P."tro e Pao'n 
o"'EUR dove .-.t-imane alle 
P. HO si svolgeranno 1 Umerali. 
Al termine della oer.menni 
funebre. il feretro con i fa¬ 
rmi.ari pirt-rà d.rettamente 
P'r Nerv.ano. traete nata'" 
«fé’. !».ora‘ore II giorno s" 
minute a".e 11.HO s ; svolgerà 
nella di osa di Nervino un' 
a’tra cerimonia funebre, alla 
«il.»’r» parteciperanno anche 
numerosi (Ergenti de’la Li¬ 
zzo. fra questi '.'ingegner Pa- 

npviini t»*? <»/*»■» t * 

gmitore dell i squadra. Bob 
Lov.it : e il prendente Len/i- 
m. ciie s: mu.averà per Ner 
vnino stilato matt.nn 

Ieri matt ni intinto il cor¬ 
po del giocatore è stato sot¬ 
toposto ad autopsia. Subito 
i meri.r: hanno potuto con¬ 
statare die difficilmente un 
intervento chirurgico, n**r 
qiia.u’o t’mne.s’vo avrebbe 
potuto -c.’vare R-» Cec-'oni I! 
uro *t‘ le partito dalla Wal¬ 
ter 7.ii'> dell'orefice, dopo es¬ 
sere penetrato nel’a parte 
destra de! torace, dopo aver 
sfiorato i'-tDo destro del 
cuore, ha trapassato un pol¬ 
mone. il fegato p°r arrestar¬ 
si nei nressi della colonna 
vertebrale. Ieri, nella tarda 
mattinata. Luis Vinicio ha 
radunato a"o stadio Flami- 
' ivo 'a scundra per un breve 
allenamento e ix-r comuni¬ 
care ai "oratori l’effeftua- 
z.ion? della tournée nd Qatar. 
Infatti, dono numerosi con¬ 
tatti con l'organ.znitore, la 
sue età b.an»-o iz/urra. Ita ri¬ 
tenuto opportuno mantenere 
fede agli impegni presi in 
precedenza e o’.tretutto ha 
voluto aceoMtcnt ire :! tecni¬ 
co. che aveva mostrato il 
des'derio d: portare la squa¬ 
dra per alcun; giorni fuo-i 
dii t’- ! =‘e clima della c.ttà. 
Nel Qitar Villico condurrà 
l’intera ro.-a de; *-tolari. coni 
pre-,: g'i ,< azzurri •*. 

La suindr-a j>v» rt • -à oggi 
immoriggin, alle 16.4'). e ar- 
rive ni dopo numerosi sca 1 : 
a Doha. n**! Qatar. 'ìel’a 
mattinata d» domani Donie- 
n ca verrà duì*vu’ i*a l-a pri 
ma p.a't ta. martedì ’a «e 
ronda. Il mitro a Roma è 
prevs'o ner la ma’* n.i’n d: 
mereo’edi 

Infanto il presideoV deln 
Rom-v Gaetano Anza'one. 
intemel'a’o e : rca -'-vo- 
ne de; g;o~a*.or: d'I’a Lazzo 
d : d.snti’a'e un'.vu. 'hevo'e 
con la Roti con incasso da 
devolvere .r‘vr nn'" a"a 
f.anve'-.a Re Cecconi. mo 
s*rondo 'a so’.’a =e"w ; b:’:rà. 
ha detto eh»* 'a e’à e .'a 
snind-a g a'Ioross.t sono a 
«I sposiz.one n aua’sia*: mo 
niftito ne r coneret-zzare que 
sta :ni7n’ : vi 

Paolo C?orio 



Un'immagine dell'obitorio, dove i tifosi hanno reso omaggio alla salma di Re Cecconi 


I sovietici, dopo le due marcature, hanno un po' mollato 

L’Urss senza troppa fatica 


A proposito della nazionale B j supera (2-1) 

Sperimentare» / v Under 21» 


ma senza paura 


Schierare tre nazionali di¬ 
gnitosamente impegnate nol- 
i'nrco di una .settimana sa¬ 
rebbe stato, tino a pochissi¬ 
mo tempo fa. impensabile. 
E. add.r.ttura, due sono 
squadre maggiori, seppure 
denominate squadra A e 
squadra sperimentale. Che 
s.a questo tuttavia sintomo 
di vitalità per il nostro cal¬ 
cai. necessità quasi irrinun¬ 
ciabile per crisi di sovrab¬ 
bondanza. e ancora da (limo 
strare. Ce ,1 pencolo — in 
casi come questo — d: espor¬ 
si all'accusa di speculazione: 
p.ù maglie azzurre, più pri¬ 
vilegi. più incassi. Ma. pro¬ 
babilmente. non è il caso 
corrente, dal momento che 
una certa tempra di dirigen¬ 
te è fatalmente scompensa 
coi tempi, ed anche perchè 
al vertice del training azzur¬ 
ro sta oggi liti personaggio. 
Bcarzot appunto. In cui non 
fanno certo diletto rtnipe- 
gno e la serietà. 

Semmai l'interrogativo è 
proprio il precedente. Due 
nazionali (per limitarci alia 
novità della sperimentalei si¬ 
gnificano davvero vitalità? 
Izi necessità d: allinearsi a: 
settori tecnici di altre na¬ 
zioni. la RFT nd esempio, è 
dettata davvero dalla sovrab 
bornianza di t denti? Stando 
a quanto Bearzot ci d-cova 
a Tricesimo. lo scopo della 
«sperimentale» ncti e esat¬ 
tamente quello della vecch a 
nazionale B. raggruppamen¬ 
to d: riserve die altrimenti 
farebbero punch.n i. ma sem¬ 
mai !a creazione di un vivaio 
azzurro che po.fi.-a. d: voliti 
ni volta, vcn.re a contavo 
con reparti g.à col'audat; 
nella formazione titolare. E 
inserire gradatamente : no¬ 
ni: nuovi de! calco :t il inno 

Questa funzione d. elastico 
è stata aff.dita per :'. debut¬ 
to a! centrocampo granata, 
senza che questo sul piano 
d*>! gioco abb.-i tuttavia sod¬ 
disfatto. Ma tant'e- il prò 
beuta non era quello d: in¬ 
cantare a tu’t: : cosi: Di 
preoccup.ir.one del « Club 
Ita! a » è dunque anche qu-'i 
a d: surrogare con p.eno d. 
r.t’o le socie'à che. bene o 


malo, non riescono più da 
qualche anno ad ass.curare 
qudl'esperien/u ni terna/..o- 
naie necessari i ad un uomo 
o ad un reparto per non 
commettere ingenuità negli 
impegni azzurri Tutto (\ò. 
se vogliamo, c anche indice 
di una certa mediocrità del 
calc.o italiano rapportato 
con valor: edemi. Se il bal¬ 
zo quantitativo ci sarà, se 
veramente la vitalità esiste e 
se obiettivamente !e promes¬ 
se del campionato non re 
steranno eternamente tali, 
questo s: potrà vederlo solo 
di qui a un po' d: tempo, 
quando c.oè anche questa 
t.azionale sperimentale sarà 
divent--'ta essa stessa una 
realtà tecnicamente valida. 

Per il momento abbiamo 
la serietà di un programma 
e i’impegno a reaiizzarlo. An¬ 
dare oltre sui p.-ano del'a 
severità sarchi)-» ingenero.-o 
ed autolesionis’a. Tanto p u 
che la n-i/.onale di Udine, 
a! d. là d: una prova tipici 
ancorché modesto del con 
trorampo. ha mostrato anch“ 
qualcosa d. mteros-ante. Più 
che de- collettivo bisognava 
andare a caeer-i di non: va 
lidi e ci pare che almeno 
tre mitre a quello d. Mal- 
dera. che semmai è un» <on 
Frni;P hanno pieno diritto 
di os-ere e tati D'Amico. 
Pruz»o e Novo 1 ino. fra le 
novità p;ù gradi'e. Anehe 
Muraro non si può liquidare 
facilmente Con Pruzzo il 
Carierò non s: è trovato ma¬ 
le. ma ancora lontana è la 
pienezza tecnica del g ov,an° 
nerazzurro, che a differenza 
del genoano nc« ass.eu-i 
continu tà fra : momenti hi 
cu si trova in possesso de a 
jvn 1 ! i e quell: in ni; tale ocs 
sesso d"*v» favorire In fon 
do. la soluzione del'a ripr»» 
sa cuna soia punta con do* 
«<-'’rvitor: > alle sonile» è an 
j).ir.-a p.ù oreanc i ad uni 
snuadra -tnorovv sat-« p’r 
una mag-g ore eh'trozza d. 
conio.!:' Pruzzo di s-rvre 
Fd il ragazzo d. Cro-ef:es'*h: 
non s; è fatto attrtidere :nu 
t .Intente. 

Gian Maria MadeMa 


La rete azzurra realizzata da Di Bartolomei su pu* 
nizione • il primo tempo si era chiuso sullo 0-0 


ITALIA «UNDER 21.: 
Galli; Canuti, Cabrini; Boni. 
Manfredonia. Gatbiati; Gui- 
dolin (dal 57' Paolo Rossi). 
Agostinelli. Giordano (dal 48' 
Virdìs). Di Bartolomei. Gar¬ 
ritane (12 Tarocco. 13 Collo- 
vati. 14 Ferroni, 15 Ogliari. 
18 Chiodi). 

URSS: Aspatapovski; Kru- 
glov. Kinchigasvili ; Lovcev. 
Olshanski. Konkov; Burjak. 
.Onnishenko, Kolotov. Tar- 
khanov (dal 35' Miniev). BIo- 
chin (16 Gontar. 12 Parov, 
13 Kipiani, 14 Schvetzov. 15 
Miniev). 

ARBITRO: Ciacci di Fi¬ 
renze. 

MARCATORI: al 49’ Blo- 
chin. al 54' Konkov, alias' 
Di Bartolomei. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 2» 

S^nza il pepe di un » e'.as.-».- 
fle.*, le partite perdono a;- 
ftK'iio 1 SO per cento dei loro 
tosi- no. e qu-'.-ta Ito’..a « Un- 
(I r 21 » URSS non e slu-gg ta 
alia rego.a. anche se è r.u- 
s’.ta a raggiungere de; mo 
m-nt. esaltanti, specialmen¬ 
te quando gi. «azzurnn- » 
pi reva ma re'assiro biìd-n- 
-o-.amente alia i .-co.-s ». -ai 
f.naie della gara, e anche se 
fu» tee -ito lunghi tratti d: 
appro/zab.ie tecnica cale.sti¬ 
ra. spezia lineine ne. primo 
tempo ad opera de. sov.e 
ta¬ 
si è tra:* ito. n»»! primo pe 
nodo. d. una autent.ca lezio¬ 
ne d. e.» c.o. comi si a.->pe!':t 
va ed aveva ;),'ev..-.to tecii 
co de".» nostri .-quadra A/»* 
l.o V c.n.: bei g.oro. ottano 
controllo d. :s».ia. :ns.oten:. 
manovre e :n.-' M '.ment. rap. 
d.. grani-- m.ov metto o i ì-. t 
r cerca o-sess:on.»nie de’ in- 
)>-■.- ; o de' pallone; q.i V» 
'.'URSS Buona d.fesa. gran 
d » eone»»n:r-»7 one. a**e:iz o 
ne mafis.ni ». enorni» vo'on'a 
e eons'gy me e.>mbi**.v.*a. 
ni » a:i -h ‘ Irrn'i .ni!x«s*az > 
n» fot:.cu e imme.-.-an*. 


Da domani il Congresso della Federazione di eanottaggio 

Grave intervento del ministro Lattanzio 

Ha chiesto alle società militari Hi appoggiare il suo amico e concittadino Ignazio Lojacono contro il presidente uscente D’Aloja 


Due tongrciii »pottì»i di do¬ 
mini i Roma: qcelìo del ciclismo 
(che si innuneia teinquillo) e quel¬ 
lo del cinotliggio che sede fron¬ 
teggiarsi due sch.eramcnti: uno 
capeggiato da lo;acono l'« eterno • 
presidente del CUSI. che s* accen¬ 
tra attorno a 19 soeicta militari, e 
l'altro guidato dal presidente uscen¬ 
te D’Aloia (le società civili sono 
102 c soltanto una piccola parte 
seguirebbe <1 candidato del... mi¬ 
nistro Laitancio. Già perche al cen - 
tro del contrasto sta proprio il mi¬ 
nistro della d.lesa che avrebbe 
raccomandalo a* dirìgenti militari 
dì appoggiare Lo.'icono). Ignaiio 
Loiacono faceva sia parte del Con¬ 
siglio de! canottagg o liquidato do¬ 
po la debacle di Monaco c oggi 
torna a tentare la scalata alla Fe¬ 
derazione in prima persona appog 
piandosi sul comandante Pesce del 
Comitato laziale della decima zona 
e sul ministro Vito Lattanzio del 
quale e conterraneo (sono entram¬ 
bi di Bari) e buon amico dì fa¬ 
miglia. Proprio nei buoni rapporti 
di amicìzia lamiliare andrebbe ri¬ 
cercata la ragione deU'intervento del 
ministro, intervento volto a dare li¬ 
na « copertura • alfaztonc delie so¬ 
cietà militari e assolutamente in¬ 
giustificabile sotto qualsiasi profilo. 
Sull'intervento del ministro abbia¬ 
mo chiesto at compagno sen. Igna¬ 
zio Pirastu, responsabile della Com¬ 
missione sport detta direzione del 
PCI, di esprimere un proprio g.u- 
dizio. 

■ L’aspetto grave della vicenda 
— ci ho detto l'irOMu c quello 
politico, tanto piu g-a- : pr-eh; r - 
guarda un settore del catissi.no del¬ 
lo Stato e cioè te forze armate, che 
noi comunisti abbiamo sempre Ir¬ 
suto a mantenere al di luon delle 
pstamich* • dei contrasti perche 


vediamo in esse l'espressione dcl- 
l’unila nazionale. 

Poco piu d* un mese la un mi¬ 
nistro del governo Andrcotti. l'on. 
Antonìozzì. ha proclamato l'indi¬ 
pendenza dette Federazioni sportive 
mentre adesso un altro ministro, il 
ministro della difesa, c intervenuto 
addirittura per intertcrire nella e- 
lezione cegti organi dirigenti di u- 
na lederazione sportiva, quella di 
canottaggio, rischiando di determi¬ 
nare un contrasto c una frattura ira 
società militari e società civili oer 
sostenete un suo concittadino met¬ 
tendo al servizio di una candidatu¬ 
ra l'opera dì ufficiali detta mari¬ 
na. Questo e molto grave non tan¬ 
to dal punto di vista sportivo 
quanto, come ho sia accnnato. dal 
punto di vista politico. Quel che 
■ mpo-ta in questo caso non sono 
le persone, tutte rispettabili, ma 1* 
incauta azione di chi p-u di ogni 
altro, e cioè il ministro delta di¬ 
fesa. dovrebbe operare per garan 
tire ■ rapporti piu am che-.oli. di 
convivenza e dì collaborazione cor¬ 
diate. Ira militari c civili. 

Vorremmo essere smentiti, e sia¬ 
mo pronti a ricrederci: basterebbe 
per esempio, che all'assemblea del¬ 
la Federazione di canottaggio di 
domini ì rappresentanti delle so¬ 
cietà m.l.tarì si astenessero dal so¬ 
stenere cause che possono provo¬ 
care divisioni c che tra l'altro 
riguardano solo una persona e non 
so.~o nell'Interesse vero degli sporti¬ 
vi inquadrati nette forze armate 
e dei dirigenti delle loro società 
che vogliamo godano del massimo 
rispetto c siano circonditi da una¬ 
nimi cordili.ta. Un precedente di 
questo genere, tra l'altro, potreb¬ 
be rischiare di estendersi ad altri 
settori dello sport e di provocare 
la richiesta che le società militari 


- non partecipino a votazioni ledcra- 
. li per evitare agli sportivi orga¬ 
nizzati nette società civili di tro- 
• varsi in una impari lotta addirit¬ 
tura con organi dello Stato. Noi in 
I ogni caso ci auguriamo che tutti 
1 questi pericoli siano prevenuti e 
che questo resti un episod.o senza 
' conseguenze sui risultati del con¬ 
gresso di domani e sulla vita tu- 
, tura della Federazione di canot¬ 
taggio • - 


u. t. 


Nel congresso della FCI 

Rodoni verso 
la conferma 

I Czig-zsso dz.lz Fedc-’z c'e 
a si za '3. e-3 s ao-e a - 

. A jd lo: u~i di.o Tezica. alEu- 
La ozi z one di' p-is d’-.te Ad- o-.o 
Rodoi o n d scossole, a 

sua re co oi?. sa.vo .xorevid b i 
co.p. d sie-a. e un certezza 11 
c e. sme djnqjc coi: nu3 ad essi-e 
1 «suo -eg.-.o» c s poi-ebbe d -e 
add r.ttj-a i *> io npc-a». v s'o 
che ?:.:•?) oiihe 3 campo .iter- 
naz oaa.a La rat o.'e de. 'ungo da¬ 
rri n o d Rodo’ , ca? re. c oc. se 
-<rg ta da 'aito 'enjo oerchc e 
sca r-o e ab e d.-geite o perche 
e soltanto -, meno «fast d oso» per 


naz ana.a La rag o.'e de. 'ungo do¬ 
ro n o d Rodo’ . ca? re. c oc. se 
-og la da 'aito *e-rijo perche e 
sca r-o e ab e d .-gente o perche 
e soltanto -, mc.no «fast d oso» per 
■ va- grupp d nte-isse. potrebbe 
os-.e c mo' .o d u’.i Ve-cssao-c 
odan ne. ma n'en'o cosi stanno 
:e cose Mo.i so tanto non co--a 
r.sch . ma add r tiu-a non ha an- 
ta gon.sti 


A .'omb-a d Rodeo . 'da¬ 
tino» cria so a . 3rad n .a so a 
succass ore a »g-3-.do .accno» e 
ce-'j-oa.nte . 3..0ca'o Ma s'o. 
nopo'eiano cria no -eso o Rodo -. 
p-ez os serv g n . r'u de .0 s_a 
competenze e al! 'od n. sj p-ob e 
rr g jr d c e ego Da tempo 
. cap os dava da a Feda-oz a ": 
adasso idojo asse a s’ito coni 
m ss ao s'-ao-d-’-p d 3 a dm, 
soi d Gomoiic* aa.cnuiope 
s da-:a da.i'G'CiP I -•? -o a a PO 
sa o-a d Ma s'o po -eObe .a. h 
,3 s ' -ca,? do» ro or .0 a 
r nno.o Sa a za eh; ivo*; 

■og one da a s„ a po, : a - a sa-o 
o . UCiP e . cap-is di’'a d d - l'o 
da. a Fedc.-iz o-e ma scmb a n 
ti’zo'a'o a c.n ada a a co-g-es-o 
d co’’-a' -3 magj o a s cj-ezaa 
e.agga’do'o coma 1 passvo a- 
c0-3 . cap es dan'c » 1 co g-csso 

e egje Ire .cepesoe’-), cosi da 
s.e--a a civazza cne e.evj’ 
i-jll; e.ojzo’ de 'a s'pazzo; 
n sano o 1 UCIP non tossano r.„o- 
ca-g... U’a pos z o.oa che po'-ibbe 
non p oce-e S3 a 'UCIP iene do- 
v-ebbe cosi r conosca e d essa-; 
o-gan smo d ore cz- eoa b- ) sa 
a e soc aia spo-T .e d ottao’ >' cna 
che ved-eboera .'.vece d buon 
Occh o . ascosa 1 ta e ncarco d 
uom n d va o-e come Mau- zz o 
S -zoo , v sto che n ogn caso 
Ma sto r marrebbe al oosto f.no-a 
occupato 

T-a c nov ta che '! cong-esso 
sa-a eh amato a sane re p-obab - 
mente c sa-a re ez one d Zan¬ 
nare a v cep-es de.n'e n sost 
z one d G otto e que la d G ann 
S nono a con< g ere tedi-a e ..0 
sost *jz one d Me.and-., .'uomo 
che n occas o’e de' «casa S nbpp » 
(accusato d s'eaifa verso Radon . 
Il argenta am . ano sub) .no usta 


sr’z on d s. p' r» ') ebbe un .vo o 
do*;-m r.:n*e occ_so's ? da 

.'a o a p'-os di.n-e da, Com 'aro -e 
0 0-3 e em . a-o Anzne 3 ,e-t c. 
da .3 Co—.m ss o-o do g „d c d 
; 3 s.’-.b-l ce 'o "o.- ce-sameVo 

s*3”i e d m ss O’ d Soadon . a 
o-n e so,-cobi s^b?'t -3 e p-?.a 
Ma :„Vo som-no-o ■ q-;s o ge 
’a-s ■; d» d -'ge'.t do .a Fedc c - 
c sto ron camb a-q d voto, ad 
ec.izo'e d; s:::o e rocn co do.i 
n eco so~o c-'u-.c a' .t.j-jt.;-.' 
-od co I srvp e o o’ess on s* ,o. 
n . r-u di . a d cu gode, 

ro* ,3 0 no — ss r n : 

side Ma t r. 0 V.csoes :_"o.a 
ron 0 ebbv-o corno - scr La 
•ju;d-o aco- -a ì • do-a a Ma : o 
na s- —;-a b: 1 - ;--:*c ’/osocs 
0-0 add r a asc- -a-e a a sa 
gi»' o .e . - :o-oo a : to 0 mon¬ 
da e de . ' nseg- m-vo. 3 >:: a 
iV.p-e- che su .a p si3 d Vo"i- 
ro- »; »') d cu .nessu'o 3 3 
FCI .o r’sbi s: - ’ - pa- a-e pi- . 
on 0- soci mo r ,i - a.oca» 
tace cev 0 oos^-s'a’do 1 p os' - 
g oso I 'o 0 eh; .0 n t ’cc.a—.0 p u 
da .'epoca d Lca-d o F’gg n 

G-o; e a e d rn ss on p-esen-;:a 
da N no G 0 3 . resoo-sab r rros 
s mo di. 5 i?;ore Tecn co quon-o 
p es de'te da .a CTS 3 , coi:a di 'a 
O. mp ad . rr.0 te cose a Fed:-a- 
1 o’e e ha cosi 1 51 messe 3 
posto» i.vo’do la .- it.-jt:--az one 
del sii'o a con mossa ce.to ab a 
Adesso .1 co-g-isso ii'j eh arato 
a d scuia-.o E to se a p- ma -. 0 :a 
che un congresso de a FCt d sc-'e 
d -ettomsntc .0 s stanno; O’e da e 
qjest an. Ita die. ce - deede-e 
qua a assetio dabba’o o.c e. 

Eugenio Bomboni 



.srr.uient : ottano.vi: quo>t; 
g.i « azzurrai: ». 

Di ripiena, nie.-no al siru 
ro :! r.hiiiLi’o ne; primi <1 e 

c. minuti, lui visto '.'URSS 
indugiale m una errta Mif- 
f e enza e qu. .si r.torna a! 
(L.vario in:/: ile. oh? .«rnza V. 
pepe (li una eia-vìi! ai non 
c'è gu.stu a g.orari'. Per g’-i 
« azzurrili. ». eli*.* n pruno 
tempo òi er-ui:) (Ialina!: lini: 
m« per (ontenere rstLtcìto 
r.Uòecndo a mantenere invio 
fata fa rete. a. trattava ora 
d: uni quent.on-? di orgog'.o 
ed ;! foro impegno, sollecita¬ 
to da uno scarso ma caloroso 
pubblico, e stato premiato 
da! a rete d: D Bartolomei 

L’URSS nnzia :n noiirple.’Sd. 
di p.eeolo trovo, come fio 
stud.os.ne se ste-s.i pr.ma un 
coro (Irgli avvers tri. E gf. 
ìtaf.-rn; affaiviat: a tatii|>o 
nere, ’emporegg.are. con!ta¬ 
sta re. it*‘. r.sp.tto deife d: 
sposinoli: d. Viriti: che ave 
va ricconi inda! 1 «basta mi- 
P'r.fe indenni fa nr.rna mez¬ 
z'ora Ancrr* Gir:.tati») s: 
danna o-’r term -re : hairh. 
d'" URSS ed ,n due o-e.» 
.'■.aiti eontia-,'.» acrobata''.» 
mente '.'avver.-.nrio .n aria. 
s»i.vancio .a p-opr.a rei 0 da 
per.colo.ve minacce prima d: 
Krugfov e po: di On:»ce..k<> 
Al 37' B'.oehm forn.s e una 

d. mostr'/ione del'a sua »■'»-> 
se e. su lancio d. Ko'otr.v. 
si ’..b°ra ef-'g-a nt "niente d 
Canuti e sp.na a rete, ma 
Gali: in :*’iin>'\st,va u-e-.t 1 
resp.nge. gran t.ro (i. Bu- ak 
ra.vmfe ,f jtalo ai 33'. sven'o 
fa a! vo'o d. M.noev eh»* Cì 1 . 
1: reso.nge «-''fa /.off •- con 
un piede, e nr.mo autent.m 
*-ro nostro . 1 ' 4.7'. ad opera 
d. Ben - , ro.-n n'o d» L 'n.in 
nkl su. D.ed ci. G»rr.tatto 

R oresa pai dee sa deg . 
o p.t:. die a. 3' sanno ,:t 
vin’.igga*' fujt a s n. c ‘r;i d. 
M i* v c**:r ro lungo t'.ot; 
(■•;itr*)'ato d» Cmu*. e pre 
(•„-<) agg.m» «> d. B'o-rh n. » 'te 
p.emb) ,n .irv.» e mf.'a Gii 

.n U'»'i* » 

R tddonp.o ». '.'8' Bur ak 
raceogl— -u e-il'O d'”t»-io 
e -'entra *e.-o *■ busso. N'.\-- i 
rio :n:erve:tr e. da" » pa-:e 

• . : )pO''a s*’ ! il tutto K ' 

cov p»*r :n *:’ *re d: **:--• » 
su» e d G» . A. f2 G«'.b • 
:. ferm» l'.rr nr>»'.r ’ () . 

.'-•"nko ,ahb- » • ■. min o. *-m 
>v: •-*» u-' * » d. C5i. : .'U 
Krjg v. a »|.i»"o d’or.» •:»• 

’» re-r> n*a » a' (ort»»>*: * '•> 
:< t » gl afe * d. D'.vr'n-'v b 

i »•»» a : -'rr» vi « G.»": 3 . 2ò. 

Entra Re-s. .; g. 0-0 s: 
; .v.ic 77 . 1 . rr. ■» ':> . orna a*.;-r. 
d'r- .1 37' ;xt g u:tJ % re 3 » 
:•*;» d°'a bir.d.er* ron': 1 
s'o I/v.. hev G »rr'ano e :tu 
rrz.o-.o r>-"o fu ir. d'"»'-*a 
Caler» C«h-».-. mnrov» -* 
merce e bi- ir-.'.é: para, ma 
l'irb 'r<> fa ri;»"»:" Cab-- 
n :■■"•’» a I). B-r*o'oni'*: 

: .» Tvt'.'r» fTr» fri r>»!o e mr 
: er-' I' n »rz a o .->0 .»- 

* ’.n.ie *' nubb •*" *’ 

neon'.--’ -‘a n’rr-s 

- ' rr. t '1 rr.d-.'i nr- 
.-a 1 ; 1 » »t óì rr.en f. 
f ns'=* rvr »'.-*r- .1 rt'g'i 
sulla m'sm-r.rnz» az»urr.r. » 

Stefano Porcù 

Derubati G ordano e Chiodi 
negli spogliatoi di Marassi 

GENOVA 2ù 

R.entrando ne».. i;>.tg..a:o.. 
o. ur ni...: de.... par:.fa. g.. 
azzurr. G.ordano e Ch.od. 
hanno .'coperto d. es.-ere .-ta 
t. deruba:, da..e tasche a. 
G.ordano man:.«vano 4*n m. 
a l.re. da qje .e d. Ch.od. 
200 in..a. I. furto e .-*a:o prò 
b«b .mente comp.uui terso .a 
fato de...ncon:ro g.. ,n.-e: 
v.or.t. dello ctad.o. .nf.«::.. 
hi.tr.o v.s:o un uomo a.'on 
: aitar.’, d. co:.-.» d»g.. spog..-»- 
to. poco pr.ma de. Lz*:h.o d. 
eh. usura. 


Nel corso dun incontro nello Germanio federale 

Illustrati ad Andreotti 
i problemi degli emigrati 


La visita di Andieotu a 
Bonn si e conclusa tifi ef¬ 
fetti delle intese e dello 
scambio di opinioni mier- 
lenuti tra il cancelliere te¬ 
desco e il capo del govci- 
110 italiano m vedranno nei 
prossimi giorni e nelle 
prossime settimane con lo 
atteggiamento elle le auto 
ma del Fonda monetano 
internazionale assume! anno 
nei confronti della iiclne 
sta di credito avanzata da! 
l'Italia. Un primo multa 
to, su un ben diverso pia¬ 
no. essa Firn ottenuto con 
l'incontro che il presidente 
del Consiglio ha avuto mar 
tedi seia con 1 rappreseli 
tanti delle associazioni dei 
patronati e dei partiti de 
mocratici italiani operanti 
tia la emigrazione nella 
RFT. 

I nostri emigrati nella 
Germania fedeiale hanno. 
1:1 questa loio 01 mai (pia 
si trentennale stona della 
RFT, assistito molte vo.'c 
a incontri di questo tipo. 
Se si aggiungono le visite 
de», vari ministri degli F- 
steri italiani, la lista «1 
questi avvenimenti si al¬ 
lunga a non finire. Eppu¬ 
re mai si era stati capaci 
d> trovaie un’oia di tem¬ 
po da dedicate ai nostri 
connazionali emigrati iti 
questo Paese. 

Ci sono voluti 1 cambia¬ 
menti verificatisi in Italia 
dopo il 20 giugno perchè 
questa lunga catena di in¬ 
differenze e di noncuranze 
venisse finalmente interrot¬ 
ta. Ciò si deve, non vi è 
dubbio, alla sensibilità mo¬ 
strata da Andreotti, il qua¬ 
le fra Tallio ha posto il 
problema anche negli in¬ 
contri con il cancelliere 
Schmidt. Ciò è stato sot¬ 
tolineato dal c o m pugno 
Giorgio Marzi, emigrato da 
lunghi anni nella RFT e 
segretario della nostra Fe¬ 
derazione di Stoccarda, nel- 
l’iuiistràre il documento 
che il Comitato nazionale 
di intesa tra lt* assoria/to- 


re e pm concreto niteres- , 
samento verso questi prò ! 
bieiiii. Ma si è visto che j 
ancora molto c'è da faie 
iti questo senso da pai te j 
de. governanti italiani eso- I 
piammo da patte dt colo- | 
ro che hanno assunto a li- 1 
vello di governo la respon- j 
sabilita della politica della 1 
diligi aziono italiana. L' 011 . I 
Andieotti lui annunciato che 1 
presto 1 anitra il Comitato 1 
interministeriale per Temi- • 
grazio 11 e. Probabilmen- | 
le. tanto preso dai suoi ! 
impegni, non aveva altro da 1 
olì ri re agli emigrati perche ' 
colui che avrebbe dovuto 1 
d.usi ila fan*, come dalla 1 
promessa m Parlamento, ! 
dopo tre mesi di confusa 1 
agitazione sul voto ail'este- I 
ro. sembra scomparso m 1 
una interminabile vacanza \ 
natalizia. Non vorremmo 1 
che in queste difficoltà del » 
giuppo diligente demo-ui- 1 
stiano e per le divergenze j 
fra le varie correnti della ' 
OC, il Comitato internimi- 1 
storiale per l'emigrazione ] 
continuasse ad essere un 
abbi per noti far niente 
come lo è stato dalla Con- 
feienza nazionale dell’em!- . 
"razione fino nd oggi | 

BINO PELLICCIA , 


svizzera 

Un'intensa 
attività 
del Partito 


Nella riunione di dome- 
n:ca scorsa il CF e la CFC 
della Federazione di Zun 
go, dopo un ampio dibattito 
sulla 1 dazione politica del 
compagno Cestinilo Becca- 
lussi, hanno esanimato Fat¬ 
tuale struttura organizzati¬ 
va della Federazione e le 
proposte di deceiiL.imeirto 
territoriale Tale dibattito — 
strettamente collegato ni 
prossimi congressi di zona 
e di sezione — proseguiià 
sabato 22 a Basilea dove è 
stato indetto un convegno 
dei CD delle sezioni di Basi 
lea (citta e campagna 1 e 
de: cantoni di Berna. .Argo 
via e Solothurn. La rela¬ 
zione introduttiva sarà -«voi 
•a tial compagno A Borelli 
della segrete:ni della Fede 
razione di Zurigo 
Sempie saluto e doinetu 
ca prossimi iti tutta la Svi» 
zera tedesca si terranno a-> 
sernhlee m occasione del óiì 
Hiiniversaro di fondazione 
de! PCI. Tra queste segna 
limilo la grande manifesta¬ 
zione nel centro operaio di 
Wintertlnir che si terra do¬ 
menica 23 con la parteci¬ 
pazione del comnagno Cesa 
re Frcdduzzi della CCC dei 
Pari :to 


Uno concertata campagna di stampa 

Che hello sehieramenlo 
per il «volo alPeslero» 


Con ammirevole sincroni¬ 
smo il Giornale di Monta¬ 
nelli. d Tempo di Poma e 
la Nazione di Firenze sono 
partiti luncia ni lesta per 
sostenere il diritto del « ro 
io ult i Sit / O Si (lutto di 
giornali che. come tutti ben 
sanno, hanno costantemenU 


ni democratiche degli etili- I a cuore 1 piatitemi dei no- 


grati ha presentato a An- I 
dreotti. Ma anche, come hit ! 
detto il compagno Mai zi, 
ciò si deve per Fampiez/a 
del movimento di lotta de¬ 
gli emigrati e per i! grado 
di maturità p di consape¬ 
volezza raggiunto dalle isti¬ 
tuzioni unitarie datesi dal¬ 
le organizzazioni democrati¬ 
che operanti nella emigra- | 
zione nella REI'. 

Gli emigrati nella RFT. 
rileva il documento, si con¬ 
frontano oggi con problemi 
gravissimi quali la preca¬ 
rietà del posto di lavoro, 
la mancanza di una ade¬ 
guata tutela e del ricono ! 
scimento delle clausole co¬ 
munitarie sulla parità di I 
diritti e. non per ultimo, 1 
con quello della scuola che 
per loro è ormai dramma- : 
lico e allarmante visto che ] 
Fanalfabetismo è il risulta- l 
to di un'organizzazione sci»- | 
lastica complessi» e ostile, 1 
frammentaria e clientelare, j 
a cui le centinaia di ini- j 
ghaia di ragazzi figli dei ; 
nostri lavoratori emigrati i 
si sentono estranei. E' dai- j 
la presa di coscienza della 
gravità di questi problemi 
che, al livello della emi¬ 
grazione, ì'intesa e il dialo¬ 
go ha superato 1 limiti del- i 
la strategia democristiana , 
del confronto per vedere j 
tutte le forze mettersi uni- j 
tanamente al lavoro pei so- , 
lozioni rapide ed opporti!- [ 
ne. t 

E' significativo che il Co- 1 
notato nazionale (i'intesa ! 
abbia vouito rivolgere la | 
sua prima attenzione airi- | 
tuba dichiarando la prò- j 
pria solidarietà con :1 mo- : 
«mento operaio italiano e ' 
le sue forze democratiche j 
perche la soluzione uei prò- 1 
blernt p»>’ti dalia crisi ivo- | 
nom:ca sia collocata :n una 1 
prospettiva di rumor amen- I 
io e di sviluppo (iel.'otvu- ( 
pazione che e la cosa che j 
p;u sta a cuore ai ..tvora J 
tori emigrati. Importante e i 
cine il documento t (insegna- j 
to ad Andreotti dal (orti- I 
pagno Marzi affermi in prò- j 
posi! o che « sareb'ne utopi- j 
co pretendere (i: risolvere i 
i problemi nell'emigra/;, me j 
:n maniera ri.s.»rtic<».ata tial- , 
la ri.fesa dello.-capazìone 
;n Itai.a. dell'affrotitare 1 ! 
problemi dei rientri senza . 
la preoccupazione d: ( rea¬ 
rt* nuovi post: d: lavoro [ 
nei Mezzogiorno e nel.e 70 - ■ 
r.e economicamente ’.i **«» 1 


| stri lavoratori emigrati, si 
I occupano dei loto pratile 
mi di lavoro, di previdenza, 
di assiste,.*'! ’cotastica, di 
dii itti democratici nei con 
fronti delle autonth italiane 
e delle autorità locati So 
prati a Ito il Giornale (vedi 
Radio MontecarloI di ani 
orazione se ne intende e so 
! Io i maligni possono soste 
nere che per esso, come per 
i suoi confratelli, l'emigra 
zinne che piu conta è gufi¬ 
la dei capitali 
Molte colonne di piombo 
su questa stona tic! « voto 
all'estero » ( se ne parla in 
! Italia dal IH Li') ma non un 
| argomento che dimostri co 
I me sia realizzabile nel ri 
j spetto dei principi che in 
formano la nostra Costila 
• zinne e che stanno atta bri- 
j se di un suffragio pcsona 
1 le. (inetto, libero c segreto 
I con uguale possibilità per 


tutti i candidati di carimi- 
icre all'elezione. 

Due risultati positivi et 
semina peto che la mona 
cam/Migna del Giornale e so 
ci rabbia già raggiunta. Il 
pi imo. quello di dimostrale 
quale ispirazione e (piali 
sforzi ri siano dirti n una 
campagna che molto impru¬ 
dentemente troppi democri¬ 
stiani t compì eso lo stesso 
sottosegretario all'emigrazin 
ne Foschi l hanno alimentato 
in questi scorsi mesi cre¬ 
dendo di trovarvi un co¬ 
modo diversivo te per giun¬ 
ta anticomunista 1 alla man¬ 
cata soluzione dei reali prò 
blcmi degli emigrati. F" una 
lezione da meditine anche 
da jmrtr di qualche compa¬ 
gno socialista che a questa 
. a ni pugna si e accodato; al¬ 
meno in un primo momen¬ 
to. Secondo risultato è quel¬ 
lo che ti aspai e dalle meste, 
natole ili Montanelli quando 
spera di rimediare oltreocea¬ 
no un Europa no. perche 1 
comunisti son troppo pre 
senti tra gli emigrati) quei 
1 oti moderati di cui si sen¬ 
te tanto bisogno■ lo scon¬ 
forto e la mancanza di illu¬ 
sioni dei nostri reazionari. 


r.f.t._ 

Com ò difficile studiare 
in una scuola straniera 

Le autorità italiane e tedesche non si preoccupano 
di aiutare i giovani studenti figli di immigrati 


sviluppate con una po.ric.i 
ri; riconversione n.dusrr.a- 
!e e attuar.one ri. un p.n 
r.( agro-alimentare e ri. ri¬ 
presa rieUeriiiizia >*. 

I/on. And reo: t: ha assun¬ 
to l'impegno d: un maggio 


: I! gruppo scuola delia s( 

| none ilei PCI di Francofor 
j te Sul Meno si e riunito con 
! la par*ecipa7ione del rompa 

* gno Pelliccia, delia sezione 
! Emigrazione per un esame 
' della situazione dei figli d. 

! em:'»rati fallarli nella circo 

j scrizione corno* ire relativa 
; mente a:*';:.segnameli!» > s o 
| fast:* o Profonda e la pre.»- 
I cupa/.ore* del genitori ne: 

I la grave ’.r.nriegua'ezza degl: 

! strumen'i proposti dalle a ; 

. tonta l’aìrtne e ria que.le 
! tedesche, si.» a livello fed* 
rale cne del land deH'Ass;,» 

■ per met’ere le migliaia »■ 
j migliaia di ragazzi italiani r 
! età scolastica nella condir. > 
i r.e d: arqui->:re una dovi'.» 
| preparazione culturale 
; Al Termine di ogni ann > 

• scolastico s* deve rilavar • 
1 .'altissima prop»rz:or.e dell * 
! r.nn freq lenze, i grav: limi 

, t: d: q teli; che non har.n * 
I frequen’ato e quindi il for 


brevi daWestero 


■ Consolidare le organizza 
noni del PCI nella R::.r. 
A DOREMI ND e BILI E 
EF.I.D s; sono avare r.uov * 
adesioni ri: g.ovam impegna 
t: nelle avara scola.**:- h- 
e nella pster.*: ir.e d°: c *:--. 
ri: formazione profe.is-.on.'.le 
agl; emigrar:. 

■ Intensa af.virà d: Parr. 

; » m *.u*ro il Belgio. Tr.» 
sabati - ) e domenica pross;n.: 
s; terranno i congressi de. 
le sezioni di I.lEGI r-.r*a 
Ougree. Ar.derleaux e Cr.C’ 
rr.es A Wir.’erslag avra lu > 
go una conferenza sul per» 
siero di Gramsci. 

■ Ha avuto luogo domenica 
16 a COI «MA «RFT* r.r» 
la partecipazione del rompa 
gno Arm'T.ni Milani, mem 
bro de* CC, la r.unione del 
CF in vista de! commesso 
della Federazione del PCI. 

■ St riunisce dimani a 
GINEVRA il GF della Fede 
razione de* PCI nella Sviz¬ 


zera frances-’ per fare il | 
punto su..a at’.vita smora i 
’Vol'a e discutere il pr . ■ 

grammi ri T.e <-c7:on: per ’.e » 
prossime ’etrimar.e. 1 

■ 1^ r-'i -raz-one del PCI ! 

m I.l SLEMBI R(»(> rio rr.» t 
r.u-a terra una grande man: j 
f-?s*az..»r,e m o >r.e del ' 
Vr anruversfir.o del.a fon¬ 
dazione del Par*;’.»* Inier [ 
•.( rrà li compagno or.. Tom- ' 
mas.» Sico'.o. Il compagno 
Siro’.o domani sera pt-rte i- ' 
pera ad un'assemblea ri: ror* 1 
naz.ornili organizzata n.illa . 
’O/Mne di Petange. Sempre ì 
in Lussemburgo il comp.» ' 
gno on. Veronesi si e mron I 
trato con gl: emigrati d: » 
rlsch s ir A.zette. i 

■ Si sono tenute sabato ìó 

e domenica 16 m Gran Bre 1 
lagna, con la partecmazio ! 
r.e rie: compagni C. Cianca I 
e G Russ.) le riunioni pre 1 
i.ir.Morie dei cor.gre'»: del j 
> s»z:nn: del PCI ri; LEI- 1 
CE.Vn.R e d: COVENTP.Y. I 


tnarst di una massa di anal¬ 
fabeti e lii scmianalfabeti. 
Questi ragazzi, fattisi giova 
ni. si trovano costretti 1 » 
presentarsi sul mercato del 
lavoro privi di preparazione 
culturale e professionale. 
Da imo s'uriio fatto recen- 
'"mente dai nostri compagni 
insegnanti, risulta che me¬ 
no del Ih per r»-nto dei fi- 
gl: de: t.ostri emigrati che 
:.,«nno frequentato i.» .scuola 
<I»-1'*'obbligo passali») alle 
s. iole m“d'e professionali. 

M.» an -»»r pai (iella fre 
.. lenza e del su») basso 1 . 
-.'•ho preoccupa e m-iign.» 
.' na'ieguVev.i fiele s’ru’tu 
r** e dell'orgamzzaztor.e sc»> 
listi.-.a ;>f-r permettere n: ti¬ 
re. de: lavor.a'ori '.'aliai.: ri. 
s .perure le ev.i-'nii dittico! 
•» che incor.’r.n io jz>r dover 
s- charp m ma s.- sola s'ra- 
:. era. con cos' noi. me*od: 
.il insegna::.«,*»> e mVerie 
1 lor » estranee. In quest»» 
quadro piu che allarmante 
s: colloc.si.o la poli'ica e gl: 
m'erventi del gfoerno e del¬ 
le ist.Titzton: italiane Anche 
qui. soprattutto per 1 corsi 
e le » lassi d: inserimento, 
doposcuola, scuole materne 
e » »>rs; serali ;>er adu’.t. con¬ 
tinuano ad essere seguiti 
me**,a. sorpassati, spesso 
de'tai; rial pressappochismo. 
» r.e mi: vengono s»»*topostj 
a verifi-a e a con*rollo, per 
ri: errori. »arenze e sper 
nero vengon») perseguiti e 
mi: r*essur.f, ne r>ve risjviri 
riere. 

Il protilcn.a de Ha scuola 
per 1 fig.i riei nostri com¬ 
pagni nell’Assia e Renani» 
Pastinato ha raggiunto un 
tal grado di gravita che 1 
comunisti ual.ani emigrati 
di Francoforte vogliono por- 
-e questo :ema al centro 
del lor»» prossimo congresso 
proponendosi di ottenere la 
adesione unitaria ad iniziati¬ 
ve politiche e di mobilitazio¬ 
ne il cut obiettivo sia quello 
ri. ottenere l'apertura fra il 
g igerno iTihnno e quello fe¬ 
derale tedesco di un vero e 
proprio negoziato per 1 ap 
nrofond imeni o della quo 
sunne e la ricerca di un a»- 
cordo » he apra verament" 
la via alla sua soluzione. 
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pag. il / fatti nel mondo 


fn vista della campagna per le elezioni di marzo 

INDIRÀ GANDHI REVOCA 
LA CENSURA E UBERA 
I PRIGIONIERI POLITICI 

Restano peraltro in vigore le norme generali suH’enier- 
genza - La Camera sarà sciolta ufficialmente martedì 


La « Pravda » j CONTINUAZIONI DALLA 


NUOVA DELHI, 20 

Il presidente Fakhruddm Ali Ahmed ha sciolto Ieri sera 
ufficialmente la Camera bassa Indiana, in vista delle elezioni 
generali politiche convocate per il mese di marzo. Oggi stesso, 
il primo ministro Indirà Gandhi — pur restando in vigore 
le disposizioni generali di emergenza — ha revocato la cen 
aura sulla stampa cd ordinato la scarcerazione dei detenutj 
politici, appunto in vista della campagna elettorale. Già nei 
giorni scorsi ernno stati scarcerati due esponenti dell'oppo 
sizione, Moranj Desai e Lai Advani; oggi quattro partiti di 
opposizione (socialista, Congresso d'opposizione, partito in¬ 
diano del popolo e Jana Sangh) hanno deciso di presentarsi 
sotto un’unica lista. Sulla situazione complessiva dell’India, 
alla vigilia dello scioglimento della Camera e della convoca¬ 
zione delle elezioni, pubblichiamo un articolo del compagno 
Sadhan Mukherjee, direttore dell’agenzia indiana di stampa 
« Central News Service 


Nostro servizio 

NUOVA DELHI, gennaio 

Tre importanti elementi ca¬ 
ratterizzano lancile in virtù 
della campagna elettorale) la 
attuale situazione in India: 
la rivendicazione delta supre¬ 
mazia del Parlamento, il rag¬ 
grupparsi delle forze reazio¬ 
narie e l’ascesa della curva 
dei prezzi. 

La questione della .supre¬ 
mazia del Parlamento costi¬ 
tuisce da molto tempo og¬ 
getto di dibattito. Il problema 
e scaturito dalla interpreta¬ 
zione della legge da parte 
della Corte Suprema, secondo 
la quale il Parlamento non 
può modificare 1 provvedi¬ 
menti basilari adottati dal go¬ 
verno senza approvare prima 
certe modifiche alla costitu¬ 
zione. Il partito del Congresso 
tia nominato un comitato per 
stilare gli emendamenti da 
esso auspicati, ed anche il 
PC indiano ha presentato le 
sue proposte. .Il governo ha a 
sua volta predisposto una leg¬ 
ge per la modifica della Co- 
jet | turione hrj il P.irliirrwnf o 
è stato convocato per pren¬ 
derla in esame. 

A questo punto, tuttavia, 
una svolta nella vicenda è 
stata impressa da certi eie 
menti del partito dominante, 
che chiedevano il rinvio del 
dibattito sulla legge e la con¬ 
vocazione di un’Assemblea co¬ 
stituente per riesaminare ex- 
novo l’intera Costituzione. Ciò 
non è avvenuto a caso. Tempo 
addietro, si era tentato di 
introdurre in India una forma 
di regime presidenziale, mo¬ 
dellata nel complesso sul¬ 
l'esempio della Costituzione 
americana, con un capo del- 
l esecutivo eletto direttamente 
rial voto popolare e non re¬ 
sponsabile verso il Parlamen¬ 
to. Questa forma di governo 
era stata patrocinata già al¬ 
cuni anni fa delle forze di 
destra. Tentare di impedire 
al Parlamento l’approvazione 
della legge di emendamento 
costituzionale e promuovere 
invece la convocazione di una 
Assemblea costituente, signi¬ 
ficava perciò, evidentemente, 
rispolverare quella vecchia 
idea. A questo si sono energi¬ 
camente opposti non solo il 
Partito comunista, ma anche 
la grande maggioranza dei 
deputati dello stesso partito 
de! Congresso. 

La questione si è gonfiata 
ni punto che il primo mini¬ 
stro indirà Gandhi si è vista 
costretta a intervenire per 
riaffermare che il Parlamento 
hi di per sé tutta l'autorità 
necessaria per emendare la 
Costituzione; in tal modo i 
sostenitori dell’Assemblea co¬ 
stituente sono stati sconfitti 
ed alla fine, come è noto, gli 
emendamenti alla Costituzio¬ 
ne sono stati approvati dal 
Parlamento- 

Fra l'altro, gli emendamen¬ 
ti inserivano le parole a so 
eia lista » e «laico» nel 
preambolo della Costituzione 
che descrìve lo Stato e dava¬ 
no inoltre la precedenza ai 
principi direttivi della politi¬ 
ca statuale rispetto ai diritti 
fondamentali garantiti dalia 
Costituzione stessa; veniva 
inoltre affermata la suprema¬ 
zia del Parlamento sul potere 
giudiziario. li PC ha contra¬ 
stato alcuni degli emenda¬ 
menti a causa dei pencoli 
insiti nella loro formulazione, 
ma non si è astenuto suda 
legge come tale; altri partiti, 
invece, hanno boicottato la 
sessione parlamentare. Da al¬ 
lora. gli emendamenti sono 
divenuti legge e parte della 
Civ-tìtuzione; ma la lotta che 
ne è seguita ha evidenziato 
molti pericoli, che seno tut¬ 
tora reali. 

In seguito alla proclama¬ 
zione della emergenza nazio¬ 
nale. il 23 giugno 1975. molti 
dirigenti ed attivisti del par¬ 
titi reazionari sono stati im¬ 
prigionati; dopo un certo pe 
nodo dì tempo, comunque. la 
maggior parte di essi sono 
stati rilasciati, poiché il go 
verno sentiva che la situa¬ 
zione era tomaia sostanzial¬ 
mente normale. Ma subito do¬ 
po il loro rilascio, i leader* 
reazionari hanno avviato con¬ 
sultazioni fra dt loro e risol¬ 
levato l'idea di dar vita ad 
una alternativa al partito del 
Congresso, riunendosi in un 
unico Dartito. AI tempo stes¬ 
so. essi hanno proposto l'aper¬ 
tura di un & dialogo •> ccn il 
primo ministro. 

Il primo ministro, in effet¬ 
ti. non è contrario ad un 
dialogo: si è detto, anzi, pron 
lo a discutere con l'opposi¬ 
zione. a condizione che que¬ 
sta abbandoni la via della 
violenza e del.’agitazicne im¬ 
boccata prima della dichiara¬ 
zione di emergenza. >• Ci de¬ 
ve essere una base di discus¬ 
sione». ha detto indirà G.»n 
dhi I dirigenti di destra hm 
no raccolto il suggerimento e 
stanno cercando di delincare 
la loro strategia e le loro « ri¬ 
chieste»; r.el frattempo con 
iinuano ad andare avanti col 
loqut « non ufficiali » di riav- 
vicinamente, mentre gli RSS 
• «truppe d’assalto» delle 
Forze comunali indiane» lo 
Jana Sangh ed altri gruppi 
41 tipo fascista restano avai 


attivi e piostguono nella loro 
agitazione .sotterranea contro 
il governo Gandhi. 

Un altro elemento di novi¬ 
tà della situazione e i appi-e¬ 
sentato dallo sforzo di certi 
ambienti per rilanciare una 
campagna unti PC; ma que¬ 
sto tentativo non sta avendo 
il successo sperato. Vasti set¬ 
tori del Congresso, e più in 
generale l’opinione pubblica, 
ancora considerano la più am¬ 
pia unità patriottica, consoli¬ 
datasi nel Paese negli ultimi 
line anni, come lu migliore 
garanzia contro le macchina¬ 
zioni dell’imperialismo dallo 
esterno e delle forze reazio¬ 
na ri(‘ dall’interno. II popolo 
e cosciente che l'anticomuni¬ 
smo può soltando dare spazio 
agli imperialisti e ai loro al¬ 
leati. E’ significativo che nel¬ 
le sue recenti dichiarazioni 
il primo ministro Indirà Gan¬ 
dhi abbia sottolineato il per¬ 
sistente pericolo che proviene 
dalle lorze di destra, o ftlo- 
1 usciste. 

Il terzo aspetto della situa¬ 
zione investe le questioni eco¬ 
nomiche. Negli ultimi 18 me¬ 
si sono state rilasciate al ca¬ 
pitale industriale numerose 
concessioni, con lo scopo di¬ 
chiarato di incoraggiare la 
produzione. Approfittando del¬ 
la situazione, anche !e multi¬ 
nazionali hanno rinnovato i 
loro tentativi per introdursi 
nella economia indiana. Vi è 
stato in effetti, dopo la emer¬ 
genza. un notevole aumento 
della produzione, specie nel 
settore pubblico: ma i lavo¬ 
ratori si sono visti negare 
i frutti dell’incremento di pro¬ 
dotto. Al contrario, essi si 
sono visti rifiutare le loro in¬ 
dennità. hanno subito riduzio¬ 
ni nell'occupazione ed altre 
misure negative, mentre da 
questo stato di cose hanno 
tratto vantaggio i ceti buro¬ 
cratici. 

Dopo l’imposizione dello 
stato di emergenza, i prezzi 
erano seasibilmente diminui¬ 
ti; come il PC ha sottolineato. 


ciò era dovuto soprattutto al 
sentimento di paura e di in¬ 
certezza delle categorie com¬ 
merciali circa i reali intenti 
del governo. Questa fase è 
ora superata, e dal marzo 
1970 i prezzi hanno ricomin¬ 
ciato a salire. L’indice dei 
prezzi all’ingrosso era di 311,0 
al momento della dichiara¬ 
zione di emergenza; esso era 
sceso a 283.0 nell'ultima set¬ 
timana del marzo 1970 ma 
era risalito a 314,9 nella set 
Umana terminata con U 19 
dicembre. Ciò significa che 
fra aprile e dicembre tutti 
ì vantaggi dell’emergenza sul 
fronte elei prezzi erano stati 
eliminati, e che anzi l’indice 
dei prezzi era addirittura sa¬ 
lito di quattro punti oltre il 
livello preemergenza. 

il PC si è battuto in favo¬ 
re di precise misure cii con¬ 
tenimento dei pi e/zi, ritenen¬ 
do che non fosse sufficiente 
un approccio puramente psi¬ 
cologico. Esso liu chiesto con 
energia la piena e rapida at¬ 
tuazione del programma in 
venti punti enunciato dal go¬ 
verno il 1. luglio 107fi e sta 
ora svolgendo una campagna 
contro il curo prezzi su scala 
pan indiana, li partito ha ri¬ 
petutamente sottolineato l'esi¬ 
genza di adottare iniziative 
per sconfiggere l'alleanza fra 
monopolisti e commercianti, 
che tiene il Paese sotto un 
permanente ricatto nel campo 
dei prezzi. 

Il Comitato esecutivo del 
PC si riunisce in questi gior¬ 
ni per tirare !e somme della 
campagna in atto ed elabora¬ 
re le necessarie decisioni di 
prospettiva, anche in vista 
delle elezioni parlamentari. 
Nella precedente sessione del¬ 
l'ottobre 1976, l’esecutivo del 
Partito aveva già indicato « i 
fattori sia positivi che nega¬ 
tivi » della attuale situazione 
«complessa e difiicile»; e-s-so 
ha portato e porta avanti ima 
politica di « unità e lotta » 
nei confronti del partito do¬ 
minante Il PC appoggia cioè 
quelle iniziative e posizioni 
del partito di governo che 
hanno carattere progressista 
e favoriscono gl’interessi del¬ 
le masse popolari, mentre 
contrasta quelle che non so 
no nell’interesse del popolo 
e ne danneggiano, anzi la 
causa. Questa continuerà ad 
essere la linea del PC india¬ 
no, che proseguirà con ener¬ 
gia nei suoi sforzi intesi alla 
costruzione e al rafforzamen¬ 
to della unità patriottica e 
progressista, nonché alla di¬ 
fesa degli interessi quotidiani 
delle masse lavoratrici. 

Sadhan Mukherjee 


muove 

accuse 

a «Charta 77» 

MOSCA. 20 

La Pravda scrive oggi che 
« CartS 77 » — il documento 
iirmuto da circa 300 nuel- 
lettuaii cecoslovacchi per 
chiedere un dialogo con le au¬ 
torità sul problema dei diritti 
civili e dell’attuazione delia 
dichiarazione di Helsinki — e 
.-.tata « iabbricata in ben co¬ 
nosciuti centri di propagan¬ 
da » occidentali. Senza en- 
tvare nel merito del documen¬ 
to la Pravda lo indica come 
uno strumento di « una cam¬ 
pagna di calunnie contro i 
paesi socialisti, futile tenta¬ 
tivo di screditare l'edificio del 
socialismo e del comuniSmo, 
di diffamare la democrazia 
socialista e di utilizzare qual¬ 
siasi occasione per difendere 
l'ideologia borghese ». 

« Basta menzionare — dice 
l’organo del PCUS — alcuni 
degli ultimi attacchi contro la 
Cecoslovacchia in relazione 
alla nota «Carta 77» che e 
stata iabbricata in ben cono¬ 
sciuti centri di propaganda, 
un tentativo di interferire ne¬ 
gli ai fari interni della Polo 
ma e della RDT sotto 11 de¬ 
magogico slogan della "di¬ 
fesa della libertà” e altri». 
Secondo la Pravda, «la gente 
amante della pace è pero 
convinta che la pesante cam¬ 
pagna della stampa borghese 
contro gli Stati socialisti e 
diretta dai circoli imperialisti 
che .->i oppongono alla disten¬ 
sione ». 

» • * 

BUDAPEST. 20 

AH'iniziativa degli intellet¬ 
tuali cecoslovacchi hanno ade¬ 
rito — si apprende a Parigi 
— anche una trentina di per¬ 
sonalità della cultura unghe¬ 
rese. L'adesione — si appren¬ 
de a Budapest — si e espres¬ 
sa con una dichiarazione in¬ 
viata al drammaturgo di Pra¬ 
ga Pavel Kohut uno dei pio 
motori di «Carta 77». Fra i 
firmatari sono l'ex Primo mi¬ 
nistro ungherese Andras He- 
gedus (che nel 19(58 fu al¬ 
lontanato dall’incarico di di¬ 
rettore dell’Istituto di sociolo 
già di Budapest), lo scrit¬ 
tore Mikìos Mcszo.y. :ì poeta 
Islvan Eorsi. l’econnmista 
Ferencz Donath. il romanzie¬ 
re Miklos Haraszti. filosofi 
e letterati come Agnes Hel¬ 
ler. Ferencz Fcher. Gyorgy 
Markus Mihali Vajda, Janos 
Kis e Miklos Radnoti. 

* * * 

ATENE. 20 

Il Partito comunista greco 
( Interno) ha diffuso una di¬ 
chiarazione del suo Esecutivo 
in cui si chiede al governo 
di Praga di cessare lo mi¬ 
sure di ritorsione e di liberare 
quanti, ira i firmatari di 
« Carta 77 ». sono stati incar¬ 
cerati. La dichiarazione espri¬ 
me «grave preoccupazione» e 
afferma che I recenti avve¬ 
nimenti in Cecoslovacchia «ri¬ 
flettono una crisi più profon¬ 
da che ha le sue radici nel¬ 
l’intervento militare straniero 
del 1968 e nelle lacerazioni 
interne che esso provocò ». 


Con un messaggio a tutti i popoli 


Carter è entrato 
alla Casa Bianca 


(Dalla prima pagina) 

l'estero e un costoso program¬ 
ma di riforme all'interno, 
conservando un braccio robu¬ 
sto libero per la difesa glo¬ 
bale». Tra quei a molti», si 
può aggiungere, erano alcuni 
dei massimi collaboratori di 
Kennedy: se non gli Sche- 
lesinger, i Rusk. i Uundy, j 
Kostow. i Xitze e altri. 

Cera quella illusione, sen¬ 
za dubbio, dietro la crescita 
« imperiale » delle ambizioni 
statunitensi in quegli anni, 
crescita che fa rivivere, con 
lo sbarco dei mannes a San¬ 
to Domtngo. la formula del 
« gendarme mondiale » e met¬ 
te da parte, più o meno espli¬ 
citamente, le promesse fatte 
ai u nuovi Stati » all’inizio del 
decennio. Kennedy aveva det¬ 
to di non attendersi da que¬ 
gli Stati « il consenso a ogni 
nostra opinione»; si era li¬ 
mitato a metterli izi guardia 
contro ogni tentazione di « ca¬ 
valcare la tigre ». Sotto John¬ 
son, il golpe in Brasile e la 
aggressione israeliana contro 
l'Egitto di Xasser annuncia¬ 
no che una pagina c stata vol¬ 
tata. 

Sei gennaio de! ‘69 è l'ora 
di Xixon. Xon è un « uomo 
nuovo ». tutt'altro. Tanto più 
significativo e il fatto che, 
nella sua allocuzione inaugu¬ 
rale, egli parli di un « mo¬ 
mento ài inizio», destinato 
forse a « modellare decenni o 
secoli ». e dia la precedenza 
al tema della pece f«.„ per 
la prima volta, poiché t po¬ 
poli de! mondo vogliono pace 
e t dirigenti hanno paura del¬ 
la guerra, i (empi sono dalla 
parte della pace... Il più gran¬ 
de onore che la storia possa 
tributare è il titolo di arte¬ 
fice di pace., ri anche ri¬ 
spetto all'antico (ma quanto 
mortificatot ideale di a liber¬ 
tà ». Se anche A’ixon non fos¬ 
se il politico consumato che 
e. lo spettacolo che l'Ameri¬ 
ca offre, i fono l'orgia di pote¬ 
re del quinquennio che ter¬ 
mina. e eloquente. A Johnson 
è toccato un amaro contrap¬ 
passo: quello di dover getta¬ 
re la spugna e passare alla 
stor/a come l'uomo de! falli¬ 
mento. lì paese è « ricco dt 
beni vi iteriaii. ma lacero nel¬ 
lo spinto, piote!tato con ma¬ 
gnifica preci-ione sulla luna 
ma preda di rauche discor¬ 
die sulla terra ». C'è stata 
una » febbre dt parole»; ora 
bisogna « abbassare la voce » 
e « ascoltare ». E passare 
«dall'era del confronto a 


quella del negoziato ». 

Duemilasctcenlo parole (e 
non tutto è retorica > per 
aci/uistare una credibilità, 
cinque anni e otto mesi per 
fame scempio, fi bilancio di 
Kixon si chiude, nella tem¬ 
pesta del Wntergntc. con una 
lettera di dimissioni di una 
sola frase c con un esilio 
senza consolazioni. La prò 
messa più grande, quella del¬ 
la pace nel Vietnam, è ri¬ 
masta tate, anche se l’era de! 
negoziato ha dato, a Mosca 
e a Pechino, alcuni frutti. 
I toni «sommessi» hanno 
presto ceduto il passo a una 
presidenza piti che mai « im¬ 
periale », la promessa di 
« ascoltare » è stata abban¬ 
donata quando si è delineata 
nel Cile l'inedita esperienza di 
Allendc e si e posto mano 
a un intervento brutale. 

A 'e! raccogliere la succes¬ 
sione « in cmostanze straor¬ 
dinarie. mai prima sperimen¬ 
tale ». Gerald Ford riterrà 
opportuno limitarsi a un p*c- 
colo discorso diretto, tra ami¬ 
ci ». il cui succo è esp’:c:to 
nella conclusione, altrettanto 
dimessa: « Curi l'aiuto di Dìo. 
non vi lascerò nei guai ». Sa¬ 
ra quest'uomo modesto, cosi 
poco capace di mobilitare i 
sentimenti del paese, a incas¬ 
sare, da una parte, il colpo 
della sconfitta finale nel Viet¬ 
nam, a portare avanti, dal¬ 
l'altra, il dialogo con l'est, 
fino a tappe di medito signi¬ 
ficato, come quella di Hel¬ 
sinki. Afa il « duo » Ford-Kis- 
stnger legherà anche il suo 
nome alle polemiche sull'in- 
tervento tn Angola. 

Una crisi di direzione' Sen¬ 
za dubbio. Pochi mesi fa, ce¬ 
lebrando pensosamente il bi¬ 
centenario della nazione, au¬ 
torevoli commentatori del 
Washington Post s: sono chie¬ 
sti come sia stata possibile 
la violazione sistematica di 
tutti i principi indicati da 
George Washington, da Jef¬ 
ferson e dagli altri progenito¬ 
ri. come base della po.itica 
estera, come abbia io potuto 
gli Stati Uniti spingerai cosi 
vicino a « distruggere il si¬ 
stema per salvarlo >. attra¬ 
verso una guerra crudele e 
inutile, l'abuso del processo 
democratico, la pratica del 
segreto, la soppressione del 
dissenso, il rifiuto della par¬ 
tecipazione del pubblico alla 
elaborazione politica, e quali 
garanzie abbia il paese con¬ 
tro una ripetizione, della qua¬ 
le si è corso c si corre seni- 


Aborto 


pre il rischio, dei passati er¬ 
rori. 

y.bignieiv fìrzezinski. in uno 
studio apparso su Foreign Pm 
licy che ha avuto un'eco an¬ 
che da questa parte del¬ 
l'Atlantico. ha parlato di un 
irreparabile decimo del « con¬ 
senso » che si era coagulato 
fino a ter’ attorno alla 
ài ,e bianco-anglosassone pro¬ 
testante e alla sua visione po¬ 
litica. decimo che ha tocca¬ 
to il punto finale con la « Wa¬ 
terloo vietnamita ». 

La definizione di una nuova 
visione, mobilitazione dt 
un nuovo consenso attorno 
a un nuovo gruppo dirigen¬ 
te erano indicati in quello 
articolo come compiti urgen¬ 
ti inderogabili, se l'America 
non vuole trovarsi « isolata 
m un mondo ostile ». Perciò, 
uqgiungei a il consigliere di 
Carter, il messaggio storno 
americano deve et -ere ag¬ 
giornato: a'.'a rivendicazione 
delle liberta borghesi deve 
accompagnarsi un'apertura 
verso le idee di <. eguaglian¬ 
za ». ier>o la "sperimenta¬ 
zione sociale ». verso le aspi¬ 
razioni a au - nuo’'o ordine 
economico » mondiale. 

Se e in quale misura que¬ 
sta filosofia ispiri il program¬ 
ma del trentanovesimo presi¬ 
dente. non si può desumere 
chiaramente dal discorso 
inaugurale di ieri. Ciò che 
m esso colpisce e la dimes¬ 
siti. conforme del resto alla 
promessa di liquidare le pre¬ 
sidenze «imperiali ». Anche 
l'uomo di Plams promette un 
< nuovo inizio »; non propo¬ 
ne. invece, un « nuovo «o- 
gno ». Si direbbe che alcune 
delle piu importanti lezio¬ 
ni storiche siano state ap¬ 
prese: il suggerimento, impli¬ 
cito in alcune prese di posi¬ 
zione delle scorse settimane, 
di spostare l'accento dalla 
trattatila verso una nuova 
corsa agl : armamenti è re¬ 
spinto: s, richiamano ; «li¬ 
miti » della potenza ameri¬ 
cana; si promette < he la 
America non violerà «in ter¬ 
re straniere » quelle aie -•li¬ 
no le sue norme all'interno: 
a si impegna a! rispetto del¬ 
la <> d.rer.sità »; non sono in¬ 
vece determinati con previsto 
ne quei « doveri morali » che 
dovrebbero completare gli 
antichi principi di libertà, pa¬ 
role come « fiducia », a con¬ 
senso ». « unità » ricorrono con 
significativa insistenza. Sono 
ì valori perduti, i valori da 
iccupeniie. 


dico dal aervlzio ostatrico- 
ginecologico presso un o- 
•pedala generale, tra quel- 
li Indicati noll’art. W tW- ^ 
la legge 12-2-1968. n. 132. 

« Gli oipedall pubblici spe¬ 
cializzati, e inoltre gli isti¬ 
tuti e gli enti di cui al- 
l’art. 1 della legge 12 feb¬ 
braio 1968, n. 132 e le isti¬ 
tuzioni di cui alla legge 
26-1M973, n. 817 e al D.P. 
n. 54 del 18-6-1958. (cioò 
gli organismi ospedalieri 
gestiti da religiosi, ndr) 
sono inclusi su richiesta 
tra le sedi in cui, ai sensi 
del comma precedente, to¬ 
no praticati gii interventi 
di interruzione della gra¬ 
vidanza. 

« Nei primi novanta giorni 
l'interruzione della gravi¬ 
danza può essere pratica¬ 
ta anche presso case di 
cura autorizzate dalla Re¬ 
gione, fornite di requisiti 
iglenico-sanltarl e di ade¬ 
guati servizi ostetrico-gi¬ 
necologici. 

« Presso ogni casa di cura 
autorizzata il numero de¬ 
gli interventi di interru¬ 
zione della gravidanza non 
può superare il 25% del 
totale degli interventi o- 
peratori eseguiti nell’anno 
precedente presso la stes¬ 
sa casa di cura. 

« Nei primi novanta giorni 
gli interventi di interruzio¬ 
ne della gravidanza po¬ 
tranno altresi essere ef¬ 
fettuati, dopo la costitu¬ 
zione delle unità socio sa¬ 
nitarie locali, presso po¬ 
liambulatori pubblici ade¬ 
guatamente attrezzati e 
funzionalmente collegati 
agli ospedali e autorizzati 
dalla Regione. 

« Il certificato rilasciato al 
sensi del 3. comma del- 
l’art. 3 e. alla scadenza dei 
sette giorni, il documento 
consegnato alta donna ai 
sensi del quarto comma 
dello stesso articolo, costi¬ 
tuiscono titolo per ottene¬ 
re in via d'urgenza l'inter¬ 
vento e, se necessario, il 
ricovero ». 

In favore di questo arti¬ 
colo Inumo votato comunisti, 
socialisti, indipendenti di si¬ 
nistra. repubblicani, socialde¬ 
mocratici e liberali; si sono 
astenuti i democristiani; han¬ 
no votato contro radicai: e 
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di questi schieramenti ha ri¬ 
specchiato l’andamento mui- 
to animato del dibattito su 
queste norme e il risulta to 
della votazione di numerosis¬ 
simi enu odami oti. 

In pratica, due ordini di 
questioni venivano posti, in 
particolare da DP e PU. Da 
un lato si proponeva che in 
luogo della facoltà fosse fis¬ 
sato Vobbligo degli ospedali 
gestiti da enti religiosi di 
praticare, a riciiiesta. l’inter¬ 
ruzione di gravidanza. E da 
un altro lato si chiedeva un 
ampliamento della qualifica 
tanto delle sedi in cui prati¬ 
care l’aborto consentito quan¬ 
to del personale che può pra¬ 
ticare l’aborto in cui si vo.e- 
va includere anche il perso¬ 
nale paramedico. 

Tutti questi emendamenti 
sono stati respinti sulla base 
di considerazioni che. per il 
gruppo comunista, sono stale 
illustrate dai compagni Ful¬ 
vio Falopoli e Giangiacomo 
Tessari; e. per la maggioran¬ 
za deiiu commissione, dai 
compagno Giovanni Berun- 
guer. In pratica, la legge 
deve garantire in primo luo¬ 
go la donna da qualsiasi ri¬ 
schio. e tn questo senso le 
norme di cui al testo concor¬ 
dato in commissione rappie- 
sentano un punto d’incontro 
di esigenze diverse. Quanto 
al ruolo degli enti relig.asi, 
si tratta di un tema delica¬ 
tissimo die va affrontato ccn 
spirito comprensivo e unita¬ 
rio tenendo conto del possi¬ 
bile verificarsi di obbiezioni 
o incompatibilità fra i gesto¬ 
ri di tali enti privati e il 
principio dell’aborto, e quin¬ 
di evitando prevaricazioni e 
praticando tolleranza e coo- 
perazione. 

Superato lo scoglio dell'ar¬ 
ticolo 6. la Camera ha poi 
potuto procedere più spedi¬ 
tamente — ma non per que¬ 
sto meno responsabilmente 
— nell’esame e nell’approva¬ 
zione di una serie di altre 
rilevanti norme dei provvedi¬ 
mento. Ne riferiamo in sin¬ 
tesi. 

OBIEZIONE DI COSCIEN¬ 
ZA — Con Tartieolo 7 • va eu: 
la IJC s: è astenuta» ai p:e- 
vede fescnero dagl: atti di¬ 
rettamente afferenti ul.’.ti 
terruzume dei.a materna a 
• ma nm anche dal.'assisten¬ 
za ante e post aborto» del 
personale sanitario e ausilia¬ 
rio che sollevi obiezione d: 
coscienza con preventiva d.- 
chiaraziroe. Ta.e dich.aia- 
zione ncn può tuttav.a v »- 
ìcre caso per cu.->o deve es¬ 
sere fatta, una vo.ta e per 
tutte (tranne revoca) entro 
un mese dall'entrata in vige 
re della legge, o dal conse¬ 
guimento deilab.litazicne. o 
da’d aasunz.one Presso un en¬ 
te tenuto a fornirt prestazio¬ 
ni dirette all’.nterruzicne del¬ 
la gravidanza. L’obiezione ci: 
coscienza non potrà esse, e 
tuttavia avvocata quando 
l'intervento sia md.spensab:- 
!e per salvare la vita de.la 
donna in imminente per.co¬ 
lo. Le unità sanitarie te. f.- 
no a quando non verranno 
istituite, al loro posto le 
strutture san.tane pubò.The. 
le case di cura autor.zzate e 
; consultori» disporranno d: 
elenchi de: medie; del.a zona 
a; quali la donna può r.»o.- 
gers: per le procedure d; 
abor.o. 

SPESE PER L'ABORTO — 

Accertamento, intervento, cu¬ 
ra ed eventuale degenza .c 
lai.ve all'aborto coi sent.to 
dalla legge rientrano tra .e 
prestazioni ospeda..ere tra¬ 
sferte a carico d-:..c Ree..» 
t*:. Lo ti.spaio .'a.t.co.o 3. 
clic ha fatto rez.it rare un 
terzo voto d: a.-it n-.rne de. 
la DC. e con .1 qua .e s; sta 
b.li'Ce .coltre c.ie le spese 
'.sudane e farmaceuticne 
non previste a carico del 
fondo ospedaliero siano as¬ 
sunte dagli enti mutualistici 
'.no a quando ncn verrà .s*.- 
tuito il serv.z.o nan.tar.o na¬ 
zionale. 

Ccn questo art .colo viene 
per la prima volta introdot¬ 
ta aeshe una norma larga¬ 
mente favorevole alle gestan¬ 
ti che non hanno diritto al¬ 
l'assistenza mutuahst.ca. Tut¬ 


te le spese che esse fosse™ 
chiamate a sostenere per ac¬ 
certamenti. cure o degenze 
necessarie per il conseguimen¬ 
to della gravidanza nonché 
por il parto saranno d’ora 
fn poi a carico delle Regioni. 

TUTELA DELLA RISER¬ 
VATEZZA — Ccn Tarticolo 9 
vengono abrogate le disposi¬ 
zioni fasciste sulla schedatu¬ 
ra delle dcone che aborti¬ 
scono. e si afferma il prin¬ 
cipio della riservatezza sul 
nome della donna sottoposta 
ad intervento: l’ospedale o 
la casa di cura dovranno tra¬ 
smettere al medico provin¬ 
ciale solo comunicazicne del¬ 
l’intervento e della documen¬ 
tazione sulla cui base esso è 
avvenuto, .lenza fare menzio¬ 
ne dell'identità della donna, 

ABORTO DELLA MINORE 

- - A tarda sera si è regi¬ 
strato infine il momento più 
teso della giornata: e .stato 
quando si e trattato di ela¬ 
borare la norma (art. 10» 
che regolamenta l'aborto 
della donna di età inferiore 
ai 16 anni. Proponeva la 
commissione e cosi piu 
tardi la Camera ha deciso 
a larga maggioranza — ehe 
il medico, oltre a sentire 1’ 
interessata, interpellasse chi 
esercita la potestà o la tu¬ 
tela. e quindi certificasse 1' 
esistenza o meeio delle circo¬ 
stanze incidenti sulla salute 
psicofisica della donna. Una 
regolamentazione diversa, co¬ 
me si vede, da quella previ¬ 
sta per la maggiorenne, e 
consapevole deità particolare 
delicatezza della situazione. 
PR e DP contrapponevano 
ii pr.ncipio della totale libe¬ 
ralizzazione; ì socialisti sug¬ 
gerivano un momento di ri¬ 
flessione nel consultorio sul- 
Toppo.! unita di interpellare 
cin esercita la potestà; la DC 
pretendeva di vincolare la 
decisione dell'aborto della 
minore all’opinione dei geni¬ 
tori. Se ncn si può codificare 
l’incomunicabilità tra genito¬ 
ri e figli, ncn si possono nep¬ 
pure stringere troppo le ma¬ 
glie della legge senza che 
questo si traduca in pratica 
in un nuovo incentivo alla 
clandestinità dell’aborto prò 
pno nel momento in cui 
drammatici casi impongono 
soluzioni ragionevoli e uma¬ 
ne. iia osservato la compa¬ 
gna Cecilia Chiovioi, inter¬ 
venuta nel dibattito con il 
compagno Livio Stefanelli ir» 
appoggio alla proposta della 
commissione. 

Gii emendamenti alterna¬ 
tivi staio stati allora respin¬ 
ti: ma quando si è trattato 
di votare l'articolo nei suo 
complesso «per appello no 
minale, aveva chiesto la DC». 
il capogruppo de Flaminio 
Piccoli è improvvisamente 
intervenuto con una dichia¬ 
razione di voto dai toni tru 
culenti e apocalittici che no.i 
solo creava tensione nell'au¬ 
la ma accentuava in modo 
assai grave e persino art.fi- 
cioso l’isolamento della DC 
ccn la destra neofascista. 
Tanto grave è stata d'altra 
parte la sortita di Piccoli, e 
cosi deformante della sostan¬ 
za e degli scopi sociali della 
norma, da suscitare indigna¬ 
te reazioni dei repubblicani 
(durissimi gii accenti usati 
nei confronti di Piccoli da 
Oscar Mammi) e delle altre 
forze laiche che di li a poco 
hanno tutte votato, come i 
comunisti e ì demoproleiari 
(astenuti i radicali) in favo¬ 
re dell’art. 10. Ecco il risul¬ 
tato della votazione: 309 .si. 
276 no. 4 astenuti. L'esame 
della legge riprende stamane 
alle 10. 


II dibattito 
suil’art. 3 

E’ necessario fare a questo 
punto un passo Indietro, per 
colmare un vuoto di infor¬ 
mazione determinato da’.l’agi 
tazione dei lavoratori po'.: 
grafici. Dove deve avvenire 
la decisione della donna nel 
caso di aborto entro i 90 gior¬ 
ni? Su questo interrogativo i 
lavori della Camera erano ri¬ 
masti bloccali alcune ore nel 
pomeriggio di mercoledì in 
seguito al manifestarsi di di 
vergenze su! testo deH’nrt. 3 
varato dalie commissioni e 
che affida la valutazione del¬ 
le circostanze ai colloqui tra 
la donna e un medico di sua 
fiducia che operi nell’ambi¬ 
to di strutture sanitarie pub- 
bl.che. o di una casa di cura 
autorizzata, o di un consu. 
torio pubblico, o che eserciti 
'attività professionale da al¬ 
meno cinque anni. 

In a.ternativa a questa so 
iuzione. e attraverso un e 
ir.endamento firmato da Pie 
ro Pratesi e a.tri. un gruppo 
di .r.diper.denti eletti nelle 
liste del PCI indicava nei 
fonsultor. appena istituiti e 
quasi dovunque non ancora 
funzionanti la tappa obb.i 
gala ed esclusiva, sostitutiva 
e r.on integrativa delie altre 
soluzioni indicate nell'art. 3. 
in cu: la donna avrebbe do 
vuto prendere a decisione. A 
nome dei comunisti, la com 
pugna Mar.a Teresa Granuli 
ha rilevato l'inopportunità di 
un cosi drastico restringi¬ 
mento della gamma di pos- 
sib.l.tà configurate essenzial¬ 
mente proprio per combure 
re la piaga dell'aborto c'an 
destino. Con questa pai.zin¬ 
ne ha concordato, e nome 
della magzioranza delle com¬ 
missioni Giustizia-Sanità, f. 
ccmp3g.no Giovanni B-erl.n 
guer T. quale ha tuttavia eu 
spicato che con il tempo si 
possa g.ungere ad una gra 
duale surroga delle funzioni 
oggi aff.date a. medie.; fan- 
z.om che - aveva d'altra p..r- 
te ricordato la Granai.’ — 
non sono quelle d: giud.oa- 
re ma d. informare, senza 
che questo possa rappresenta¬ 
re mortificai.orte o arbitrare 
responsabilizzazione ma sem¬ 
mai valorizzazione del ruolo 
sociale de. rr.ed.co. 

Dopo una sospensione de. 
livori, per verificare se e.i.- 
stesero le passibilità per un' 
*-vrrituale intesa — ma i con 
tatti non hanno portato a 
so.uzion; positive —. l'emen¬ 
damento Pratesi è stato re 
,'P.r.to a scrutin.o segreto con 
305 voti contro 272. Poco do¬ 
pi tuttavia, quando si è trat¬ 
tato di votare l'art. 3 nel suo 
complesso. Ton. Salvatore 
Mannuzzu. intervenendo n 
nome degli indipendenti di 
sinistra, ha si espresso ram 
marico per il voto negativo 
su..'emendamento Pratesi au 
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| gurandas; « un ripensamen¬ 
to » da parte del Senato, ma 
ha ribadito il senso dì re¬ 
sponsabilità politica del suo 
gruppo annunciandone il vo¬ 
to favorevole su una rego¬ 
lamentazione che « non spe- 
gne la valenza positiva della 
legge ». 


Ancora 

disinformazione 


.Xuovo sconce!tunte episodio 
di disinformazione giornalisti- 
cu sul voto con cut, mai tedi 
scorso, la maggioranza delta 
Camera aveva respinto le pre¬ 
giudiziali di incostituzionalità 
presentate da DC e MSI nel 
tentativo di impedire il pas¬ 
saggio all'esame degli artico¬ 
li della legge sull'aborto. 

Dopo che la Stampa e il 
TG-2 avei'ano diffuso la noti¬ 
zia che il rappresentante del¬ 
la Valle d’Aosta Ruggero Mtl- 
let, indipendente di sinistra, 
aveva votato n favore dei due 
ordini del giorno (« lo Ilo vota¬ 
to contro — ha reagito Millet 
— e votelo a favore della leg 
ge »i. ieri e stata la volta del 
Corriere della Sera. 

Questo giornale lui soste¬ 
nuto infatti stai ulta die la 
compuyna Adriana Scruni eia 
assente al momento del voto 
delle pregiudiziali. Come do¬ 
cumentano gli ulti parlamen¬ 
tari tche il redattore del Cor 
riere poteva e doterà consul¬ 
tare per verificare le sue in 
formazioni), un solo comuni¬ 
sta non ha potuto prendere 
parte al loto: il compagno Do 
menno Petrellu, degente in un 
ospedale di Xapolt. 

Si delinea 

| complessa i cui particolari 
| saranno precisati oggi. 

0 Le sette festività infra¬ 
settimanali die il go¬ 
verno ini indicato come in 
via di soppressione, saranno 
considerate lavorative. Anche 
qui c’è una intesa in linea 
generale. Si tratta però di 
stabilire come verrà retri- 
] buito il lavoro in quei giorni. 

I La Ccnfmdustria vorrebbe 
! che fossero pagati secondo le 
I tabelle del normale lavoro 
struordinario (la paga base 
| più un 25 per cento), da par- 
! te sindacale invece si chiede 
| die siano considerati come 
j festivi (quindi paga base più 
150 per cento secondo quanto 
| prevedono i contratti ut 
i tua li». 

i A L'aumento deila produi 
| ” tività e la utilizzimi ne 
i degli impianti saranno rea- 
| lizzati mediante una ma j 
| gioie mobilità interna ed 
■ esterna. I criteri sono da rie- 
i finire e si registrano diver¬ 
se posizioni. Per quanto n- 
[ guarda la mobilità esterna 
ad esempio, mentre i salda 
cuti sostengalo la possibi¬ 
lità di un pa -.saggio daì- 
l'una all’altra attività pro¬ 
duttiva purciiè sia garantita 
la continuità del rapporto di 
lavoro, alcuni industriali vo 
gliono riproporre una fast* 
intermedia, di pareheggio, 
con il ricorso alla russa in¬ 
tegrazione. La Ccofindustna 
inoltre si è mostrata scar¬ 
samente interessata sia al¬ 
lo scaglionamento delle fe¬ 
rie, sia all'introdu/icne di 
nuovi turni mediante il si¬ 
stema de! 6x6 (sei giorni 
lavorativi alla settimana di 
6 ore ogni turno). Infine, 
sull'assenteismo le parti con 
cordano nella necessità di 
migliorare ed aumtntare i 
controlli mutualistici cosi co 
me previsto dallo Statuto 
dei lavoratori. 

A tutto ciò bisogna poi 
aggiungere l’abolizione dci.e 
scale mobili anomale, su cui 
ncn c'è stata trattativa in 
questa sede. Una decisione 
al riguardo toccherebbe in¬ 
fatti al governo e al parla¬ 
mento. Anche per le inden¬ 
nità di anzianità si e par¬ 
lato di una misura legislativa. 
Per discutere questi prolile- 
nn la CISL Ini convocato 
per stamani l'esecu*ivo al 
largato ai segretari regionali 
D: tutto questo dovrebbe 
occuparsi il Consiglio de; mi 
nistri del 28. Entro tale data 
Sindacati e Confindustria 
vogliono arrivare a risulta*.: 
tangibili clie possano costi¬ 
tuire una valida indicacene 
per il governo. Carli ha anz. 
precisato che dai confronto 
tra le parti sociali dovrebbe 
scaturire una posizione eh- 
dimostri la comune volotva 
d: affrontare la quc-tiftie 
del Mito de! lavoro 
» Affronteremo anche q.te 
st.cn; più generali d: v».- 
iuppo. soprattutto per quel 
clic riguarda Me/zogior 
no ha dichiarato Macar.o 
:n una intervista volante al 
TG2. sottolineando ti signi¬ 
ficato politico d; questA tra* 
tativa che .aveste le pro¬ 
spettive d: politica ecrnj 
m.ca II segretario generale 
della CISL ha definito la >: 
inazione ai a quale m c giunti 
fino a ieri sera «ape,—,» ad 
una possibilità d: :n'r.-»a 
Anche MandeT.:. presidente 
della Federmecoanica. ha 
detto che «le posizioni n n 
seno troppo distanti r. nono 
stante vi siano « divergenze 
5u’.i\ntità dei sacrifici da 
chiedere ai lavorator. ». e ha 
aggiunto: « Abb uino anche 
no. qualcosa da centra p 
porre, ma Io faremo do 
man: ». 

F.n dalla mati.r.aa di 
ieri, c’era nel palazzo de .a 
Crnfindustr.a ai"EUR unat 
mosfera più d.stesa, j s.nda 
calisi : che U'Civ.ioo dalia 
sala della riun.one esorme 
vano eiudizi d: e modem*o 
ott.m.smo». I rappreseivant: 
aegl: industria.! face-vano ca¬ 
pire la loro intenzione ri: 
arrivare ad una streit.» en 
che se tra le righe la-c-u 
vano intendere che cun r: 
tenzono ancora suff.c.cnt: le 
disponibilità dei '.ndacan sul 
costo del lavoro. 

Nonostante ciò. non ;u**o 
è risolto e nec. è affatto fa 
Cile definire i santoli pun*i: 
problemi ed ostacoli anche 
seri seno sorti quando si è 
trattato di quantificare le 
proposte e passare dalle n 
dicazìcni generali «Ile cifre, 
tanto che si è rimandato ad 
oggt l’ulteriore approfondi¬ 
mento dei vari aspetti. Per 
tutta la mattinata si è an¬ 
dati avanti in seduta ple¬ 
naria. Intanto una commis¬ 
sione stendeva un documento 
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che e ituto p<>: sottoposto ai 
sindacati. Tra le 15.30 e le 
17 CGIL CIBL e UIL hanno 
discusso in separata sede, 
poi si è tornati in riunicoe 
comune per un paio d’ore. 

, Infine rincontro è stato ag- 
, giuntato ad oggi pomeriggio 
I alle 16,30. 

j Una prima valutazicne sul- 
| la riunione è contenuta in 
j un comunicato congiunto nel 
j quale si precisa che Binda- 
I oh1 1 e Cczifindustria hanno 
. esaminato « ì seguenti putì- 
| tu indennità di quiescenza, 

. festività, scu gl iena mento fe- 
I rie. .vraordinurio. mobili’à 
! interna, turni, assenze, me- 
i bilità esterna, rispetto ai 
l qual» saio state predisposte 
fornuT.azicui di ipotesi di so¬ 
luzione che saranno oggetto 
j di specifico osante "■ 

Contatti 

\ 

; Paco'., e IkaUolomeih con la 
i pai 'ecipaz.ione del presiden¬ 
te del Consiglio Andreotti. 

| A' term.no. .1 seti Bartolo 
1 me., interrogato da. g.orivi- 
| ha «ment.to ehe da par- 

I te della DC v: .'.a .'mtenzio 
I ne di ptovoeare un rinvio 
, de! t vertice», 
t Un bilancio della intensa ai- 
I ttvita diplomai.ea de', gover- 
j no in queste ultime settima 
ne ™rà latto questa mattina 
j da! » ons.glio dei ministri I! 

, prevalente Andreotti rifer.rà 
j sul viaggio a Bonn e sulle 
) gaian/ie ricevute )x-r quanto 
| iiguarda la coneeas.one d: 

| prestiti neri il presidente ila 
j eoinmentato il suo viaggio 
diehiarandosi « ottimista »i, 
mentre i munsi ri Oscula e 
Furiati, rilernanno sin rispet- 
t.vi v.aggi a Par.gì e m 
| URSS 

j II consiglio dei min str. si 
I ozcuixuà, poi. de, provvedi- 
j menu che completano il tru- 
, slenmento di poteri al.e Re 
gioii! e delia ri torma del col 
kicamento. Dei primi ducute 
ton molto rii lido piobabii- 
' niente pei non prèsentaiai a 
numi '.note ai prossimo con 
veglio de.ie regioni a Milano, 
monne ù Piti lui chiesto eoe 
il governo non ne discuta pro¬ 
prio m vista di quel convegno. 
I. governo non discuterà, jn- 
, vece, delle misure di raziona- 
mento della carne e della li¬ 
mitazione della ciu'oluztune 
delie auto (si è parlato di un 
ri* isrr.o de ! a l .ivola/.ìonr* u 
giorni alterni), e dei provve¬ 
dimenti per il costo de! la¬ 
vo™ 

Ut de!unzione ri. questi ul 
j timi -- e cioè la preparazione 
[ d. un decreto legge !>er la 

• abolizione delle scale mobili 
| a noma'e da unificare ai pun- 
1 tu di contingenza della indù- 
I stria nonché la 1 iscu lizza zio 

ne di una [xnte degli oneri 
so.-i.tli -- richiede, a parere 
del governo, un ulteriore ap 
proioudnnento. E' evidente, 
del resto, che il governo — 
prima di prendere decisioni — 
ha voluto attendere il r.sul 
ta’o deH’mcontro d: ieri tra 
s.ndaeati e Coni industria c. 
por quanto riguarda invece il 
versante politico, i’esito del 
vertice economico tra i capi 
gruppo dei la Camera, confer¬ 
malo per mercoledì prossimo. 
Dopo gli incontri di carattere 
j informale avuti nei giorni 
I seors: dai suidacati con il m:- 

n. stro del Lavoro sulla que 
| stione delle .vale mobili ano 

male, non c escluso che si 
vada a nuovi contatti con ì 
sindacai, prima di decidere 
le misure ehe verrebbe™ pre¬ 
se dal consiglio dei miivvlr: 
de! pross.mo 23. 
i Ancia* se ia netta presa di 
; posizione dei sindacati sul co 
| sto del ’. ivoro e sca'a mobile 
I ha consentito di sgomberare 
; rapidamente il campo da al 
l cune ipotesi avanzate dal go 
I verno (qua.e la .lemestrabz- 
| zazione degli scatti) e anche 
se il presidente del configgilo 
| iia eviuso la intenzione di ri 
i proporre una qvitesi de! gene 
| re (del resto già respm’.i dai 
- s. ndac.it ; i. la po'.cm.ca su 
1 qu-s*. problemi sioii e olfatto 
, sopita anche all'intento della 
j DÒ Se F*rrar. Aggradi ita r 
I co:vis< u*o i Ui molta toni- 
I prensione dimostrata dm sm- 
| da. at’ ■> ed ita parlato di ri- 
! saltali da »»*:enere < con ;! 

I i oliscilo dei sindm uti ». a pa- 
i rere di un altro de. Satina, 
j .ncor.eatn da! groppo paria 
: meii*are d*. moerispuno de. 
i.ipoort: con :! mondo de! la¬ 
voro. in Vs’a degli s itti d: 
con’mg-. .i/o di febbre.o 
manca un accordo (ra ! e par 
ti «e tenuto ad interi coire 
I Par'an,■ <ma non si 
! <(.mp.v.ide ix-.i- com--» no*r* h 
i (>-* p i.-v-are m P.»r.amento una 
! zar,va '.-g.s. .va su : il. 

| qti^st.on: travalicando la jxt 

■ .'-/.one <• consenso d“: g-n 

• (IdClt.l 

j D: questi prob.em. s: so .-> 

| irc.iai*' : rt-p.iiiiil *-,(•]; i .‘ed 
! *or ale de» loro quo* diano no 
| • miz/a ogg con itonve.; ;■<> 

, * (on '** pos.z «»n. del .lincia 
1 < ito su.la vi.a mobile e a 
j que-**- poYm.che ha ri- 
I sposto suo * o ai scirz. ter la 
i de.ia UFI.» e. .n termi 
[ ii. divari:, il PAI con un do 
. camento n c ' qui’.e s. annuii 
1 c.a la r.un.one della d.rezio 
ne al'e.rzata a. .vndaealsti 
soci.» .'t: per d.».-- una neon 
* reta e pre u,rinalazione 
proarammatir-n » a le propo 
sie per la lotto contro la m 
Fazione, .n modo da aprire 
su d; essa *• un r on franto <on 
le mtre forze politiche » Nel 
1 <>-,> riT\im-ii*r» ; soo.alisti 

| coiv.derann « molto "riportan¬ 
ti >■ le pronofe de. s.nda at: 

1 su', eoto de. lavoro e > altre 
| <■che possono riguardare ah 

■ -■''atti e i riflessi della rnn- 
‘ tingenza sui prezz< a’ fine di 
i prevenire te et enZuah cause 

auenze sul t r i-so d• cambio 
' dei 9 punti di contingenza 

• u'.'i 'sti per febbraio eh* pre 
, ocrupann seriamente ». I so 

! ».i .s*. chi'xlono che a test: 

; . -.-T-rv'ir s.ano a- ’-m.) m:; i 
, *. da una f--r •• d- m i ir* co 
! m- : u :.s< T,.'7iz;o.v* ri -eli 

o. k, s/y. ili. projr*ammi T i e 
g'.ul n’-t nel meri o p-v.orio 
..i modo « da < o"cogrla a p r c- 
i ist impenni de’te imprese 
'n''a politi'a d-p prezz 1 e su 
una politica di investimenti e 

I d■ o'cu nazione » 

A sua volta. .1 compieno 
1 D. G.ulio. nel'editor:ile d. 

! Pollici ed Economa m edi 
[ cola in quest: e.orni, rileva 
I che *» e inquietante la tcnden- 
. za a ridurre, aencraUzìando, 
l situaz.or.t assai diverse, tut- 
j te le ragioni di crisi al costo 
I del lavoro, come se altre cau- 
1 .ce non vi contribuissero In 
l maniera ■ anche più grave ». 


Aggravare la pressione fisca¬ 
le e comprimere il costo del 
lavoro produttivo, ha scritto 
Di Giulio, senza affrontare la 
questione della riduzione del¬ 
la spesa pubblica e dell’au¬ 
mento della produttività si¬ 
gnifica camminare su una 
strada senza sbocchi: porte 
rebbe al riprodursi di una in¬ 
flazione incontrollata, in con¬ 
dizioni però sempre più dif¬ 
ficili. 

COMITATO PER IL CREDI¬ 
TO: Il comitato intermini¬ 
steriale per il credito ed il 
risparmio, cui sono deman¬ 
date le decisimi collegiali del 
governo m campo monetano 
e finanziario, ha deciso ieri 
di ridurre dal 42al 30'< 
l'obbligo per le banche di 
investire la nuova raccolta 
di risparmio io titoli di par 
licolare interesse pubblico. 
Questa misura vaio fino al 
31 ma*ggio. il volume di pre 
stili d'imorosso pubblico sot¬ 
toscritto dalle banche non 
muterebbe a causa dell'incre¬ 
mento de: depositi, partico¬ 
larmente elevato m dicembre 
quando sono passai! da 112.000 
a circa 120 (MH) miliardi ri: uro 
Il 30', di .sottoscrizione oh 
bligatona viene suddiviso in 
un 4.5', per titoli del credito 
fondiario e edilizio. 2'.' ob 
buguziom per gli investirne»! 
ti agricoli di migliora mento. 
5', per le cartelle della Cas 
sa Depositi e Prestiti a fron 
te del consolidamento debit. 
ai Comuni, 3’, per i certifica 
ti del Tesoro a fronte de: de 
bit: degli ospedali. 11 tinta 
nulle è a disposizione pe: 
gli Istituti speciali di credito 
mobiliare e le Sezioni per il 
finanziamento di opere pub 
bliche. 

Il provvedimento allarga la 
possibilità di offerta d; da 
naro delle banche, peraltro 
v.molata ,n termali globo!, 
per ì prossimi mesi. L'evon 
titale aumento della liquidità 
pone seri problemi di con 
trollo a! Tesoro, sia riguar 
! do a un pronto reimpiego del 
I le (Lspcnibilità che alla se 
i lezzone degli impiegh.. 
j I! ClCIt ha alleile appio 
I voto aumenti di capitale de 
j liberati dalle società per a/:o 
I ni. Fra questi quello de’.!.» 
Società Generale Immobiliare 
per 58 miliardi e 279 miho.i. 
L’approvazione è stata data 
nonostante manciù lina so 
lozione dei problemi della so 
' f-ietà' per sottoicnvore la 
! propria quota lo stesso gì tip 
‘ po rii controlli si è fatto pre 
! stare altri 15 miliardi dal 
rimirasse, mentre oltre il 
69', del capitale r.sulta ico 
j pertn e difficilmente troverà 
l acquirenti. 


Polemica 
dei manciniani 
! nel PSI 

I La segreteria del PSI ha 
j ieri deciso d: avviare - lavo 
, ri d: elaborazione di un mio 
vo programma del pait.to < 
di un nuovo statuto « secondo 
le linee che scaturiscono — 
afferma un comunicato - 
dal processo di rinnovameli 
to m corso » 

Una iniziativa che appare 
polemica verso l’attuale mia 
I gioranza del PSI e il silo ns 
| setto di vertice, è s’uta in 
, tanto presa dal muiran.iiM 
| Zucca là. U quale ha convo 
j rato una sess.t ni m di se i • 

! tori e deputati socni'ist: pe* 

I una riunione da tener:-, mer 
1 ooledi prossimo presso lo .v u 
I dio dell'on Mar.otti a Mon 
| tecitorio Zucc.ilà parla d 
i ’< insoddisfazione che serpeg 
I già ne! partito*) e ohe ncn 
ì deve restar» «sten’c» In 
1 questo quuiro acqui.** i 'in 
| certo snin*Reato i'amvri * *• 
j eh*- l'on Mancini s leciic-i 
j sabato a Napoli per :nc-> ì 
j tra re De Martino. 


Con la candidatura 


a sindaco di Parigi 


| CKirac provoca 
luna nuova crisi 
tra i gollisti 
e i giscardian! 

| Dal nostro corrispondente 

! PARIGI. 29 

i La derilione ri: durar. <•>. 
i pruno m.mstro e prc 3 :d^-n*« 

• dei nuovo part *o .>o!V„ 
RPR. d: presentar.-»: canrVda 
! to al seggio d: «indaco ri- Pa 
, r:gi per le elezioni inumo.pa 
ì ì; che avranno luogo in tifa 
j !a Frane .a tra due mes.. n« 

’ provocato al vertice de.'a 
j maggioranza governai.va uno 
d: quegi: sbigottimenti d; ru. 
e rara la stor.a della Quinta 
Repubblica. 

Chirac tn effetti ha posto 
la propria candidatura contro 
j quella, decisa da Giscard d’E- 
ì sta.ng un mese fa. ri; Michel 
| D'Ornano, giscardiano. mini- 
j stro dell’industr.a e sindaco 
attuale cY. DeauvT.’.e. con ciò 
i.a « sfidato apertamente il 
capo dello stato» («Le mon 
de»i. ha approfondito il sol 
co che separa go.!i*ti e gì- 
; icardiam in seno alla mag- 
g.oranza ed ha detto espl.ci 
tamente che per difendere 
i Parigi c la Frane.a dali'as 
i salto sGcialcomuniìtu non c'e 
ra altra v.a che quella da lu: 
scelta, denunciando dunque 
indirettamente l'incnnsAtenza 
della politica pres.denz.alc e 
! ia sua incapacità a fare bar 
riera contro le sinistre. 

Lo scontro tra Gis-card d'E 
stami? e Chirac è uno scon 
tro poi,tiro tra due renc'xnze 
della grande borgiiesa: quel¬ 
la che d.ctro Gisourd d'E 
sta.ng e convinta di poter 
battere le sinistre ccn una 
politica r.formista. e quella 
1 che dietro Cinrac pensa che 
I soltanto un uomo forte e auto 
j ritario abbia la possibilità di 
« allontanare il pericolo col¬ 
lettivista ». 

! •. p- 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


I* Unità / venerdì 21 gennaio 19 77 


Saliti a 43 i morti e a oltre 600 i feriti in 48 ore di scontri 


Per un’alternativa democratica e progressista 


E # il figlio di un oppositore del regime 


RINVIATA LA VISITA DI TITO AL CAIRO 
IN SEGUITO Al SANGUINOSI INCIDENTI 

L'ANSA e l'Associafed Press sottolineano le cause sociali delle rivolle, smentendo la logora lesi ufficiale del « complotto comunista » * La 
folla furente ha devastato e incendiato negozi, locali notturni, una stazione ferroviaria - Carcasse annerite di auto, autobus e tram 


Si inaugura 
oggi a Dublino 
il congresso 
del Sinn Fein 

Il « partito dei lavoratori » condanna il terrorismo e 


propugna 


vasto piano 


riforme 


Sequestrati 
in Argentina 
un bimbo di tre 
anni e la nonna 

Molti altri bambini sono rimasti vittime della repres¬ 
sione -12 guerriglieri uccisi in una serie di scontri 


II. CAIRO. 20. 

Non si spara più al Cairo, Alessandria, Talkha, Minieh, Mansurah, Suez. Nella capitale, 
il coprifuoco è sialo ridotto di Ire ore. Resterà in vigore dalle 19 alle 6 del mattino. Ma il 
bilancio è diventalo ancora più sanguinoso c pesante: 43 morii (di cui 29 nella capitale, 10 

ad Alessandria «- 1 a Sue/), (i'KI feriti e 4311 arrestati. Secondo altre fonti le vittime sarei» 


Dal nostro inviato 


hcro 4ù nel 


Cairo. Nonostante 


ritorno apparento 


«Mezza della folla dopo due giorni di violenze >ia al 


Un monito 


/ truffici incidenti che 
ha n no in su ugni liuto le stra¬ 
de del Cairo e di altre citta 
cgiciane addolorano profon¬ 
damente tutti coloro che nu¬ 
trono sentimenti di amicizia 
e di simpatia per un popolo 
che ha dato un grande con¬ 
tributo alla lotta anticolonia¬ 
lista e antimperialista ; turba¬ 
no (filanti sanno l'un portan¬ 
za dell'Eg’tta, paese-chiane 
del mondo ambo, ago della 
b'iuncm ni ogni possibile as¬ 
setto e riassetto delta situa¬ 
zione mediorientale ; pongono 
<omuntfue. al di la dell’emo¬ 
zione, inifinetunti interroga 
tiri; ed esigono risposte ra¬ 
zionali. 

Ci sembra di poter do e che 
almeno ifiiattro itati di fatto 
risultano confermati dagli 
scontri, incendi, saccheggi ed 
recidi <più gravi, si afferma, 
di ifuetti ehi' passarono sotto 
i> nome di •< Sabato Mero ». 
e che il 20 gennaio lh:>2 prean¬ 
nunciarono e resero inevita¬ 
bile il rovesciamento detta 
monarchia e tu fine della 
presenza inglese!. 

Prima conferma. La cosid¬ 
detta (! ini itali ». cioè l'aper¬ 
tura ai capitali stranieri, e 
fallita. Il danaro non e ar¬ 
rivato. nè dagli Stati Uniti, 
ne dall'Europa, nè dai paesi 
arabi produttori di petrolio. 
Oppure, se e (piando è arri ¬ 
vato. ha preso la facile stra¬ 
da delle speculazioni com¬ 
merciali ed edilizie, dell'edi¬ 
ficazione di nuovi alberghi 
di lusso, locali notturni c 
sale da gioco destinate a una 
infima minoranza di turisti 
stranieri e di arricchiti lo¬ 
cali. le cui grosse automobi¬ 
li. i cui sfarzosi gioielli, la 
cui pacchiana e arrogante 
< eleganza » ferisce profon 
(lamento i sentimenti del po¬ 
polo egiziano. Bisogna essere 
onesti Anche al tempo di 
Masscr vi era ingiustizia so¬ 
ciale. Ma le vecchie classi pri¬ 
vilegiate erano state privale 
de! potere politico e di una 
parte cospicua dette loro ric¬ 
chezze, e la «nouvelle classe», 
le nuora ctz'-e dei burocrati 
e tecnocrati di origine cinte 
o militare, non si abbando¬ 
nava all'insolente orgia di 
lusso che sembra d carattere 
distintivo dei nuovissimi ceti 
parassitari. Nasscr aveva da¬ 
to speranze c tatto promesse 
« socialiste ». Sditat ne ha ri¬ 
svegliate e proposte altre, 
u occidentali ». consumisti¬ 
che. Diciamo pure che nè le 
unc. né le altre sono state 
soddisfatte c mantenute. Ma 
.Y asser è morto, e può esse¬ 
re rimpianto. Ai suoi tempi, 
almeno, i prezzi erano sta¬ 
bili, gli egiziani si sfamava¬ 
no. Sadat è rivo. E' umano 
che su di lui io sui suoi 
ministriI si facciano ricade¬ 
re tutte le colpe. 

Seconda con ter ma. Mono 
stante le recenti aperture de¬ 


mocratiche iuta ne, concreta 
tesi nell'autorizzazione alla 
esistenza di piu partiti e ni 
elezioni atte guati, sin pitie 
senza modo successo, hanno 
potuto partecipai e anche 
« tribune » di sinistra e di 
destra noii-g'ivernutive, non 
i che vari indipendenti, il re- 
| girne egiziano resta fonda- 
I mentalmente autoritario. La 
! libertà di starnila è e-trema 
j mente ridotta, il dibattito 
i politico faticoso, reticente. 
| ushCico. riservato coni untine 
J a una élite. 

j (.'erto, rispetto a tanti a’- 

• tr> paesi di'] Terzo Mondo, 
! l'Egitto sembra rappresenta- 
I re. ni tempi normali, una to- 
| devo'e eccezione. Ma bust'i 
1 pie-a perche, da un tato. /o'V 
i limitiate e offese insorgano 
! ni scoppi di coVcra distrutti- 
I va: e. dall'altro, perché il go- 
j verno ricorra a!l'uso delle ai 

• mi ita fuoco, senza pietà. 

j Terza con ferma. A moia 
j una volta, per Tennesiiiia to’- 
I ta. il governo egiziano, ima- 
I pace (ti confrontarsi con i 
i problemi reali, rispolvera ed 
I agita gli spauracchi del «co- 
! latinismo», accusa i «eoinu- 
j insti » di « istigare le folle », 
, di ;< organizzare disordini ». 
E' una sciocchezza a cui nes¬ 
suno crede. I comunisti esi¬ 
stono in Egitto, hanno lega- 
! mi con operai, studenti, con 
I ladini, popolani. Ma ta loro 
j influenza ha dei hindi ben 
j noti a chi conosce i! paese. 
! Come ben noto è il loro ri- 
i fiuto della violenza cieca, fo¬ 
riera ili repressioni e di ama- 
I re delusioni. Ben altra è fisti- 
j gutrice delle rivolte. Essa si 
j chiama fame: di cibi, restiti, 
i abitazioni, trasporti. Di ìi- 
| berta. Di giustizia. 

I Quarta con ferma. Facile 
! era la profezia che. con l'or- 
j vicinarsi della pace, te lotte 
| politiche e di (-tasse, nei pae¬ 
si arala e in Israele, aneli 
! Itero p’eso sempre più il p >- 
| sto deh a guerra fra Stati. 
I Un noto giornalista e po'ito 
! Ingo di sinistra egiziano lo 
1 ha scritto ch'aro e tondo in 
1 t/ti libro che. stampato a 
l Beirut e bloccato dalla ceti- 
1 suid del Cairo, ha ricevuto 
poi il < va » dallo stesso Sa¬ 
dat. Se il nemico esterno è 
sempre meno un nemico e 
I sempre più un ricino con cui 
i convivere, magari di mutavo- 
I glia, è logico che motivi di 
\ malcontento, tensioni sociali 
r psicologiche, cerchino sfa- 
! gn verso nemici interni. E 
j (filale peggior nemico de! ric¬ 
co Eimlone e dei governo 
! che aumenta i prezzi'.’ 
i Questi i problemi reali. Se 
I il governo del Cavo si illude 
| di risolverli con le armi, il 
, futuro può essere gravido fi: 

catastrofi. Una sola so! tizio- 
! ne è possibile: (fucila basata 
su un dialogo democratico 
fra autorità e masse. 

Armìnio Savioli 


Dopo il rinvio della visita al Cairo 

Tito ha reso omaggio 
alla salma di Bijedic 

I funerali del primo ministro jugoslavo, morto nel¬ 
l’incidente aereo di martedi, avranno luogo oggi 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 20 

Il presidente Tito è rientra 
to questo ivimer.gg.o da un 
viaggio di tre giorni in L. 
Iva. Egi: ha interrotto suo 
giro nell"Africa de. nord in 
quanto proprio oggi avrebbe 
dovuto iniziare una visita uf¬ 
ficiale m Egitto ma ne: ài 
tarda serata d: ieri er.» stato 
annunciato che dopo uno 
scambio d: messaggi fra Tito 
e Sadat era stato concordato 
il rinvio delia visita. 

Il breve comunicato ufi. 
caie non aveva specificato 
motivo del rinvio ma gl; os¬ 
servatori della capitale sono 
deli’opin.one che questo e 
stato provocato dalla situa 
z.one venutasi a creare in 
Egitto in seguito alle manne 
stazio»): popolar: contro gl: 
aumenti de; prezzi. 

Dull'noroporto militare d: 
Batajn.ca Tito ha ragg.unto 
direttamente il Parlamento 
dove ha reso omagg.o alla 
salma dei primo ministro 
Dzemai Bijedic pento marte¬ 
di mattina in un disastro ue 
reo poco dopo essersi conge¬ 
dato dal cupo dello Stato m 
partenza per Tripoli. 

Le salme di Bijedic e del 
la moglie erano giunte a Bei 
grado in mattinata da Sara 
jevo con un treno spee.a.o 
L’estremo saiuto al capi) del 
governo e stato reso oggi an¬ 
che da decine e dee.ne d. 
migliaia d-, persone, ria d. 
rigenti come dalia semplice 
gente del popolo, giovan.. 
donne, lavoratori del a fah 
briohe e degli uffici Successi¬ 
vamente le due salme sono r.- 
partite con ii treno speciale 
• Ila volta di Sarajevo dove 
domani — mentre in tutto il 
ynese sarà osservato il lut¬ 
to nazionale — si svolgeran¬ 
no i solenni funerali. 

s. a. 


Messaggio del PCI 
per gli 80 anni 
del compagno 
Rodolfo Ghioldi 


j Al compa gno R o dolio • 
j Ghio’.di, membro clell E-ieca 4 
j ; ; v. * del Partito comi:»).sta .ir ! 
j gonfino, che Ina compiuto .n ! 
! questi giorni 80 anni. Co , 
! niitato centrale del PCI na j 
' inviato il seguente mes j 
j saggio: j 

.«Caro compagno, io ocra | 
! sane del tuo 80. compleanno ■ 
j accogli i saluti più affettuosi j 
i e gl: auguri più fraterni del j 
j Comitato centrale del nostro • 
partito. 

1 » C: è particolarmente gru- • 

! to ricordare in questa circo i 
stanza il ruolo da te svolto J 
nei processo d: formazione e j 
di consolidamento del Par:. , 
io comunista argcnf.no e nel- j 
; lo lotte per le libertà demo ; 
j orai ielle e il progresso del j 
I popolo argentino. NeH'aura 
j rart; molti aro: ancora d: ! 

• feconda attività t: abbrace.a | 

* mo fraternamente ". j 


alla calma dovilo sia alla stari 
dogli esecrati provvedimenti ariti 
_ | ])U|>olan (i’aumento dei prezzi 

| di generi di prima necessitai. 

I la situazione è giudicata un 
! (Ora cosi grava* che l’incon- 
j tro che avrebbe dovuto uve 
1 re luogo oggi fra Tito e Ha- 
i dat e stato rinviato a data 
— 1 da destinarsi. 

i Truppe in assetto di guer- 
Lv | ra, con camion e peri.no al- 
!!a j cuni carri armati, presidiano 
in | i punti .-strategici de! Cairo. 
t/e ! E' la prima vol'a. da! 1M.VJ, 
no | che !’es-*-rc.to viene chiamato 
he ■ a tiare manforte o addirittu- 
di ! ra a sostituire la poi.zia esali¬ 
ne ! sta e demoralizza'.a. 
re- I Le strade sono pieno di do¬ 
ta- | triti, vetri miranti, pietre e 
I.a j mattoni, carcasse di auto, au¬ 
la- i tolnis c '.uni annerite dal lu¬ 
do j ino degli incendi. ! negozi 
te. | -ono .-.tati riaperti, ma molti 
i.e I non hanno mare; da vendere. 

I psiche sono stati sacche"- 
uh I g.af o dati alio liaiimi». 
lo, I corrispondente d.'ll'Anaii 
ta- Mira» Pispoli alienila die 

!o- i, ciò die e avvenuto nelle 
da ".ornati* di murte-.li e iue.cn- 
"c i h-di e multo piu grave, da! 
no pun:o d; vista dei (ialini, dei- 

’lt- i'incendio del Cairo dei gli 

'to- gennaio l'.ià'g. data della ri¬ 
ti r- volta unti-inglese die segno 

I i'iimuo del crollo della mo¬ 
no ! nardiia. rovesciata sei mesi 
oh dopo dai « liberi ufficiali ». 

■fa- La -.ola ditterei)/.;» è die que- 

i sta volta non è stato il ceti- 

ed tro del Cairo a subire i più 

i y- "rav: danni, bensì i quartieri 

lu ~ popolari periferici, dove fab- 

’ I liriche e magazzini sono stali 
1 J >. ! incendiati». 
es- • .Secondo Pispoli, «la stra- 
’-si- da che conduce alle Pira mi- 

l (t ' (i:. dovi* .sorgevano decine di 

5,1 ritrovi notturni, è stat-a ict- 

,ri> tei aim-. nte deva data. I rivoi 

1 t G.S i hanno divelto due cnilo- 

S4 • metri ili rotaie sai tratto ter- 

,i ‘ nudano die porta a nord, 

f°‘ verso i! Delta. Hanno brucia- 

to un intero treno, composto 
' t! ' di dieci vagoni. Le forze ar- 

;' ! mate hanno dovuto su-tenc- 

•’ 4 '* re una vera e propria batta- 

!l ' glia a fuoco per respingere la 

lolla furente che voleva coti- 
1 ^ | t ini!.ire !a disti'azione delta 
’ st.iz-ont* ferroviaria ». 

‘ , Il corrispondente doll'Aivci 
,!' riferisce la tesi ufficiale dd 

' ' ministero degli Interni, >:e- 

V' conci') cu: i moti sono dovuti 

,‘ * ai «comunisti». Aggiunge 

! che « si paria con insistenza 
1 | di "sobillatori comunisti” e 
già circolano voc. di "e’emen- 
, fl _ ti estranei a! paese”, si ricor- 

, (1 dono i "complotti ili Ghori- 

-.’ dal:" e Io "zampino di Mo- 

’ -, sca" ». Ma esprime srettici- 

, sino al riguardo, i! terreno 

. t( , de! malcontento scrive — 
[Y) ' era «estremamente fertile. 

c f, preparato dagli errori e dagli 

(l[ ] eccessi (de! governo e delle 

i n \ classi privilegiate» registrati 

y in questi ultimi anni». Ri- 

spoli individua la causa prò- 
,j 0 fonda dei disordini nella na¬ 

scita di « una classe di imo 
vi ricchi, favorita appunto 
( / t . dalla politica di apertura (al 

,< rOccidentc»: una categoria 

di arricchitasi rapidamente con 

in \ l’importazione di prodotti di 

r f fl consumo clic hanno creato 

i ( . 0 nuovi bisogni fra !e catego¬ 

rie più abbienti, rendendo in- 
». sostenibile ii confronto con 

RI coloro che continuano a nu¬ 

trirsi di pane, di fave e di ci- 
l polle: cioè coti i! novanta 
| per cento della popolazione 
! della Valle del Nilo», 
i Rispoli afferma clic « }>er 
] la prima volta dal rovescia- 
i mento della mona retila, nel 
t U>f>2. i! regime egiziano vacil- 
j la » e. :n attesa di un discor 
! so di Sadat. ciuede « cosa 
i può mai promettere «il presi- 
j dente» rou le casse dei teso 
| ro praticamente vuote». II 
j bilancio preventivo per il '77 
i infatti, «indica enormi disa- 
ìl- ! var.zi » e «eost .tu^ee una 
,qj ! .-piemia ana’-s: della cata- 
a 1 strofiea -Ituazinne dell’eco- 
i notnia egiziana •*. 

- Amile :'.-\ssoe:ated Press. 

• li mia .in.il.-i ilei mi» com¬ 
f1 : -nondente Harry Dunphy. in- 
! dica Hil'.'ingiiisf.z:.) seriale la 
, i causa delle rivolte. Le aspe! 

| : ’ative di una vita migliore -- 

J -crive — ..sono andate de'.u- 
; se ». Anzi. « come risposta a'.- 
i ie proprie speranze. l’egizia- 
, J tii» meda»... si è trovato a 
j : comKi’tere ancor più dura 
i mente nella sua lotta per !a 
f o i sopravv-ven/a. Per mot*i egi- 
•ca- 4 Z-.f-i: le cnmbz.on: ci; vita 
.,r ! sono divenute insostenibi 
n ! N Dunpiiy prende ad eseni 
Co ] Pio un fattorino d: 25 anni. 
:ia j Moli.in:meri Ali. che guada 
ics- j ma l'equiva.ente di 5!>500 h- 
j re italiane lorde a! mese, ne 
ea | »)-)zi la metà per un appar¬ 
ino ■ lamento monocamera nel 
io.-.: 1 quartiere pai povero de! Cai- 
del j ro e il rc.-to per mantenere 
ero ' la moglie e cinque f.gl:. Na 
j turalmente non c: riesce, fa 
rra | molti straord.n.ari. è pieno 


I d: debiti con:rat*; presso pa- 
J reni: che .-ono .tnch'essi in- 
j debita!;. Alleile Moiiammed 
| Alt. come tatti : poveri del 
; Cairo, detesta : rieen: «che 
! v.aiziano ;i costosissime 
j Mercedes ». «Egli ha Innpres 
sioiie che costoro siano al d: 

! fuor; d; ogni controllo so 
| vernativi) e che diventino 
ogni giorno p ii rieriu •» 
l-i eonim.ssione finanze 
dei Parlamento si è riun.ta 
1 per cercare .«ltemative agl: 
! z.uineni; de: prezzi, orma; 
i «rientrati ». Ha proposto di 
» chiedere presta: alla Banca 
i Mondiale, agli USA, all'Euro 
j Pa. a» paesi arabi petroliferi, 
ì II partito di centro ha chic 
I sto ciie siano tassai; i ricchi 
ì c ha e-.ort.it o gli arai), ad 
I avere « più comprensione » 
: per l'Eg.fto die lia combat 
j luto quattro guerre « per sal¬ 
vaguardare l'onore arabo». 
S: riparla d; un « piano Mar- 
! shall». L'Egitto — ha detto 
; Sadat — ha bisogno di dier: 
j o 12 miliardi di dollari ;n 
4 cinque anni. 


Il CC del PCI 
per la morte 
di Max Reimann 

Il comitato centrale dei PCI 
ha inviato al comitato centra 
le del DKP il seguente tele 
(gamma: «Comunisti italiani 
esprimono loro profondo cor 
doglio per scomparsa compa¬ 
gno Max Reimann tenace 
combattente comunista per di 
fesa interessi masse lavoratri¬ 
ci et causa pace e soc.aliamo». 


Inquietante discorso al Bundestag 

Interrogazione del PCI 
su Andreotti-Schmidt 

Il capo del governo di Bonn ha detto di essersi tro¬ 
vato d'accordo con il primo ministro italiano sulla 
esclusione dei comunisti dai governi dei paesi CEE 


! compagni deputati Gian¬ 
carlo Pajett-.i. Sergio Segre. 
Umberto Carditi e Antonio 
Rubi»; hanno preseli*.ito una 
.nterrog.t/:<me al pivs.dente 
del Consiglio dei nnn..-t:. 
o-i. Andre.'»*ti < per conosce¬ 
re se nei corso delle conver¬ 
sazioni avute a Borni con il 
cancelliere della Repubblica 
federale di Germania si sia 
discusso dell'assetto politico 
interno dei paesi della CHE. 
e in particolare se ritenga o 
meno di dover confermare ie 
dichiarazioni rese al Bunde¬ 
stag il 111 gennaio dai cancei- 
l.ere Sehmidt secondo cui tra 
ii capo del governo federale 
e il Presidente de! consiglio 
dei mini, tri italiano vi asta¬ 
ta concordanza d: vedute sul 
fatto che "è indesiderabile 
che v; siano nella comunità 
europea governi con parte- 
cipa/ioue comunista" >. 

R.cord.amo che poco dopo 
la conclusione dei colutili: 
con A.icircortt e ài p;,rcu/.a 
deii'ospite alla volta d; Ro¬ 
ma. il cancelliere s: era pre¬ 
sentato martedì al Bunde¬ 
stag dove è in corso un di¬ 
battito stille diehiarazion; dei 
governo idibattito interrotto 
per ie feste natalizie». 

Ne! suo intervento («mi 
sento «Aibl-gaio a riferire al 
parlamento sui miei colloqui 


con il Presidente del consi¬ 
glio italiano»», dopo l'accen¬ 
no ai problemi b.laterali e 
muli.laterali «liseuss.. Schmid! 
aveva detto di essersi tro¬ 
vato d’accordo con Andreotu 
sul fatto che «è indesidera¬ 
bile che vi siano nella Co¬ 
munità europea governi con 
partecipazione comunista », 
La rivelazione «li Schmid: 
conferma che ne; colloqui d: 
Bonn si è parlato atxhe di 
questioni italiane squisita¬ 
mente intente, come appun 
to i rapporti del PCI con il 
governo. 

Ne! suo intervento Schm.dt 
ha ricordate le polemiche 
ile: l'est at e scorsa, allorché, 
dopo la conferenza di Porto¬ 
rico. egli dichiarò che l’Ita¬ 
lia. per ottenere eredi-: e 
aiuti dagli alleati non avreb¬ 
be dovuto «cambiare la coni- 
posizione del governo * (cioè 
non avrebbe dovuto ammet¬ 
tere !<*. presenza dei comu¬ 
nisti nel governo»: per «inci¬ 
le dichiy.razioni — In detto 
-- venne criticato e le .mu 
parole furono d-j'tante « una 
ingerenza negl: affari inter¬ 
ni italiani •>. Sehmidt ha det¬ 
to di aver ora parlato con 
Andrei»*.ti anche di questo 


DUBLINO. 21» i 

j Una nuova prospettiva di i 
; sviluppo e d: pace in Irlanda ! 
j è l'istanza centrale della eia j 
borazione po tica che le foz- ; 
/.e democratiche di sinistra, • 
I a!!'opj)os:z:ou.-. vanno rea.!/- 1 
i ‘/andò da unni In tire.istanze j 
i eccv/ionalmentc dilla'.li. I! j 
I paese è diviso in «lue: altana ; 
| guato nella morsa dei terrò- i 
I re e delle rovine ai nord, col- ■ 
I aito tanto neìì’Ulster britan ! 
I dico «pianto noli E;r«- indurai- 1 
i demo dalla violenza della di- j 
, soccUDu/ione che ha raggimi- | 
I *<> un .nello senza preccdeii- j 
- li. li ristagno produttivo, gl; I 
i squi ibn fi!ia:i/ian. :i deiant j 
i de.la bilancia «lt*i pagam«*nti 
1 il oisaviui/o pubblico «circa il j 
i hi - di', reddito nazionale» c | 
| il tusjio d- ini lozione » 15' : » j 
I sono i grossi problemi «lei i 
! giorno che il governo (losgra- j 
1 ve intende a!l:a>n!.r.«* «a)ii una 1 
j aggravata dose (i: « austeri- j 

; tà > ne! bilancio annuale d: | 
j mercoledì prò.-..-uno. Stanno 
j pur concludersi frattanto le ; 
; imitative pur n rinnovo ci : j 
i un accordo gc:i<*r.«!o su; sa.-a- \ 
J ì sindaca:i, ri.ri canto lo- ’ 
! -a», si l\i l'Olio p r suri vagliar- j 
j dare le «piote di reddito e <h ! 
| occupazioni* cu': loro iscritti. < 
La co lii/dane governativa ; 
| u moderati de! Fine Gael af- | 
I tianeati dai soiealtiemociati 
I ci dui Labari;- Party» è (i i 1 
j tempi in difficoltà e guarda 
1 con una « urta an.--;a làura:: ! 
* nursi «ielle « lezi-uni geli» rari, 
i I.'opposizione ufficiale ri iv- : 
! puliblicani s:«»rici de! Eia-ma ! 
j i-'uii* t-mano la r.monta con : 
' ti.t.i revisione del loro prò • 
i gramm i e la promessa di un ; 
i intervento più decisivo s.o ; 
| prati utt«) neli':nii)ortante e j 
I delicato settore deli'agricol j 
, tura. .Anche le correli - : re- ; 
' pubblicane del Sinn F« m «il ; 
1 partito non ’n-a rappresentai) ! 


i nativa radicale «u torno od un j 
| paino ri; rin.i-cita economica. : 
j potei)/.amcii't» «Iella dem«»- ! 
j «razia. dil«.-a dei diritti «•;■ j 
vii:, nst abrimu ilio della pace. , 
j Domani :i «Partito «lei la 
; voratori Sm .1 Foni * terrà ri 

• suo congresso nazionale al , 

1 la Mansion House di Dubi - 

! no. La ricostruzione program } 

; manca pi «nr.-o «la temilo : 

; Ila teso a dare a! partito un ■ 
ì virilo «* un impugno nuovi su 
! gli «ibiettiv; della demoera- 
! zia «* del .-:o«*:.disino, raltor- 
1 za ndo la : radizionale aspe 
j razione .ril'.ndipenden/.a na- j 
! /-idilli!<' c(>!Toniì ivnnb ! 

j l) ieatie con un potenziato ini- j 
| pugno siX'iale e coti una più j 
j cspricila presenza politica a 
i tiltt; i 1 :v«-1 ’ 

| Una risoluzione centrale ri- 
| conferma la totale opiKisi- 
j ziosie de! Sinn Fein (contro 
j .a campagna terroristica pur- 
i petrata da vari gruppi a! 

nord» e parimenti « coudun- ! 
j na la aperta «• latitale repiu*.-- | 

I sorie attuata (falli* forze del | 

I l'imperialismo britannico: j 

| esercito. : reparti territoriali ! 

| e rii polizia ». | 

; Gl: argomenti m d.scuss.o- j 
' t’«* al congresso (che si con- ; 
j eluderà domenica co! disco.- ! 

! so del presidente de! S: : ! 

- Feii). Toma» Mae Giulia > i 
. vanito dalla proposta d. un | 
j p.uno organico per la effe:- , 

! tiva utilizzazione economico- . 

; sociale delle risorse naturai: I 
1 ed energv**ielle ii vasti giaci- 
I men’i di petrolio e -gas sotto- ' 

: marino stanno entrando nel- | 

• la fa.se pre'.mutare di sl'rut- 1 
t.imen'.o» alla e.-.:genza di ai- l 
Irò.: - ire n-*l modo pai ampio i 
ri. bine*) d: prova elettorale. ! 

I alla neccsseà ri. un ampio i 
ì piano di riforme, alla ricost.- j 
! fazione di un e:i'e*t.vo ciana | 
i demoerat .co nell'Eire labro j 
I gr/ione di a'ctine misure re- i 
i p-v-siv,* e lezet eciv/.ional: t 


BUENOS AIRES. 20 ; 

La mattina ri: martori! 1! I 
gennaio - ■ .niiirmn canni | 
nicato del C'Al-'RA —- -ono sta | 
t; sequestrai : :n una strada j 
del centro «1: Buenos Aires j 
iBiX'di» inerivi») Vene/.ueia » , 
dai soliti civili armati: Esp*- , 
ran/a de Ut tenga di 59 «nini * 
«* :! suo ni;»«>ttuo ,I«>sé Urteaza | 
d: 3 ami;; r;six*ttivamente ma | 
dr«* e figlio di José Bruito Ur- j 
t«*.«g;«. membri) dell'uf fa-.o jk> • 
litico del Partito Rivoluziona i 
no dei lavoratori, iu-c..-o dalle ! 
fm/e «li reprt*-.s:«»ni‘ ne! iuglio ! 
dello s,.-i«r-o ann'u. S; trat'a «li ! 
tu: nuovo vergognoso atto di i 


rappresaglia contro familiari 
(ii iipt.v/itori poi:'tei: la ma¬ 
dre «iel bambino e infatti una 
militante antifascista. Non è 
qut-sta la urima volta, ricorda 
:. comunicati» del CAFRA, che 
de: luminivi sor») vittime delle 
azioni terroristiche e repres¬ 
sive in Argentina. 

K' stato reso noto intanto 
che dodici presunti guerriglie 
r: e due |xri.i/iotti sono rima¬ 
sti uccisi ieri in una serie di 
scontri Salgono così a 81 le 
vittime della violenza poli tea 
in Argentina dall'inizio deli' 


episodio sul quale concorde. | za parlamentare ;ri momento* 


/ondo il canee!! 
la vnlipazione 


tornano a npi-otxnre 
nevato vigore lo lo 


ipresa d(*'.la produzioni 

' i *) T * r.qivvM’! : rn» 1.» 


Antonio Broncia 
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«:•. t. -5D; ntio 5«rii L. 250 pe. paro!». PARTECIPAZIONI AL LUTTO: 
L. 250 p*r parola ;>.u L. 3 4 jO diritto fiiso per ciascuna edizione* Ver- 
sn:cn’') in C. C. P, 3 / 5531, SpLili.-.onu in abbonaminto postale. 

Stab:!»mcnto Tipografico C.A.T.E, - Q01B5 Roma - Via dei Taurini, U 
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l'Unità / venerdì 21 gennaio 1977 


Ampio dibattito in vista del convegno di Milano 


La Regione chiede il rispetto 
dei poteri delle autonomie 

Punto di riferimento della legge 382 deve essere la relazione della « commissione Giannini » * Condannate le vio¬ 
lenze dei giorni scorsi a Firenze • Forzature e strumentalizzazioni de - Oltre 12 miliardi per l'edilizia ospedaliera 


Ieri a Palazzo Vecchio 


Dibattito in Consiglio 
sul dissenso 
nei paesi socialisti 

Proposto un appello - La posizione dei comunisti 
esposta dal compagno Cesare Luporini 


FIRENZE, 20 
Gl; avvenimenti dei puesi 
fioe.aL.sti dell’e.st europeo 
hanno trovato, ancora una 
voliti, larga eco in consiglio 
comunale. Il consiglio ha 


in.mi le.it aio. mtalt., .solida- 
r.ctà con . di.i.iirient., riba¬ 
dendo per usare le parole 
de! sindaco compagno K..o 
G-abbui/giani — « La netta 
condanna nei confiditi delle 
gravi limitazioni che toccano 
la sfera della libera espres¬ 
sione ed organizzazione del 
d.ssenso, il rapporto dialetti¬ 
co tra stiutture e sovrastrut¬ 
ture e soprattutto Ira stato 
e società, nonché il radicale 
dissesto verso tutti quegli (it¬ 
oti che tendono ad impedire 
e n frenare lo sviluppo de! 
dibattito politico e culturale, 
il confronto delle idee e del¬ 
le posizioni politiche, la cir¬ 
colazione degli uomini, iti li¬ 
bertà di informazione». 

Nella seduta di ieri il vice 
sindaco, ha proposto, racco¬ 
gliendo la indicazione emersa 
«lai dibattito che si era svolto 
india precederne seduta, la 
formulazione di un appello 
del consiglio stesso da rivol¬ 
gersi al governo dello repub¬ 
blica Cecoslovacca e agli al¬ 
tri governi dei paesi aderenti 
ni Patto di Varsavia. 

Su questi problemi la voce 
della città e del suo massimo 
consesso non poteva mancare 
(né, de! resto, mai si è per¬ 
duta occasione i su eventi co¬ 
sì inquietanti che toccano la 
sensibilità e l'interesse delle 
forze democratiche, più viva¬ 
mente impegnate nello sfora) 
di costruzione in Italia e in 
Europa di lina società che 
si fondi su più giusti assetti 
soc.ali. polit-ci e giuridici, 
che elimini torme di sfrutta¬ 
mento. di dispersione delle 
energie creative, eh elisoceli 
Razione e di violenza e rea- 
lo sviluppo della parte¬ 
cipazione. della democrazia. 

A questo processo di lotta, 
dì ricerca e di sv.luppo. i co¬ 
munisti intendono recare — 
come ha sottolineato il com¬ 
pagno Cosare Luporini — il 
loro contributo, «muovendo 
dni nostri principi ideali, 
democratici, socialisti ed in- 
ternaziona'.isti. perché situa¬ 
zioni de! genere si modifichi¬ 
no profondamente ». I! com¬ 
pagno Limonili, ciie è uno 
dei firmatari de! documento 
degli intellettuali comunisti, 
ha ribadito la preoccupazio¬ 
ne e "allarme per le reazio¬ 
ni o i metodi amministrativi 
e polizieschi di repressione 
nei riguardi dei firmatari 
della «Charta 77». 

«Sono metodi — ha riba¬ 
dito — che condanniamo e 
rifiutiamo ne! modo più espli¬ 
cito. mentre la nostra solida¬ 


rietà va a coloro che sono 
colpiti e perseguiti». Il suo 
d.scorso pero e andato oltre 
questa sohdar.età. indagando 
ti fendo la complessità delle 
cause e delle ragioni di que¬ 
sti eventi e delle posizioni 
.bisunte dai pattiti comunisti 
dell’Europa Oce.dent ile. «con 
ritmo p:u rapido o piu lento, 
ma al cui processo si deve 
guardare con rispetto». 

Luporini, ha ripercorso le 
toppe più .ugnificative della 
storia e del travaglio del no¬ 
stro stesso partito, richia¬ 
mandosi in particolare al 
'56. al memoriale di Yalta 
e<i ai contributi successivi e 
decisivi che sono venuti dal 
nastro partito, per un diver¬ 
so assetto della società euro¬ 
pea. « La nostra linea di ri¬ 
cerca teorica, ideale e poli¬ 
tica — ha detto — tende al 
pieno recupero dei principi 
della democrazia e della li¬ 
bertà, convergenti nel socia¬ 
lismo ». Ribadito come non si 
possa non dimenticare il va¬ 
lore della Rivoluzione d’Otto- 
bre. la lotta al lascismo e al 
nazismo. Luporini si è sof- 
termuto principalmente sul 
fatto che è aperta oggi in 
tutta la sinistra europea una 
vasta discussione sulla natu 
ra dei regimi dei paesi doi- 
l'Est europeo, sulla loro ge¬ 
nesi storica, sulle condizioni 
del loro sviluppo, sulle di¬ 
storsioni e degenerazioni. 
«Non ci sottraiamo a questo 
dibattito, anzi ne siamo tra 
i più fervidi sostenitori, poi¬ 
ché ne va del nostro paese 
e del nostro internazionali¬ 
smo ». 

Ricordato come la vicenda 
cecoslovacca discenda dalla 
crisi del ’RB e dall'intervento 
Varsavia, il compagno Lupo¬ 
rini ha affermato, richiaman¬ 
dosi alle diverse posizioni 
critiche che maturano all'in¬ 
terno dei paesi socialisti. 
« che non vogliamo sostenere 
questa o quella dissidenza, 
ina tutti coloro che ovunque 
si battono per la libertà e 
la democrazia. E di questa li¬ 
bertà fa parte il diritto al 
dissenso ». 

Luporini ha quindi conclu¬ 
so sottolineando le ragioni 
storiche, teoriche e politi¬ 
che del nostro «pluralismo » 
ed i! peso che le posizioni 
assunte da! no.it ro partito ri¬ 
vestono ai fini della costru¬ 
zione di un diverso assetto 
sociale in Italia ed in Euro¬ 
pa. fondato sulla partecipa¬ 
zione. la sovranità popolare 

Il rigore, la serietà, la coe¬ 
renza delle posizioni assunte 
dal nostro partito, costituisco¬ 
no un punto di riferimento 
per quanti intendano recare 
al dibattito stesso un contri¬ 
buto fattivo. 


Tra una settimana all’istituto « Degli Innocenti » 

Trasferiti i bambini 
del nido «M. Vittoria» 

Una soluzione provvisoria adottata dall'assessorato 
all'Assistenza con la collaborazione del consiglio di 
gestione - Fitto calendario di sedute per i quartieri 


FIRENZE. 20 

Una schiarita por le fami¬ 
glie dei bumb.ni che frequen¬ 
tano l'as.lo nido «Maria Vit¬ 
toria \ chiuso poeti, giorni 


fa per 


carenti cond.zioni 


igienico sanitarie. 

E' stata infatti trovata una 
«o'.uz.one provvisoria che per¬ 
metterà a tutti t bambini e 
e! personale di stare insieme: 
tra una settimana ili tempo 
d; completare gli arredi o di 
mettere a punto un piano 
di trasporto a mezzo pulmi¬ 
ni* si trasferiranno nei lo¬ 
ca’.. de’.’.'is: .rato .. De zi; In 
roventi". E' s’ota anche pre¬ 
ssa in obline dairas.-osi-orato 
«l'assistenza, dai cen-mìio di 
gestione e da! cons.giio d: 
quartiere iene hanno attiva¬ 
mente coliaborato alta r.ccr- 
ca di una so.uz.one * un'alt ra 
«iterila:iva. quella dei loca!: 
d; Lungarno Sor ristori, attieni 
«"'ufficio d; igiene. Tutto 
questo in attesa del provve¬ 
dimento definitivo del nuovo 
nido già finanz.ato che do¬ 
vrà sorgere in viale Ariosto, 
sull’area ex-Barzanti e che 
sarà però disponibile non pri¬ 
ma di un anno circa. L’am- 
m.oistrazìcne comunale ha 
infine richiesto un incontro 
ccn il consiglio d: ammini¬ 
strazione dell'opera pia S. Pie¬ 
ro Martire, propnetar.a dei 


Compleanno 

I, compagno Fabr'zo E'euteria- 
«'. de. d sez.one S.a 9*3: e-Lavagn.- 
n . hi comp.uto .1 14 gema o scot¬ 
ìo 36 aia.. Iscr Ito al PCI fa dal 
1921, perscgu talo nel per odo la¬ 
te.sta « staio partigd ano net grup- 

t combattenti la c.tta, dalla i.- 
-ai.ont ad 099 d (tutore de la 
«lampa comunista. G ungano a! com¬ 
pegno Fabr'i o gli auguri de’ com¬ 
pagni del.a Sen.gig'ia-Lavagn.n; a 
Mia nostra redai.ona. 


locali del nido d: v.n Ro¬ 
mana. 

CONSIGLI DI QUARTIE¬ 
RE — Domani, venerdì, ohe 
21. presso la biblioteca comu¬ 
nale di Beilariva è convoca - 
to 1 ! consigi.o del quartiere 
numero 12. Sempre domani 
sera alle 21 r.un.one del con¬ 
siglio di quart.ere numero 5. 
pres-o la Casa de: popolo d. 
S. Qui rico. 

Lunedi 24 s: svolgeranno le 
seguenti sedute- n. 7 tore 
17.30. aula magna dell'ITI*: 
«ore 20.45 ai Parterre*: n. 6 
tore 21. hihl.otiva comunale 
d: Naso’.:, n 13 iore 20.30 
I.'f.tuto naz.onaie de: c.ecn.n 
n. 4 toro 18.30 biblioteca co¬ 
munale deUT.-olotto). 

Martedì 25 è ccovooato in¬ 
fine per le ore 21. pre-.-o 
l’istituto Umberto I con¬ 
siglio d: quartiere numero 14. 

Oggi a Firenze 
convegno su 
« Comprensori 
e Province » 

FIRENZE. 20 
Domani, senerdi. alle 
ore 9,30 nel salonc.no del¬ 
la federazione comunista 
in via Alamanni 41. avrà 
inizio il convegno organiz¬ 
zato da! comitato regiona¬ 
le toscano sul tema «< L'isti¬ 
tuzione dei comprensori e 
superamento delle provin¬ 
ce nel quadro di una le- 
gislaz.cne per le autono¬ 
mie ». 

Introdurrà il compagno 
Alberto Brasca. Le conclu¬ 
sioni saranno tenute dal- 
l'ctiorcvole Rubes Triva. 


FIRENZE. 20 

In vista del convegno di 
tutte le Kozioni che si svol 
gerii a fine mese a Milano, 
il Consiglio regionale toscano 
ha approvato nella sua ulti¬ 
ma seduta una importante ri¬ 
soluzione concernente le nor¬ 
me suil'ordinamonto regiona¬ 
le e sulla organizzazione del- ! 
la pubblica amministrazione, 
contenute nella legge delega 
de! 22 luglio, meglio conosciu 
ta come legge numero 382. La 
risoluzione, approvata da tut¬ 
ti 1 gruppi, con la sola ecce¬ 
zione del MSI. e stata illu¬ 
strata dal compagno Lu.zi 
Berlinguer, il quale ha lamen¬ 
tato come siano poco soddi¬ 
sfacenti 1 rapporti tra Regio¬ 
ni e amministrazione centra- j 
le dello Stato Lo stesso con¬ 
siglio dei ministri, che deve 
approvare il testo de! decre¬ 
to legislativo di completamen¬ 
to della legge regionale seni 
brìi sia Alato rinviato. Inoltre 
taluni settori dell'alta baro 
cru/iii stanno opponendo una 
sorda resistenza {ter vanifica¬ 
re le aspettative delle forze 
autonomistiche. 

« A nessuno sfugge — ha 
detto 1 oratore — che il di¬ 
sordine che regna nel no¬ 
stro Stato, la confusione del¬ 
le competenze, le resistenze 
centralistiche sono certo una 
delie cause deU’attuale crisi 
economica italiana. Abbiamo 
bisogno — ha proseguito Ber¬ 
linguer — di unità dello Sta¬ 
to. e di certezze, perchè ognu¬ 
no svolga il suo ruolo: ma 
questa unità non è realizzabi¬ 
le se non su una rigorosa ba¬ 
se autonomistica». «Con que¬ 
sta indicazione — ha conciu¬ 
so il relatore della risoluzio¬ 
ne — la Regione toscana de¬ 
ve partecipare al prossimo 
convegno che si svolgerà a 
Milano e si deve auspicare 
che il governo abbia — nella 
redazione del decreto legisla¬ 
tivo — come punto di riferi¬ 
mento la relazione delta 
"commissione Giannini" e so¬ 
pratutto la sua impostazione 
sistematica ». 

fn apertura di seduta il 
consiglio si è soffermato a 
lungo nuovamente sui gravi 
episodi avvenuti sabato scor¬ 
so durante e dopo la mani¬ 
festazione promossa al palaz¬ 
zo dei congressi da una orga¬ 
nizzazione cattolica sul pro¬ 
blema dell'aborto- Gli episodi 
di sabato, che già nella se¬ 
duta di martedì erano stati 
condannati dal presidente del 
consiglio Loretta Montemag- 
gi («La convivenza civile — 
aveva detto tra l'altro la Mon- 
temaggi — si basa sul reci¬ 
proco confronto delle idee, 
trova espressione nella libertà 
e nel diritto di manifestarle 
con ogni liaito mezzo e tro¬ 
va garanzia ne’la carta costi¬ 
tuzionale e nella legge »), so¬ 
no stati rirpoposti all'atten¬ 
zione del consiglio da una 
mozione presentata dal grup¬ 
po democristiano La mozio¬ 
ne è stata illustrata dal con¬ 
sigliere Renzo Pezzati, che lui 
dato agii avvenimenti di sti¬ 
llato scorso una interpretaz’o- 
ue forzata, strumentalizzan¬ 
doli a! punto d: voler fare 
credere che oggi i cattolici 
in Italia sono oggetto di per 
sedizioni. 

La conferma die i! gruppo 
democristiano foss« intenzio¬ 
nato a strumentalizzare gli 
ep.sodi pur gravi avvenut. in 
seguito al’n manifestazione 
antiabortista d: sabato. ìa ri è 
avuta dall'intervento del con¬ 
sigliere Ivo Bulini, che an¬ 
cora una volta ha risfodera- 
to l'arma spuntata del vec¬ 
chio anticomunismo per mon¬ 
tare una tanto colorita quan¬ 
to inconsistente polemica sui 
problemi della libertà. All 1 
speciosità delie argomentazio¬ 
ni democristiane hanno con¬ 
trobattuto gl; esponenti del’a 
maggioranza isono interventi 
t; Lucano Lusv.irdi, Alessio 
Pasquali. Luigi Berlinguer, F: 
dia Arata eri il presidente dei¬ 
la giunta Lelio Lagorio». Que¬ 
sti si sono associati ampia¬ 
mente nella condanna degii 
atti compiuti contro la ma¬ 
nifestazione cattolica e le se¬ 
di di «Politica > d: «Comu¬ 
nione e Liberazione " e del¬ 
la DC. ma hanno anche re 
sp..ito 1 giud.zi di Pezzati 
sulla condizione cattolica in 
Italia (che non risponde per 
nulla alla realtà* ed il tenta¬ 
tivo di strumentalizzazione 
di Buttni. A conclusione del 
dibattito, intramezzato da 
una serie di questioni proce¬ 
durali. 1 ! presidente Lagorio 
ha affermato che non si può 
dire icome fa la mozione de 
rrocristiana* che l'acme deììi 
v-’on7a poiiriza a Firenze s a 
cu minata nei fatti di sabato 
1 non ci si deve dimentica¬ 
re che ci sono stati de: mor¬ 
ti» e non si può neppure di¬ 
re che i cattolici siano ogget¬ 
to di persecuzione « La no 
stra condanna delia vioienza. 
deTimoileranzu. del teppi¬ 
smo è precisa e netta — ha 
aggiunto Logorio — mentri 
r.on è condivi*.b.ie '.a pa* z. cne 
democristiana che collega la 
difesa della libertà a giudizi 
contingenti minori. Di conse¬ 
guenza — ha concluso Isago¬ 
no — è lineare e chiara !a 
astensione delta maggioranza 
e per forze che hanno una 
stona di indiscussa fedeltà 
ai diritti di libertà ed ai vaio 
ri della democrazia, questo 
voto non suscita preoccupa¬ 
zione». Si è giunti quindi al 
veto. La mozione, su cu; si 
sono r,versati : suffragi delie 
minoranze mentre la maggio 
r.inza si e astenuta, non è 
passata. Successivamente il 
Consiglio regionale ha ascol¬ 
tato una comunicazione del 
presidente della Giunta regio¬ 
nale, Lelio Laeorio sul disse» 
so nei paesi dell Est. 

Infine, nel corso della se¬ 
duta è stato approvato 11 pia¬ 


no stralcio di interventi di 
edilizia ospedaliera, per un 
importo di 12 imbardi e 712 | 
milioni. Come ha ricordato l 
il relatore della legge, Wan- 
derling, 1 ! provvedimento 
rientra nel piano globale e 
organico approvato nel luglio 
del 1978 dal consiglio regio¬ 
nale die prevede: interventi 
di straordinaria manutenzio¬ 
ne; oneri derivanti dalle peri¬ 
zie suppletive e varianti; opv 
re per il completamento di la¬ 
vori o lotti funzionali; opere 
interamente nuove. Nel corso 
della seduta di martedì lo 
assessore Barzanti risponden¬ 
do ad una interrogazione sul¬ 
la localizzazione degli uffici 
giudiziari di Firenze nella pia¬ 
na di Sesto ha affermato fra 
l 'altro che non risponde a ve¬ 
rità il fatto che l’ammmistra- 
zione comunale di Firenze in¬ 
tendo realizzare una città 
giudiziaria che costi diverse 
centinaia di miliardi. Essa in¬ 
tende semplicemente localiz¬ 
zare il palazzo di giustizia 
per i! quale i finanziamen¬ 
ti sono possibili in un conte¬ 
sto che assicuri una funzio¬ 
nalità a questo primo inter¬ 
vento. 


In tutta la regione dalle ore 14 alle 17 


Fermi oggi 
per tre ore 
i trasporti 

Gli autoferrotranvieri richiedono l'applicazione integrale 
del contratto di lavoro — Conferenza dell'ECÀP*CG!L 


FIRENZE. 20. 

Nel quadro delle decisioni (iella Federazione sindacale uni¬ 
taria CGIL C!SL UH, jR*r l'applicazione dei contratti nazionali 
di lavoro domani, venerdì, scendono in sciopero i lavoratori 
autoferrotranvieri. 

L'astensione da! lavoro durerà dalle ore 14 alle 17 e in¬ 
teresserà tutte le linee urbane ed extraurbane della Tosca¬ 
na. Durante lo sciopero saranno tenute apposite assemblee 
{>er fare il punto sulla situazione e por decidere ulteriori ini¬ 
ziative di lotta al fine di costringere tutte le controparti alla 
applicazione integrale del contratto di lavoro e delle nuove 
tabelle di inquadramento, aventi decorrenza dal 1. gennaio '7tì. 

TRASPORTO MERCI — Domani sera alle ore 21 presso 
la Camera del lavoro si terrà l'assemblea generale di tutti i 
lavoratori del trasporto merci, corrieri, spedizionieri, eomple- 
tisti. cisternisti della provincia di Firenze. 

L’assemblea, a cui sarà presente un segretario nazionale 
di categoria, discuterà l’apertura di una vertenza provinciale 
per la gestione del contratto nazionale con particolare riferi¬ 
mento agli appetti relativi agli investimenti, ai livelli occu¬ 
pazionali. ad una nuova jxditica di investimenti. 

CONFERENZA REGIONALE DELL'ECAP - Domani ve 
nerdì. presso il Circolo Vie Nuove, con inizio alle ore 9.30. si 
terrà la prima Conferenza di organizzazione dell’ECAP CGIL 
regionale, in preparazione della conferenza nazionale che si 
svolgerà nel mese di febbraio prossimo. 

La relazione introduttiva sarà fatta da Iz>ren/o Murgia. 
Le conclusioni di detta conferenza saranno fatte da Virgilio 
Bendinelli. 

Parteciperà ai lavori il presidente dell'ECAP CGIL nazio¬ 
nale Malvino Mariani. 


A Querceta di Serravezza e a Pistoia 


Conferenze di produzione 
airHeuraux e all 'ENEL 

Nell’ azienda di marmo versiliese 54 operai sono a 
cassa integrazione — Domani convegno al «Casone» 


Convegno a Bagno di Gavorrano 

Zona 16: dal comprensorio 
ci si aspetta la rinascita 

Un territorio degradato, ricco di risorse naturali, sfrut¬ 
tato solo in minima parte — Gli impegni più immediati 


B. DI GAVORRANO, 20. 

Di frante alle nuove aggre¬ 
gazioni territoriali, ed in mo¬ 
do particolare alla costituzio¬ 
ne dei comprensori, come 
elevare ed estendere la par¬ 
tecipazione dei cittadini ed 
il confronto e la collaborazio¬ 
ne delie forze politiche per 
la risoluzione dei gravi pro¬ 
blemi che assillano il paese? 
Come il comprensorio è ca¬ 
pace di giungere ad un rie- 
quilibrio ed a un integrale 
utilizzo di tutte le risorse 
umane e materiali presenti 
nel suo territorio? Quali 
compiti e funzioni nuove di 
programmazione vengono ad 
assolvere le attuali istituzio¬ 
ni. quali Comune e Provin¬ 
cia dinanzi alte linee dì pro¬ 
gramma della regione? 

Questi 1 temi affrontati con 
un ampio e articolato dibat¬ 
tito, a Bagno di Gavorrano, 
con decine di compagni, sin- 
daci, amministratori e diri¬ 
genti {Militici delle organizza¬ 
zioni comuniste delle provin¬ 
ce di Grosseto e Livorno. 

S: tratta di perseguire — 
è stato detto —nuovi orien¬ 
tamenti nello sviluppo econo¬ 
mico di una zona, come la 
16. ricca di risorse inutilizza¬ 
te o parzialmente sfruttate 
che. attraverso una organica 
programmazione democrati¬ 
ca. sarebbero in grado d; far 
uscire i! territorio interessa¬ 
to dai fenomeno della degra¬ 
dazione. In rapporto a que¬ 
sti problemi, un notevole con¬ 
tributo e stato dato dalle tre 
reiaizoni introduttive. La pri¬ 
ma de! compagno Loreno Che- 
!.m. responsabile di zona del¬ 
ie coi!.ne metallifere della Ma¬ 
remma sul tema « Istituzione 
de] comprensorio; caratteri- 
st.che e necessità di direzio¬ 
ne politica e conseguenti 
strumenti d: lavoro; le altre 
rispettivamente dal compagno 
Fabio Baldassarr:. segretario 
del rmi-iain comunale del 
PCI d: P zombino. sulla prò 
grammazione e lo sviluppo 
economico nel comprensorio 
e sue tematiche aperte nei 
territorio, e di Enzo Raspol¬ 
li del comitato di zona del¬ 
la Vai di Comia suli'agricoi- 
tura nel comprensorio. 

Dopo !e conclusioni del di¬ 
battito tenute da! compagno 
D: Paco che ha sottolineato 
il contributo che questo con¬ 
vegno darà alia tematica con¬ 
gressuale. i compagni parte¬ 
cipanti all'iniziativa hanno 
approvato un documento-base 
d; lavoro e in.zia:.ve. 

Dopo aver ribadito l'impe'.- 
lente re-'ess.tà di giungere ad 
un nuovo indir.zzo politico 
ed eeonom.eo basato su'.l’af- 
fermaz.one della piena occu- 
pa/'one. delibi:.1 zz.vz.one ra¬ 
zionale delle risorse naturali, 
agricole, m.nerarie ed ener- 
get.che; sulla riqualificazione 
dell'apparato produttivo visto 
attraverso un ruolo diverso 
de ile Partecipazioni stata'.:, è 
stato dec.so d: andare alla 
creazione d: una assemblea 
comprensor.a'.e, modellata se¬ 
condo quanto stabilito dal di¬ 
segno d: legge regionale sulla 
istituz.one de: comprensori, 
come impegno immediato cui 
sono chiamati a far fronte i 
Comuni e le Province della 
zona 16. 

Strettamente congiunta a 
questa assemblea si è propo 
sta la costituzione di un co 
mitato d; cordinamento <se- 
greter.a* a livello compren- 
sonale con il compito d; pro¬ 
grammare e promuovere le 
iniziative tendenti a far di- 
i ventare la tematica ed i pro¬ 
blemi. della zona, acquisizione 
consapevole a livello di mossa. 

p. X. 


Oggi, lunedì e martedì 

Giovani, sviluppo, finanza: 
tre iniziative dei comunisti 


Stasera si opro a'.l'SMS An¬ 
drea del Sarto tv;a Luciano 
Manara * il convegno su « Oc¬ 
cupazione giovanile e ricon¬ 
versione nella provincia di 
Firenze ». 

I lavori si apriranno alle 
21 e proseguiranno il giorno 
seguente, sabato. Le relazio¬ 
ni introduttive saranno d: 
Paolo Cantelli, responsabile 
della commissione sviluppo 
economico della federazione 
fiorentina del PCI. e Umber- 
I to Minopoh della commissio- 
I ne nazionale problemi del ia- 
j voro della FGCI. 

: I lavori saranno conclusi 

! da Fernando D. Giulio mem¬ 
bro delia direzione nazionale 
del PCI. 

» » • 

Lunedi a palazzo dei con¬ 
gressi (Sala Verde* s. terrà 
un incontro organizsato dal¬ 
ie federazioni del PCI di Fi- 
j renze e d; Prato sul tema 
1 « Una politica industriale a 
I livello locale per un nuovo 
] sviluppo economico ». 

| I lavori saranno conclusi 
1 da Luciano Barca delia Dire 
* zione de! PCI. 


! Per martedì 25 gennaio al- 
J le 21 nei locali della federa- 
! zione fiorentina del PCI è 
! convocato un attivo su « L'tni- 
i ziativa dei comunisti su» prò- 
! bìemi delia finanza locale e 
j delle tariffe dei pubblici ser- 
j vizi ». introdurrà i! compagno 
i Silvano Peruzzì. capogruppo 
‘ in Palazzo Vecchio. Conclu- 
■ derà la riunione il compagno 
! Ruben.- Trivi» della sezione 
• autonomie locali della D.ra¬ 
zione del PCI. 


Manifestazione 
a Livorno 
per il 56° 

del PCI 

Domani sera alle 21. al tea¬ 
tro «4 Morii di Livorno, in 
occasione del 36. anniversario 
della fondazione del PCI. par¬ 
lerà il compagno Luciano Bas¬ 
sotti. segretario delia federa¬ 


vi AREGG IO. 20. 

Sabato, presso il cinema 
Marconi di Querceta, si 
svolgerà la conferenza di 
produzione dell’Heuraux. 
la più grande azienda del 
marmo della Versilia. Alla 
conferenza parteciperanno 
oltre a tutti i lavoratori, 
compresi i 54 a casso in¬ 
tegrazione. anche i rappre¬ 
sentanti de; comuni della 
Versilia, della provincia, 
della regione, dei partiti 
democratici, i parlamenta¬ 
ri della circoscrizione. 

In preparazione della 
conferenza, si è svolta una 
assemblea generale dei la¬ 
voratori nel corso della 
quale sono stati esaminati 
e discussi i documenti re¬ 
lativi alla situazione dell' 
azienda per l'anticipazione 
dei salari ai lavoratori in 
cassa integrazione. 

Intanto, ieri, presso il 
comune di Seravezzo la 
FLC ha convocato una riu¬ 
nione dei comitati comu¬ 
nali dei partiti dell'arco 
costituzione per l'esame 
dei documenti. La situazio¬ 
ne dell’Heuraux (400 lavo¬ 
ratori di cui 54 in cassa in¬ 
tegrazione) non è certo 
rosea: esistono molti pro¬ 
blemi che vanno dall'ade- 
guamento tecnico di alcu¬ 
ni reparti, alla difesa dell' 
occupazione con la cessa¬ 
zione del ricorso alla cassa 
integrazione. 

Certomente si deve espri¬ 
mere un giudizio positivo 
sulla vertenza per quanto 
riguarda la ristrutturazio 
ne dell'azienda iniziata nel 
'73. Oggi l’Heuraux ha da¬ 
vanti prospettive sicure ed 
è all'avanguardia sotto il 

profilo tecnologico. 

* ♦ • 

PISTOIA. 20. 

La federazione provincia¬ 
le dei lavoratori elettrici e 
il consiglio unitario dei 
delegati ENEL di Pistoia 
hanno promosso per doma¬ 
ni, venerdì, la 1. conferen¬ 
za di produzione del servi¬ 
zio elettrico della provin¬ 
cia. La conferenza si terrà 
nei locali del dopolavoro 
ferroviario. 

Tema dei lavori «. Per 
una programmazione e svi¬ 
luppo del servizio elettri¬ 
co. finalizzato alla rinasci¬ 
ta economica del paese e 
la crescita dell'occupazio 
ne. Il nostro impegno, la 
nostra lotta*. 

• • • 

GROSSETO. 20. 

Promosso dalia segrete 
ria provinciale della FULC 
di Grosseto si terrà sabato 
ali'interno dello stabili¬ 
mento del Casone, un con¬ 
vegno riguardante i proble- 
; mi del settore chimico- 
' minerario. Ai lavori sono 
stati invitati la federa/io 
! ne sindacale nazionale e 
I regionale, il consiglio uni- 
: torio di zona di Piombino, 
i la Regione Toscana, il pre- 
| stdente del consiglio regio 
! naie, i consiglieri regiona- 
• !i. i parlamentari della giu- 
j riedizione, amministratori 
1 e dirigenti dei partiti de- 
i inoltratici. 


Muore 
asfissiato 
uno studente 
greco a Pisa 

PISA. 20 

Uno studente è motto per asfis¬ 
sia nella propria ab fanone e la 
giovane donna che abitava con lui 
è stata ricoverata in gravi cond.- 
ziom all'ospedale 

E' successo questa mattina a 
Pisa in un appartamento di Viale 
Bonaini al n. 48 . Lo studente, di 
nazionalità greca, si chiamava Psar- 
ras loannis. nato a Kalamon nel 
' 36 ; la donna è Paola Berretta. 28 
Bnni. nata e domiciliata a Piazza 
a Serchio, vicino a Lucca. 

Verso le 8,30 di questa mattina 
alcuni inquilini dello stab le han¬ 
no sentito dell'odore di oss do di 
carbon o nelie scale. Accortisi che 
proveniva dall'appartamento in cui 
si trovavano i due giovani hanno 
avvertito i v'gili del fuoco La *a- 
gazza e stata r coverata nel 2. re¬ 
parto di rianimazione della Clin'ca 
di Santa Ch a r a; i med ci nutrono 
buone speranze di poterla salvare. 
Le cause dell'ole dente sono p r o 
babilniente da r.cerca-e nel catt.vo 
iunz onamento d. una stuia a gas. 

Questa matt ila i v.gdi del fuo¬ 
co sono dovut. intervenne anche 
per spengere un incend o scopp.ato 
nel reparto » ess cazione » d. una 
autocarrozzeria in v a Quarantola 
di proprietà di Aldo Casa. I danni 
sono stai- I ni.tal. dal pronto in¬ 
tervento de' vigili. 


Interrogazione Pei 
al parlamento 
europeo per 
i « fanghi rossi » 

GROSSETO. 20 

Sulla spinosa questione degli 
scarichi dei * fangh. rossi ■* dt 
Scartino, i senatori comunisti pre¬ 
senti nel parlamento europeo han¬ 
no rivolto una interrogazione al 
consiglio delia Comunità europee. 
Vera Squaraalupi, Veronesi, Ma¬ 
scagni, Masullo e Pistollo nella lo¬ 
ro interrogazione dopo aver sotto¬ 
lineato che l'adozione della diretti¬ 
va contro gli scar.chi d. biossido 
di titanio è stata nuovamente rin¬ 
viata dal Cons gho che. a sua vol¬ 
ta. ha stab l'Io un testo base per 
una ulteriore d scussione. ch'edono 
se il Cons ylio non pensa che ogni 
rinvio nell adoz one della dirett va 
pregiud ca gravemente lo Stato del¬ 
le acque marine c nel contempo sa 
non r.tiene che l’affidare agli sta¬ 
ti membr, l'eventuale autorizzaz.o- 
ne allo scar care nelle acque marina 
i retluì di b oss.do di t temo possa 
aggravare ulteriormente ql: squ li- 
fa-. sui costi d. produz one Ira le 
az.ende 

Anche .1 s ndaco d Scartino. 
Compagno Ayrest . per le eh ara 
impl.caz.on. che >1 problema rive¬ 
ste per lo stabil mento del Casone 
di Scarl.no ha ch esto tram.te un 
telegramma un incontro con il mi- 
n.stro dell’Ainb ente, onorevole Pe 
d ni. 


Clamorosa scenata al tribunale civile di Firenze 

Prende un tavolo 
e tenta di scagliarle 
contro il magistrato 

Marcello Degli Innocenti, già condannato per la ra¬ 
pina sull'» Autosole » ha reagito duramente a una 
decisione del giudice - Rapinato un ufficio postale 


PISA - Al processo contro i clinici 


Oggi di scena i testi-chiave 


i Ciftuw 
* JQIOIIII 


ic ascoltati ! sà rettore Fscdo, i$ direttore àmminmFàtivo e sanitario del S. Chiara 


Un’asta pubblica 
a favore del Friuli 

FIRENZE. 20 

Domenica prossima ai Palazzo Strozzi. a!!e 16 si terrà 
una.ria pubblica di d.segni. acqueforii. litografie e xi¬ 
lografie di un gruppo di artisti a livello nazicna.e. cui 
r:ca\ato serv.rà ai finanziamento d: in.z.ative socio cul¬ 
tura!» programmale da! comitato unitario per la rico-tru 
zione e la rinascila de! Friuli. Hanno g.à aderito all'ini¬ 
ziativa. donando : loro lavori Giuseppe Ajmone. Luca .Mi¬ 
nar». D.no Boschi. Gastone Breddo. G.ancar!o Cazzaniza. 
Primo Centi. Agenore Fabbri. Enzo Faraoni. Fernando Fa- 
rulli. Mino Maccan. Gino Meloni. Guai nero Nativi. Giulia 
no Pio». Domenico Purificato, F.ìtg Po^^nf. Xanti Scha 
wmsky. Piero Tredici. Riccardo Tornirà Ferrami, Luigi Ve¬ 
ronesi. Tcno Zancanaro. 

Aitile opere sono state donate da Gallerie e Stamperie di 
arte ouali «I! bisonte», .a « Bezuga ». la « Graphis ari». 
!a stamperia S. Zanob: d: Firenze, la galleria « Delie ore » 
di Milano e ia grafica de» Grec. d: Roma. Le opere sono 
esposte da oggi al 22. sempre ne: locali di palaz-zo Strozzi 
al 2. piano tsaicne D'Angolo*. E' inoltre ,r. corso di alle¬ 
stimento una cartella d: grafica contenente : lavori di 
li ariisti: P.ero Ann.goni. Lino B.anch: Barriviera. Fio 
nano Bodir»;. Renzo Bassotti. Fabrizio Clerici. Fernando 
Faru’.l’, Salvatore Lume, Francesco Mcvraia. Domenico 
Purificato. Tcno Zancanaro. Ernesto Treccani. Piero Tre 
dici. Tino Vaglien. Emilio Vedova. Luigi Veronesi. G.u=eppe 
Zigaina La cartella iche misurerà cent.metri 50 x 35» sarà 
t.rata io numero limitato d: copie e sara venduta, mediarne 
prenotazione pubblica, a cinquantamila lire. Questo prez¬ 
zo. nettamente inferiore ai valori d: mercato, è stato de¬ 
ciso per permettere di realizzar l'incasso in tempi brvi. da¬ 
ta a necessità per il comitato d; poter contare imme 
datamente su fondi necessari per continuare la sua at¬ 
tività. che come ricordiamo ha avuto un momento di gran¬ 
de partec-pazione e un alto livello sociale, culturale e 
politico, in occasione delle cinque giornate per la rinasci¬ 
ta del Friuli, organizzate in un grande padiglione allestito 
sulla pista di atterrageio di Osoppo nei periodo di Ca¬ 
podanno. 

Per le prenotazioni e qualsiasi «It-ra Informazione e pos¬ 
sibile rivolgersi telefonicamente «I numero 475938 (pre¬ 
fitto 066) tutti 1 giorni dalle 14 «Ile 17. 


PISA. 20 

Terza ud.en/.a de' processo 
che si svolge al tribunale di 
P.sa a carico dei 12 direttori 
e tre assistenti delie cliniche 
universitarie pisane accusati 
d; essersi illecitamente ap¬ 
propriai: di ingenti somme di 
denaro provenienti da pre 
stazioni ospedaliere che. in 
vece, sarebbero dovute andare 
nelle casse deirammimstra 
zione universitaria. A quattro 
di eròi, oltre al reato d: pe 
culaio continuato, viene eor. 
testato anche quello d: ime 
res.ii privati in atti duff.c.o 
tavrebbero svolto -.-.site a pa¬ 
ca mento utilizzando le strut¬ 
ture ospedaliere pubbliche». 

Ozgi è continuato l'interro¬ 
gatorio d: test.mon.i domani 
dovrebbero essere interrogati, 
con una seduta specificata¬ 
mente convocata per rioro. i 
test .moni giudicati di irne- 
gior rii .evo: :1 professore Fae- 
do. allora rettore dell'un : ver¬ 
sila. il direttore amministra¬ 
tivo Petrae.ia. il direttore sa 
ni'.ario dell’ospedale. Sante» 
podre. e uno dei funz.onar. 
de. Stanta Ch.ara. Massime:'.. 

Assente all udienza di og 
gì, per «motivi d; salute-, 
.1 pubblico ministero dottor 
Soip.o ene e stato sost.tu.to 
da..'ancor p.u taciturno dot¬ 
tor Mazzocchi. I ziudic: (pre¬ 
sidente il dottor Scarpi. a la 
tere dottor Pmto e dottor Fe 
de.i* hanno svolto rinterro 
gatorio de; test.mon.. 

« Lei e a conoscenza che 
f. profe.isore effettuava del¬ 
le consulenze diet.ro una let¬ 
tera di accompagnamento d: 
un altro medico? » hanno 
chiesto « tutti i testimoni : 
guidici. Tutti i testimoni tran¬ 
ne qualche « non ao», hanno 
risposto di si. 


FIRENZE, 20 

Clamorosa e drammatica u- 
dionza al Tribunale civile. 

Marcello Dogli Innocenti, il 
giovane condannato a 10 anni 
per la rapina suH'Autosoie, 
nel corso di una causa di se¬ 
parazione con la moglie Lo¬ 
retta. ha dato in escandescen¬ 
ze quando il presidente del tri¬ 
bunale, dottor Librando, ha 
reso noto clic il figlio sarebbe 
stato aff.dato alia madre an¬ 
ziché a lui. 

Marcello Degli Innocenti ha 
sollevato il tavolo del presi¬ 
dente cercando di scagliarlo. 
Sono intervenuti i carabinieri 
e benché in quattro hanno fa¬ 
ticato molto prima di riusci¬ 
re ad imniobiii/zore il giovane 
che è stato condotto via im¬ 
mediatamente. 

Ma reelio Degli Innocenti, 
come si ricorderà, venne g.u 
dicalo in appeiio alcuni me.-.» 
fa per la rap.na alia Cassa di 
Risparmio della uto.it rada dei 
sole (un colpo di 1(K) mii.cnn. 
I giudici conferma reno la 
condanna di primo grado, 
cioè io anni di radili ione. Il 
giovane, asustito da! suo av¬ 
vocato Nino Fila sto ha sem¬ 
pre protestato la propria ;n- 
noeenza sostenendo che quel 
colpo fu opera dt una banda 
interriazirnalo clic faceva ca¬ 
po a Jacques Forcet. .1 bandi¬ 
to detenuto attualmente in 
Svizzera e recentemente in¬ 
terrogato dei giudici Vigna e 
Pappalardo che indagavano 
sulla morte del g»udire roma¬ 
no Vittorio Occorsio. Forcet e 
sospettato di aver fatto parte 
della banda che compì, la ra 
p.oa nell'agosto de! '75 su!!' 
«utoso'.c. ma i giudici fioren¬ 
tini ritennero responsabile 
anche il Degli Innocenti .n 
quanto ia sua auto, una « Mi¬ 
ni ». era stata notata più vol¬ 
te nei pre'.s: della banca. 

L'imputato sostenne clic 
non si trattava della sua « M: 
ni ». ma licnsi d: un'auto si- 
m.le a cui era stata applicata 
una targa ì cui numeri era¬ 
no identic» alla sua. Non fu 
creduto e nonostante le sue 
proteste rii innocenza venne 
ccn dannato. 

In mattinata a! tribunale ci¬ 
vile si discuteva ; a >ua causa 
di separazione con la moglie 
Loretta. Egli aveva insistito 
per ottenere l'aff.damento dei 
figlio e quando invece il dot¬ 
tor L.brando iia dichiarato 
che non avrebbe potuto ac¬ 
cogliere la .iua richiesta il De 
gl: Innocenti ha perduto com 
pletamente la testa e s; è 
scagliato contro il presidente 
ingiuriandolo Po: nonostante 
: tentativi de: carah.n.eri d: 
calmarlo, il Degl: Innocenti 
sollevava il tavolo per icara 
ventarlo contro il presiden'e 
Urla, grida, r.chiamavano nu- 

m/*enr f* no » rr*o rV«f* TI rt’ir’ 

• •«V • »» ■ >' \»v- \»av .** v4 V i 

momento si trovavano in Tri¬ 
bunale. Ormai completamen¬ 
te fuori di sé : quattro cara¬ 
binieri dovevano sudare le 
sette camicie per immob.liz 
zarln. 

Di quanto è avvenuto nell’ 
ufficio del dottor Librando si 
occuperà il s.oitituto procura 

tore dottor Carli::. 

• * • 

Rap.na a’.l uffic.o postale di 
via Sestese. Questa volta era 
no m due armati d; pistole e 
ern ;. .solito passamontagna. 
Hanno rubato c.rca tra* miao 
ni o sono fugz.ti a bordo d. 
una m.n. mi».or che la po,.z»3 
ha poi ritrovato nelle v.c.- 
naoze. 

rapina è avvenuta poco 
prima dei'.e t radici. Nell’uffi 
ciò postale oltre agli imp.e 
gati e'erano anche alcuni 
clienti. I rapinatori sono arri¬ 
vati in « mini ». Uno e rima 
sto a far da palo vicino alia 
porta, l'altro è entrato e si è 
fatto consegnare tutto il de¬ 
naro che si trovava ne; cas¬ 
setti. 


Ricordi 


R.corre domali il pi ino anni-.er- 
sjr o della icomuarsa del compagno 
Massimo M ch . (ondatole dc-l par- 
t.to nei comune d. Massa, u.io dai 
pr mi segrclar. della Camera del La 
voro I! comDecjno M'ch iu, t.n 
do! 1921 . per le sue .dee prolon 
damcntc a.nt lasc'sle. persegu tato 
dal rey.me (asc.sta e coni.nato a 
Ust cj dose conobbe Anton o G-am- 
sc.. Il compag io M'ch. ha lasc alo 
un sjoto ne! pat.to. n tatto .* 
tessuto democrei co della noslta 
pro.'.nc a Per - cords-.o a. comi-o- 
gn*. agl antitasc.sti. la (am gl a 
sottoscrive .ent in.la I re al nost-o 
g.orno e de quale M eh' tu sem- 
p-e un y-ende sosten tore ed un 
appass onato. a . o.te anche cr.t.co. 
lettore. 

I compagni de !a sce one d. R 
gnano (F.-enze). unitamente alla 
tam g.ia, r rordeno II comp arito 
compagno Rodo lo Bugi! ne! 4 . an 
niversar o della sua scompa.sa av¬ 
venuta il 13 ge-ina o de! ’73 Pe" 
onorarne memoro sottoscrivono 
vent'ml.'a l.re per la stampa coma 
n sta. 

* * « 

Lau-a T.czz. r corda ' f ma- to 
scompa.so. Lu g. T.ezz., con .mmd 
tato affetto a quant. lo conobbero 
e st marooo 

* * • 

Net 3 ann .cesar o della scoria 
pe-sa del compagno Donatelo Cer- 
n an . del a ser one « Lipp » d. 
F renze, .a Ic.ng a noi r co'der o 
con mmutaio affetto sottoscr.ve 
ci.ccun.la I re per la stampa coma 
n sfa 

• * * 

Ne! 4 . ann ve-sar o de la scom 

parsa de’ compagno G useppe Mo'l. 
d F renze. ia mogi e Na-a e la f - 
g a Graz a o r co-dono a qjanf 
lo conobbero c s* mo-ono e a tuf- 
t compaio . sottoscr. rendo ven 
t m ia i ie per .nostro g orna e 

R corre ' 3 ann ve-sa- o de r 

mo-te de compagno T to Racco 
t d L .orno, fondato-? d». PCI 
e pe-se,u toto po ! co a-*t ‘asc'sfa 
Le fam g' e Roccoli . Fusa- o. B c- 
cfa e- n ed n pot Oreste e Cose*- 
fa Ba.’ - co-da-dolo affettuosa 
mj'te sot'oscr .o.oo r speli lamen¬ 
ta trentaii o e ventina .a . re per 
la stampa contjn s - a 


i In - :o-do del compagno Ma - 
| r.o D.- go. . d To-- *a (5 enj). de 
ccda’o ! 5 ger-o o d questo 
I r.o. a moy e G u a. ! g Remo 
j e Nc o ed i n po* V.oj-o e C 1 »j 
, d o sot-oscr .ono d «n a ; re pe" 
! Un la 

Ad un mese do .a scompa ia de. 
compagno G ozono Cerner n . d L’- 
vomo. m ’ tante ani (esc sta sc-'f- 
: to al nost-o pp-t tp dal 1924 la 
! mogi e Anna sottese- ze * 'Un *4 
j vent m a I re n sja memo* a 
1 ... 

. li 17 d. geon» o r eo-.-e.a l! 2 
ann versa- o de .o morte de corn- 
I pagoo Am eto C gnon . s“ rnafo col- 
aborato-e de la tede-ar one de. PCI 
| d L.zomo La mog' e Cn Mj> 
l ro. -.e. r co da: o con mmufafp af- 
j (etto sottosc- ze decolla 1 re par 
i .a stampa comjo sta La tede.-az o- 
i r.e comjn sta d L .o-.no ed : com- 
i pago de la redaz.po» dell'Un. ta ai 
; assoc ano a r co-do « ali st ma 
l de; caro Am e*o 
! ... 

j Nel r co-da-c a scompa-sa iti 
G o.ann' Tegnett . d L .o-r.o, la 
fam g. a sottosc-.ze qj -d c m a !•- 
re per I nostro g c.na'e 
| ... 

Nel secondo aio ze-sa* o dell» 
scompa-u dei compagno L do Gora- 
re.i . seg-eta- o de.ia Co—.era del 
La.o-o d P omb no r co-dendo la 
sua asta.nceb e ntt . *a 2 dr gzra- 
j te dol'a c'osse ooc-o a. ia CGIL d 
| zona - co. dando.o con s: ma ed a?- 
i (etto ha sottoscr.ito c rrjjar.rom ■* 
I I *c per l'Un ta A. r.cordo d tjtti 
» co'oro che conoboo-o e app-ezzaro- 
• r.o I compagno Gonne. . vog. amo 
t aggjnge.e quc. o de a redszone 
de. "Un ta La tom q a r cordando I 
cs-o L.do ha sottoscritto trenti¬ 
ni I» ! -e per la stampa comji jt* 

I! 6 gen.il o del ' 76 . al. 'età d 
76 ann . decederà . compagno 
Edoa-do Rin.er.. d St celano Sca¬ 
lo. Nel 1. ann'vtrti.-io della tua 
morte, la mogi e. la (.gl a. i paranti 
tutti ne! r.eordarlo agli amici che 
lo amarono e stimarono sottoscri¬ 
vono d ecimila lira pm II nwtro 
i giornale. 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Prosegue a grande richiesta con 
enorme successo al 


CINEMA 


Tel 281.834 


delle 
20,25, 22,40) 
Repubblica. 6 ■ 


tessere e biglietti 


Tel. 23.110 


ARISTON 

Piazza Ottaviani 

« Prima » , 

F nalmente anche a Firenze il classico dei l'ero t i- 
smo dal romanzo di Pauline Reage. Histolre d'O 
di Just Jaeckin. A colori con Corinna Clery, Udo 
Kier, Anthony Stee!, Jean Gaven. (VM 18). 

(E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
oina'j'j.o ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi Tei 284.332 
Mai la stampa è stata cosi unsnime, è un capo¬ 
la/oro. Waierian Borov/czyk, maestro del sesso, 
presenta il suo eccezionale capolavoro: Storia 
di un peccato (« Histoire d'un pèché »). In Tech- 
ncolor (Rigorosamente VM 18). 

(15.30, 18, 20,15, 22,45) 

CAPI TOL 

Via Castellani Tel. 272.320 
L'avvenimento cinematografico più eccezionale del¬ 
l'anno! Uno spettacolo affascinante e grandioso. 
L'argomento erotico al servizio della geniale ed 
inesauribile fantasia di Federico Fellinl. La Titanus 
presento in Technicolor; Il Casanova di Federico 
Fellini con Donald Sutherland e con il piu presti¬ 
gioso complesso di artisti cinematografici mal ap¬ 
parso sullo schermo (VM 18). 

(15.30, 18,45. 22,15) 

CORSO 

Borito degli AlblZl - Tel. 282 687 

« Prima n 

C on tanti /eli per alti puri e niente veli per atti 
impuri: Le seminariste. A color; con Paola Te¬ 
desco. Gabriele D. Giulio, Daniels Doria. (Vie¬ 
tato tnnori 18). 

(E‘ sospesa la validità 
omaggio) 

(16, 18.15, 

EDISON 
P za della 
(A P . 15.30) 

L'occasione che aspettavate per divertirvi: Quel¬ 
le strane occasioni, a colori con Nino Manfre¬ 
di, Stefania Sandrelli, Alberto Sordi, Paolo Vil¬ 
laggio. (VM 18). 

(15.40. 18. 20.20. 22,40) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 Tel 217 798 
L'impresa p.u Impossibile de! nostro tempo: 
La lunga notte di Entebbe. A colori con Helmut 
Berger, Kirk Douglas. Richard Dreytuss, Buri Lan- 
caster. Elizabeth Taylor. 

(15,30. 17.50. 20.20, 22,40) 

GAMBRINUS 

Via Rruneiieschl • Tel. 275.112 

(Ap. 15,30) 

Di film ce n'è uno. tutti gli altri son nessuno. VI 
ciarjnlisco un incendio di risate, firmalo: Nerone. 
A colori, con Pippo Franco, Maria Grazia Buc- 
ceMa, Enrico Morilesano, Paolo Tedesco. Aldo Fa 
bnzi. Paolo 5toppa. 

(16, 18.15. 20,30, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel. 663.611 

Renzo Montagnani è al centro delle più ìmpre- 

verl.bili situazioni erotiche a divertenti in una 

• bolgia » di sesso e comicità. La segretarie pri¬ 
vata di mio padre. In Technicolor con Renzo Mon- 
tagnani. Moria Rosaria Omaggio e Anita Strind¬ 
berg. (VM 14). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 954 

L'opera di un genio che ha comp : uto l'impossibile 
nel: Flauto magico. Un tilm straordinario e affa¬ 
scinante capace di appagare tanto chi ama il 
c,nenia guanto chi ama la musica. In Technicolor. 
L’ un tilm per tutti. 

( 15, 17.20. 20, 22,30) 

ODEON 

Vm ri »ì Sassettl Tel. 24.088 

* Prima » 

Un film di alfa classe, il più ballo e discusso 
dell'anno pieno di eccezionale suspence e di sor- 
presa.- Anima perla di Dino Risi. In Technicolor 
con Vittorio Gassinoti, Catherine Deneuve. 

I E" sospesa la validità delle tessere e biglietti 
oniagg.o) 

(16, 18.15. 20.30, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 134r . Tel. 675.801 

« Grande Prima » 

L'eccezionale capolavoro di Sidney Lumet: La 
poiana vola sul tetto. Technicolor con James Co- 
burn. Robert Koos. (VM 14). 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272.474 

II nuovo capolavoro del famoso regista Salvatore 
Samperif II film più divertente, imprevedibile ed 
cllegro di tutte le festel Le risate più irresistibili 
per un divertimento assicurato: Sturmtruppen, 
Technicolor con Renato Pozzetto. Cochl Ponzonl. 
Lino Toltolo. Corinne Clery. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 


VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296.242 

Il nuovo straordinario colosso della cinematogra¬ 
fia mondiale Un tilm avvincente, emozionante, 
avventuroso La Titanus presenta una produzione 
Dino De Laurentiis in technicolor: King Kong, 
con Jett Bridge», Jessica Lenge, Charles Grodin. 
(15,15, 17,45, 20,15, 22,45) 


AORI ANO 

Via Komagnosl '*"' 1 ^P~T83oln 

Da un famoso best seller un cast di attori di ec- 

cez.one per il capolavoro di John Schles.nger: 
Il maratoneta. Techn.color con Dustiu Hoffman, 
Laurence Oliver. (VM 18). 

(15,25, 18, 20,10. 22,45) 

Al.BA (R.'tredl) 

Via F Vezzanl Te! 452.296 

Per il venerdì dod cato al ragazzi: Altrimenti ci 

arrabbiamo. Technicolor con Terence Hill e Bud 

Spencer. 

ALDEBARAN 

Via li,intera 151 Tel 4100 007 

Le meravigliose, radissime abitanti di Venere 
scendono sul'a Terra in cerca d* nuo/e emoz.o- 
nanti avventure: Venus (emina erotica. A colori 
con Nlna Freder.c ( Cather.na Conti. (VM 18). 

ALFIERI 

Via Marlin dei Popolo. 27 Tel. 282.137 
2 sorelle bellissime estrem'ame.nte sexy, una im- 
placab.le vendetta contro l'uomo che le ho ■/ den¬ 
tate: Emanuelle e Francoise (Le sorelline). A co¬ 
lori con Geo.ge East, Rosema,.e L'ndt, Patri¬ 
zia Gori. ( VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tel. 663.945 

(Nuova gestione) 

In proseguimento di prime visoni assolute il 
più bel e miracolo x di Walt D.sney: Il libro 
della giungla. Technicolor, e il favoloso docu¬ 
mentario: Il ragazzo e l'aquila, un un.co ed in¬ 
dimenticabile spettacolo per tutta la fam glia. 
APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele- 

jante) 

Un'opera entusiasmante, avventurosa, spettacola¬ 
re, technicolor: Missouri, con i due attori più 
famosi dello schermo: Marion Brando. Jack Ni- 
cholson. Magistralmente diretti dal regista Ar¬ 
thur Penn. 

(15. 17,45, 20,15, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via C. P Orsini. 32 - Tel. 6810550 
(Ap. 15) 

Il divertente film Cinerizi Bruciati da cocente pas¬ 
sione con Catherine Spaak, Aido Macclone, Jane 
B.rkin, C. Ponzoni. (VM 14). 

(U s. 22,30) 

ASTOR GESSAI 

Via Roma una. 113 • Tel. 222.388 

(Prima visione) 

L 800 

Divertente, irresistibile comicissimo arriva II circo 
di Tati. A colori per tutti. 

(U.s.: 22,45) 

KING SPAZIO 

Via de! Sole 10 Tel. 215.634 

L. 700 (Ap. 15,15) 

Il cinema delle origini. Ore 15,30: Personale di 
Edv/in 5. Porte.-. Personale dì Tom Mix. Ore 
17,30: Nascita di una nazione. Ore 20,30-22.30 
Personale di Edv/in 5. Porter. Personale dì 
Tom Mix. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S SImnne 
L. 600 (Ap. 15.30) 
ii giaiio u'ArijL-niu. 5uiu uyy : : 
velluto grigio. Technicolor con 
(VM 14). 


sappia In giro. 
Monica Vitti, 


Tech- 

John- 


giorno dei ringraziamento, ma Diana non aveva 
motivo di ringraziare nessuno... tentava dispe¬ 
ratamente di rimanere almeno viva: Un violento 
week end di terrore. Technicolor con Brenda Vac- 
csro, Don Stroud, Chuck Shamata. Diretto da 
William Fruet. (Rigorosamente VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 50.401 

L'inquilino del terzo piano. In Technicolor. 

(VM 14). (Vedere dall'inizio). 

(15,30, 17,15. 20,20, 22,45) 

(Rid. AGIS) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 662.240 
In proseguimento di prima visione assoluta. Un 
nuovo scioccante film sull'America d'oggi. Era il 
giorno de! ringraziamento ma Diana non aveva 
motivo di ringraziare nessuno... tentava dispe¬ 
ratamente di rimanere almeno viva: Un violento 
week end di terrore. Technicolor con Brenda Vac- 
caro, Don Stroud. Chuck Shamata, diretto da 
William Fruet. (Rigorosamente VM 18). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . TeL 470.101 

(Ap. 15) 

Forse a vostra moglie è già successo, forse ne 
sa qualcosa il ragioniere del piano di sopra., l'im¬ 
portante è Basta che non si 
nicolor con Nino Manfredi, 
ny Dorelli. (VM 14). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . TeL 470.101 

(Ap. 15) 

In proseguimento di prima visione assoluta 11 
più del i miracolo » di Walt Disney: Il libro 
della giungla, in Technicolor, e il famoso docu¬ 
mentario: Il ragazzo e l'aquila. Un Indimenti¬ 
cabile spettacolo per tutta la famiglia. 

FULGOR 

Via M Fintguerra • Tel. 270.117 
Da un famoso best seller un cast di attori di ec¬ 
cezione per il capolavoro di John Schlesinger. Il 
maratoneta. In Technicolor con Dustin Hoffman, 
Laurence Olivier. (VM 18). 

(15,25. 18. 20,10, 22,45) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli • Tel. 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. In colla¬ 
borazione col Centro Studi del C T A.C. e Ital- 
noleggio cinematografico. Eccezionale i Prima », 
dal famoso affascinante romanzo della lettera- 
tu-o moderna il più grande capolavoro di Peter 
B-oolt: Il signore delle moschee. Prezzo unico 
L. 1.500. 

(R'duz : oii Agìs, Arci, Adi, Endas L. 

IDEALE 

V:a Firenzuola Tel. 50 706 
Con una a campagnola » cosi quanti 
polio o »: Campagnola bella, a colori 
Benussi, Franca Gonella, Gianni Dei. 

ITALIA 

Tel. 211.069 

donna gli brillano gli occhi 
in agitazione. E' Il pomiclo- 
in Technicolor con Francesco 


1 .000). 


* gali! nel 
con Femy 
(VM 18). 


•4 illusine li 

Bud Spancer 


272.178 


Mirnsy Farmer. 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587.700 
Il film più atteso dell'anno Taxi driver di Mar¬ 
tin Scorsese. Technicolor con Robert De Niro. 
lodie Poster, Albert Brooks, Harvey Keltel 
(VM 14). 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 

5ensazionaie * prima » 

Mai prima d’ora un film così erotico, audace g 
spregiudicato: Emanuelle bianca e nera. Techni¬ 
color con Marisa Longo, Percy Hogan. Rita Man¬ 
na e Antonio Gismondo. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225 843 

Un eccezionale film di guerra girato nelle me¬ 
ravigliose profondità marine: Sfida negli abissi. 
Technicolor con James Caan, David Summer. 
Per tutti. 

EOLO 

Borgo S Frediano - TeL 296 822 

In proseguimento di prima visione assoluta. Il 
nuovo scioccante film sull'America d'oggi. Era il 


Via Nazionale * 

Quando vede una 
e le mani entrano 
ne, comico erotico 
Mule, Gabriella Lepori, Rosalba Neri. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti TeL 366.808 

Tutto il leggendario mondo sahariano nel più 
grande film d'avventure che sia mai stato prodotto: 
Il corsaro nero, di Sergio Soliima, in technicolor, 
con Kabir Bedi, Carole André. Mei Ferrer. 
(15,30. 17.50. 20,10, 22,30) 

MARCONI 

Via O'.mnottl Tel. 680 844 
In pi osegu'mento di prima assoluta il più bel 
« miracolo » di Walt Disney: Il libro della 
giungla. Technicolor, e il favoloso documenta¬ 
rio a colori: Il ragazzo e l'aquila. Un indimen¬ 
ticabile spettacolo per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 270.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento di « prime visioni » 

Spietato, duro, implacabile, il Bronson vero eh* 
piace a! pubblico in un nuovo emozionante 
poliziesco, ricco di colpi di scena: Candidato 
all'obitorio, a colori con Charles Bronson, Jac- 
queline Bisset. Maximilian Schei!. 

(15.15, 17, 19. 20.45. 22.45) 


NICCOLINI 

Via Rlcasoll • Tel. 23.282 

Da un famoso best seller un cast di attori di ec¬ 
cezione per il capolavoro di John Schlesinger: 
Il maratoneta. Techn.co or con Dustin Hoffmann, 
Laurence Ol.ver. |VM 18). 

(15,25, 18, 20,10, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 

(Ap.: 15,30) 

Un giaiio interamente girato a Firenze, Com¬ 
plesso di colpa. In Technicolor con Clìff Ro¬ 
bertson. Geneviève Buyoid. E’ un film per tutti. 
(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

P zza Puccini - TeL 32.067 Bus 17 

Divertente, Bruciati da cocente passione. A co¬ 
lori con Jane Birkin, Aldo Maccione, Catherine 
Spaak, Cochi Ponzoni. (VM 14). 

STADIO 

Viale M Fanti ■ Tel. 50.913 

Signore e signori buonanotte. In Technicolor. Per 

tuli.. 

(Rid. AGI5) 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 • TeL 228.198 

(Locale rinnovato, audio perfetto) 

L. 600 (Ap. 15) 

(Sconto Agìs, Enal, Endas, Arci, Adi L. 500). 
Per il ciclo i Shakespeare dal teatro al cinema ». 
Solo oggi: Otello (’67), regia di 5. Burge con 
Laurence Oliver (Otello), Maggie Smith (De- 
sdemona). Colori. Domani: La bisbetica domata. 
VITTORIA 

Via Pagninl Tel. 480 879 
Dopo le 10.000 risate di Frankenstein Junior, 
ora una sola interminabile risata dal principio 
alla fine: L’ultima follia di Mei Brooka (Sileni 
movie), in technicolor, con Mei Brooks, Marty 
Feldman, Dom De Louise, Liza Mìnnelil, Burt 
Reynolds, James Caan, Ann Bancroft, Paul New- 
min, Marcel Marceau. 

(15,30, 17,20, 19,05, 20,55, 22,45) 

ARCOBALENO ». --♦* * 

Via Pisana. 442 (Legnala) 

Domani: Sansone e Dalila di Cedi B. De Mille. 

ART IGIANELLI 

'hn R-trnudi KM - Tel 225 057 

Domon : Mail Flclm II Silenziatore. 

FLORIDA 

Via Pisana 109 Tel 700 130 
« Venerdì de. ragazzi » con una supersonica gi¬ 
randola d. strob hauti av/enture de. p u famosi 
personaggi di Walt D.sney: Pippo, Pluto, Pape¬ 
rino alla riscossa. Un favoloso cartone an’mato 
in Tecnn.color, segue .1 documentario a colo;;: 
Sulle piste del coyuardo sempre d. W. D.sney. 
5o!o ogg'. 

CASA DEL POPOLO - CASTELLO 

(Spett. ore 20.30, 22.30) 

Flash sul c’nema giapponese: Vita di O Haru 
donna galante di K. Miroguchi (1952). 

(Rid. AGIS) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20.30) 

Per .1 ciclo ded.cato a B. Bertolucci: Il confor¬ 
mista con J. Louis Trint’gnant. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 20.30) 

Un film di W. Borov/czyk: La bestia. (VM 18). 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.063 

(Ore 21.30) 

Un eccezionale documento, impressionante, rrc- 
copr.cc.ante: I carnivori venuti dalla Savana. Re¬ 
gia dì J. Lieberman. (VM 14). 

'ASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

r»’ ?n ii ut» 

Intrigo in Svizzera. A co ori con Senta Berger. 
(VM 14). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza R.ipisardl • Sesto Fiorentino 
Te!. 442203 

Domani: Crcpa padrone tutto ve bene di J. L. 
Godard (Fr. '72). 

MANZONI (Scandlccl) 

Finalmente I! tilm che svela i costumi, la vio¬ 
lenza e il sesso del nuovo continente: Vergini 
Indiane per il totem del sesso. A colori (VM 18). 


Rubrica a cura dalla SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE - Via Martelli numero 8 — Teletonl 287.171 * 211.449 
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OGGI PIU' CHE MAI 


C 


conviene bbbb 


DISPONIAMO PER PRONTA CONSEGNA 

126 -127 -12$ -131 -132 

E VI OFFRIAMO AGEVOLAZIONI 

E PERMUTE VANTAGGIOSE 


SE POI VOLETE LIMITARE LA SPESA 

c'è il nostro usato 


Il più vasto parco d’Italia di occasioni di qualsiasi marca 
Vetture controllate dai nostri tecnici 
Comode e convenienti dilazioni di pagamento 


I 


c 


oncessionari FIAT 


VI ATTENDONO 


Città di Firenze 

TEATRO COMUNALE 

Stagiona lirica invernale 1976-77 
Sabato 22 gennaio, alle ore 18. alla 

SALA VANNI 

Piazza del Carmine, 14 
11 maestro ROMAN VLAD 
terrà una conferenza dibattito sull’opera 

PELLEAS ET MELISANDE 

di Claude Debussy 

La manifestazione è organizzata dal Teatro Comunale in collaborazione 
col Musicus Concentus e con le Associazioni culturali popolari 
(AIC5. MCL, Comitato Unitario ACLI, ARCI'ENDAS) e il Centro 
ARCI Musica. 

L’INGRESSO E’ LIBERO 


OGGI all’ 


ARISTON 

Dal romanzo famoso in tutto il 
mondo 


« IL CLASSICO DELL'EROTISMO 


FUMARIE DISTRIBUZIONE 

GERARD LOflIN«ERIC ROCHAT pmcntno 

CORINNE CLERY • UDO KIER 
ANTHONY STEEL • JEAN GAVEN 


» 



histoire d O 


Vietato ai minori di anni 18 


di MONSUMMANO TERME 

DOMANI 


King 

Kong 


LA PIU’ GRANDE OPERA CINEMATOGRAFICA DI 
TUTTI I TEMPI IN PRIMA VISIONE ASSOLUTA 
PER LA VAL DI NIEVOLE 

SPETTACOLI CONTINUATI DALLE ORE 14,30 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 




FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


COMUNICATO 

FIORENTINAGAS 


Rieordiiinio olle la KIORKNTINAtìAS offre ni propri 
utenti con riscaldamento centralizzato a metano un ser¬ 
vizio di asM.-aenza tecnica i>er tutti quei controlli e sug¬ 
gerimenti atti ad evitare cli-.per.-.ioni di calore negli im¬ 
pianti, a tutto vantaggio de! loencN-ere ambientale e della 
economia di esercizio 

La KlORKXTIXAGAS con questa iniziativa desidera 
portare il suo contributo al superamento deila crisi ener¬ 
getica. r.s[torniendo anche agli appelli «le! Governo e de¬ 
gli Enti locali sulla eliminazione degli sprechi di com¬ 
bustibile. 

Gli interessati potranno telefonare al n. 23.31.97 e 
chiedere del Reparlo Assistenza Utenti. 

Si coglie l’occasione per richiamare l'attervziene —- 
j'n questo particolare momento di massimi consumi — 
su alcune elementari norme di sicurezza, sufficienti ad 
evitare gravi inconvenienti, s[tesso derivanti soltanto da 
disattenzione o da leggerezza nell'uso del gas: 

— non dimenticare, lasciando l'abita/ione per brevi 
o lunghi periodi, di chiudere la ■*chiavetta» del mi¬ 
suratore: 

— quando, rientrando nella propria abitazione, si do¬ 
vesse sentire odore di gas, non azionare interruttori elet¬ 
trici o accendere fiamme. Aprire prima le finestre ed 
immediatamente avvisare il e pronto intervento » della 
FIORENTINAGAS (telef. 43.33.50; 

— attenzione sempre a! tulio di gomma che collega 
la cucina al rubinetto jxirtagomma! Se si dovesse pre¬ 
sentare indurito, jxiroso o screpolato, provvedere alla 
sua sostituzione. Si ricorda che per legge tale tubo deve 
essere lungo non pai di un metro e recare la stampi¬ 
gliatura I NI CIG; in particolare occorro installare le 
apposite fascette metalliche di sicurezza, atte ad evitare 
che il tu!» si sf.ii acc.dentnlmcnte. 

La Direzione 


GARANTIAMO 

le nostre ALFA ROMEO 

USATE 

Concessionaria 

Alfa Romeo SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novali, 22 - Tel. 430.741 - FIRENZE 
Aperti tutto il saboto e !a domenica mattina 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI . Spedali»!» 

Firenze - Piazze San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. S2.305 

Premi ffwa w Impianto fnfrao*»** (In mlMHi punto! era- 

MI!) - Proteul estetiche In porculIaM-or*. 

Esumi upprofondlH Peli* «rcefe Puntuti* M « uni radlepruff* 
p*r.orerr,!ch* - Cura dell* peredentosl (denti smententi). 

Interventi Mette li IBMtlPl |MtfP* tu ra p o rt i * pp O* U«n— t * *p*> 

dalìzzstL 


AUTO ALFA ROMEO 

USATE con GARANZIA 

dei lavori eseguiti 

SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novo!'. 22 * Tei. 430.741 - FIRENZE 
Apert: tutto li sabato e !a domenica maturai 


A 


Teatro Comunale di Firerue 
Associazioni Culturali 
Popolari 

Iniziative tii formazione e 
informazìcvrte musicale. 

Stagioni lirica Invernale 
1976-197/. 

Questa sera ore 21. presso 
il Ci/colo Libertà di Quarac- 
ehi (Via di Brozzi 56 - Fi- 
refize. 

Sabato 22 gennaio ore 21, 
presso la Casa del Potxilo 25 
Aprile (Via Bronzino 117 R - 
Firenze). 

Domenica 23 gennaio ore 
21, presso Polisportiva He- 
stese - saletta rie* Gobbi 
tP.zza IV Novembre - Se¬ 
sto Fiorentino). 

Debussy e 

L'impressionismo musicalo 

Incontro-dibattito su!Lauto 
re del Pelleas e Me’usamie. 

Presentatore animatole: 

Gino Stefani 

Musiche vocili e strumen¬ 
tali interpretato dal Gruppo 
operativo musicale di Pesaro 
INGRESSO LIBERO 


LA 


SCAR 

AUTOSTRADA 

vende 

con GARANZIA lo AUTO¬ 
USATE ALFA ROMEO 
Via di Novoli, 22 
Tel. 430.741 

Aperti tutto il sabato o la 
domenica mattino 


MILIONI 

SUBITO 


Dott. Trlcoll 

V.le Europa 192, 190, 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telai. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi: niente polizze assi¬ 
curazione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 
Spese minime 
Collaboratori in tutta Italia 
cerchiamo 
Parcheggio gratuito 


// nostro 

usato 

vale di più 

PERCHE' E’ GARANTITO 
Concesi, anarla Alia Romeo 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli, 22 
TeL 430.741 

Aperti tulio i! sabato e li 
domenica mali na. 


COMUNE 

DI SESTO FIORENTINO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 

Questo Comune ulti:: a 
quanto prima una !!<■::azio¬ 
ne privata per lappa'.;*) di ■ 
lavori di ump'.l.imm'.n d*. !!a 
Scuola Elementare rii V.a 
Cinmbue p^r l’importo a ha 
se d'appalto d: L 121 . 600 uri 
Lire cemovontunomi'.i au.se.- 
c< ri tornila i. 

Per r.iL’giudica/ion-' rie: la¬ 
vori .->i procederà con le ino 
dalita di cu: ai'.'.tn. I !<-»;e 
ra a» delia legge 2-2-1973 n 
14. senza prefiss:one ri: alcun 
limite d. ribasso. 

Gli jitrre5n.it: con doman¬ 
da indirizzata a ques'o Co¬ 
mune po.a.-.ono richiedere di 
essere invitati alla gara, en¬ 
tro venti giorni dalia data d. 
pubblicazione de! presente 
avviso. 

Il Snidavo 

f to (Adriano Rimorinl) 


COMUNE 

DI RAPOLANO TERME 

PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI 
ASTA PUBBLICA 

IL SINDACO 

Te ncic* noto ciì{’ ♦> ,t .. ) 

l'*2 h»77 e una-,;* 

pubbl./a [>•■.“ .a veniva n* .- 

1 Ed.f.c: j rcolasta •> di S. 
G.m:gnar.el.o. I>e offert»* do¬ 
vranno essere presentale 
tro ie ore 13 dei giorno pre- 
cedfriTe. 

Prezzo a ba -e d a -• a I.:r« 
10 590 000. 

L'asta .sarà valida, ron 
l'osservanza d* .'.e norme de', 
bando de! 29-lg 1576. solo :n 
presenza d: due a p:u 
:e boere n aumento d: n- 
porto d.(ferente. Le offerte 
di uguale importo e ,nfer;o- 
r; a quelle d; uguale impor¬ 
to non saranno pr^-.'O m c r ti- 
siderazione. 

Depositi: Cauziona’: Iure 

2 000.000; per spese cor.* rat¬ 
ina!. L. 1500.000. Le norme 
del incelo sono v:s:b:l. pres¬ 
so :. Cornute- d. Rapolar.o 
Terme e r.e. a Segr-ter.a 
Comunale nelle ore d: uf- 
fic.o. 

Rapolar.o Terme, u 23-1 "77 

IL SINDACO 

Zanelli Adelmo 


/(moia pei bimbo ; SALDI 




C • -• 

C" ‘MI 


di 
FINE 

STAGIONE 


FIRENZE - Vìa Campofiore, 108 (ang. Vìa G. Lanza) - telefono 671.800 
Dietro due pìccole vetrine un grande locale ed un enorme assortimento 
VISITATE I NS. REPARTI: ABITI PREMAMAN, CORREDINI, LETTINI 
CARROZZINE E PUERICULTURA, GIOCATTOLI - OLTRE 8000 ARTICOLI 
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Nel prossimo triennio usufruendo di mutui e di contributi dei soci 

Le cooperative investiranno 
tre miliardi in agricoltura 


Un’intervista al compagno Antonio Sodano 

« Come intendiamo sciogliere 
i nodi della zona orientale» 


E’ stato annunciato nel corso dell’attivo dell’Ai 
relazione del presidente Beato * Il problema dei 


i . 

dell’attivo dell’Associazione delle Cooperative Agricole Campane - La | L’assessore risponde agli interventi dei comunisti di Barra, Ponticelli e S. Gio- 

i * Il problema dei fondi e delle strutture di tra sformazione del prodotto i vanni, pubblicati daH’Unità - 1 problemi dell’apparato industriale e della casa 


In preparazione della conferenza nazionale 

Regione e giovani 
si incontrano 
per Poccupazione 


La Regione Campania terrà 
lina delle relazioni alla con¬ 
ferenza nazionale sulla di¬ 
soccupazione giovanile. In pre¬ 
parazione di questa imj>ortan- 
te scadenza, domani la presi¬ 
denza del consiglio regionale 
della Campania terrà un in¬ 
contro con i movimenti giova¬ 
nili della nostra regione. 

A questa uri|)ortante scaden 
za le forze politiche e sociali 
che rappresentano le nuove 
generazioni non vanno impre¬ 
parate. Proprio nei giorni 
st orsi, alla fine di un'assem¬ 
blea tenuta nella sede dell’as- 
sessorato alla provincia per 
i Problemi della Gioventù, 
presente 1‘asse.ssore compagno 
Luigi Nesjxili, hanno stilato 
un documento unitario. 

I firmatari del documento 
(FGCI. Movimento Giovanile 
I)C. FGSI. Movimento Giova¬ 
nile PSDI. Gioventù Aclista. 
PDFP, Organismi studenteschi 
autonomi. Leghe dei giovani 
disoccupati, d'intesa con l'a.s- 
sessorato provinciale ai Pro¬ 
blemi della Gioventù) affer¬ 
mano che c necessario che la 
relazione che la Regione Cam¬ 
pania terrà alla conferenza 
nazionale sia il frutto di un 
intenso confronto tra la Regio¬ 
ne e tutte le strutture inter¬ 
medie (sindacati, movimenti 
giovanili, enti locali, organiz¬ 


zazione dei disoccupati). 

* Tale relazione - - continua 
il documento unitario — per 
avere un |k*so determinatile, 
deve essere in grado di af¬ 
frontare fino in fondo le cau¬ 
se strutturai! che determina¬ 
no il fenomeno della disoceu 
pazione giovanile cosi dram¬ 
maticamente esploso nel Sud 
e .'■penalmente nella regione 
Campania; biiognn individua¬ 
re il ruolo centrale eie pro¬ 
prio alle Regioni compete nel¬ 
la definizione di precisi pro¬ 
grammi regionali di sviluppo 
che indichino, tra l'altro, scel 
te e strumenti in grado di 
sviluppare ed incentivare la 
occupazione giovanile anche 
relativamente ad importanti 
scelte: il progetto per le zone 
interne, il progetto sociale 
per l'area metropolitana, la 
legge 183 |ier l'intervento stra¬ 
ordinario nel Mezzogiorno, la 
legge 383 sul decentramento 
delio Stato ». 

11 documento conclude af¬ 
fermando che •* tali linee van¬ 
no affermate anche in rela¬ 
zione alla prossima discussio¬ 
ne per il piano di prevviarye.n - 1 
to al lavoro alla gestione del 
quale, affermano i movimenti 
giovanili, le Regioni, come se¬ 
di di programmazione dello 
sviluppo, dovranno avere un 
ruolo determinante ». 


Per approfondire la piattaforma sindacale 

Ampio dibattito 
tra ì lavoratori 


Nei prossimi dieci giorni 
un'ampia consultazione di 
massa, con assemblee in tut¬ 
ti i luoghi di lavoro e nelle 
zzine i»er discutere e appro¬ 
fondire la piattaforma sin¬ 
dacale approvata dal conve¬ 
gno dei delegati all'KUR :1 
7 8 gennaio scorso, è stata 
promossa dal direttivo regio¬ 
nale CGIL CISL-UIL. I lavo¬ 
ri. elle si sono svolti per l'm 
tera giornata di ieri nel sa¬ 
lone delle Nuove Terme di 
Castellammare, sono stati a- 
perti dalla relazione di Frali 
co Relli. della segreteria pro¬ 
vane,ale. 

Il dibattito si c sviluppato 
in particolare sul rilancio 
dell'iniziativa sindacale nella 
nostra regione: elettronica, 
siderurgia, impiantistica in¬ 
dustriale. trasporto pubblico 
sono stati riconfermati come 
i settori portanti per la ripre¬ 
sa economica della Campa¬ 
nia: e in questa direzione 
devono andare anche gli in¬ 
terventi delle Partecipazioni 
Statali. 

Per quanto riguarda l'edi¬ 
lizia le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno ricordato l'es.- 
genza di una rapida utilizza¬ 
zione dei finanziamenti già 
esistenti per la realizzazione 
di opero pubbliche di no-e¬ 
volte interesse sociale (risa¬ 
namento del centro storico, 
ccc.). Sono stati esaminati 
anche i recenti episodi che 
hanno visto gruppi di disoc¬ 
cupati presidiare sedi sinda¬ 
cali: è necessario ripristina¬ 
re un rapporto chiaro — è 
stato detto — con i disoccu¬ 
pati. puntando alla loro ari 
gregazione intorno a piatta¬ 
forme rivendicative precise. 

Dopo la relazione si c aper¬ 
to il dibattito. Sono interve¬ 
nuti. tra gii altri. Bonarcioi 
e Romei, delle confederazioni 
nazionali e Galli della segre¬ 
teria nazionale della FLM. 

VERTENZA EX-MERRELL 

I lavoratori de’.l'LSI INFR u \ 
Merrell). allo scopo di di a 
rire all'opinione pubblica gii 
aspetti della vertenza in cor¬ 
so. hanno organizzato una 
mostra fotografica itinerante. 

La mostra di documentario 
ne e denuncia sarà portata a 
S. Antimo domenica e quindi, 
da lunedì e fimi a mercole¬ 
dì in varie zone de! Vomero. 
Domenica nel salone munici¬ 
pale di S. Antimo avrà luogo 
un incontro aperto al pubbli¬ 
co tra ramministrazione e il 
consiglio di fabbrica. La mo¬ 
stra si concluderà con una 
manifestazione pubblica pro¬ 
messa dai consigli di quartie¬ 
re del Vomero e Arenella che 
si svolgerà mercoledì alle 19 
presso la scuola Piscieelli. 

I laboratori deUTSMNRF. 
come è noto, sono in lotta 
perché ad un anno di distanza 
dagli accordi ministeriali con 
cui venivano costituite le due 
aziende dopo la liquidazione 
della Merrel. nulla di concre¬ 
to è stato fatto per la ripre¬ 


sa effettiva del lavoro. C'è 
da registrare, tuttavia, clic 
l'assemblea dei lavoratori Ita 
rilevato nei recenti incontri 
col governo e la Regione una 
maggiore disponibilità per la 
definizione della vertenza. 
TRANVIE PROVINCIALI - 
I na quarantina di dipendenti 
delle TPN. aderenti a .sinda¬ 
catili: autonomi, sono riusci¬ 
ti a bloccare il deposito azien 
dale di Arzano anche ieri 
mattina, provocando notevole 
disagio per migliaia di pen¬ 
dolari. L'azienda ha soppres¬ 
so due posti di mov.mento, 
ossia due punti, ad Afragola 
e Melilo, dove i bigliettai ve¬ 
nivano raccolti dagli autobus 
die partivano dal deposito 
col solo autista. Il provvedi¬ 
mento dell'azienda è stato 
preso m base alla norma che 
vieta agli autobus extraurba¬ 
ni di viaggiare senza bigliet¬ 
taio. La cosa. però, non è 
stata gradita dalle organizza 
zioni autonome. 
ACQUEDOTTO — Da lunedi 
il sindacato CISI. dei dipende;» 
ti dell'acquedotto. >ia org <- 
niz/ando assemblee perma¬ 
nenti nei cortile di via Costan¬ 
tinopoli dove hanno sede gli 
uffici aziendali. S: tratta d: 
azioni di lotta non condivi»,.* 
dai lavoratori aderenti ala 
CGIL e l'IL. anche se le mo¬ 
tivazioni trovano concordi tnt 
ti o tre 1 sindacati. Da amr. 
infatti, non vengono affronta¬ 
ti e risolti problemi che ri¬ 
guardano il trattamento nor¬ 
mativo del personale. 

In giornata hanno avuto 
luogo incontri con :■ 'indoro 
il quale ha assicurato : - :>- 
dacati ch-r il provvedimento 
per le promozioni è già av¬ 
viato e proseguirà il suo n ar¬ 
male iter, mentre la soluzio¬ 
ne degli altri probienr sfa 
affrontati in incontri che -a 
ranno concordai. 


IL PARTITO 


OGGI 

Assemblee: a Ca ivano. ore 
13. assemblea sul.'edilizia : a 
Poidio Ar iano, ore 18.30. as¬ 
semblea su; problemi sani¬ 
tari con Grimaldi e Raddi: 
ad Arzano. ere 18,30. assem¬ 
blea sul consorzio socio sa¬ 
nitario con Arata e Britan¬ 
ni; ad Erodano, ore 18.30. 
attivo sez. propaganda coi 
Cossu: a Vicaria, ore 18. riu¬ 
nione cellula SIP con Vozza; 
alla sez. Centro, ore 18. riu¬ 
nirne cellula SIP con A. 
Russo. 

DOMANI 

la Federazione: ore 9.30. 
Comitato Federale di Con¬ 
trollo. A Ponticelli, ore 17,30, 
convegno di zena del PCI 

con Lange'.ia e Gerermcca. 

• « • 

I compagni delle sezioni so¬ 
no invitati a ritirare al più 
presto materiale di propagan¬ 
da sulla scuola, e sono invita¬ 
ti a comunicare i nomi- dei 
partecipami a] seminario su¬ 
gli organi collegiali del 28 e 
27 gennaio. 


Si è riunito ieri mattina 
l'attivo dcU’Associazione del¬ 
le Cooperative Agricole della 
Campania per un esame del 
I bilancio dell’attività del ’76 e 
| per tracciare il quadro pio- 
j grammatico delle linee di svi- 
• lupoo per il triennio '77-’79. 
i La relazione del presiden¬ 
te. Raflaele Beato, e stata 
possibilità di svilupiJo della 
produzione agricola coopera¬ 
tiva. in tutti ì settori coperti 
dell'ARCCA. Partendo dalla 
considerazione che nell’attua- 
■ le momento di crisi la coo- 
i perazione svolge un ruolo un- 
I portante in carenza della ini- 
1 ziativa capitalistica, il coni- 
j pagno Beato ha affermato che 
| « il 1976 è stato un anno po- 
; sitivo per la maggior parte 
\ delle nostre cooperative. Du- 
j rante Io scorso anno, infatti, 
j si è iniziato un processo di 
i eliminazione di quelle aitivi- 
{ tà viziate da una errata e 
! non modificabile impostazione 
! tecnico economica per raitor 
l za re i programmi e i pro¬ 
getti più razionali e reali¬ 
stici ». 

Non Ve dubbio — ha pro¬ 
seguito Beato — che la chiu¬ 
sura del credito agevolato ha 
gravemente pesato sullo svi¬ 
luppo delle aziende, ma se 
si dovesse veriiicare — come 
è auspicabile — una riaper¬ 
tura del credito, con proce¬ 
dure più snelle e rapide, il 
destino della proposta di svi¬ 
luppo triennale formulata dal- 
l’ARCCA avrà un più con¬ 
fortante avvenire. 

« li '76 è stato anche ca¬ 
ratterizzato dalle lotte con¬ 
dotte — ha precisato Beato 
— dai frutticoitori della Cam¬ 
pania per evitare la distru¬ 
zione del prodotto: nella scor 
sa annata agraria sono state 
distrutte in Campania circa 
350 mila quintali di pesche e 
1200 di pere per un valore 

- globale di circa -4 miliardi. 
Bisogna dotare le aziende di 
impianti per la conservazione 
e la trasformazione della frut¬ 
ta. Lotta che non è stata 
certamente facilitata dalle in¬ 
dustrie di trasformazione a 
partecipazione statale». 

I rapporti fra quest’uUime 
ed i produttori — infatti — 
non sono stati buoni — ec¬ 
cettuato quello fra la coope¬ 
rativa «Sole» di parete e 
FALCO di Bari — ed i pa¬ 
gamenti non vengono anco¬ 
ra effettuati 

In merito alle zone agricole 
non coltivate è stato fatto 
rilevare che sono state avan¬ 
zato alle prefetture di Saler¬ 
no di Napoli delle istanze af¬ 
finchè queste vengano conces¬ 
se alle cooperative in modo 
da attuarne una piena utiliz¬ 
zazione ed aumentare la pro¬ 
duzione. 

La relazione del presidente 
Beato si è conclusa con un 
esame specifico dei vari set¬ 
tori e delle singole coopera¬ 
tive di tutte le zone della 
Campania. L'attivo è poi con¬ 
tinuato con !a presentazione 
dei piani di sviluppo per il 
prossimo triennio. Per il set¬ 
tore ortofrutticolo sono pre 
visti investimenti di circa un 
miliardo e cento milioni, in¬ 
vestimenti orientati essenzial¬ 
mente verso la costituzione 
di strutture per la lavorazio¬ 
ne del prodotto. Fra ì proget¬ 
ti più significativi vi è qrol- 

10 di Bruschino dove e pre- 
vj.'to un investimento di 200 
milioni usufruendo delle iee- 
g. regionali n. 29 e 60 p?r 
la costruzione di strutture per 
la trasformazione. 

II settore floricolo invece 

— che dà un gettito annuo 

di 30 miliardi di lire — è 
sottoposto a pressioni specu¬ 
lative da parte deìl'edilizia ! 
privata che tende ad csteti- j 
dersi nelle zone dove questa 
attività e piu fiorente. Per ; 
questo settore sono previsti 
investimenti per 300 milioni, j 
onde incentivare i.» proda».!;- ' 
vita. ! 

Nel settore zootecnico — ; 
infine — per il fall.mento so i 
stanziale delie provvidenze ! 
previste dal progetto speri.»- ! 
le carne e dalla legge regio- i 
naie n. 55 por io sviluppo | 
zootecnico, è difficoltoso il re- 1 
perimento di tondi. A queste j 
carenze di cred.to gl: asso- ! 
ciati deii'ARCCA hanno rcr- 1 
rato di far Ironie con auto l 
finanziamenti o con prestai ! 
a tri'so ord.nario. ma ie prò- 1 
spetti ve di sviluppo r.mango i 
no lim.tate. Nonostante ciò I 
ammontano a ben 1560 i mi- j 
boni che saranno investiti nel ; 
settore. Questi serviranno a 
creare delle strutture per la 
trasformazione dei latte, per 
potenziare ie stalle sociali e 
per la costruzione d: macoli.. 

£7 stata anche chiesta ititi- , 
iizzazione di vari impianti m i 
'traiti dail’ESA e mai ufiìiz- j 
zati. In def.nitiva amme-rra , 
no a 30C0 milioni gii investi- ; 
menti previsti daìl'associazio- j 
ne delle cooperative della j 
Campania per un potenzia¬ 
mento del settore. 

II presidente Raffaele Bea j 
to ha fatto notare che :! tra ' 
mero delle cooperative e au- j 
mentato del 25'r. portando j 

11 numero degli asociali a i 

U.500 circa Le prospettive I 
di sviluppo della cooperazio | 
ne sono — dunque — molto , 
buone, come ha precisato an . 
che il vice presidente de!- ! 
i’ARCCA. Alfonso Volino, re j 
plicando acl: interventi se- j 
guiti alla relaz.or.e dei pre 
sidente: j 

« Il punto fondamentale — I 
ha affermato Volino — è di i 
sviluppare la cooperazione. . 
ma è altrettanto importante * 
che si sblocchmo 1 meccani- ! 
smi d: finanziamento, che ci ! 
sia una maggiore assisten- i 
za tecnica, che vi sia una ’ 
maggiore collaborazione fra 1 
istituti scientifici universitari , 
e base produttiva ». ' 

L'attivo dell’ARCCA è state j 
chiuso da Mario Belio della j 
Lega Nazionale delle Coope¬ 
rative. 


Per gli insegnanti 

Gli stipendi con il computer 

Il primo febbraio inizierà un corso per segretari scolastici sull'uso degli elaboratori 
e probabilmente entro l'anno sarà regolarizzato il pagamento delle competenze 


Sui problemi della zona orientale della nostra città (Barra, 
San Giovanni a Teduccio, Ponticelli e Porchiano) abbiamo 
avuto un colloquio (riportato su c l'Unità » del 15 gennaio) 

con i compagni dirìgenti locali del PCI. Dall'incontro — sti¬ 
molato anche dalla preparazione, da parte delle* quattro 
sezioni, di un convegno sul destino della zona e più m 


j II primo febbraio prossimo : perare le difficoltà che ogg. ' non è però ancora ben chia- 

! avrà inizio a Napoli un cor 1 si incontrano nel calcolo do : ro se ciascuna scuola saia 

I so di quattro giorni riserva 1 gli stipendi e evitare che ' fornita di un minicomputer 

i to ai segretari scolastici per 1 mensilmente s: creino, per * o se presso le scuole vi saran- 

j aggiornarli sull’uso delle tee 1 i ritardi che si verificano 1 no solo dei terminal: facenti 

j niche di meccanizzazione di: ! nella corresponsione delle j capo a un cervello elettron.- 

| servizi. In particolare quest. spettanze, disagi per gli in ! co centrale in cu: sono st.it; 

j corsi tendono a mettere ;r. segnanti e conseguenti prò j memorizzati tutti : dati ne 

{ grado ì segretari delle scuoiv teste. ! cessar: per procedere mensil- 

! di utilizzare le attrezzature Meccanizzando il serv.zio mente alla preparazione de 
elettroniche che il ministero certamente s: superano ino!- i gli stipendi. Nel primo ce.-.o 

J porrà a deposizione per prò te difficoltà :n quanto :1 cai- ! riteniamo che s: tratterebbe 

j cedere alle operazioni reiat. coio può avvenire con sensi- j di una operazione non con 

; ve al calcolo degl; stipendi da tuie guadagno di tempo e ! vincente sui piano tecn.co e 

corrispondere agli insegnanti. quel che più conta senza er- j probabilmente anche molto 

Verranno a Napoli ispetto 1 ror: ni margine è ridotto 1 dispendio.',!, 

ri de! m.mistero delia Puh i praticamente a zero) e senza j Sarebbe, invece, più funzio- 
i blica Istruzione provvisti di ] aggravare ii lavoro dei se- naie l'uso a: un grosso eia- 
| materiale audiovisivo per il- I gretari scolastici. ' boratore centrale che potreb- 

j lustrare le nuove tecniche. S: i In tutta questa operazione. ' he essere anche utilizzato per 

pensa in questo modo di su- i per molti aspetti positiva. * altre operazioni. 


i blica Istruzione provvisti di 
| niater.aie audiovisivo per li¬ 


generale della città, aperto • - - non solo geografi- 

crat.che - sono emerse una j ^eflo iSluppSTSel riìv 
sc. u d, quest .cui - tutte di . n0 vamento ncn solo, certo, 
notevole importanza -- sube | . .. ‘ rjfpri „ 

quali sono stati chiamati in • deI!a 

causa sia il governo cen*ra- E vaniamo ad un alto no¬ 
ie <|»er quei clic riguarda. do da sciogliere, quello dei- 
par esempio, gli interventi i la casa. Nei quartieri di San 
! per la ristrutturazione indù > Giovanni, Ponticelli e Bar- 
j striale e per un diverso ruo ra, la risoluzione di questo 
! lo delle Partecipazioni Stata- problema è diventata non 
1 li. fortemente presenti nella più rinviabile... 

| zona i sia l'amministrazione ... 

vt.» ì So gm cosa vuoi dire, co- 

DatV ^'importanza delie nosco bene queste situazioni. 

lesi ioni, dai!» risoluzione L . per questo che'bisogna 


boratore centrale che potreb¬ 
be essere anche utilizzato per 
altre operazioni. 


questioni, dalla risoluzione 
delle quali dipende non solo 
lo sviluppo di una zona pe¬ 
riferica della città ma quel¬ 
lo di Napoli e della re gitale, 
abbiamo «girato» ie doman¬ 
de - :n pratica già formula¬ 
te da: compagni nel corso 
dell'incontro con noi — al 
compagno Sodano, assesso¬ 
re comunale alTEdilizia Pili) 
blica ecl Abitativa. 


L'altra sera a Frattamaggiore nei pressi del municipio 

GUARDIA GIURATA FERITA 
PER SVENTARE UN FURTO 

L'uomo, Francesco Granata, aveva invitato tre «topi d'auto» ad allontanarsi 
da un'Àlfetfa - Arrestati due dei tre malviventi che hanno reagito sparando 


Una prima questione è cer- i 
tamente quella degli insedia- ; 
menti industriali: ci sono j 
problemi di ampliamenti e di j 
delocalizzazioni, in che misu- • 
ra l’amministrazione può in- j 
tervenire per avviarli a solu- ! 
zione? i 


stringere : tempi, avviare su- 
! bito te Valenza ha già indi- 
| caro, quando ha esposto i! 
! programma delia giunta, que- 
I sti tempi per la fine della 
I primavera) ì lavori della 
« 167 » di Ponticelli. Ma quei- 
I io elle occorre ncn è solo co- 
i struire nuove case: in queste 
i zone c'è bisogno di servi/: e. 
i speculi limito, di quelli igieni- 
| co-sanitari. In alcuni quar 
i neri, sotto questo aspetto, la 
i situazione è veramente Urani 
j manca. Prendi il caso del 
j noie Villa di San Giovanni 
! o de! rione Settembrini. 


Vorrei che li soffermassi 
un po' di più proprio su que¬ 
ste due realtà. 


« Piove » sui napoletani 


Da domani 500 lire 
per la tangenziale 


Sparatoria l’altra sera a 
Frattamaggiore, tra una guar¬ 
dia giurata ed un terzetto di 
ladri d'auto. La guardia giu 
rata. Francesco Granala di 
43 anni, è rimasta gravemente 
ferita ed ane.ie uno dei ladri 
è stato colpito al femore del¬ 
la gamba destra 
Erano le 21 quando France¬ 
sco Granata, diiviidc-ite co¬ 
munale. che sorvegliava l’in¬ 
gresso del municipio dove era 
in corso una riunione di una 
commissione consiliare, nota 
va un terzetto di giovani che 
armeggiava con la |x>rtiera di 
una Alletta posteggiata nei 
pressi. Il Granata si avvicina 


1 Dalla mezzanotte di oggi verrà aperto l’ultimo tratto della j in corso una riunione di una . 
! tangenziale Est-Ovest di Napoli, lo svincolo di Capodimonte. < commissione consiliare, nota 

i Contemporaneamente all'apertura dello svincolo di Capodi- i . .. . , . 1 . . i u . 

i monte entrerà in vigore la nuova tariffa di pedaggio che da I arnH .., 1 , i;lv . i c , (11 la ~ H .rtiera dì 

• 400 lire salirà a 500. I . . r 1 

j La decisione dell’aumento del biglietto della Tangenziale : u:ia r, 0 ! 1 .' 1 P^teggiata ilei , 
è stata presa dal consiglio di amministrazione dell’ANAS in- ; pressi. Il Granata si avvicina j 

• sieme all'aumento del prezzo del biglietto delle altre autostra- j ';i all auto ed invitava i tre j 

■ de in concessione, aumenti già in vigore. 1 ad allontanarsi. 

Si tratta di una decisione davvero preoccupante e che do- j j_- no dei a j ov; .„j f orst . <pa j 
I vrà necessariamente essere riconsiderata da parte del consi- 1 . JT * ' ‘ ' 

; glio di amministrazione dell'ANAS. L'aumento delta tariffa 1 ‘ 1 "" , V ■ ! 

! viene, infatti, a pesare fortemente sull’utenza in un momen- j P^rio o.'tracv a una pi.'ioi .)1 ai 

j to già difficilissimo per tutti e per i napoletani in particolare. ! v.'P*odv\a d-vi*rsi colpi all in ’ 

1 In questo senso si dovranno esprimere anche gli enti locali. 1 dirizzo dell uomo: 11:10 «lei ! 

! Da parte sua l’Ifrasud. in un comunicato, motiva la ri- ; proiettili Io colpiva all'addo | 

j chiesta da essa fatta per l'aumento della tariffa con la « pe- [ ni** e lo faceva cadere a! suo ; 

j sante situazione finanziaria della società » che. non avendo 1 j 0 j] Granata, nonostante stes I 

I potuto godere di nessun contributo dallo Stato, ha dovuto far ; se perdendo molto sangue. : 

t ricorso al credito a breve termine concesso dalle banche, che ; ..,1 , r -,r! ! 


Un primo passo è già stato 
fatto: l'amministrazione ha 
già nelle proprie mani la va¬ 
riante all'articolo 25 del Pia 
no Regolatore (quella varani 
te permette alle industrie 
della zena orientale di otte- 
I nere licenze per ampliamenti 
■ eco una procedura molto più 
1 snella risix*tto al passato • 
! n.d.r. ». Ora si tratta solo di 
saperla gestire nel migliore 
dei modi e, per questo, cat¬ 
tiamo molto sul contributo 
delle forze imprenditoriali, 
dei consigli di fabbrica, de: 
consigli tii quartiere. E già 
alcune licenze sotto state ap 
provate dali'amminist razione 
comunale: è il caso deila 
SN1A Viscosa, della Nuval- 
Sud. delia SAE e della Bor- 
mia. 

Ma ci sono anche proble¬ 
mi di delocalizzazione„. 

Anche questi problemi non 
| sfuggalo aH'amministrazio- 
I ne. Nella zena industriale ci 
sono non poche aziende in 
quinanti; per queste una 
ipotesi di permanenza nella 
zona è da studiare con molta 
attenzione. In ogni caso ogni 
risoluzione ncn può preselo 
I dere dagli interessi dei lavo 
latori. Prendi il caso, del re¬ 
sto emblematico, dell;) Mo 
! ir.' 0:1. Per quei che coinpe 
ì te Tamministrazione conni 
i naie abbiamo già sollec.t it.» 
j ’.a Regione per l'attuazirne 
I de! piano di assetto torri’o 
! naie, lo strumento tnriispen 
! sabile per lo sviluppo prò 
J duttivo e per la risoluzione 
| dei problemi d; deloca lizza- 
Z:C,ne. 


i I compagni della zona o- 
1 rienale insistono molto su j 
: queste questioni perchè so- j 


' Per 1 ! rione Villa c'è un 
lavoro, un progetto di ristrut- 
1 turazune elaborato dalia lo 
I cale sezione de! PCI che può 
! costituire certo un punto di 
j riferimento importante per 
! l'intervento de! Comune. Per 
: quel elio riguarda il rione 
I Hettembrm. ti posso già di- 
' re. eco cortezzii. che. sem 
; ])ie per la fine delia prima- 
ì vera, sarà eompletamrnte 
* buttato giù e ristrutturato 
1 tei saranno servizi e Ulti»' io 
: infrastrutture necessarie» e 
! tutti gli abitanti avranno una 
j nuova casa. Anche per la ri- 
i soluzione di questi prohie- 
> mt l’attenzione s,irà posta 
j maggiormitite nelle zone pe 
| riferielie. Un’opera di risa 
! namento della città, nel cor 
' so dei'. app’.icazione dei piani 
1 particolareggiati, parte prò 
| prio dalla ristrutturazione 
j df-ìic- zone di periferia. 

In quest'opera di risana- 
! mento bisognerà fare i conti 
\ anche con la speculazione. I 
compagni di Ponticelli hanno 
1 già segnalato qualche caso. 

; Centro l'abusivismo Funi- 
' minisi razione è già interve 
' nutii e con successo. Ore or- 
, re comunque fare distinzio 
: ne tra la piccola c la grande 
speculazione. Una rosa è co 
, 'truire un vano in una casa 
’ sprovvista di servizi igien.c: 

, e una cosa è costruire un pa 
lazzo di sette o otto piani. 

, Coltro quest'ultimo fenome 
; no. spe-laimente. sono pre 
1 visti, proprio nei prossimi 
j giorni, interventi esemplar:. 

Come pensa, l'amministra- 
[ zione. di portare a termine 
| questi impegni? 

i QuC'te idee dovranno es- 


ha raggiunto tassi fino al 24% e che ha quindi rappresentato i 
un imprevisto aumento della spesa complessiva per la realiz- | 
zazione dell’opera. 


Il Patronato ha chiuso a tempo indeterminato la scuola 

Torre del Greco: licenziati 
70 dipendenti della colonia 

---—-; I 70 lavoratori, diuendrut. 

: del Patronato Scolaci.co. :m- 


1 lo. Il Granata, nonostante stes I 
i se perdendo molto sangue, j 
j riusciva a sua volta ad estrar- j 
! re la pistola ed esplodeva al- | 
i l'indirizzo dei tre ladri in fu • 
ga due colpi. l.':i proiettile | 
raggiungeva alla gamba de- : 
stra Armando Palmieri, che 
do|)o cinque — sei metri si ac- ! 
fasciava al suolo. j 

I due complici — anche per i 
fin* stava radunandosi nella j 
piazza molta gente attirata 1 
dagli spari — Io abbandona | 
j vano t- si davano alla fuga. ; 
) Al S. Gennaro. Francesi o i 
. Granata veniva sottoposto ad i 
, un delicato intervento chirur i 
j givo — durato 3 or,- — al ter | 
mine ile! quale la pallottola ! 


stengono che dalla loro riso- j sviluppate in un gran- 


, luzione dipende il destino non 
I solo della loro zona ma di 
j tutta la città e della regio- 
I gione. Che ne pensi? 

i E’ evidente che : problemi 
; delia zona industriale sarun 
1 no affrontati daH'ammini 
I strazicele in modo priori'a 
; no. Ncn sbagliano i rompa- 
j g>v.i per questa zona ,- on 
| an forte apparato produttivo 


de dibattito eiie deve vede¬ 
re coinvolte tutte le forze pr» 
litiche e sociali democrati¬ 
che. L'amm.cust razione è — 
inoltre — sensibile a tutte le 
richieste che le verranno 
fatte da parte degl: organi¬ 
smi democratici che agiscono 
nella città. 


1 « . ' p : ?zat. oresso la nona per- : '• > »a esiraua e"t-ioo | 

; M vuol privare | manente d: Torre dei Gre.-.», j finita in un tessuto adijM-o. j 

1 • 1 1 * * -' ono n as:t3z:one a cuu.'U Armand > Palmieri, il ladro i 

i Cieì lOCall | del mancato rinnovo dei con J ferito, veti.va invece tra'por 1 

1 . * tratto d: lavoro, rinnovo che 1 j a to al Cardarelli, dove i '.vii- 1 

la cooperativa ! «■ :lon rtvvorrÀ . i tari !.. r ,-.,v,- r avan.» con una 1 

! ^ , : d: eenna-.o. e preved.o e che } prrt} , noii (1 . y 2 , orn: saho ; 

; « Caflisch » . 

I ! lavoratori della nuo\a ì La lotta che quest: :avo- t l > a n< iV*" w '■ 

| cooperativa Caf. sch hanno raion conducono contro :! 1 d «‘l colonnello Musti. : 

i .icontrato i'aS'eS'Ore al La- j Patronato è di lunga data. In * gli uorn.ni ili Napoli li conti- 

i voro De Marinò, per esporgli : quest: anni sono riusciti so- miniano le indagini per arre | 

la situazione creatasi coi ì io ad ottenere una progressi- stare i due complici del Pai- ‘ 

marcito rispetto dei'.'accordo ! va diminuzione de'.Forario di mieri -.d infatti ne! cor.-o del¬ 
ira la cooperativa stessa e | .avoro è pa»a,. d3..e ri .'.te a Ci'oria veniva ac 

ia ex proorietà Secondo ta.c j 74 ore sett.mana.i d ; a.cun: { . ;11 ff ato Franco Angioi no di 
accordo l'affitto de: iovai: . anni fa a.le 43 dei! anno in . q - . . , ' , 

de. a Caf.isch cas-av.» xi ces i corso ir. cu. finalmen'e so • . '_ 1 ' 1 . ‘ 


dagl, spari - lo abbandona j LailCÌate due 

vano c si davano alla fuga. ; 

Al S. Gennaro. Frant e.'» o j « ITI010tOV » 

Granata veniva sottoposto ad i 
un delicato intervento chirur i COntfO Ufi 

git o — durato 3 or,- — al ter 1 • i j 

mine de! quale la pallottola ! CllCUlU UC 

non vn va estratta emendo | Un attentato, fortunata 
finita in un te.'Stito adip.-o, i mente senza zr,«v. danni, s. 
Armando Palmieri, il ladro i è verrinato '.altra sera, ver 
ferito, veti.va invece tra'jxir 1 *'° -° 23 . 30 . con.ro •' -'ed' 


i .'O le 23 . 30 . contro la seti. 
, d-1 circolz) culturale dem.orr 
i .'". uno « Alr.de De G (speri 


m. d. m. 


Sotto inchiesta 
sindaco de 
di Somma 
Vesuviana 

Il pretore d. Santa Aitast i 
s.a ha inviato comunicazioit. 
vrud.ziarie all'attua.e sinda¬ 
co de ci. Somma Vesuviana. 
Francesco De Siervo e ai 
compone nt. la precedente 


trova in p.azza Urn ! e.unta DC PSDI e a quell. 


accordo l'affitto d?i locai: . anni fa a. e 43 dei. anno n , q - . , 

del a Caf.isch cas-av.» xi ces I corso ir. cu; finalmeme so : . ' ’ ‘ 

! ~.nne a: lavoratori a tutto ! no stati anche ottenuti gl; as- i a\»r pari.v : pato alla 'parato 

’ il 198!. O a :r.ve;e si prof...» : .'egn. familiari j ria. I. co...nne:.o Mj-»i na con 

! urFoper* v r r>c specula!.va per | II Patroclo Scolastico che » Fermato eie anche :) ter/o la 
j pri vare ..» coup?rat iva de; io j dal 73. anno d: apertura del- ! dro ò stato identificato e che 

j cali d: via Rema. ' ;.» colon.a (l'edificio era pron- j suo arresto dovrebbe esse- 

! L'assessore De Marino, ha j to però dal ‘63). gestisce que- [ re imminente. 

| assicurato '.‘l'Veressamr'tto i sto istituto, adibendolo desta- 1 

j dellamm.r..'traz.or.v coniti ; :e a colonia e d’inverno a 

• r.a.e a.lo scopo d. garantire , scuola elementare, dai'.’inizio j 

! r.c r solo l'attuale livello di ■ dell'anno scolastico non ha ; 

j lavoro, ma a neh* 1 d: favorire ' ritenuto né d; rinnovare ;! 

■ le potenzialità d: nuovi svi- 1 contratto d: lavoro a. 70 di- 

i lupo: cosi c">me è nei oro . pendenti né d. aprire la sruo- 

j zramnt: della cooperativa la adducendo a g.ustriicaz.o ,, _ 
i Cariseli. , ne d: ciò la mancanza d: za 1 GIORNO 


miavano le indagini per arre 
stare i due complici del Pal¬ 
mieri -rd infatti ne! cor.-o del¬ 
la n *tte a C.i'oria veniva ac 
cmffato Franco Angioino, di 
19 anni, che ha confessato di 


berlo. 9. 

Una n.gnora. che s: trovava 
in quel momento affare.at t. 
ha visto due giovani mosche 
rati lanciare due bottiglie .n 
cendiarie contro il circolo, e 
scappare. Una d: queste boi 
•iz’.ie è arrivata fino al pr 
ino piano, r.cadendo qu.ni, 
a terra e.d incendiando^.. 

Poco dopo l'attentato, la 
agenzia ANSA ha ricevuto la 


| dell'attuale, composta e.-clus: 

■ vame.nte da demoen.s- an: Su. 
| conto di que.'ti animili..'tra 
: tori sono in corso indagini 
, dei magistrato in ordine a: 
I reati d. abuso d: potere, in 
j teresse privato in atti d'uffi 
: ciò 

E' probabile che ad Inte- 
1 restare il mag.strato siano 
I state alcune situaz.om pari.- 
| colar: Grtt-rrr.inatc- dd’.i'abnor- 
I me gonfiamento dell'organico 


telefonata d. uno sconosc.uto j com;m.,.e pacato ir. appena 
che attribuiva il fatto ad un 1 due ann. da 80 a 203 unità, 
sedicente «Grappo d; lofa ‘ noti e da e-eludere che al 
per il comuniSmo» che ni. ; centro ri. .ndag.n; .>:a anche 
narriava altre imprese tepp - j la cos*ruz.or.e di un -tratto 
s.tcìhe. ; di fozna 


PICCOLA CRONACA 


: Avellino: attivo 
! provinciale 

i 

con Colajanni 

; Ozzt. alle 1”. neila sede del- 
ia biblioteca provinciale d. 
j Avellino, si terrà l'attivo prò 
! v.r.cia'.e dei PCI sui tema 
1 « L'attuale fase politica e 
j l'miziat.va dei comunisti ». 

La relazione sarà tenuta 


cooperativa la adducendo a giustificaz.o t ,, rinOMn 

; ne di ciò la mancanza di za ; ,L ... 

i rv>r *oniowen* ì O-u; • tnt.di *f».n.ì*o **. 

. IL r.z: . ri i Oacmastico: Agnese (doma 

-s om che comuni d N.aoc.. _ 

; e Torre del Greco e la rez.m n: ^'^en/io,. 

. i ne devono ver.-are per ozm BOLLETTINO 

attlVO ! bambino ospitato nel convitto. DEMOGRAFICO 

ì Gl: enti interessati hanno i Nat: vivi 30. nati morti 2. 

Ìale I ’- nvere garantito, ai lavorata 1 richieste di pubblicazione 25. 

n delia colonia che personal- : matrimoni reiig.csi 12: m* 

ianfli mente s; sono preoccupati d: trimcoi civili 2; decedali 29 

jaiiiii | a pp ro f ont jire la situazione, culla 

ila sede del- \ E' nate Francesco, figlio 

S?f:vò e pro: I no^te S 

*»» i «r* rii ^ «s? ssSn ^ 

arà tenuta tronato è venuto meno ad im- 


- Ammiragi.o di squadra Luigi , I^onardo 28: via L. G.orda- 


; Tomas.uolo. comandan’e in 
! capo del Dipartimento del 
! b.»S '0 Tirreno ed tl Getteraie 
i di divisione Andrea Nench». 
j comandante delFAccademm 
; Aercoautica. 

j FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: v.a Ro 


no 144: via Meriian: 33; v.a 
: D. Fontana 37; via Si mone 
Mflri.n: 80 Fuorlgrotta: p.zz.» 
: Marc’Antonio Colonna 21; via 
‘ Campegna 125. Soccavo: via 
! Epomeno 154. Miano-Secondi- 
: gliano: corso Secondizliano 
, 174. Bagnoli-Flegrei: Camp; 
: Flegrc-i. Ponticelli: vie Mar 


l dal compagno Michele D’Am- pegni presi con i vari ossesso- 
j brosio. segretario pronunciale rati, non approntando il già 
I del PCI; concluderà il com- concordato piano pedagogico. 


Vito Faenza 


brosio. segretario provinciale 
del PCI; concluderà il com¬ 
pagno Napoleone Colajanni. 
membro del Constato Cen¬ 
trale del Partito. 


approionu.re .a s.ìjjzioiu*, CUI LA 

che faranno fronte ai propri u f „ 

^ fc. na lC rr^ice^ro. figlio 

. ITT li 4 « *0 2A » ^ TU * 0 O 3t0 ? O" j • , » _ _ ia .. _ r» _ " 

nn ;* 9 ?A TA ,: rhp À ;tata crv. compagni ASSU1»<1 EaOO- 

Sito e Liborio Fusco. Ai ze 
; .pe.'A da d? ^-- s ‘*yÌT nitori giungano gl: auguri 

.avorator: : occupazione del- dei co ^ ani f tl de ^ a azione 
1 istituto. Ciononostante :! Pa- d 
tronato è venuto meno ad im¬ 
pegni presi con i vari ossesso- VISITE DEL 
rati, non approntando il già SINDACO 
concordato piano pedagogico. Il sindaco, compagno Mau- 
ina addirittura denunciando rizio Valenzi ha ricerato a 

i lavoratori per l'occupazione Palazzo S. Giacomo, in suc- 


ma 348. Montecalvario: pzz,, j gheriia. Poggioreale: v.a S'.a- 
< Dante 71. Chiaia: via Cardile 1 dere 187. Posillipo: p.zza Sal- 
; ci 21; Riviera di Ch:aia 77: ! valore D; Giacomo 122 Pia- 
i via Mergeihna 148; v.a Tasso 1 nura: via Provincia.e 18. 
ì 109. Avvocata-Museo: via Ma j Chìaiano, Marlanella, Piscino- 
1 seo 45. Mercato: via Duomo , la: S. Maria a Cubito 441. 
j 357; p.zza Garibaldi 11. S. Lo- ; NUMERI UTILI 


! renzo-Vicaria: via S Giov. a 


In caso di malattie nf-it 


della colonia. 


! Carbonara 83; Staz. Centrale ttve ambulanza gratuita del 
' C.so Lucci 5; via S. Paolo 20 ! Comune di Napoli te.efonon- 
j Stella-S. C. Arena: via Foria do al 44.14.44, orarlo 8 20 di 
i 201; via Materdei 72; c.so Ga- ogni giorno: per la guardia 
I ribaldi 218. Colli Aminel: Coi- medica comunale notturna 
li Aminei 249. Vomero-Arenel- festiva e prefestiva chiamare 


cessive visite di cortesia, lo 1 la: via M. Piscieelli 138; p.zza 1 31,50.32. 


atomo 

per 

giorno 

Unificare 
la lotta per 
un’università 
qualificata 
e di massa 


In que'li giorni ri vanni» 
'\iluppando nell Università 
ititeli»** »• nuihcplici ar-itaiio- 
ni . Alcuni istituii stilili occu¬ 
pali ila docenti e ricercatovi 
precari (continuisti, uii-t* g n i - 
di e Imr-i'lil. » lavoratori del¬ 
la tuell-u cenlralc miiio in scio¬ 
pero. «"emide»* di profe«»iri 
lin ai icari <taliili//ali e di «— 
si'teuti di ruolo »i sil'sesuo- 

110 nelle facoltà. 

Sullo 'fonilo di lolle que- 
'lc rivendiea/ioni. vi -olio I 
c'.i'pera/ìnne |ier la riliia/iu- 
ne effeltiv anienle inlollerahi- 
le dell'l uivei'ilà e la più elio 
“iti-la prole'la conlro i Icr- 
mini in cui -i va delincando 
il propello di leiiue 'idi Uni- 
vec-ilà del luiiii'tro Malfatti. 
\ni ri (-diurno però elle in ni¬ 
ellile di ipiC'lc arili.i/ioni vi 
'iano anche chiari e pericolo- 
m 'libili di chili-ma curpor.i- 
liva. e che nel Imo ciiinple-- 
'ii «iano liittnr.i al di Mitto 
ilei lin-lhi d’ini movimento rf- 
felliv aulente liforiiiatorc ed 
all'altezza dello 'dintrii poli- 
lieo -H ipIC'te que-lioni e ce¬ 
nerai'-. 

Oliali 'imo infuni i termi¬ 
ni dello -l'miiii» 'iill.i riforni i 
univ ei Miai ia? \l cenit i» del¬ 
l'attenzione 'i è pii'to nelle 
ultime 'i-ltim.iue il lliini-ti •» 
Uallalli con molle .mlicipa- 
z ì ii li i del 'im pnicetln ili lec¬ 
ce. dalla erea/ione di più li¬ 
velli di laurea, alla ha-e limi¬ 
lata e eiirpiiraliv a a--ecnala 
acli orfani di governi», alla 
pei-i-ten/.i di tulli eli elemeu- 
ri di ptivilecio della acacia 
hai oliale ». comprc-a l‘!~liln- 
zione di due lìvi-lli ili dnceu- 
li cerarehieameiile di-po<ti. 

F.inerce da ipii-'te anlicipa- 
zioni. li 11 ' i 111 pò-1.» z i » me che III 
primo lime»» re-pince lutto il 
iiiii>\i> elle pure è mulur.ilo in 
ipie-li anni, malgrado la de- 
erada/iniie a cui la polilica 

■ lellludi-ti.lll.i ha rii-lrello l'I - 
nivei-ità. ''icnificaliva è li 
volontà e-pce--.i di rinrhiinh-- 
»■«• ili una -emi-eleru.i dimli- 
ziolie di deipi.ilil ic.iziniie e 
pieearielà »<iiilt.ll1 i-ti ed a--e- 
cni-li nuivet-il.ui. fra i qua¬ 
li pili»- -i -uno fnrmate diffu- 
-e enercie ili einmiv .imeiiln 
culturale e ileluod'.irirn ili 
qne-ta i-lillizione. M,| quelli, 
anche -e Clave è -olii III) ele- 
ineulo di iiii.i linea |>iù cenc¬ 
iaie. dalla quale vieni- Ilei 
falli affeiin.il.i l iinunciii.duli 
là ali-11 .1 qaillilie.izimie eoi r.i- 
ralleie ili ma--a dell univei-i 

tà (lolla mialifioa/iniio mi »•:■ 

uè Ira i due temiiiii viene ri 
-ulta lull.i a -rapilo del »e 
(ondo. 

lullo ciò -nll.i ha-e d'ini, 
concezione .h-lhi ipialifi. .izi», 
nr che -i -o-lanzia nel penna 
nere dello -talli- qnn. In ipie 
-to -i-ii-o la po-izione mini 
-leri.ile cn-litlli-ee re-alte 

■ oiitraiio d’un di-ecnn rifoi- 
III. itoli- ed anzi -idlecita lo 
-viluppai-i ili -pinti- enrpnra- 
live. Non -i ritrovano for-< 
anelli* qui. nel ra-o llniver-i- 
lario. eli eleinenli d una ma¬ 
novra polilii-a più generale.' 
(ireilo che -i e-prim.l rior la 
volontà ili ennlrapporrr la so¬ 
luzione di lle « rinerKen/e - 
e-.i-pei.indole, all'avvio <in ila 

• iihilo dulia prn-prfliva ri 
loimali 

I. nel -iihirr ancora que-i 
manovra ilo- pen-o -i mani 
fé-lino le difficoltà del mo*. i 
minio imivei-itario. Innanzi 
liilln va -uperata la tendenza 
clie ni parli del movimenti 
affini a. a -eparare l'aziom 
delle -incidi- componenti, fa 
voremlo co-ì il tentativo Hi 1 
niini-lro di condurre la trai- 
l.iliva -il tavoli -eparali n) in 
dehiiif-ndo ipiimli la hattailia 
rifili malrice nel -ilo rnmplr.- 
-o. I ii nuovo -lato ciuridiio 
infatti. • In- -i lia-i -ti alriinì 
plinti iiritnineialiili (tempo 
pieno e ini oTiipalihilità. i)» 
celile unii ii. •-•auriiin nto ilei 
precariato e riforma dei ron- 
n>r»i. «pialifira funzionale per 
il ja-r-oiial»- nmi-docente). non 
può non e-M-rr «Irmento ren- 
trale duna riforma dell*l«li. 
luzione rhe vada uri <rn*o 
d una intrii-a riqualificazione 
rnlliiralr e dell e-len-ione del 
-in» raralleie ilemocraliro e di 
ma--a 

E nerr—ario rioè r»|>erare 
l'unifirazionr -ia ilri -ozzelli 
miiver-iiari l-Indenti, non-do- 
rinli r li- varie -Traiifica/foni 

• Il ilorenti *- ricerr.lloril. «ia 
dei rontriiiiti della liallazlia. 
**i tratta in -o-lanza. a parti¬ 
re dalle que.rioni rinercenti. 

111 far prevalere I idea e IV». 
hieilivo di un I li'ver-ilà al 
ti-nipo -te-»o qnalifirala e di 
in a - - a. IVrrlu- »• qm -lo in nl- 
1 1 in i anali-i il nudo da ■rio- 
cliere. e -u cui in que-|a fial- 
larlia è nere--ario otleii-re «i- 
cuifirative ronqili-fe. coliceli 

traodo Fatt'-nziono vi’’a rf- 

rr--il.'i di operare una rottura 
-ili -offorante dominio rhe la 
orranirj roiopenelrarionr tra 

• i-lrina di « serarrhie univer- 
-ilarie ■ e ri-tema ili poter# 

più generale detiene nell'unT 
versità. 

Francesco Ceci 
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l’Unità / venerdì 21 gennaio 1977 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


• Tel. 23.110 


CINEMA 

ARISTON 

Pia zza Ottavlanl • Tel. 287.834 

« Prima » 

Finalmente anche a Firenze il classica dell’eroti¬ 
smo dal romanzo di Pauline Rea'je. Histoiro d'O 
di Just Jaeckin. A colori con Corinna Ciery, Udo 
Kier, Anthony Steel, Jean Gaven. (VM 18). 

(E‘ sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi Tel. 284.332 
Mai la stampa è stata cosi unanime, è un capo¬ 
la/oro. Walerian Borowczyk, maestro del sesso, 
presenta 11 suo eccezionale capolavoro: Slori» 
di un peccato (« Histoire d’un péché »), In Tech¬ 
nicolor. (Rigorosamente VM 18). 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

CAPI TOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
L'avvenimento cinematografico più eccezionale del¬ 
l’anno! Uno spettacolo affascinante e grandioso. 
L’argomento erotico al servizio della geniale ed 
Inesauribile fantasia di Federico Fetiini. La rifarmi 
presenta in Technicolor: Il Casanova di Federico 
Feltinl con Donald Suthcrland e con II più presti¬ 
gioso complesso di artisti cinematografici mal ap¬ 
parso sullo schermo. (VM 18). 

(15.30. 18,45, 22,15) 

CORSO 

Borito degli Alblzl • Tel. 282687 

« Prima » 

Con tanti veli per atti puri e niente veli per atti 
Impuri: Le seminariste. A coion con Paoia Te¬ 
desco, Gabriele Di Giulio, Daniela Doria. (Vie¬ 
tato minori 13). 

(E’ sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio ) 

(16, 13,15, 20,25, 22,40) 

EDISON 

P.7fl delia Repubblica, 6 • Tel. 23.110 

(Ap. 15,30) 

L'occasione che aspettavate per divertirvi: Quel¬ 
le strane occasioni, a colori con Nino Manfre¬ 
di, Stefania Sandrelll, Alberto Sordi, Paolo Vil¬ 
laggio. (VM 18). 

(15.40, 18. 20.20. 22,40) 

EXCELSIOR 

Via Cerretnnl. 4 - Tel. 217.798 
L’impresa più impossibile del nostro tempo: 
La lunga notte di Entebbe. A colori con Helmut 
Berger, Kirk Douglas, Richard Dreyfuss, Buri Lan- 
casfer, Elizabeth Taylor. 

(15.30. 17.50, 20.20. 22,40) 

GAMBRINUS 

Vln Briinelleschl • Tel. 275.112 

(Ap. 15.30) 

Di film ce n’è uno, tutti gli altri son nessuno. VI 
garantisco un incendio di risate, firmato: Nerone. 
A colori, con Pippo Franco, Maria Grazia Bue- 
cella, Enrico Montesano, Paolo Tedesco, Aldo Fa 
brizi. Paolo Stoppa. 

(16. 18,15, 20.30, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria Tel. 663.611 

Renzo Monfagnani 6 al centro delle più impre¬ 
vedibili situazioni erotiche e divertenti in una 
« bolgia x di sesso e comicità. La segretaria pri¬ 
vata di mio padre. In Technicolor con Renzo Mori- 
taguan!. Maria Rosaria Omaggio e Anita Strind¬ 
berg. (VM 14). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 275.954 

L’opera di un genio che ha compiuto l’impossibile 
nel: Flauto magico. Un lilm straordinario e affa¬ 
scinante capace di appagare tanto chi ama il 
cinema guanto chi ama la musica. In Technicolor. 
E’ un film per tutti. 

(15. 17.20. 20. 22,30) 

ODEON 

Via del Sassettl • Tel. 24.088 

« Prima » 

Un lilm di alta classe, il più bello e discusso 
dell’anno pieno di eccezionale suspence e di sor¬ 
presa: Anima perla di Dino Risi. In Technicolor 
con Vittorio Gassman, Catherine Deneuve. 

(E’ sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio) 

(16, 18.15, 20,30, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184r . Tel. 675.801 

« Grande Prima a 

L’eccezionale capolavoro di Sidney Lumet: La 
poiana vola sul tetto. Technicolor con James Co- 
burn. Robert Koos. (VM 14). 

SUPERO NEM A 

Via cimatori Tel. 272.474 

Il nuovo capolavoro del famoso regista Salvatore 
5amperil II film più divertente. Imprevedibile ed 
ellegro di tutte le feste! Le risate più irresistibili 
per un divertimento assicurato: Sturmtruppen. 
Technicolor con Renato Pozzetto, Cochi Ponzoni, 
Lino Toltolo. Corinne Ciery. 

(15. 17, 19. 20.45. 22.45) 


VERDI 

Via Ghibellina • Tel 296242 
Il nuovo straordinario colosso della cinematogra¬ 
fia mondiale. Un film avvincente, emozionante, 
avventuroso. La Titanus presenta una produzione 
Dino De Laurentiis In technicolor-. King Kong, 
con teff Bridges, lesslca Lanqe. Charles Grodin. 
(15,15, 17,45, 20,15, 22,45) 


ADRIANO 

Via Uomagnosl • Tel. 483 607 

D 3 un famoso bost sc-lier u:i cast d. ottor. d. ec¬ 
cezione per il capolavoro di John Schies.nger: 
Il maratoneta. Technicolor con Dustin Hoffman, 
Laurence Oliver. (VM 18). 

(15,25, 18, 20,10, 22,45) 

ALBA (Rlfrodl) 

Via F Vezzani Te! 452.296 

Per il venerdì dedicato ai ragazzi: Altrimenti ci 

arrabbiamo. Technicolor con Terence H.ll e Bud 

Spencer. 

ALDEBARAN 

Via Baruffa 151 Tal 4100 007 

Le meravigliose, nudiss'me abitanti di Venere 
scendono suda Terra in cerca di nuove emoz.o- 
na.iti avventure: Venus lemina erotica. A comr, 
con Mina Freder!c( Catherina Conti. (VM 18). 

ALFIERI 

Via Martin del Popolo. 27 Tel. 282.13? 

2 sorelle bellissime estremamente sexy, una im¬ 
piccarle vendetta contro l'uomo che le ha violen¬ 
tate: Emanuclle e Francois® (Le sorelline). A co¬ 
lori con George East, Rosemarie Li.ndt, Patri- 
j'«j (3nri / wm IR}, 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tel. 663.945 

(Nuova gestione) 

In prosegu.mento di prime visioni assolute il 
p ù bel e miracolo * di Walt D.s.iey: Il libro 
della giungla. Technicolor, e il favoloso docu¬ 
mentario: Il ragazzo e l'aquila, un unica ed in- 
d menticabila spettacolo per tutta la famiglia. 
APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270 049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, eie- 

jsnte) 

Un'opera entusiasmante, avventurosa, spettacola¬ 
re, technicolor: Missouri, con i due attori più 
famosi dello schermo: Marion Brando, taci: Ni- 
cholson. Magistralmente diretti dal regista Ar¬ 
thur Penn. 

(15. 17.45, 20.15, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via Ci P Orsini. 32 - Tel. 6810550 
(Ap. 15) 

Il divertente lilm Cineriz: Bruciali da cocente pas¬ 
sione con Catherine Spaalc, Aldo Maccione, Jane 
B.rk.n, C. Ponzoni. (VM 14). 

(U.s. 22,30) 

ASTOR GESSAI 

Via |{nma?na. 113 • Tel. 222.388 

(Prima visione) 

L. 800 

Divertente, irresistibile comicissimo arriva li circo 
di Tati. A colori per tutti. 

(U.S.: 22.45) 

KING SPAZIO 

Via He! Sole 10 Tel 215 634 

L. 700 (Ap. 15,15) 

Il cinema delle origini. Ore 15,30: Personale di 
Edvvin 5. Porter. Personale di Tom Mix. Ore 
17,30: Nascita di una nazione. Ore 20,30-22,30: 
Personale di Edvvin 5. Porter. Personale dì 
T on Mix. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Stmnne 

L. 600 (Ap. 15.30) 

Il giallo d’Argento. Solo oggi: 4 mosche di 
velluto grigio. Technicolor con Bud Spencer. 
Mimsy Farmer. (VM 14). 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 687 700 
Il film più atteso dell’anno Taxi driver di Mar¬ 
tin Scorsese. Technicolor con Robert De Niro, 
Iodio Foster, Albert Brooks, Harvey Keitel 
(VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 272.178 

Sensazionale « prima » 

Mai prima d’ora un film cosi erotico, audace Q 
spregiudicato: Emanuellc bianca e nera. Techni¬ 
color con Marisa Longo. Percy Hogen. Rita Man¬ 
na e Antonio Gismondo. (Rigorosamente VM 18). 
EDEN 

Via della Fonderla - Tel. 225 643 

Un eccezionale film di guerra girato nelle me¬ 
ravigliose profondità marine: Sfida negli abissi. 
Technicolor con lemes Caa.n. David Summer. 
Per tutti. 

EOLO _ 

Bonzo S Frediano - Tel. 296 822 
In proseguimento di prima visione assoluta II 
nuovo scioccante film sull’America d’oggi. Era il 


4 mosche di 
Bud Spencer. 


g orno dei ringraziamento, ma Diana non aveva 
motivo di ringraziare nessuno... tentava dispe¬ 
ratamente di rimanere almeno viva: Un violento 
weck end di terrore. Technicolor con Brenda Vac- 
caro. Don Stroud, Chuck Shamata. Dretto da 
W.iliam Fruet. (Rigorosamente VM 18). 

FIAMMA 

Via Pactnottl • Tel. 60.401 

L’inquilino del terzo piano. In Technicolor. 

(VM 14). (Vedere dall’inizio). 

(15,30, 17,15, 20,20, 22.45) 

(Rid. AGIS) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 682 240 

In proseguimento di prima visione assoluta. Un 
nuo/o scioccante film sull'America d’oggi. Era il 
giorno del ringraziamento ma Diana non aveva 

motivo di ringraziare nessuno... tentava dispe¬ 
ratamente dì rimanere almeno viva.- Un violento 
sveek end di terrore. Technicolor con Brenda Vac- 
caro. Don Stroud, Chuck Shamata, diretto da 

William Fruet. (Rigorosamente VM 18). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . TeL 470.101 

(Ap. 15) 

Forse a vostra moglie è già successo, forse ne 
sa qualcosa il ragioniere del piano di sopra., l’im¬ 
portante è Basta che non Si sappia in giro. Tech¬ 
nicolor con Nino Manfredi, Monica Vitti, John- 

ny Dorelli. (VM 14). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

In proseguimento di prima visione assoluta li 
piu del * miracolo * di Walt Uisney: Il libro 
della giungla, in Technicolor, e il famoso docu¬ 
mentario: Il ragazzo e l’aquila, lln indimenti¬ 
cabile spettacolo per tutta la famiglia. 

FULGOR 

Via M Ptnljzuerre - Tel. 270.117 
Da un famoso best seller un cast di attori di ec¬ 
cezione per il capolavoro di John Schlesinger. Il 
maratoneta. In Technicolor con Dustin Hoftman, 
Laurence Olivier. (VM 18). 

(15,25, 18, 20,10, 22,45) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli Tel. 222 437 
Proposte per un cinema di qualità. In colla, 
borazione col Centro Studi del C.T A.C. e Ital- 
noloyyìo c’nematogrefìco. Eccezionale « Pr’ma ». 
dsl tamoso affascinante romanzo della lettera¬ 
tura moderna il piu grande capolavoro d. Peter 
Brook: Il signore delle moschee. Prezzo unico 
L 1,500. 

(R ; duzioni Aqis, Arci, Ac!i, Endas L. 1.000). 
IDEALE 

Via F'.renzunln Tel. 50.706 
Can una « campagnola » così quanti a galli nel 
pollaio »: Campagnola bella, a colori con Femy 
Benussi, Franca Gonella, Gianni Dei. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel 211069 

Ouando vede una donna gli brillano gli occhi 
e le mani entrano in agitazione. E’ Il pomicio¬ 
ne, comico erotico in Technicolor con Francesco 
Mulè, Gabriella Lepori, Rosalba Neri. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti Tel. 366.808 

Tutto il leggendario mondo saiganano nel più 
grande film d'avventure Che sia mai stato prodotto: 
Il corsaro nero, di Sergio Solllma. in technicolor, 
con Kabir Bedi, Carole André, Mei Ferrer. 
(15.30, 17.50. 20.10. 22.30) 

MARCONI 

Va O’annottl Tel 680 644 

In proseguimanto di prima assoluta il più bel 
•x m.racolo » di Walt Disney: Il libro della 
giungla. Technicolor, e il favoloso documenta¬ 
rio a colori: Il ragazzo e l'aquila. Un indimen¬ 
ticabile spettacolo per tutti. 

MAZION ALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento di * prime visioni » 

Spietato, duro, implacabile, il Bronson vero che 
piace al pubblico in un nuovo emozionante 
poliziesco, ricco di colpi di scena: Candidato 
all'obitorio, a colori con Charles Bronson, Jac- 
queline Bissot, Maxìmilian Schell. 

(15,15, 17, 19, 20.45, 22.45) 


NICCOLINI 

Via Rtcasoll • Tel. 23.282 
Da un famoso best seller un cast di attori di ec¬ 
cezione per il capolavoro di John Schlesinger: 
Il maratoneta. Techn color con Dustin Hotlma.m, 
Laurence Oliver. (VM 18). 

(15,25. 18. 20,10. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

(Ap.: 15.30) 

Un giallo interamente girato a Firenze, Com¬ 
plesso di colpa. In Technicolor con Cliff Ro¬ 
bertson, Geneviève Buyold. E’ un film per tutti. 
(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Pzza Pucctn! • Tel. 32 067 ■ Bus 17 
Divertente, Bruciati da cocente passione. A co¬ 
lori con Jane Birkin, Aldo Maccione, Catherine 
5paak, Cochi Ponzoni. (VM 14). 

5T AOIO 

Vtale M Fanti Tel 60.913 

5ignore e signori buonanotte. In Technicolor. Per 

tutti. 

(Rid. AGIS) 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 - Tel. 228.198 

(Locale rinnovato, audio perfetto) 

L. 500 (Ap. 15) 

(Sconto Agis, Enal. Endas. Arci, Acll L. 500). 
Per il ciclo * 5hakespeare dal teatro al cinema ». 
Solo oggi: Otello (’67), regia di 5. Burge con 
Laurence Oliver (Otello). Maggie Smith (De- 
sdemona). Colori. Domani: La bisbetica domata. 
VITTORIA 

Via "agnini - Tel. 430 G7T»‘ 

Dopo le 10.000 risate di Frankenstein Junior, 
ora una sola interminabile risate dal principio 
alla fine: L'ultima follia di Mei Brooks (Sileni 
movie), in technicolor, con Mei Brooks. Marty 
Feldman, Dom De Louise, Liza Minnelll, Burt 
Reynolds. James Caan, Ann Bancroit, Paul New- 
man, Marcel Marceau. 

(15,30, 17,20, 19,05, 20,55, 22,45) 

ARCOBALENO 

Via Pisano 442 (Legnata) 

Domani: Sansone e Daliia di Cecil B. De Mille. 

AR r IGI ANELLI 

Via fiat-ragli. UH Tal 225 057 

Domani: Moti Helin il Silenziatore. 

-LORI DA 

Via Pisana 109 Tel 700 130 
« Venerdì de: ragazzi » con una supersonica gi¬ 
randola di strab lianii avventure dei più famosi 
personaggi di Walt Disney: Pippo, Pluto, Pape¬ 
rino alla riscossa. Un favoloso cartone animato 
in Technicolor. Segue il documentario a colori: 
Sulle piste del coyuardo sempre di W. Disney. 
Solo oggi. 

CASA DEL POPOLO • CASTELLO 

(Spett. ore 20,30. 22,30) 

Flash sul cinema giapponese: Vita di O Haru 
donna galante di K. Miroguchi (1952). 

(Rid. AGIS) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20.30) 

Per il ciclo dedicato a B. Bertolucci: Il confor¬ 
mista con J. Louis Trinlignant. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 20.30) 

Un film di W. Borowczyk: La bestia. (VM 13). 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza dalla Repubblica • Tel. 640.063 

(O c 21.30) 

Un eccezio.na'e documento, impressionante, rac¬ 
capricciante: I carnivori venuti dalla Savana. Re- 
g.a d J. Lieberman. (VM 14). 

TASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T“' 20 11 118 

Intrigo in Svizzera. A colori con Senta Berger. 
(VM 14). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Pazza Rapisardl • Sesto Fiorentino 

Tal. 442203 

Domani: Crcpa padrone tutto va bene di J. L. 
Godard (Fr. ’72). 

MANZONI (Scandicd) 

Finalmente il film che svela i costumi, la vio¬ 
lenza e il sesso del nuovo continente: Vergini 
indiane per il totem del sesso. A colori (VM 18). 


(VM 13). 


Rubrica a cura della SPI (Soetetà per la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE — Via Martelli numero 8 — Telefoni 287.171 211.449 


uaitunn 

ìl//ESTERE Di VAGG&Rt 


MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


SCHERMI E RIBALTE A NAPOLI 


TEATRI 

CHEA (Via San Domenico « C 
Europa Tel. 655.848) 

Questa sera alle ore 21.15 Va¬ 
leria Moriconi e Franco Enri¬ 
quez presentano: « Le notti 
bianche » da F. Dostocvskj. 
DUEMILA (Tel. 294.074) 

Daile ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « Mamma perdo¬ 
narne ». 

SANCAKLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia Tel. 40S.000) 

Questa sera alle ore 21.15 
la Comp. Dialettale Napoletana 
pres.: « Il papocchio », tre atti 
di Samy Foyad. Regia di G. 
Guidi. 

MARGHERITA (Gattaria Umberto I 
Dalle ore 16.30 in poi spettacoli 
di strip tease. 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

Questa sera alla ore 21,15 la 
compagnia di prosa di Ramaio 
Valli presenta: « Il gioco delle 
parti » di L. P.randello. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele Ili Tel. 415.029) 

Stasera alle ore 13: «Cop¬ 
pella », can Sonia Lo Giudice. 

SAN FERDINANDO E.T.I, (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa Sera alle ore 21.15 la 
compagn.a II cc-ch.o presenta: 

« La gatta Cenerentola » d, R. 
De 5’nione. 

«AMMAZZANO 

Questa se:a clic ere 21.15, la 
compagn.a Ca.ite-D'A:ess.-De V,co 
presenta. Scarpe roppie a cero- 
vette line di G. Di Maio. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del Mari) 

Questa sera eile ore 21,15 
Mario e Margher.ta Santeita pre¬ 
sentano La gnoccolire da P. Trin¬ 
cherà. Regia di Mario Santella. 

PENTOTAL (Via Mediani 154) 

F.no al 30 gennaio i Rattambu- 
I: in « Auto, danaro e successo 
(anno l'uomo (esso ». Testi mu¬ 
sica e reg a di N. Anacler.o. 
Ore 22. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Vis La 
Pietra 189 - Bagnoli) 

Aperte tutte le sere dalle ore 
13 atte ore 24 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa 
Mariano Semmoia) 

R.poso 

Circolo arti • soccavo (P.xa 

Attore Vitale) 

Ogni g orno dalie ora 19 atte 
ore 22 proiezioni di tiims o 
prove teatrah e musicali 
CIRCOLO INCONTRARCI (Vìa Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323 196) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
20 ette 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Riposo 


CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
S. Giorgio Vecchio, 27 - San 
Giorgio a Cremano) 

(Non pervenuto) 

ARCI TORRE DEL GRECO 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 

Questa sera alle ore 17 e 20,30 
« Elettra » di M. Ja.nkso 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

Tel. 415.371 ) 

Per i musical Dite ore 18. 20. 

22: « The Wizard ol Oz (Il ma¬ 
go di Oz), di V. Fleming. 
EMBA5SY (Via f. Da Mura Te¬ 
lefono 377.046) 

L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polonski - DR 
MAXIMUM (Via Elana, 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

L'ultima follia di Mei Brooks 
(Sileni Movie), cor. M. Brooks 
- C 

TEATRO NO 

Alle ore 17. 22.30: « Il deserto 
dei tartari », dì Zuriir.i. 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Per la rassegna de! cinema ame- 
ncano: « Prigioniero della secon¬ 
da strada », regia di H. Frcn',. 
SPOT CINECLUB (Via M Ruta 
n. 5 al Vomero) 

« Un uomo da marciapiedi », d. 
J. Schlesinger. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislelto. 35 • Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.0S7) 

Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
mono 370.871) 

Cassandra Crossing, ccn R. Har¬ 
ris - A 

ALCYONE (Via Lomonaco, Z - Te¬ 
lefono 418. 680) 

E tanta paura 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 33 
Tel. 633.128) 

La pretori, ccn E. Fer.ech 
C (VM 13) 

ARLECCHINO (Vis Alabardieri 70 
Tel. 416 731) 

La segretaria privata di mio pa¬ 
dre 

AUGUSTEO (Puzza Duca d'Aosta 
Tei. 415.361) 

I padroni delta c£tà 
AUSONIA (Via R. Caverò - Te'e 
fono 444 700) 

La segretaria privata di mia pa¬ 
dre 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339 9111 
La segretaria privati di mio pa¬ 
dre 

DELIE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Quelle strane occasioni, ccn N. 
Manfredi - SA (VM 13) 


EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Al piacere dt rivederla, con U. 
Tognazzi - G (VM 18) 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 

Complesso di colpa, con C. Ro¬ 
bertson - DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Cassandra Crossing, di R. Harris 
A 

METROPOLITAN (Via Oliala - Te¬ 
lefono 418.880) 

King Kong, di J. Guìllermin - A 
ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 688.360) 

La segretaria privata di mio 
padre 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 

Complesso di colpa, con C. Ro¬ 
bertson - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 41S.S72) 

Sturmtruppen 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te¬ 
letono 268.122) 

Je faime moi non plus, con J. 
Dsliesandro - S (VM 1S) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.te Augusto. S9 - Te 
letono 619 923) 

Il signor Robinson, con P. Vil¬ 
la.;:; o - C 

ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 
Tel. 313.00S) 

Il signor Robinson, con P. Vil¬ 
leggio - C 

ALLt GINESTRE (Piazza S. VF 
tate • Tel. 616.303) 

Cattivi pensieri, cor. U. Tognaz- 
- SA (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Carattl, 1 
Tel. 377.583) 

La lunga notte di Entebbe, con 
H. Berger - DR 

ARGO (V<a Alessandro Poeti», 4 
Tel. 224 764) 

Il pomicione 


| CINETECA ALTRO 

j via Pori'Alba 30 

, JUDY GARLAND 

i ;n 

| IL MAGO DI GZ 

! Ur.-n do. grand: capo.aver. do. 

• !.. .-tona do*. Cinema. Un f irn 
i in-iimcriticabrie... 

! Soct: : !8 - 20 - 22 


ARISTON (Via Morghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabinn - DR (VM 18) 
AVION (Vialo degli Astronauti, 
Colli Amine) - Tel. 741.92.64) 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Totò contro il Pirata Nero - C 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Il signor Robinson..., con P. Vil¬ 
laggio - C 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
mono 377.527) 

Il corsaro nero, con K. Badi 
A 

EDEN (Via G. Sintetica • Tele¬ 
fono 322.774) 

Mark il poliziotto colpisce an¬ 
cora, con F. Gasparri - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Centro della terra continente 
sconosciuto, con D. McClure - A 
GLORIA (Via Arenacela. 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Mark colpisce ancora 
Sala 3 - Tarzan e i segreti del¬ 
la giungla 

MIGNON (Via Armando Oiaz ■ Te¬ 
mono 324 893) 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Doreiii - C (VM 14) 
PLAZA (Via Kerbaker, 7 Tele¬ 
fono 370.SI 9) 

Nerone, ccn P. Franco - SA 

ROYAL (Via Roma. 353 Tele¬ 
fono 403 5381 

Oh Serafini, ccn R. Pozzetto 
S iVM 13) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te¬ 
lefono 630 266) 

Totò, Vittorio e la dottoressa 
C 

AMERICA (San Mirtino * Tele¬ 
fono 248.982) 

Signori e signore buonanotte. 

da'lj Ccpe-ativa 15 .M3ggo 
SA 

ASTORIA (Salita Tarsie - Tele¬ 
fono 343 722) 

Taxi Driver, con R. De Niro 
DX (VM 14' 

ASTRA (Via Merzocannone. 109 
Tel 321 984) 

Taxi Driver, con R. De N.ro 
DX i.V. 14) 

A 3 (Via Vittorio Veneto Mie 
no Tei 740 60 431 
La vendetta dell’uomo chiamato 
ca.atlo. cc - X H ' s - A 
AZALEA i Va Comuna. 33 Tele 
fono 619 2SO) 

Il Corsaro Nero, con 7. H - A 

BELLINI iva Benini Telefo¬ 
no 34) 2221 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. S'.g. t; - DX ( VM ÌS: 

BOLIVAK (Via 8 tarate o o. 2 
Tel. 342 552) 

Taxi Driver, ccn R. De N.ro 
DR (VM 14) 


CAPITOL (Via Manicano • Tele- , 
tono 343.469) 

L'affare della sezione speciale, j 

di Costa Gavras - DR , 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 ; 
Tel. 200.441) 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) | 

COLOSSEO (Gallerie Umberto • Te- I 
telone 416.334) i 

La nipote del prete 
DOPOLAVORO P.l (Via del ChiO- < 
stro Tel. 321.339) | 

Giù la testa, con R. Stcigcr 
A (VM 14) I 

ITALNAPOU (Via Tasso, 169 ! 
Tel 685.444) 

11 buono il brutto il cattivo, . 
di 5. Leone con C. Eastwood I 
A (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino • 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

Dimmi che fai tutto per me, 1 
con J. Doreiii - SA ! 

LORA (Via Stadera a Poggioree- ! 
le. 129 - Tel. 759.02.43) 
L'ultima volta, con M. Ranieri j 
DR (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna ! 
dell'Orto • Tei. 310.062) 

I tre giorni del condor, con R. i 
Redfard - DR 


PIERROT (Vie A. C. De Mele 58 
Tel. 756.78.02) 

Ecco lingua d’argento, con C 
Villani - S (VM 18) 

POSILLIPO (V. PosiliIpo 39 - Te¬ 
lefono 769.47 41) 

Labbra di lurido blu. con L. 
Gastoni - DR (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallegger) 
Aosta. 41 • Tei. 616.925) 

Il trucido e to sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

ROMA (Via Ascanio. 36 - Tei» 
fono 760.19 32) 

Quelle sporche anime 

5ELI5 (Via Vittorio Veneto, 269 
Tel. 740.60.48) 

Come cani arrabbiati, con J.P. 
S3bayh - DR (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Roma l’altra taccia della violenza 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Mandingo, con P. King 
DR (VM 1S) 

VITTORIA (Via Piaciteli! 18 • Te¬ 
lefono 377.937) 

(Non pervenuto) 


COMUNE DI ARZAN0 

AVVISO D'APPALTO IMPIANTO 
DI RISCALDAMENTO IN EDIFICIO SCOLASTICO 


Q.!o>t'.\nim:n>tra7:ono Luminale procederà all'appalto 
LOTI li si-tema previsto dall'art. T de!:a legge 17 8 11)7-1. 
n. -413. deH'iin pianto rii riscaldamento dell'edifìcio «-cola 
stico elementare, zona nord est. legge 28 luglio 1967, n. 641. 
Importo ;i bo-e ci, a-'.a I-. 

I.e domande d: partecipa/;.me alla gara dovranno per 
venire al pruMeuI’u dei Comune entro e non oltre eg. Hi 
dalla data d: p,ibb':eaz>*ne del prese.re avviso sul b->:l«-t 
tiro degl: atti ufficiai, delia Regione C..::ip.in:a. Per ::if«r 
ma/ion: rivolger.-: allTìroi d; Seg.eter.a de’. Comune 
dalle ore U alle ore 12 ri: tu*.'. ; giorn: feria’:. 

II. SINDACO 
>n le A. D' .Yurta 


Prosegue a grande richiesta con 
enorme successo al 

CENTRALE 

di MONSUMMANO TERME 

DOMANI 


King 

Kong 


LA PIU’ GRANDE OPERA CINEMATOGRAFICA DI 
TUTTI I TEMPI IN PRIMA VISIONE ASSOLUTA 
PER LA VAL DI NIEVOLE 

SPETTACOLI CONTINUATI DALLE ORE 14.30 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AOTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


COMUNICATO 

FIORENTINAGAS 


Ricordiamo che la FIOR II X T1X A G AS offre ai propri 
utenti con riscaldamento centralizzato a metano un ser¬ 
vizio di assistenza tecnica jvr tutti quei controlli e sug¬ 
gerimenti atti ad evitare dispersioni di calore negli im¬ 
pianti. a tutto vantaggio del tiene-sere ambientale e della 
economia di esercizio. 

La FK)RKNTiNA(ìAS con questa iniziativa desidera 
portare il suo contributo al superamento della crisi ener¬ 
getica. nsj>ontlencio anche agli appelli del Governo e de¬ 
gli Enti locali sulla eliminazione degli sprechi di com¬ 
bustibile. 

Gli interessati potranno telefonare al n. 23.31.97 e 
chiedere del Reparto Assistenza Utenti. 

Si coglie l'occasione per richiamare l'attenzione — 
in questo particolare momento di massimi consumi — 
su alcune elementari norme dt sicurezza, sufficienti ad 
evitare gravi inconvenienti. s|>es.so derivanti soltanto da 
disattenzione o da leggerezza nell’uso del gas: 

— non dimenticare, lasciando l’abitnzione per brevi 

o lunghi periodi, di chiudere la «chiavetta > del mi¬ 
suratore; . .■ », -r • 

— quando, rientrando nella propria abitazione, si do¬ 
vesse sentire odore di gas. non azionare interruttori elet¬ 
trici o accendere fiamme. Aprire prima le finestre ed 
immediatamente avvisare il < pronto intervento » deila 
FIORENTI. \AGAS (telef. 43 33.G1) ; 

— attenzione sempre al tubo di gomma che collega 
la cucina al rubinetto portagomma! .Se si dovesse pre¬ 
sentare indurito, ixiroso o scrcpalulo. provvedere alla 
sua sostituzione. Si ricorda die jier legge tale tuta) deve 
essere lungo non più di un metro e recare la stampi¬ 
gliatura UN1CIG: in particolare occorre installare le 
apposite fascette metaniche di sicurezza, atte ad evitare 
che il tubo si sfili accidentalmente. 


La Direzione 


STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHI 

Firenze - Piazze San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 • Tel. 52.305 


Protei »!«*• mi (mplinto Intreonee (la ii ertfiutn— M protel Mo¬ 
bili) . Protei Mtetiche In porcellirve-or*. 

Esami approfondii* delle arcate dentarle 4M nuove radiografa 
panoramiche • Cura dell* paramento*! (denti veementi). 

Interventi anche hi anestesia cenerate hi raparti appo*!tamante ape- 
deliziati. 


NOVITÀ 



RIUIMIT 


Amendola 



Gli anni 

della repubblica 

- Biblioteca di storia » - pp. 400 - L 4 500 - In un 
corpo omogeneo, i saggi di Giorgio Amendola che rico¬ 
struiscono le travagliate vicende degli anni della re¬ 
pubblica;' « l'avanzata democratica », « la classe ope¬ 
raia nel trentennio » e ■ il balzo del Mezzogiom 9 », 
Con un-notevole e attualissimo saggio politico di 
introduzione. 


PAG. 9 


Teatro Comunale di Firenze 
Associazioni Culturali 
Popolari 

Iniziative di formazione e 
informazione musicale. 

Stagione lirica invernale 
1976-1977. 

Questa sera ore 21, presso 
il Circolo Libertà di Quarac- 
chi (Via di Brozzl 56 - Fi¬ 
renze. 

Sabato 22 gennaio ore 21, 
plesso la Casa del Popolo 25 
Aprile (Via Bronzino 117 II • 
Firenze). 

Domenica 23 gennaio ore 
21, presso Polisportiva So- 
stese - saletta de’ Cìobbi 
(P.zza IV Novembre - Se 
sto Fiorentino). 

Debussy e 

L'impressionismo musicale 

Incerit ro-diba 1 1it o suìfauto 
re del Pelleas e Moli sa mie. 
Presentatore-animatore: 

Gino Stefani 

Musiche vocali e strumen¬ 
tali interpretate da! Gruppo 
operativo musicale di Pesaro 
INGRESSO LIBERO 


SC A R 
AUTOSTRADA 

vende 


con GARANZIA lo AUTO¬ 
USATE ALFA ROMEO 
Via di Novoli, 22 
Tel. 430.741 

Aperti tutto il libato o la 
domenica mattina 


MILIONI 

SUBITO 


Dott. Trlcoll 

V.le Europa 192, 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Teief. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI - 
Cessioni quinto stipendio 
Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi: niente polizze assi¬ 
curazione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 
Spese minime 
Collaboratori In tutta Italia 
cerchiamo 
Parcheggio gratuito 


Il nostro 

usato 


PERCHE’ E' GARANTITO 
Co.ices» onaria A.la Rogito 

5CAR AUTOSTRADA 
Vis di Novoli, 22 
Tel. 430.741 

Aperti tutto :t sabato e la 
domenica mattina. 


COMUNE 

DI SESTO FIORENTINO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 

Questo Comune indirà 
guanto prima una liritazm 
ne privata per "appalto de - 
lavori di ampliatiKiUo della 
Scuola Elementare rii V.a 
Cimabue per i'importo a b,i 
se riappalto rii L. ]2!. , 5fkT(>)'t 
(lire eentoventunom:’.:nn:-e.- 
c< ritornila ). 

Per iaugiudicaziono rie: la¬ 
vori -i procederà con le mo¬ 
dalità di lui nl.'.irt. 1 lette¬ 
ra a) della legge 2-2197.1 n. 
14. senza prefìssione d: alcun 
limite rii rilwSiO. 

Gii interessati con doman¬ 
da indirizzata a questo Co 
mune possono richiedere dt 
essere invitti ti alla 'zara, en 
tro venti giorni dalla data ri. 
pubblicazione del predente 
avviso. 

Il Sindaco 

f to (Adriano Rimorini) 

COMUNE 

DI RAPOLANO TERME 

PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI 
ASTA PUBBLICA 

IL SINDACO 

rende noto tuie iier ri > 

10 21977 e .nri-.-t'a .rii 

pubbl.ea per ia venri/a eie. 
l’Edif.cto scola -.tiro di S. 
G.m:inanello. I/e offerti’ d ■> 
vranno essere pres* ma'*’ 
tro le ore 13 ri*: giorno pre 
cedente. 

Prezzo a base d'a-\» I/.re 
19 5u0 000. 

L'asta sarà valida, con 
! "osservanza diri-- norme dei 
bando de! 29-12 1976. solo in 
presenza ri; ri e- :: p.u < : ■ 

■e l.bere n aumento u. :n- 
;>orto differente. I/e offerta 
ri: uguale importo e inferio¬ 
ri a quelle di uguale impor¬ 
to non saranno prese .n <f«v 
'i<2eraz.or.o. 

Depoi.ni Cauzionali I-.rc 
2 000.000. per spese con : rat- 
• ual. L. 1.500.000. Iz- norme 
nel bando ^ono v.s.b.l. prc.s- 
>o Comune di Rapalano 
Terme e nella Se gre ter-* 
Comunale nelle ore ri. uf¬ 
ficio. 

Rnpolano Terme, li 20-I-T7 
IL SINDACO 

Zanelli Adelmo 



ORTOR1ELLO chiude il bilanciol976 

e apre una vendita a prezzi eccezionali I 


dal tronco... 
... al mobile 

NAPOLI 

Via Arginr, 475 (metà strada Ponta.. 
Tel. 33.63.97 - 33.30.90 
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Domani e domenica 

Conferenza 
regionale 
economica 
del PCI 
a Muterà 


TU 22 e 23 gennaio si 
■** svolgerci a Muterà la 
conferenza economica in¬ 
fletta dal Comitato regio¬ 
nale del PCI. Sarà ader¬ 
ta da una relazione del 
compagno Umberto Ra¬ 
nieri, della segreteria re¬ 
gionale. e sarà conclusa 
dal compagno Giorgio Sa- 
politano, della Direzione 
nazionale del PCI. Ai la 
con parteciperanno i rap 
presentanti della giunta re 
gionale. dei parlili demo 
aratici, dei sindacati, del 
le organizzazioni professio¬ 
nali, intellettuali, tecnici e 
ricercatori. 

Perché abbiamo voluto 
questa conferenza, quali 
le sue ragioni e finalità? 

Essa rappresenta un al 
tro momento dell’impegno 
che il PCI sta sviluppali 
do da alcuni anni pei fin 
partecipare la Basilicata 
al duro sforzo nazionale 
per uscire dalla crisi Par 
tccipnre a tale sforzo si 
Unifica perseguire in Rasi 
liceità alcuni obiettivi che 
contribuiscano: ad inverti 
re in senso autonomistico 
il tradizionale rapporto 
subordinato e assistenziale 
con lo Stato: a costruire 
un assetto economico pro¬ 
duttivo, a stabilire il fun¬ 
zionamento democratico e 
non clientelare delle isti¬ 
tuzioni. a determinare un 
clima generale di unità 
politica, di .solidarietà 
umana, di tensione cultu¬ 
rale e civile. 

Con fptesta conferenza 
intendiamo avviare la par 
tecipazione del nostro par¬ 
tito, in Basilicata, all'eia 
filtrazione di quel x proget¬ 
to * a medio termine che 
il nostro partito ha propo¬ 
sto per portare l'Italia fuo¬ 
ri dalla crisi. Un tale pro¬ 
getto è necessario per da¬ 
re forma e finalità agli 
sforzi e all'austerità, che 
i lavoratori, la classe ope¬ 
raia. i democratici do¬ 
rranno sapere assumere 
per la parte che loro coni 
pcte, e finalizzare alla sai 
rezza e al rinnovamento 
del Paese. 

La conclusione pubblica 
della conferenza significa 
lo sforzo che il PCI vuol 
compiere, anche in Basili¬ 
cata. per interessare le 
masse ai temi della pro¬ 
grammazione. per far in¬ 
contrare intellettuali, for¬ 
ze della cultura, forze po 
litiche, classe operaia, con 
ladini, ceti medi. Con que¬ 
sta conferenza vogliamo 
offrire un'occasione ai no¬ 
stri militanti, alle forze 
della cultura, della terni 
co. della ricerca, agli al¬ 
tri partiti democratici per 
un confronto di opinioni 
che aiuti a delincare una 
posizione unitaria rispetto 
ad alcune scadenze nazio¬ 
nali e regionali. Scadenze 
nazionali già rilevanti so 
no la lotta all'inflazione, il 
controllo del governo degli 
investimenti, il piano quia 
quenttalc (previsto nella 
legge per il Mezzogiorno), 
la legge di riconversione 
industriale, il piano agri¬ 
colo alimentare, il piano 
per l'avviamento dei gio¬ 
vani al lavoro, la 3S2. la 
conferenza delie regioni 
meridionali. Gli impegni 
regionali, cui bisogna ri¬ 
spondere cm urgenza so¬ 
no: la formulazione e la 
scelta dei progetti di svi¬ 
luppo. il bilancio pianeti 
naie dei progetti. Passetto 
dei territori, il programma 
di svilupim regionale e zo 
naie, la riforma istituzio¬ 
nale (enti strumentali — 
primo fra tutti l'ERSAD 
— i consorzi di bonifica, 
la delega delle funzioni 
amministrative. i com¬ 
prensori eccetera). 

Su questi temi si ri¬ 
chiedono (sul piano quiii 
quennale e sui progetti di 
sviluppo regionale è neces¬ 
sario portare il dibattito 
in Consiglio regionale) un 
grande lavoro e un gran 
coraggio ;>er affronta¬ 
re adeguatamente tali sca 
danze, le scelte di priori 
tà che ne conseguono, il 
rigore nel governare, scm 
pre minacciato da spinte 
corporative c clientelari. 
Ma tale impresa, accesso 
ria e non rìnriabilc. può 
essere affrontata soltan¬ 
to se si lavora per l'uni¬ 
tà dei popolo e delle for¬ 
ze democratiche di Basili¬ 
cata. se si vincono le spin¬ 
te laceranti, il campanili¬ 
smo, la scomposizione cor 
porativa della società, se 
si approda, dall'attuale 
impresa programmatica 
non negativa, ma wade- 
guata e anche contraddetto 
ria. al governo unitario 
della Regione, degli altri 
istituti democratici e del¬ 
la società lucana. 

Giacomo Schettini 

segretario regionale 
* del PCI 


SARDEGNA - L'intesa autonomistica diventa un fatto operante 


Definiti tutti gli incarichi 


1 ( Unità / venerdì 21 gennaio 1977 


Continua in Sicilia la protesta degli agenti di custodia , METALLURGICA 


«Nelle carceri vogliamo 


SIGILA 


del nuovo governo regionale poter lavorare meglio» 


L'accordo raggiunto prevede 6 assessorati alla DC, 4 ai PSI, 1 al PSDI e 1 al PRI — Il PCI 
si è adoperato per superare ogni vuoto di potere — L'intervento del compagno Macis 


L’incontro con una delegazione del PCI - Un conve¬ 
gno sui riflessi della crisi nella provincia di Ragusa 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI. 20 

In Sardegna "intesa auto¬ 
nomistica diventa un fatto 
oprante con la costituzione 
del governo regionale, pie 
tentato iti* mane aU’as.sem 
bica da! precidente delia 
giunta on. Retro Soddu. 

Gli incarichi -amo itati co¬ 
si distribuiti A:mando Co¬ 
rona (PUD. affari genera:;. 
Nino Carrus <DCi. finanze 
ed enti locali; Oia/.io Erdus 
IRSI», foreste e difesa del- 
i’ainbienle, Felice Contu 
(DCt. agricoltura; Mario 
Puddu iDCi, turismo e arti¬ 
gianato; Annibale Fruire* 
sconi ( PSI t lavori pubblici; 
Giovanni Nonne (PSI) pro¬ 
grammazione, bilancio e as¬ 
setto territoriali; Alessandro 
Ghinami (PSDI) industria; 
Franco Rais (PSI), lavoro: 
Nino Giagu ( DC i pubblica 
istruzione, spettacoli, .sport 
e informa/., one; Ange.o 
Ro:eh (DO igiene e -ai) 'a; 
Eusebio Paghino iDC’i tra¬ 
sporti. 

Con questo ultimo atto, 
preceduto da una se: e d; 
incontri informali e minio 
ni ufficiali, .sono state .stipe 
rate le difficolta insorte tra 
democristiani e socialisti per 
Tatinbuzione dell‘assessorato 
all’agricoltura. L’accordo rag 
giunto che precede tì as¬ 
sessorati alia DC, 4 al PSI, 
I al PSDI e 1 al PRI - sai 
vaguarda pienamente le esi¬ 
genze politiche dei partito 
socialista ed il suo ruolo nei 
quadro dell'intesa. 

Vi è da sottolineare ohe 
le difficoltà sono stato ap¬ 
pianate grazie anche al’-’m: 
ziativa e alla ferma posizio¬ 
ne unitaria del PCI, che s. 
è adoperato per superare .1 
vuoto di potere, soprattutto 
richiamando le forze politi 
che democratiche alla esi¬ 
genza di avviare subito i 
programmi d: rinascita, e 
sottolineando e he, « le r.for¬ 
me economiche e sociali da 
realizzare .n Sardegna non 
possono essere esclusiva di 
un assessorato, ma devono 
essere il risultato di un co¬ 
mune impegno della giunta, 
del consiglio regionale, de: 
partiti dell'intesa e d: tutte 
le forze vive dell’isola ». 


Ai problemi della cris. 
economica e morale, che 
possono essere avviati a so¬ 
luzione dando attuazione 
a: documenti programmatici 
dell’intesa, si è richiamato 
.1 presidente delia giunta on. 
Pietro Soddu nel suo discor¬ 
so od.orno. L’on. Soddu ha 
ossei vato mnanz.tutto che 
non si e verificato un ac¬ 
cordo di potere tra DC e 
PCI. I fatti dimostrano in¬ 
vece che tutti : partiti del 
l’.nte.sa hanno potuto di spie 
gaie m questi mesi la pro¬ 
pria capac.ta di iniziativa ed 
affermare li proprio ruolo. 

A differenza di quanto av¬ 
viene in campo nazionale, 
dove prevalgono prudenza e 
riflessione, m campo regio¬ 
nale seno state compiute 
.scelte, definiti programmi e 
accordi che segnano un net¬ 
to avanzamento rispetto al 
passato. Una tappa fonda¬ 
mentale è rappresentata da.- 
.11 logge 33 la quale delinca 
un di-egno pol.tieo capace 


All'Assemblea siciliana 


di promuovere un'esperien¬ 
za nuova. 

Questa giunta — ha anco¬ 
ra osservato l'cn. Soddu — 
si colloca in un quadro po¬ 
litico caratterizzato da una 
convergenza di parliti sul 
programma. Il patto di legi¬ 
slatura infatti ha trovato 
una convergenza più vasta 
nelle forze della maggioran¬ 
za clic esprimono la giunta 
e comprende il PCI. 

Il presidente della Regione 
ha proseguito annunciando 
che. ottenuta la fiducia, la 
siunt'i elaborerà col ledisi* 
mente il programma di go¬ 
verno. E’ questa una novità 
che sottolinea, oltre la colle¬ 
gialità dell’esecutivo, la vo¬ 
lontà di collegarsi con la 
realtà sarda, con le forze po¬ 
litiche. sindacali e produtti¬ 
ve. con le rappresentanze lo¬ 
cali. 

Da qui sorge l’esigenza di 
un’attiva partecipazione del¬ 
la regione alla vita del pae 
se. di un sempre vivo colle¬ 
gamento col movimento me 


Avviata la fase consultiva 
sulla riforma della Regione 

PALERMO. 20 

E’ iniziata con un dibattito tra gli «esperti» e i coni 
ponenti la commissione speciale per lo statuto e della puma 
commissione legislativa, svoltosi questa mattina all’ARS, la 
consultazione sulla riforma della Regione. Il comitato dei 
giuristi nominato daH’Assemblea ha illustrato ai parla¬ 
mentari il «documento di base» di 102 pagine che era stato 
consegnato alla fine dell’anno alla presidenza dell’assemblea. 

II dibattito di questa mattina a Palazzo dei Normanni è 
solo la prima tappa di una consultazione che coinvolgerà 
tutti gli amministratori siciliani, fino a sfociare, — come è 
stato recentemente annunciato al presidente De Pasquale 
- nella seconda conferenza degli enti locali siciliani. 

Intanto il documento dovrà esser tradotto in un corpo 
organico di disegni di legge sui vari settori: la riforma pre 
vede larghe misure di decentramento; pone decisamente al 
centro della azione di governo il metodo della programma¬ 
zione; prevede l’abolizione delle province e l’istituzione dei 
comprensori dei comuni. 

Ieri sera è stata inauguiala la nuova sala stampa parla¬ 
mentare. nel corso di un incontro con i giornalisti, il presi¬ 
dente De Pasquale ha auspicato un rapporto più stretto della 
assemblea con gli organi di informazione, annunciando al¬ 
cune misure tecniche volte a facilitare il lavoro dei cronisti 
parlamentari. 


ridictialistieo e regionalista. 

Il presidente Soddu. nel¬ 
l’ultima parte del suo di¬ 
scorso, ha posto l’accento sii. 
ruolo del decentra mento ai 
fini di una incisiva azione 
legislativa e programmato¬ 
mi: decentramento die e il 
momento fondamentale d. 
un generale disegno di rifor 
ma po'mea e istituzionale. 

11 momento e eccezionale : 
non consente tatticismi, ma 
richiede invece — ha con 
eluso l’on. Soddu la fun 
zione della guida del popolo 
sardo per promuovere lo svi¬ 
luppo economico e la cre¬ 
scita civile. 

Dopo le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche de! presidente 
della giunta, sono stati for¬ 
mulati commenti positivi da 
parte di tutti i rappresen¬ 
tanti dei gruppi autonom.- 
siici. Il compagno France¬ 
sco Macis, presidente del 
gruppo comunista, ha cosi 
commentato .1 discorso del 
l’on. Soddu: .< Le duhiara- 
zicn. de! presidente della 
e.un:a sono apprezzai).!' per 
la consapevolezza espressa m 
termini estremamente picco¬ 
si della gravità della crisi, 
e iter la gius*ideazione ciegh 
accordi tra : partiti democr.»- 
t.ci nel contesto di un d.- 
scorso di ampio respiro pol.- 
tico e culturale. Dalle paro¬ 
le del presidente della re¬ 
gione è scaturito in maniera 
inequivocabile che è finito il 
tempo dello delimitazioni de! 
la maggioranza e della oppo¬ 
sizione pregiudiziale nei con 
front, del PCI». 

« La presentazione della 
giunta — ha aggiunto il coni 
pugno Macis — costituisce 
inoltre un fatto positivo per¬ 
ché permette di avviare la 
fase di attuazione de: pro¬ 
grammi concordati da: pu. 
tit: democratici 

Ncn si possono certo .gar¬ 
rule : contrastsi insorti tia 
: put.t: delia maggioranza. 
Seno contrasti che fanno r.- 
fiettere circa il permanere di 
metodi e mentalità tipici del 
centrosinistra. Occorre ;*■- 
rò aggiungete die il supe¬ 
ramento di divergenze cosi 
acute dimostra come l’inte¬ 
sa autonomistica sia forte o 
vitale ». 


9- P- 


Si è insediato nei giorni scorsi presso la Presidenza della Regione 

Sicilia: comitato di studio 
sui problemi della gioventù 

Si realizza così uno degli impegni presi da Bonfiglio all’atto della formazione 
del governo - I limiti e le funzioni del nuovo organismo — Le prime iniziative 



Una recente manifestazione dei giovani comunisti che sfilano per le vie di Palermo 


Dopo le ultime analisi 

Liberalizzate le zone 
A e B di Manfredonia 

Nostro servizio 

FOGGIA. 2* 

Lo zone II ed A di M.tnifOfionia. sottoposte ai diversi 
divieti dono lo scoppio della colonna di raffreddamento del 
l’ANIC. sono sia* e completamente liberalizzate. Ciò e stato 
possibile dopo che. compiute '.e ultime operazioni di disinqui¬ 
namento. il comitato degli esperti, riunitosi nella sede della 
Regione Puelia. li.» preso in esame ì rela*.vi risai:.»': d: 

anali-i. 

I! comitato ha mohre chiesto che siano o--er\.»te alcune 
garanzie e noe prima di tutto sia creata una stiultura sani 
tarir. «Centro d: meda .na del lavoro» che deve operare per 
almeno due anni, che si proceri.» senza ulteriori indugi a 
frequenti controlli su terreni, vegetazione, pulviscolo anno 
sferico, ammah, acque freniche e di mare, pescato, che 
siano potenziate anche le strutture de: laboratori di analisi 

A queste raccomandazioni il comitato degli esperti ha 
richiamato anche la necessità che ì’ANIC e la Chimica Da una 
diano attuazione agli impegni assunti il 15 dicembre "6 nella 
riunione svoltasi al Ministero rielle Partecipazioni statali, 
in ordine all’introduzione nelle fabbricne di tutte le innova 
ziont e misure che saranno concordate in sede regionale con 
i rappresentanti degli organi sanitari, dei Comuni, della Pro 
vincia e dei sindacati. 

Intanto domani le organ.//azioni s. ndie.il. .neon 

treranno con la direzione del Petrolchimico per un primo 
esame delle proposte ere ì sindacati medesimi iiar.no preser. 
tato nei giorni scorsi lutine la giunta comunale d; Manfre 
doma ha denunciato la grave situazione economica del Paese 
clic rischia il collasso. Ciò e dovuto al fatto clic, mentre ì 
costi sono fortemente cresciuti e la popolazione aumentata 
piu che in qualsiasi altra città pugliese, il Ministero dello 
Interno ha continuato a imporre limiti alle spese comunali 
assolutamente basse e notevolmente al di sotto, rispetto al 
numero degli abitanti, a quelli fissati per la maggior pane 
degli altri comuni italiani grandi e medi. Inoltre la Cassa 
Depositi e Prestiti non ha ancora provveduto a saldare ì 
finanziamenti dovuti per gli anni che vanno dal 1973 al 1975 

r. c. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20 

S. e .:>•:d.,itc poch. g.orn. 
fa preso la prescienza delia 
Reg.one ri « comitato d. stu¬ 
dio per : problemi della gio¬ 
ventù». S. realizza cosi uno 
degl: impegni presi dal pre- 
s dente Bonf.gl.o all’atto de.- 
I.i formaz.one rie. governo 
regionale: quello, (.oè. d: con¬ 
cordare con le rappresentar» 
ze de..e forze J.ov.tn.l: .a 
pre.-e.vaz one d. un rì.sezi'.o 
ri. .e/ge su.rioci tute de. 

2 .ovari . 

Pos.t.vo. dunque, e .1 fatto 
che cornine, a fars. strada 
l’idea d. un oana.e d. parte 
cpi7.--.no rie; g.o-.-ar.. a.le 
-e»-.te a. zovc.r.o » u* p.u ria 
va.no l. r.gj.irri.i-.-.o 

M.» :1 som.tato n.s.-re — è 
bene sottoi.near’.o* anche 
c» .t me.:. ..m.t a sg.» co 
st.tJ 7 o:i( e .ivver. fa può 
ri.r» a.zc.a rie., .smò.gtu¬ 
ta. L-) .' qu<»corra- «or 
gatta-ir.o te» n.co ' e rio ir po..- 
:.co I rappre.-e.vant. rie..*- 
torre z. ov.tr.... v. sono pre. cn- 
t. .n qual.ta d. » e.-pert. ». In 
retina le funz.on. oh*, vengo 

r.o a.-s-'egn.tte a. com tato han 

r. o nv»ve una gamma vast.s 
s:mu: da ha rea., zza z ione »i. 
un cens.mento celle d^pon.- 
b.l.ta orcupaz.cn.»’.. :n S.». 
ho. ad altre .-qu^s.tornente 
po..t.ehe- .nd.v.djare . m»> 
ri. dunphc.iz ono .n So.„>. 
de: provved.men:. stata... ar» 

» he a. f.n; de.la pred.sposi/.») 
ne d. -.n.z.at.ve rez.ona'... .a 
remica della attu.iz.one de. 
provved.men:: già .n vigore. 
Appare a questo punto scon¬ 
certante che d. fronte ad una 
così vasta mole di compit. 

s. a stato f.s-ato un torm.ne 
d: sol: tre mes. por ri conip.- 
mento de. favor. del con».- 
tato. 


E' r,P.*.'.-«: o. ri i.tq ;• 
ten.'if.care ;-../..«* .va un.:.* 
r.a de,!».- m.i.-v-e i.o,.»n. .si. 
l.ane e a» he terze poht.cne. 
utihzzando anche .1 comitato 

d, studi, perché s: g.unga a. 

l isiitUzionc con*u. ? :t 

g.ovan.:e >\ un organismo po- 
litico, rappresentativo de. va¬ 
ri or.citta menti present. tia 
le nuove genera7.on; rì-mo 
crai.c: che esprima parer, su 
tutti . provved.menti reg.o- 
n.a.i che r.guardano i g.ovan. 
in rapporto permanente e co 
stante con le commissioni le 
gislative deh ARS. 

Questa proposta potrebbe 
scaturire dallo stesso « coir., 
tato » che nonostante . tuo. 
hm.ti può svolgere una fur.- 
r.one pos.t.va d. st.mo.o rie. 
«onfront. de. governo reg.o 
itale. 

II pr.mo impegno preso da. 
nuovo organismo è staio d. 

e. aborare una moz.one un.ta 
r a da presentare aha con 
reronza governa:, va r..»7.o 

r. à.e »!*occ/ .or.o 

convoca:.! por . nr.m. ci. 

: ebbra .o. in cu. venga r.ven 
creato un ruolo ben prec.so 
delle Reg.om nella zes.t.or.» 
rie. for.d. che saranno star. 

7 at: per .1 provved.mento ri. 
emergenza suri’ occupaz.or.e 
de; g.ovan;. 

Il comitato potrà anche 
svolgere una prez.osa funz.o 
ne d’anal-s. de. dai. d.spoir¬ 
ti.h su..a d..--occu.r>»z.one. t-d 

rimare le var.e .potes: d. 
.r.torvento B.soznera pero 
andare avant.i dal a mob:..- 
taz.one de: g ovali, s.c.han. 
e da ha capac.ta de. mov. 
menti g.ovan..: d. co.legars. 
con le lotte de: g.ovan: sen¬ 
za lavoro, dipenderà la pos- 

s. brina d; creare una vasta 
rete d: organismi comunali, 
eomprensor.a.. e reg.onal: d. 
partecipez.one de; giovani. 


Dal nostro corrispondente ! 

RAG ISA. 20 i 

Catania. Gihagirone, Agri- ! 
genti», Nolo. Ragusa e altri 1 
ancora: in quasi tutte le cit ; 
tà siciliane si .sono svolte in } 
questi giorni le proteste civ» 1 
U e coiiiix>ste degli agenti di 
custodia degli istituti di p»'na. 

K’ bastata una scintilla, la , 
manifestazione dei lav»»rat»>- ■ 
r: di Rebibhiba a Roma, e su ] 
luto è esplosa la protesta di 1 
una dell»- categorie più elisa ; 
giate tra i dipendenti dello j 
Stato. | 

A Ragusa. come nelle altre | 
carceri, la forma di lotta è ; 
stata rautoeonsegna: per .sei ; 
giorni, oltre ad assicurare ! 
tutti » servizi necessari. i 70 ' 
<t genti del carceri' d. Con tra 
da Pendente Mino rimasti a. i 
l’interno dell'ist.tuto d. pena, j 
dimostrando in questa ma 
mera la loro volontà di lotta 
Prima cosa da ottenere è la j 
sm.l,tari//.a/.u>ne ilei corpi »> , 
hi conseguente nascita del sin 1 
datato degli agenti. Solo co 
si -- afferma tri bngariu-iv j 
- - potremo del resto evitare j 
ricatti c soprusi che qualche , 
superiore ci vorrebbe ini 1 
porre ». 

Questa volta, però, i ricatti ! 
ed il costante pericolo di pii i 
n zioni non sono passati a , 
tonnare il giusto rancore <!»* 
gli agenti di custiKlia. La lo- ; 
ro protesta infatti è termi- 1 
nata -- parlano però di so j 
spensiom* momentanea — sol 
tanto (hip) l’arrivo di un tele 1 
granuli.» della direzione del i 
ministero di Grazia e Giusti- j 
■zia. dovi* è detto che verniti j 
no accolli* presto le loro ri- j 
chieste. .■ \oi però — ha so j 
.stimilo un ag»‘!iU‘ — non c. i 
firliam > del!»' semplici assi ] 
curazioni. Questa volta voglia ; 
ino andare fin») ;n fondo e ' 
proprio per questo ci siamo ; 
rivolti ai p.irtti demoerat i j 
ci e alle confederazioni sin 
dacali). 

F. !.t solidarietà ricevuta j 
dalle forzi' sociali e politiche J 
cittadine non è stata certo 
poca. Dentro il cancro — co ! 
me già »Ta avvenuto del re¬ 
sto nell'istituto di pena di Ca- ' 
tania — si è svolto anche un j 
incontro tra gli agenti e una ‘ 
delegazione del PCI. I 

-i Noi non siamo contrari ; 
ai miglioramenti ottenuti dai : 
detenuti, ma vogliamo i>oter ; 
lavorare meglio anche noi. | 
l'n detenuto guadagna ó mila ; 
lire al giorno. A noi invece | 
per una giornata di lavoro ‘ 
straordmar.o ci vengono date > 
sol») 1.2(Ml Lre. I nostri figli 1 
si possono considerare orfa- j 
m. tutti i g,orili dobbiamo v»* ' 

nire. niente rq)Osi da quasi : 
ir»- m»'Si »* le ferie del ’70 d; j 
mezzale. Siamo lavoratori co- | 
ine tutt. gli nitri, però ci è v.»' j 
tata Ih-scrizione ai .sindaca- i 
ti *. Queste alcune delle a eco 
rate frasi pronunciate appun- j 
to durante rincontro ton ia ; 
delegazione comuwsta. 

Nelle quasi due ore di con ì 
fr»«iio — er.mo presenti par- ] 
iainentan. consiglieri eotnuna- { 
1. »• prov.Menili comunisti — ' 
gl; agenti hanno aneli»* r.cor 1 
dato i r.seni e le privazioni [ 
a* quali sono (-ostr«'tt! ad un- : 
dare incontri) durante il loro 1 
mtVì/io. < K anche dopi — 1 
ha aggiunto un agente — v» ^ 
sto ihe il (lassissimo stip*n 
d,<) cìie r coviamo ci costr.n- | 
gc sjk'S'.o a un altro lavoro*. 

Molti dunque i problemi i 
cito hanno sp.nto gì: agenti 1 
alia !.»tta E qaest- probìeni» , 
saranno presto anche argo ; 
mento d; discussioni' nei con- j 
sigli provine.ah* »> comunale. ; 
che -- qu.-sta è ia r.cb.» , s , a : 
de loinun.st: * dovranno • 

dar»- la loro s,»hdar.»-;,i ai la- 
vorator. <ieil'.st.T.r.»i d. pena 


lutali'*», .mele s t T | .<>:• a »* 
stira niomentaneamerite so¬ 
spesa. gli agenti di itistorlia 
res.tano sul * p.ede di guer¬ 
ra s (errando la solidarietà 
delle forze democratiche e 
continuando a ft.ss»»re nuovi 
collegamenti » on i colleglli de¬ 
gl. altr. istituti di p na sici 
1 ani: segn»> questo d. una nuo¬ 
va malcauta e c insap-vo!»-zza 
di-niocrat.ca che si fa stra¬ 
da tra le forze del Ford, ne. 


I n con», gii.» un taro dei 
lavoratori »• »Ì-.■..*■ t»»r/»- :>t,. 

t.ehe *• ai. s. terr.i hin»<h 
21 arie or»* 1* presso Li Ca 
ai» r.) d: intimi-:»'.» del (api 
I i‘ig»>. Il convegno »» stat») »n 
d»it»i dalla ft'dera/.»):)»• s;ndn 
» ale un.tar.a CGIL. CISI. e 
t !L » ..e r."» r,e *:»'» t-ss,»r.o — 
< a-! s e. gg»' n»-l d«x'»im*ent»i 
- ;ir. momento d; d batt to »• 
d. approfond mento eh- rr>- 
sa »-ost.t.i.r»- un »->nfr*nto g-e 
nera.»' d. pisi/on. su; era»! 
r.fit'"» jx-e ia pr<»v.n» .a rag i 
sana che ia cr,s drU-miii i 
in rappirt > allhxu un \/ ora e 
allo sv .lappi -,< on»>m.e.) 

La Fed.-ra/.one s r.f.-.-n.- 
imn -jn.rn .1 d.razione dilla 
unita de: lavoratori e d»-i’.a 
resp>nsah:’.i77az one d. tutte 
le f»)r/t- piht.che. s*-;al. 
i-contim.cln* »-d isi.tuz onaì. 
per far convergere m unita 
di intento le volontà pV.it.che 
per un’inversione di tendenza 
Di llo sviluppi o.»upazn naie. 


ca. o. 


Relative al corpo non insegnante 

Malcontento a Brindisi per 
le graduatorie scolastiche 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 20 

Puj’.esta e malcontente a 
Br.nd..~: per le graduati)!-.»- 
che as.'Cgiuno nuov. meur. 
eh: norie M'tioie materne ele¬ 
mentari e med.e per il per¬ 
sonale non .agognante: un 
totale d. duecento po.'t. d. 
in vero 

Due . inot.v. e.s.sen/*aii: d.» 
uno patte » atteggiamento 
dei provved 'ore agi: .stud. d. 
Brindi.', iti', eoa troni, de.le 
org.m.//*i/.on. .suuiacal.. da - 
1 altra »■ c .no’.t'o .*i .son.s.i 
zioiiv* 'iii.i pei mi).!, e ipi.i 
s. eoi te .-/1 • chi- gmv. .rr«- 
golar.ta abu.auo pe.s.ito !.no 
ra sulla nimpri-.i/.one dog., 
eieneh. e su. ’v.at v. punteg¬ 
gi attr.bu.t 

Su quc.'te due quest.on. le 
orgamzza/.on. A.udaeaii de. 
la scuo’a hanno .no.trato un 
('.sposto al in.austero deria 
Pubbl.ea l.struz.one. alio stes¬ 
so provved.toro e per cono 
scenz.a al procuratore della 
Repubòrica d. Br»nd..si. 

Le organ.//azioni s.ndaea’.i 
avevano a .suo tempo sotto- 
pasto ai provv-i'd.tore ri. loro 
g.udi/io. condir.so dalla m.ia 


smu autorità scolasi .ca. i he 
.s. era impegitat.i a provve¬ 
dere alla revisione de. pun¬ 
teggi ut traverso lo cost.tu 
7ione d: una commiss.one Sfio 
eia le 

Senza motivo plaiinib.’.e ri 
g.orno dopo la costituz.oite 
d. tale coni mi.'.».one — com¬ 
posta da un lun/ionur.o e 
da rappresent.mt. .sindacai: 
-- il provved-toro ha d..spo¬ 
sto la .sospensione de. con 
tiollo già avviato por r,por¬ 
tare questo lavoro alla com 
ni.ss.one .noar.ohi. 

Tutto c o. a parere de.’e 
oig.in /za/..on. s..id.nah. s. 
sta r.f r ondo n 'n m era 
pe.'.in’emente negai, va su 
tufo liivoio de’i» » olirai s 
s one. da. (ju t.»* si :. » v»( 
con!u.'-one. .n» t-r: »•//.». ,»-n 

te/.-.i Mtiuea .incili hi tota- 
.e pubbl e tà degh atti, m» n 
! ii pare elle la comm.ss one 
r.cois . .sta operandi» r nv.. 
e n.s. ibi), amen: 

Sa queste quest .oni si e n 
afusa ne: pro.-e-.m. giern. d. 
un promuu amento de. piu> 
e alatore deria Rcpuhbl c.i 


p. d. n. 


il primo 
febbraio 
riprende 
il lavoro 


PALERMO. 20 

R.prenderà ri. 1. lebbra.o il 
lavoro aLu Metallurgica Si¬ 
culo di M.lazzo (Messina), la 
labbrata di smaltai: per la 
citi salvezza s. sono battut. 
tenacemente eon oltre un an¬ 
no e mezzo d'occupazione, i 
200 operai. La Metallurgica, 
chiusa da: padroni, gli au 
str.ac. W’esien. proprietà) i 
ancne de he Smalterie Veneto 
d. B.Vss.un» de. Grappa, fu¬ 
rono assorbite, in un pruno 
tempo, dulia Gì p: e adesso 
la gestione è s'uta attutata 
alla società MMT. 

ter. ne: locai: de'ri'a/iondfl. 
tuttora ptvsid.au dagl: opcia: 
clic avevano accettato d: di¬ 
ventar custodi lailimontor: 
dopo il crac f:n»m/:ar.o de. 
Wt'sten. sono st.it. consegnati 
. nuov. macchinai : alla nuo 
va società II 1 lebbra:») 25 
opera: rieonuneorunno a la 
varare per r.mettere n sesto 
gl: unp.anf. per lungi) tem¬ 
po ; masti io'.v il.miente »no 
porosi. .Sui ce.ss.v,unente, se- 
Ciiii.io ’•* me.1 i ■ i »!»• ’u. ,-i>: 

iti) . il' ' est . ’ ’ O il.» . s Ili i».» t 

hi g.nii .'i:'»- il». ,i*i>ut*»r. 
r te: :i» : u i a p: »h!u - »>:.e in 
ha. » u u.. piogena il : .stili: 

tura/.o:i». 

A M an/m tr iato sano *n 
’o'ti . ivv”. iter il.prntli’nt. 
ria ’ i Bau ucui Mei 1 •• t, iuen 
de! pctiml or»' Moni. 'ogg. 
s. e svolto uiu* sc.oi»ero d mie 
ore», per la vertenza su. con 
tratto integrai.vo a/, enduri- 
e por protesta contro .. m 
naei ..ito . i enz amento d’ui. 
dir.-genti' s.ndui-nle. 


Aperta formalmente la crisi dopo la decisione del PSI 

SI SONO DIMESSI ALL’AQUILA 
SINDACO E GIUNTA COMUNALE 

Una dichiarazione del compagno Antonio Centi, capogruppo del 
PCI - Denunciata da tempo la inoperatività dell'amministrazione 


A Francavilla al Mare 


Una barriera di massi 
sulla spiaggia impedisce 
lo sviluppo del turismo 


Dal nostro corrispondente 

CHIETI. 20 

Un’enorme burr.er.i ri: mas 
s: e stata collocata suha co 
sta d: Francavi:.;» al Maio, 
in località Alevone. )>er d: 
tendere le abita/..on. dalla 

m. nave.Osa avanzata del ma¬ 
re. L’innaturale barriera, pe 
ro. sottraendo amo. tratti cl. 
sp.ugg.u. preg.ud.c.i ‘occupi 
z.one e lo svi.uppo "ir st. -a 
rie..a zona. A dentino.are 
questa s.tua/.one sono sta:. 
: cap.gruppo de: parta, pre 
senti ne! colisi» o c.inun ile 

Le respottsab.hta ci: que.st-i 
s tuaz:one sono da «vfr.hu. re 
*»...« sirena*.« specula/..one 
«he e stata perni--.-.--« sia 
c-)s*a — le respoiis «h...'a 
mugg.or: ra-idon.» sti..a D.- 
mo- raz.a cr.-stiurta — dov'. 
ignorando qualsiasi rati*”.a e 
set:/.» alcun .‘-Tu me ivo urbi 
Mistico, .s: é lasciato .spi/.» 
ad .risediamoli*, s-lv.igg. d. 
v.rie e vrihn; che ii «nn.-» s.o" 
•ratto mnp: spazi d. i.vn..e 
»■ cno add.rvura :r.;)**u 
r.o la vedira d*'l m «r :!«"i 
s*rad.i LA/.onda d. S-^gg.or 
r.o e ri. Comune. ;vr.«nto 
•-.anno dovu*o e (io.-r.i-ir.n 
'‘•'nere sp-i-s-' .n-gi'tv :k*- 
c.r.vrare : tra**, d. spsizz.-. 

K" .i.ifo!;r-«n.-:.*•■ ,:ì.- or. - 
•o.o.le che a., intervenni d. 
-• » oou7..or,f de. nt.«.. . r.*e 
.tro prez.udiz evo <■ a’I’.nt-'- 
re.-vse collettivo, non s. > •• 

-gu.to alcun imiv-zno vo.to a 
dare una Sistemazione dff - 

n. f.va alle zone mtereasa'e. 
fornendo Ad*e2ua*.a gara.nz.,« 


, circa ri superamento dello 
stato .1 emeigen/u cirro .a 
. prassi ma stag.one !).»'.n>'.«re 
: Una soluzione po*:eb!)e es- 

scie. a g.ud.z.o de: -ap grup 
I po. q-ieha d. apporre s,s*e 
. rn.it ielle (blese e»xi rego’ar: 

1 scogl.eie (xtrurieV In tal ino 
do s. pot re!)bc d.«r«‘ una « or 
, te’ta risposta alle es.gonze 
d«’gi: o.peiMtor: *-irst.e. de! 
ai zona t* uria g.ii'’.» «• d.sc: 

- p.mat.i protes'a de a ponoit 
* /.one .nti'iessa’a 


Appello ai lamiliari 
dei ricoverati 
allo « Psichiatrico» 1 
di Bisechile 

BARI. 20 

.Abbaino raevro un ani)-h . 
.o r.»*<>.• o . 1 . t.iiii. ;«r ;i--. r. 
co*.»*:,»:. li- I 

i-ll.iTK» fisa ri. i D v la. 
Pro*. . .de../.« <ì. B.si-g.e 

• is.an.o ai. grippo ri tum.- 
1 ,»r. ri»-, r <«».« ;.i* p i'.s. o t 
.stri.ito or* o* r.-iia - « a- rio. p- 
cia o < :i -i*r • o d R -’g .-• 
:nv.*..ini-ì :.i" . f-i:i....-«r rie. 
r.co-.* r.f. ri» .> n » e p .. 
en a*r.<<) .« u.*‘**»-rs < i,u 

:;«*•-) « O.ì ;> r t.l*- ;«:>• g.. 

.nte.'i.-s. d- : .*,<„-• r. . oi.g. ;.;*.. 
Te »*fon-ire ,» 271 Ita Pr svi*. 
!.«**.-. tu*. rii da..* 

or»- !» ,i .- rio B-ì r. Co..-/ 
V.tto.-.o En..ir.ge.e 57. .-..con 
do p.,« no 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 20 

Il sind.ico «■ ia giunta d< . 
comune dell'Aquila, al termine 
li: una rum.one tenuta :er. 
sera. Inumo rassegnato le le 
ro (Lmission. dagl» me «r»eh.. 
forma..//.indo .n tal modo hi 
crisi comunali' a|)*-na leient»* 
mente dagl: a-s- ssor: de- PAI 

Sari.» situa/.oin* che qucs*< 
(luniss.oii. ajjn.tio al nostro 
colmine ri. compagno Anton’o 
Cent . capogruppo de’ PCI 
al Comune ha .*. , ase..«to la 
seguente d.ch.uru/ionc* No 
comuni.'*, .fidiamo dentiti 
e.ando » Li ’t-mn-i d uiopera 
: .vita della g-.un* a con 1.» 
i-onsemieive d.s.if en/ioae a 
•grav. prob’em. correi)* - ed a 
p.ù geiv-ral. nori. d-'.l.i prò 
gramma/ one conninaV po 
s*. alla bi't' deh’nci'oido de 
e nque i) «rt .* • d-'iii-ierat c 
S. v.en*' a ('(/'.terni ire eoe: 
aiiciit' .n ques‘a o •eas-ou * 
com-* ri. probem» do rio.sclu 
.'.o..e di. eo*n ni .s* da .* 
g uiria i-ma.i » e campo— 
ri--' !•• d f : .-ori a r-'-i ’ ■ n-*.l v 
••iti/n-i- ce. p-o ’.-.iinm: e a-» 

- !’e 1 » -.ri » quo'.tl nn < 

<ie’ ’.iirn li s* - .i/.rx;»- 

B sogli i .fidale eh -i. irne:; 
te a s'ip-'.au.en*-» (!(-..(' d 
.'* Il'.Oli: S-- s vuo> ri d s» - 
•game»:*" d *u*to ’.*■ i-ne.-g 
il-*’ a :*/.» . '/.»7.one de. pat* . 
p:o eri--:)'!-.) ne. mod. pori 
r <-h<- .s.iu-i acqu s bri. dal’.- 
< ons.ip--.ole.*/ i popo are. ch¬ 
ine-, uv» per.*orrere alla mn-r 
g-ftn/.i d-- 1 ivr>.-.i*o-. .e v*.- 

d coiti*, .ivnii/am.-nt . eh- 
s-iV.l" l*’ r ) ri.OU f.n (..ino pa 

g e*-* « popolaz on. *1 d.'< 

go g*»*.(•''•-.. i Ti’-m *.»:*./i (!•■ 
g >-.*- <.-» ".»/•»).• n»-' *.)*-. 
**».*. ,n*!--. i) •■» d*‘ lem;, 

ri- ’•! t .- , ••*.-':*.* u uria mi * 
.*.*’ ; * *:. i -*h- rio ) a )‘ -ebb 

:.-)•*. •-..-••*• g* • ; i. .»*.*. s-'-*.e'« 

••.•■*••• ri,. PCI. •))(::* ~- n- 
cì*. *•»*>.■ si »f. mi I.- tl*' i 

,» -■».-.* ’ : s in.*-*.'* a d-'t 

*. . *. ■.- » - » » s ri 


rn * » * t'. - ■. i ’ r i 


e. a. 


9 dito nell' 


Verso la vita 


/ giovani di /« .Virno-s. 
!/».(» dei tanti qu;i T tien » 
••.arginati di Cagliari, co' 
:>’.*.> a »:o r tr da pa'.'of <> •* 
delia po'izia, pedano < r >n 
’orza -ulla cnscenza a-’’ 
democratici i-olan T c a r • 
mano di contenuti dru•• - 
•natici dibattito di que-t. 
a:orn: sulla rostruzione d. 
un nuoio sistema di go- -* 
no per ia Sardegna 

i l fenomeni di r/.'-ord. / 
e tensione -oriate — f. i 
detto r pren dente de la 
Giunta on. Soddu — h a •: •. - - 
raggiunto in i/ue-ti uì!’ — ’ 
me-: 'ne'!i a'iarmanl’. - 
”o*i potranno e*-.erc or 
trontati e Controllati so'o 
con quegli ciiir-'cnt! in 
?*’ri e n {, di ordine puhb'u -> 
di cui peraltro i ette le un 
ze - 0 ( a i aneiioro la ne 
( C'-ua • . 

/a; prilla di queste mi^n 
ir di ordine pubb'uo. ì or. 
re’nn.o aggiungere. (<>•.-■ 
-te nei regolare m maio 
piu \crto .’ rapporti tr.i 
polizia e cittadini. Bisogna 
in altre parole creare un 
rapporto rii mutua collabo¬ 
razione. evitando una io ta 


per ‘fi pre -(T.'-r.o'e 

I re /;■ w> ’I . ih’ .p.-s... 

-, (*•!•.( i \do\it con !a )).'»!-'* 

Mi nl'i’UUZc .'•>*■. Si! 
in " Se •.on - IprC'i'r, 
irr' re in *r< /.*’ i ('■ 

\ * r-ì i s> 1* rt » v • #■» fj v f) ■** * T»»c 

\ K''} prcY'* 7 

e " n -*-*)’ naizoi e. nguarden’• 
!" pn ***•( rprjre ! gu, 'a'!', 
non ' -t iremo n (-e.-jre 
*.•'.’ tu ago per.odo u*i /’-** a 
d: -errnr; r (>!>V con’ i- 
i enza >-. 

- .Vo *; po - - :a •• o in tue • 
n isfonderei nto'.o-re li 
precidente de’io giunca —- 
((»-»**,es*ioe- -tenti iru 
li coro rrtiz.ar-i de: prore — 

dt e'nargnuiztonc d-'l ter 
Titano *p-’r t urh-i ■ (» *-» 

bu r b r ino, e d' lenn-urn d' 
patri fm-a «/-ini- ■ Ini n-- 
l'un Soddu iodica una 
‘'.rada piatir abde per u-f • 
re dada 'dilazione attuate 
<• Que >. i rrno'honi detono 
C'-ere affrontati con un »*- 
‘tema di mimmi' (he io 
da dalla ri torma dei seri *• 
zi sona’i alla atto astone d> 
piu ampi processi q » sii 
lappo, alla ehm •naz’one 
delie calne piu profonde >. 


\o-j p-t-s attui *;/.’, i .’,d 

t dite Sii'.a e 'n ,-i-opo 

» <1■ ! prcdJeo v de la Ite 
g'nne -•ir-jrt .Von i o'/'aimo 
-,-•».* ora 'taf a /-*».•*»’na 
re -v’ c re-non -ri h:'t ‘ a dei 
:> irido d 1 r ,’f in - ni parie 
- rj'iCiln de — t.C », crea 
Z’ooe de'S'n!ionie 'unz o- 
',e Son e rei e 'a ia nei es¬ 
cila S: 1 T a! ' i f.’f 'c /»* nu 
-( 're a dare p T <>'pelt;t a d: 
ì Sa a tara 1 e rt.acsc di gio 
inni che ann r Uno final- 
•oe-ite Vi routine » bar trio- 
'.trino d:-rec:r.vi^''ii.o pe 
renne ■ r < ovi rc’tzz’no un 
nuoio ii.o-ie’i'i tl: c,,r:eta 
>n co: >’a po-'ibilc p-'r o 
gnono affrancar.i da' b 
cO'O't, e ridila ignoranza 
per 'rotore una ro'lociiz’O 
’»■* 7 *;/■*') in'oro e ne m 
ia cu':ara 

Si tratta di aiiiri'r. ns- 
c f-.c e subdo, un p'ire- 
ai d: re Se rina.cdn ir: cui 
e-’c'ano cpnzi per una r ita 
corna e d: nuoia gì.alita 

In (/ue<ta direzione noi 
comunisti per primi cr im¬ 
pegnatilo Su questa strada 
aspettiamo la i critica alle 
parole. 


iti 
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MARCHE - Per assumere iniziative comuni 


Comitato d’intesa 
costituito tra 
Regione Anci e Upi 

Un organismo necessario a coordinare la politica re¬ 
gionale verso gli Enti locali • L'intervento di Bastianelli 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 20 

La costituzione ne!!e Mar¬ 
che de! Comitato d’intesa tra 
Regione ANCI (Associazione 
nazionale dei Comuni) e UPI 
(Unione delle Province), che 
ha tenuto la r.unione di inse¬ 
diamento. corrisponde alla e- 
sigen/.d, sempre piu avvertita, 
di coordinare la politica re¬ 
gionale l’orso gii Enti locali. 

Nella relaziono introduttiva 
11 pi eludente del.a Giunta 
region ile Ciuffi ha posto — 

tm l'altro _ a con!rop*o i 

provvedimenti adottati ne. 
g.orni scorsi dal governo per 
tamponare la drammatica si¬ 
tuazione degli Enti locali con 
alcuni dati sull’indeb.tomento 
degli stessi Enti locali nelle 
Marche. Per il diritto allo 
studio la Regione eroga 5 
miliardi e semento milioni: 
pii Enti locali debbono spen¬ 
dere quasi altrettanto per 
corrispondere alle istanze de¬ 
gli studenti amministrati. Nel 
settore dei trasporti la s.tua- 
zione è pesantissima’ il disa¬ 
vanzo è di oltre 3 miliardi e 
301) milioni i.e eroga/, oni 
della Regione non coprono se 
non in parte le necessita». 

C.affi ha sottolineato che 
il problema della finanza de¬ 
gl: Enti locali ha anche una 
n dura ist.tuz.’onile: occorre 
un recupero della loro auto¬ 
nomia finanziaria. Soddisfa¬ 
zione da parte del sen. Tri¬ 
fogli. presidente dell’ANCI 
regionale, per l’inizio di un 
corso nuovo nei rapporti tra 


Regione ed Enti locai 
Anche se a meta gennt.o 
molti Comuni hanno g.a un 
postato ì propri bilanci d: 
previsione, gli indirizzi un.- 
tari che il Comitato si oro 
pone di dare potranno ugual 
mente risultare utili. Lo ha 
fatto notare il compagno C.» 
vataeM (UPI) che ha .-.otto 
lineato come le ndot’e d - 
mension: delle Marche con 
sentano una polit.ca unitur a 
su scelte prior.tar.e, alle qu i 
li tutta !a comanda dovrebbe 
essere m grado di dare .1 
proprio condenso Per ciue-’o, 
i occorre al.argare g.i .- r rurn>uv 
I ti della partec pazione 
I Le linee emerse da’, dibat 
I tito di questa prima i.unione 
de! Comitato di intesa con¬ 
fluiranno in un documento- 
proposta che ANCI ed UPI 
elaboreranno congiuntamene 
j e che porteranno quind. «’ ’ 
esame del Comitato I! pre.-- - 
dente del Consiglio regionale, 
compagno on. Bastione’.:ha 
dichiarato la d.ipombriità del 
Consiglio perche gli md.r zz. 
poi.t.co finanziari da dir»* 
j agli Enti loculi vengano può 
I tualizzV.i nel’a fa-e n mìie - 
la del clibatti’o con,.! «:*> .i il 
| bilancio di previ.-’one 

Una sene d, proporti- e sta 
ta avanzata dal compagno 
Stefanini sindaco di Pesaro, 
sia m ordine ad alcune ec¬ 
cezioni da muovere a» conte¬ 
nuti del decreto-legge varato 
nei giorni scorsi dal governo 
per congelare i debiti da in¬ 
teressi degl: Enti loc ili. sia 
sul piano operativo della fi 
nanza locale 
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A febbraio 
e a marzo 
nelle Marche 
i congressi 
provinciali 
del PCI 


S: terranno .n febbraio e 
marzo : conzre.i.-. delle fede 
razioni del PCI. e p ree .sa 
niente »! 26 e 27 febbraio a 
Macerata ed Alcoli P.ceno. 

11 4 '>6 n: irzo a Pesaro rii 

12 13 marzo ad Ancona li 
congrego reg.onale del PC I. 
.v. terrà a Pesaro da! 21 al 
27 marzo 

A* 'inverso .1 dibattito 
aperto. . commi.st. marchi 
gam 'Tendono «discutere 
g > obb.et*’’.’’. dello sv.’.upno 
del rnov.meiro d. massa, 
uri’tar.o e den’ocratico. per 
lare u ’-.ie il pae-e da! a eri 
> Stcondo ■’. Cornati* o di¬ 
re*”’, » reg ona’e del PCI. 
e di'ti ano’ ’ d-'-’le .inec.t. 
thè ( end z or. de.la sonata 
ni trch’g’.ana e dal e pov>.b.- 
!:tà d> u'ti-r.o’-e rafforzamen¬ 
to dei rappor” pol.’ic. uni¬ 
tari. che trovano già un im¬ 
portante punto d. r.fer.men¬ 
to ne’la intesa d: governo nl- 
’ft Reg.one. occorre ricavare 
le md.caz.oni per la reali? 
zaz one d. un programma di 
i.sin.imcnto e r.nnovamen’o 

Al t.no d: promuover** una 
ciesc.ta (omp.ess.va de. pir 
t.to. comitato dirgli.vo fa 
ippello a le propr.e oratnz 
/.«/ .in. - perche pro-egaa 
(Oli .ri mc.o la campagna d. 
te-seiamento e di pro-,e!it.- 
smo tche vede già oltre : 
due terz. tieirl 1 .scritti dello 
scorso anno mescerai: a! 
Partito) 

Per :1 finanziamento delle 
spese congressuali è stata 
lanciata una sottoscrizione 
di 6 nnl.ooi fra i simpatiz¬ 
zanti e gii iscritti. 


Era sfata approvata dalla Giunta regionale Marche 


No del governo alla legge 
che sopprime i patronati 


Solo la DC aveva votato contro - Uno dei provvedimenti più efficaci in 
materia di assistenza scolastica - Le reazioni delle forze politiche 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 20 

La legge regionale sulla 
« soppressione dei (Kitromiti 
stessi » — a d.stanza di un 
mese dalla sua approvazio¬ 
ne — dovrà ritornare a!Tesa- | 
me del’.'nssembiea regionale j 
marchigiana. Il governo in- i 
fatti, tramite il commissario I 
per la Reg.one Marche. Ab- \ 
badessa, ha trasmesso al Con¬ 
siglio reg.onale e alla giun¬ 
ta della Reg.one il proprio 
parere sfavorevole suTenlra- 
ta in vigore delia legge. 

La legge, approvata nello 
scorso d.cenibre con il voto 
favorevole del PCI, P5I, del 
PRI e de! PSDI. e della sini¬ 
stra indipendente, e quello 
eontrur.o del solo gruppo DC. 
era stata giud.cata da mol¬ 
ti come una delie più et fi- j 
caci ed adeguate leggi in ma¬ 
terni di u.Sai.iten/u M’ol.ist.ia t 
e di diritto alio stud.o. Le ino- j 
tnazioni addotte dalla presi- ! 
denzu del consiglio dei mini- | 
stri per l'improvviso stop. ■ 
vengono illustrate m un te- j 
legramma trasmesso alla pre j 

s. denzu della giunta legione- | 
le Marche. In esao viene sot- i 
tolineuto come « gl: enti che ; 
si :ntendereb!x*ro sopprime- ; 
re -- aventi personal.tà giu- 1 
r.dica d: diritto pubblico — ! 
e.-ercitano ne' o pratica fun- j 
7ioni in parte esu’anti dalla ‘ 
competenza reg.onale. La leg¬ 
ge n. 261 de! marzo 1958 —- 
s: precisa .noi:re ne' a nota 
governata a -- demanda ai 
patronati, oltre che compiti 
in muterà di a ss s lenza .-co 
««stira. anche altri comp t. 
integra*, vi d: azione educa- 
tr.ee della .-nuo’a » 

In pratica, s «Berma che 
Ir Reg.one non può. senza 
e-orb.iarc dai.e propr.e com¬ 
petenze. soppr.mere tali on- 

t. A tro punto contestato r.- 
guarda il trasfer.mento a: co¬ 
muni del p.v.r.mono mob.Im¬ 


re ed immobiliare dei patro¬ 
nati. « La legge — secondo !a 
nota del Commissario di go¬ 
verno — interferisce suli’au- 
tonomiu dei comuni, e v.oia 
la riserva statale, di cui a»- 
l’art. 128 della Costituzione, 
in mater.a di ord.namento 
comunale ». 

Immediate sono state le 
reazioni delle forze politiche 
regionali: in una nota il 
compagno Giacomo Mornbel- 
lo. presidente della V com¬ 
missione consiliare scuola e 
cultura, ha indicato come la 


| posizione dei governo non 
i colga la volontà della Rcg.o- 
! ne di rimuovere gli enti su- 
I pera ti e di accrescere .1 po- 
I tere e l'autononila dei co- 
. muni. 

« La sopravvivenza de; Pa¬ 
tronati scolasi .ci ha eletto 
, Mombello sarebbe orma: mu- 
j t.le per una corretta poi.tira 
i del d.ritto allo studio, tanto 
1 e vero che m Lombarda! io 
j scioglimento dei patronati è 
stato promosso alcuni anni 
fa dalla giunta reg.onale di- 
1 retta dalla DC » 


i -i ■ ■ « ' ■' ■ — 1 ■ .... - 

Alle 9,30 presso palazzo Bosdari 


Domani ad Ancona convegno 
del PCI sull'informazione 

ANCONA. 20 

Si apre domani, sabato, presso Palazzo Bosdari. ad Ancona, 
via Pizzeeolli. alle ore 9,30. il convegno regumuale organizzato 
dal PCI sul tema <> l’impegno dei comunisti per un'informuzio- 
nc libera e democratica, condizione per lo sviluppo e il prò 
grosso della Regione •>. 

La relazione introduttiva sarà svolta dal compagno Rodol¬ 
fo Dim, della segreteria regionale del partito, concluderà il 
compagno Rodolfo Mechini. vice re.->pensabile delia sezione 
stampa e propaganda della direzione del PCI Al comeeno 
sono stati invitati amministratori, rappres-ntanti degli altri 
partiti, giornalisti della HAI. delle te.-tate locali e nazionali 
operanti nelle Marcile. L’iniziativa si inerisce in un mo¬ 
mento particolarmente delicato per le strutture dell'infor- 
! mazione: l'editoria st.t attraversando un'acuta crisi, nel men- 
! tre la RAI TV e alle prora con l’attuazione dei criteri d: 

• riforma approvati dii Parlamento 

I Su un piano piii «ur^'t.intente loc.ile iaran.no esaminati i 
j problemi di un più stretto rapporto fra st.tiv.pa e pagine lo 
j rali e gli enti, le associazioni che co-irui-conn il te-suro de- 
, mocratico deila Regione. 

’, Una particolare at'enzione rara dedicavi a’, rinnovamento 
in atto anche alla sede regionale della HAI TV a questo 
j proposito si fura certamente nfernr»n'n ,ui vr* documento 
. votato di recente dal cens.giio re-non.'-ri*-. nel e.'nle fra l'altro 
: si sollecita anche un poicn/iuner.'o ri li** strutture, dii sor 

• vizi e dei programmi radio:eleii.-n: ralle Mirrile 


URBINO - Il progetto per l'ampliamento del cimitero monumentale 


Mostra sul San Bernardino 

Una équipe di esperti ha lavorato a una proposta che mira a rispettare le 
strutture architettoniche del colie posto di fronte al centro storico 


Dal nostro corrispondente 

URBINO. 20 

Ad Urb.no par:.co.«re at 
tei:.-.otre e s*a*.a .n quest; 
g orni don cara «; c.m.tero i. 
San Bemard.no. che sorge 
— di fronte a. centro sto 
r.oo — su una oo’.i.na di 
grande valore paesaggist.ro e 
che assume un elevato vaio- 
re monumentale’ s: apre, in¬ 
fatti. a iato de’, mausoleo dei 
Duchi d: Monteie.tro. attri¬ 
buto — come si sa — a 
Bramante. 

Reseti. necessario l ampi la¬ 
mento dei c.unterà. ,-i e giun- 
X. oggi ad un progetto a cui 
hanno lavorato: Cario Tre 
v.s: toreri.tetto capogruppo». 
Iairenz.no Cremonmi (archi¬ 
tetto). Marco Rossi (archi¬ 
tetto». Tullio Z.n: (architet¬ 
to*. Paolo Bonaiutl ipsico.o- 
fo>. Arnaldo Pomodoro, 
(.-, ultore ». 

In ur.-.» madra ’.’ammin.- 
ltm/..or.e comunale ha pro- 
■enULo gli elaborati tecn.c* 


’ d. ta c proge**o E’ sta: «. 

| q.:e.-’a. una prona ta-e e. 

eon’afo eoa : catari.n. e «. 

! preme.-^a d. d.batta: e c\: 

1 ferente che ie-rar.no ore 

• ruzza:: in se-ru.'o 

D cono . proge:nel mi 
mfesto della mne-tra «-Di 
collaborazione con uno se a - 
tore. in grado d: inserir». va 
una tradizione d: iorme r. 
corase e d: grande torva.or<. 
si sp.ega proprio con l'am¬ 
biente (...) pamcolarmeme 
suggest.vo ed imnegr.at.’. o. 
poiché le col.me d. Urb no . 
recano con tutta ei.den ?a : | 
s* gn. do la lunga sedimenta j 
z.one della sfora del.Homo e j 
offrono un p-iesagg.o d; estro- , 
, mo rigore, i .1 quale* ha ma j 
ì pasto un .ntervemo tale da 1 
' non Turbare i dorica:. equ.- ! 
j l:b-. es stent. ». ! 

! Ed in effetti i'amp’.iamen- 
1 to è previ.-*o .vaia colimi ' 
( * ae .-. stende a f.anco del ‘ 
, veech.o e m.tero rmusiz ar.do j 
1 al eri.acaro m .-Jperi.L.e e • 

• inserendo tutte le strutture • 


* ri. ima ..:tr.emo ..eia co.'ma 
I. r..cn ■•m.-.. de..a coi*. 

■ v r.’,i».o.:.* ri-*.i o.’ior.c.u 
1 itccho Sii Bernard...o 
1 e rso*o «et .. ccv.---g 
; 2 - ì to :.ìvriùp.*o co- 

» *:r4T.vo .n *.2v ; o 

, I- prog-'t* > r_-u.’« atto con 
i c.us.io d. ur.» a*tenta e ir., 
i r.uz.<>,i .r.oag.r.e c-Dr.dot : a 

j su. p.ano s- armo. re..g.ot-o. 
I cu tarale e ps.co.ar.co e dà 
i soluzioni rispettoso del tono 
i g a es.stente .-ul ro..e d 
; Sin Bern.ird.no. a Abb.mr.o 
pa>:o. cun ugu.i.e a..evo -— 
ri cono : proge:— la re 
lue.one con .'.«n.b.en'e r.a*n 
ra'e e sto. .«o ei.te.r.rio ogni 
est rane.:.» e sep-ira/.one. .a 
anni.ig.r.e rie. a c.t*.\ a tra 
guardo rie. p-^rciorso orme - 
tat e e l'uà co r.ter.mento 
s.mbolico rimetto, oltre a 


quel.: 

torri.:: 

di’, sole e dal 

c via 

e ‘>' s. 

staz.ia tra le 

in rm.- 

‘ d .'] (i 

» u * ara .imb.cn 

te e 

.1 \e. L' 

di / . al ber.. 


Maria Lenti 


Le dipendenti dell'emenda sono in lotta da sette mesi 

-- | 

Ancora niente di definito 
per la ripresa produttiva 
della Hettermarks di Bari i 

i 

Contrasti tra la vecchia gestione e la Gepi — Venerdì 
un incontro alla Regione — La situazione alla Stallie 



Una recente manifestazione degli operai della Hettermarks 


Prosegue a grande richiesta con 
enorme successo al 

CENTRALE 

di MONSUMMANO TERME 

DOMANI 


King 

Kong 


LA PIU’ GRANDE OPERA CINEMATOGRAFICA DI 
TUTTI I TEMPI IN PRIMA VISIONE ASSOLUTA 
PER LA VAL DI NIEVOLE 

SPETTACOLI CONTINUATI DALLE ORE 14,30 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

l 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


COMUNICATO 

FIORENTINAGAS 


Dalla nostra redazione 

BARI. 20 

Ancora nulla eh definito per 
la ripresa produttiva rieH'in- 
du->tria di moda Hettermarks 
sotto amministra/iofie con¬ 
trollata e nella quale — a 
seguito delle lotte che dura¬ 
no da sette mesi — per de¬ 
ci-..one dii ministero deH'Iii- 
diistna e intervenuta la (lepi. 
Ieri sera, mentre centinaia 
delle 8(»(l dipendenti sostai a- 


PUGLIA - Impraticabili le strade vicinali ; 

! i 


ì Difficile per i contadini 
raggiungere i propri campì 


Ricordiamo ine la FIORENTIVUIAS offre ai propri 
utenti con riscaldamento centralizzato a metano un ser¬ 
virai» di a-vs.stenza te» n i a |ht tutti quei controlli e silg- 
geriinent. alti ad cut.ire u.-.pei-.o’ii di calore negli ini 
p.anti. a tutto vantaggio del bene-.-.ere ambientale e della 
econom a d>. e-erc /io 

La FIORKNTIX \(> \S i<>:i (jiic-ta minatila desider.i 
pirtare il suo contributo al sup.’i’.mmnto della crisi ener 
«etica. r:sp<>ndendo anche -u:': appelli de! (Inverno e rie 
;lli Enti locali sulla elimina/mae degli spiavlu di com¬ 
bustibile. 


Teatro Comunale di Firenze 
Associazioni Culturali 
Popolari 

Iniziative di formazione e 
Informazione musicale. 

Stagione lirica invernale 
1976-1977. 

Questa sera ore 21. presso 
il Circolo Libertà di Qua rac¬ 
chi tVin di Brozzi 56 - Fi¬ 
renze. 

Sabato 22 getmaio oro 21, 
presso la Casa del Popolo 25 
Aprile (Via Bronzino 117 R * 
Firenze». 

Domenica 23 gennaio ore 
21, presso Polisportiva Se- 
stese - saletta de’ Gobbi 
(P.zza IV Novembio - Se 
sto Fiorentino). 

Debussy e 

L'impressionismo musicale 

luci euro-dibattito su '.'auto¬ 
re del IYllens e Meli-,mele. 

Presentatore animatore. 

Gino Stefani 

Musiche vocali e strumen¬ 
tali interpretate dal Gruppo 
operativo musicale di Pesaro 
INGRESSO LIBERO 


LA 

SC AR 
AUTOSTRADA 

vende 

con GARANZIA lo AUTO 
USATE ALFA ROMEO 
Via di Novoli. 22 
Tel. 430.741 

Aperti tutlo il sabato e la 
domenica mattina 


MILIONI 

SUBITO 

Doti. Tricoll 

V.te Europa 192, 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n 2 
Telef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti - PRESTITI 
Cessioni quinto stipendio 
Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi: niente polizze assi¬ 
curazione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 
Spese minime 
Collaboratori in tutta Italia 
cerchiamo 
Parcheggio gratuito 


i 


no presso la sede della Re¬ 
gione. si svolgeva un incon¬ 
tro tra il presidente della 
Giunta regionale, rapprest-n- 
tanti della Gepi. della vec¬ 
chia gestione della fabbrica 
e delle organizzazioni sinda¬ 
cali per esaminare appunto 
il problema della ripresa pro¬ 
duttiva. Questa è urgente 
jKirchè se si perdono i tempi 
tecnici per la predisposizione 
del campionario del prossimo 
autunno inverno l’azienda ri¬ 
schia di perdere definitiva¬ 
mente il mercato e nello stes¬ 
so tempo i dipendenti rischia¬ 
no di rimanere per diversi 
mesi ancora disoccupati. 

La Gepi. tuttavia, sostiene 
che non può intervenire per 
dar vita ai lavori per il cam¬ 
pionario Luche non si defini¬ 
sce la posizione della vecchia 
gestione perchè questo preve¬ 
de la legge. Nè può interve¬ 
nire per ima fideiussione per¬ 
chè si riprenda la lavora¬ 
zione per far fronte ad una 
i commessa che l'azienda ha 
ma per la quale mancano i 
soldi. Infine la Gepi sost.ene 
che faro un suo campiona¬ 
rio: ma per far questo oc- 
j corrono, data la situazione 
I d: definizione della gestione 
j della fabbrica, tempi lunghi 
i che l'azienda non si può per- 
| mettere. 

j Questa, in sintesi. ]a situa- 
j zione come è emersa ^JpU'in- 
i contro di ieri sera, durato fi- 
j no a tardi, e dal quale sono 
' emerse due cose certe: !a 
i Gepi intende intervenire in 
concreto solo dopo la dichia- 
| razione di fallimento del 
| •* Hettermarks > {x-rehè r.on 
i vuole avere nulla a che fare 
' con ’a verdi a gestione : una 
1 posizione q lesta che può an- 
' »he essere cond v.sa dai !a- 
J voratori ma che ridi.cele tem- 
1 pi lunghi 

Per g.ovedì 27 è stato f.s^a- 
1 tu un o’tro -.rvontro a Roma 
; nreS'O :! ministero deXInriu- 
! s*rta per cominciare a di-.cu- 

* t-re la bozza de- programma 
rii r. struttura urne de’.’.'nzien- 

' da. Per ivmrrii 21 è prev.sto 
J un altro incontri! prt-s-o la 
: Reg.one per un ulteriore esa- 
; to de!!a situazione- m r.fer - 
i me'r.to ai'a posizione de'.’a 
ve-edva gestione. Nel corso 
! ri. quest'attimo incontro si di- 

• m ute-rà aixhe della s.tua/io¬ 
ne rieu'a raff.neria Stane ci: 

i Bar Hi r.ov.ta :ver quinto 
| r guarda qu- % st‘altra fabbr'ca 
; con< a-,- nv ’a d.ch.arazione 
! uff oiaie fatta ì'aitro :er. a 


Responsabilità delia giunta regionale che non 
utilizza i fondi stanziati da una apposita legge 


Dalla nostra redazione 

BARI, 20 

Non s: può parlare di agri¬ 
coltura moderna quando le 
strade di accesso ai campi 
sono in tali disastrate con- 
d.z.oni che : coltivatori il 
possono raggiungere molto 
spesso so.o a grande fatica. 

Le condì/.om derie strade co¬ 
munali extra urbane sono a 
tale punto d: impraticabilità 
che fra ì produttori agricoli 
la mo.to spesso poco cit¬ 
elli)..e un cf.scorso d: prospet- | 
t.v’e e di sv.iUppo. Ad avvu- ì 
lor.ire queste affermaz.on: | 
basta citare un'assemblea di | 
contadini e di allevatori che 
si è svolta recentemente a 
Mineremo Murge: era m di- 
scuss.one lipotesi di p.ano 
poliennale della comunità 
montana nord occidentale ; 
ma un gruppo di pre.-ent: po- ; 
neva qu.isi prioritariamente ! 
alla discussione sul piano I 
quella della sistemaz.one del- I 
le strade d. campagna, con ; 
toni esasperati. i 

t E' un'e.-asperuzione giustif:- | 
j catissima e che v.» spiegata. | 
! Le strade comunali extra ur- j 
| bane <una volta chiamate v.- j 
cmal.» sono prat.camenie pri- i 
ve d: manutenzione dal 1944. ; 
da quando c.oe furono bloc- ; 
cali i contributi che : conta- j 
din: pagavano cu consorza; il 
i che mise i contad.m nelie ! 
condizioni di pagare per un ì 
servizio che non r.cevevano. [ 
in quanto : soidi versati non i 
servivano più nemmeno a pa¬ 
gare gli st.pendi deul. imp.e 
gali de: consorz.. Questa s.- 
tuazione andò pegg.orando 
di anno in anno. I nub.fra- 
gi de'.restate e d. questauiun- 
» no hanno portato la s.tuaz.o- 
I ne ni nm.t. delia rottura: ,«i 
‘ alcune zone per le cond.z.o 
; n. de.ie strati-* non .- ;xx-sO- 
i no raggiungere : terren. ora 
j »'he ..r.i'he nel> c.imixig.n. 
i ureo a sa. c.am.on e non p.u 
' su: carro::. 

I Con :u/.orc ri-: a Re 
g on-* s.ta.ig o:> s*rr.oro 
t.imb. ire. Ni 1 1974 furono 

v.irat. due disegni ci. 

• uno dei.a g.unta. l'altro del 
gruppo comunista » con ; qua 
I 1; s. cerco d. fronteggiare la 
, s.tu37..one. Ir. s.nte.-. la 
, re prevede*..', che . Cornar.. 

. che io vociano potevano cì. 

] , n.arare romana., le str.ide 
i v.cinal: che avevano certe 
ì car.,: ter.st .che. Con '.a con 
j ferma d.« porto dei.a Reg one 
ri aue.-t. provvc’d.m.tr.* rie. 

J Coma::, .a g.unta rtg.or.a.e 


Si impegnava a dure un con¬ 
tributo per la manutenzione 
ordinaria di queste strade 
per i! primo anno di 100 nulo 
lire a km. e per ì cinque an¬ 
ni successivi fino al 1980 di 
200 mila lire a km. che giun¬ 
gevano fino a 250 mila per 
le strade es.stenti nelle zone 
delle comunità montane. La 
legge prevede anche che m 
casi di scioglimento dei con¬ 
sorz: delle strade vicinali, il 
personale di questi passa al¬ 
le dipendenze de: Comuni, e 
la Regione rimborsa ai Co¬ 
muni l'importo de! 70*7. del¬ 
le paghe e degli oneri riguar¬ 
dane il personale. Infine si 
stabilisce per la sistemaz,one 
e costruzione di strade co¬ 
munali extra urbane un con¬ 
tributo della Reg.one del 60” 
delle spese. Con questa leg¬ 
ge ci sono sin da tre anni le 
condizioni per cominciare ad 
affrontare il grave problema, 
il piu sent.to per quanto ri¬ 
guarda le strutture nelle cam¬ 
pagne pugliesi. 

I comuni ottemperarono a 
quanto richiesto dalla legge 
e individuarono le strade co¬ 
munali per ricevere i contri¬ 
buì: della Reg.one ma hanno 
r.cevuto n*-'. Test ,i*o scorsa 
solo 60 mila I.re a'. Km. 
Sollecitati dalla regione a 
presentare i progetti per la 
sistemazione delle strade en¬ 
tro i 7 31 d’ccmbre 1975. l'han¬ 
no fatto, ma nessun progetto 
è stato s.nora finanziato. At¬ 
tualmente la situazione è la 
seguente, alia Reg.one Pug.ia 
! c'è un miliardo per la ma- 
: nutenzione ordinar..! c un «i- 
, tro miliardo per ha sistema- 
ì z.one d: queste strade, più 
1 alcune decine di milioni per 
! .' perdona e de. con.-orzi. che 
1 r.on s. riescono a spendere. 

• In questo esso non s: può 
( dar,- c»‘r*anr.*T.*c <■•, p.i a. Co 

! rnun » h- hanno *.i‘:o o 
' ,’he i je r.ch.edeva .oro 
5L- ()■:*•-:» due m.'.iard. e p.u 
' 'o:i .-pendorif» fmen’re a 
, - c.,mp.,gn,- non pio .(,- 
t , Oliere» «* r>:.'..»eili r.- ,i 
; i-mo s il .i z nit.i r-'g.or.., • 

• • h« e M/e d. m**”--re ,r. 
| maio .! rr.eccan.smo per .ef- 
, R’ti.-a ui;‘. '/ai one d. cjue 

l st fond un t p.co reso d. 

. l'iOìiwf.'iì (!••' ’-.-TT".;:-' 1 Per 
; 'a pr.ma vo.'a a spanderò 
! q ro ri. .-or.o s*;,:. ri* .• 
j g.it. : C- T. ir.. ntere.-svat : Se 
ouesto p- mo esper mento di 
' de eza non ha fun/.orato a 
■ colpa r.on v rp--o dei Comun.. 

Italo Palasciano 


PALERMO - Hanno violato i sigilli 


Gli interessati potranno telefonare al n. 23.31,97 e 
chiedere del Reparlo Assistenza Utenti. 


Il nostro 


Si coglie Foce a-..on e (vr richiamare l'attenzione — 
in questo jwrt,colare momento di massimi consumi — 
su alcune elementari nonne di sicurezza, sufficienti ad 
evitare gravi inconvenienti, spesso derivanti soltanto da 
disattenzione o da leggerezza neH'iix» del gas: 

— non dimenticare, lasciando l’abitazione per brevi i 

o lunghi periodi, di eh. udore la rchiavetta » del mi- 1 

suratore: 

— quando, rientrando nella propria abitazione, si do , 

vesso sentire odore di gas. non azionare interruttori elei- I 

trici o accendere Lamino. Apr.ro prima le finestre ed i 

immediatamente avv.s,ire .1 (pronto intervento» della 1 

FIORENTINAGAS (telef. 41 33 51 * ; 

— attenzione sempre a! tulx» di gomma che collega | 

la cucina al rubinetto {>>rtagommal So m dovesse* pre- | 
sentare indur.to. |>»roM* o -.ereiM'.ato. provvedere alla 
sua sostituzione Si ricorda elio (>er legge tale* tulio deve | 

essere* lungo non pò di un metro e recare la stampi- ! 

ghatura L'NICHJ: in pirt.colare ivcorre insidiare le 
apposite fascette- meta!', chi di .sicurezza, atte ad evitare 
che il lulk) sfili aec.den* dmente. • 

La Direzione 


GARANTIAMO 

le nostre ALFA ROMEO 

USATE 

Concessicela ria 

Alfa Romeo SCAR AUTOSTRADA 

V : a di Novoli. 22 - Tel. 430.741 - FIRENZE 
Aperti tu’to il sabato e la dorricnica mattina 


STUDI DENTISTICI 

' Dott. C. PAOLESCHI 

Rrenz* - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 

Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tei. 52.305 

Pr ot m fina m Impianto Introowoo (In «ootltlliw A proto*! M> 

bili) - ProTMÌ «iteUch* in p3rC«i:»n*-or*. _ 

Etimi approfonditi dall* «recto dentarlo «•■ — or * ratfotrafTo 
panortrr.Ich* - Curo della ptrsdcnto*] (danti ««dllantl). 

Interventi arti* la «oaataala «an arala la raparti a» ria lti me a to 

dallmtl. 

, MaMaa^Baaa*a*MmMmnaaM^BHaa^ml i 


AUTO ALFA ROMEO 

USATE con GARANZIA 


usato 

vale di più 

PERCHE’ E* GARANTITO 
Concess pnaria Allo R’.nieo 
SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli. 22 
Tel. 430.741 

Ape.-* tutto il sabato e la 
domenica mattina. 


COMUNE 

DI SESTO FIORENTINO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 

Quo ito Comune itili.: à 
quanto prima utia hcitu/.o 
ne privata per Tappai’o d< i 
lavori di ampliamctito de !» 
Scuola Elementi. :e <ì: V.a 
Ci ma bue per l'importn a b.» 
io d'appalto di L. 121 .G 0 C>rx*(* 
• Lre oentoventunomii.eh.-t:. 
centomila ». 

Per Taggiudicaz.one dei la 
vnri s. proc «dora < mi ., mo 
dahtà di cu: all'alt. 1 lotte 
ra a* delia legge 2-2-1973 n 
14. senza prelusione di a.cun 
inulte di rrixn.io. 

Gli ititeressjitì con domici 
da indir.zzata a questo Co 
mane pns-.ono richiedi e di 
essere inv.tati aria gai.», en 
tro venti giorni dalia ciai.i ri 
pubblicazione del preseli’* 
avviso. 

I! S.ndaco 

f*o (Adriano Rimorini) 


COMUNE 

DI RAPOLANO TERME 

PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI 
ASTA PUBBLICA 

IL SINDACO 

r« r.dc no*o r:.* p* r ri g.-, :. > 
'.9 2 1 óii f i.ri* jn'a, ., 
pit»t)..<a r ... ’.end *.i c.*. 

. Eri f ( e» -'Oli. (.«*• d: S 
G.n..’-’nanel.o. I>* r fi^rte do 
vralitio essere p:es< e et. 
tro .e ore 13 diri g. or rio ^re- 
<edc»i*o. 

Prezzo a bit .-e da L.r*. 
10.VV).00. 

L’asta sarà va'..da. cor. 
i osservanza derie norme de 
Iwmdo ri‘ i 29-12 1976. .-.o'.o ir. 
pre-enza di due o p.u 
te ribere n aumerno d ni. 
porto differente. Le offerte 
di uguale importo e mfer.o 
ri a quelle di ugua'e impor¬ 
to ncn si ranno pre e .n cm- 
irderaz.one. 

Dc’po-.t:: Ca uz.or.a!; Lire 


Roma, n un or.tro pr< 

la aire/ ore generale ri*-rie 
forò rii ererg a. ria: n.r.gen¬ 
ti deli FAI e della di 

j v-òer trasformar. - * la r iffi-e- 
• r.a r de>)s-;.-> co-: ero l"n 
! .s.or.e. qjeita. eh-.’ : s.r- 
ì fincati ri» nurse .aro da m.f-'i 
! ma che solo ora : gruppi ch.- 
; m.ri hanno sostenuto uff e.al- 
■ mente Nel dersis'to tro.oreh 
bero occuriazione III' d pen* 

! d,r.t: de. 2»>» attuali, l'na de- 
I < na di tecnici sareb’xro tra 
i -ferì - , a Livorno o a Taran- 
i *o. 35 d pendenti andrebVro 
» a-’ c patamente n pens.ore. 

! mentre p^r gl. altri 70 v. ra 
! r, hl> lavoro in una nuova ini- 
{ zativa produtt.va non megl o 
i ancora defìn.ta. 

Qix*ste proposte saranno 
esaminato e valutate venerdì 
da "e forze poi .fiche e s'.r.da- 

L 3>< 

. '• P. 


| Quattro arresti per 
costruzioni abusive 


| PALERMO. 20 

; Due co-ì'ruttori palermi- 
, tani. Gius.eppe e Rosolino 
• Favata, un falegname. Car- 
i lo Militano, e un e>**r.- 
| cista. Giac.nto D. Marra. 
I sono stati r.neh.usi nelle 
J carceri de:’. Ucciardo.ne s i 
i monl.vo di cattura sp.tca 
! *o dal gtud.re Isinrtor- 
■ P t"‘tro S.re.na ch* % coord.- 
na una inch.esta giudizia 
' r.a sulle costruzioni abi- 
1 a.ve nella borgata dell'Are- 
! nella, alla periferia nord- 
i occidentale d. Palermo, 
i I quattro arrestati sono 
i accusati d: aver torio i si- 
! gilll che 1 autorità giudi¬ 


car.a av-va fa*to apporre 
.il un palazzo :n costruz.o 
j ne ti; v.a Cardinal Lualdi. 
! : cu: lavori erano stati ef- 
; fettuat. senza la prescritta 
' au'or./zazione. 

Il dott S.re.na ha tnol- 
’ *r*- accusato dello stesso 
r^-.nto d. violaz.one d. si- 
! z. Il: anch** 25 mqu.l.n: e 
| oronnetar; di appartameti- 
; del palazzo in questio¬ 
ne. che nonostante il fer¬ 
mo de: lavori intimato dal- 
; 1 autorità giudiziaria e con- 
| tinua'o a sorgere. Ano alla 
1 sua definizione e alla sua 
! occupazione da parte di 
• coloro che sono andati ad 
. abitarvi. 


dei lavori eseguili 

SCAR AUTOSTRADA 

V.a d; Novo.;. 22 • Tori 4.Vt74I - FIRENZE 
A per : tutto il raòro e la domenica ma* tir. a 


2 000.000. per spese c-intral- 
tuali !.. 15000CÓ. I>* i.'irir.e 
del bando sono vi a. bri.: p;es- 
-o ri. Comune d: Rapoian-, 
Terrr.e e nella Segrete r.a 
Comunale r.K'.c ore d; uf- 
l:c:o 

Ra potano Terme, lì 20-1 *77 
IL SINDACO 

Zanelli Adelmo 


BIM&O 



SALDI 

dì 

FINE 

STAGIONE 



FIRENZE - Via Campofiore, 108 (ang. Via G. lanza) - Telefono 671.800 
Dietro due pìccole vetrine un grande locale ed un enorme assortimento 
VISITATE I NS. REPARTI: ABITI PREMAMAN, CORREDINI, LETTINI 
CARROZZINE E PUERICULTURA, GIOCATTOLI - OLTRE 8000 ARTICOLI 
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